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PANEGIRICO 
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S. GIOVANNI BELLA CROCE . 

^<1 nihilum redactus sum , e/ gloria su- 
scepisti rne . 

In sotto stato ridotto a niente , e tu mi hai 
colmato di gloria ps. 7 a. y. 22. 24* 

V i ha una virtù , che il mondo ignora , o che 
dispregia ; uua virtù , che la religione consiglia , 
e che ricompensa , e senza la quale , ogni santità 
equivoca addiviene . Questa è della santità la ba- 
se , ed il fondamento , io parlo dell' annegazione 
evangelica , 

L’ annegazione evangelica 1 a fame gustare il 
merito , ed i frutti basta di uomare il solitario 
contemplativo , il Dottor sottile , il felice rifor- 
matore , che la provvidenza degnasi nel 16. seco- 
lo associare a S. Teresa per i rispettabili nodi di 
carità , di ministero , e di gloria ; Giovanni del- 
la Croce , «he si è santificato coll' annegazione 
evangelica ; e nell’ annegazione istessa egli alla 
sua santità la ricompensa ha trovalo . Ad nihilum 
pedactus sum , et cum gloria suscepisti me . 
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Oh ! chi potrebbe degnamente' esprimere , 
•gli si esclama , chi potrebbe fedelmente pratica- 
re tutto ciò che abbraccia la scienza eminente 
dell’ annegazione (i) . Colui solo marcia sul sen- 
tiero di una pietà solida , che sa santamente ri- 
nunciare a se stesso , ed aunientirsi . Da questo 
annientamento volontario , il silenzio delle passio- 
ni deriva ; e dal silenzio delle passioni nascono 
la tranquillità , il riposo , e la pace dell’ anima (2). 

A misura eh’ io mi presto le espressioni di 
S. Giovanni della Croce, uon vi disegno, o miei 
fratelli , il quadro di sua vita ? Si , tutto ciò eh’ 
egli dice dell’ annegazione , io devo dirlo di lui 
stesso . Egli tutti i sagriHzj vi ha riunito, e tutte 
le consolazioni ne ha raccolto . 

Il merito dell’ anuegazione evangelica in tut- 
to il suo eroismo.-— Ad nihilum redactus sum. 
Primo punto . 

La ricompensa dell' annegazione evangelica 
in tutto il suo splendore — Et cum gloria su- 
scepisti me . Secondo punto . 

Ave maria . 


(1) Lib. 3 . c. 4 * 

(2) Lib. 3 . c. 10. 
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Quante verità 1’ annegazione purifica ! Quan- 
te azioni essa dirige . Quanti scritti inspira . Quan- 
ti sentimenti consacra . Questi sono i diversi puu- 
ti di veduta , che 1 ’ elogio di S. Giovanni della 
Groee ci offre . Nelle sue virtù distinguesi la pra- 
tica dell’ annegazioue ; nelle sue azioni se ue ri- 
conosce lo spirito 5 ne’ suoi scritti la dottrina se 
ue raccoglie ; la perfezione ne’ suoi sentimenti se 
ne ammira . Ed ecco ciò che io chiamo merito 
dell’ annegazione evangelica in tutto il suo eroismo. 
**■ - Ad nihilurn redactus sum . 

Ma cosa è 1’ annegazioue ? E una rinunzia a 
suoi piaceri , a suoi interessi , a se stesso ; Cosi 
esprimesi il medesimo Giovanili della Croce , nou 
è ancor tempo però di esporvi i suoi principj , 
io devo caratterizzare pria le sue virtù . Or di 
tutte le sue virtù 1’ annegazione è il mobile . L* 
aunegazione distingue Giovanni della Croce fra 
tutti i santi , come fra tutti i santi 1 ’ obbedienza 
S. Mauro distingue , la povertà S. Francesco di 
Assisi , la predicazione S; Domenico , 1’ umilia 
S. Francesco di Paola , la carità S. Giovan- 
ili d’ Iridio * la confidenza S. Gaetano 4 la dol- 
cezza S. Francesco di Sales . Nella sola virtù 
dell’ annegazioue , quante virtù riunite ! La chie- 
sa c’ insegna , che 1 ’ amore dell’ annegazione con- 
stituisce singolarmente il merito di Giovanni del- 
la Croce: abnegationis amatore m ; Essa ci av- 

verte ugualmente , che questo inerito un nuovo 
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lustro riceve dalla riunione di tutte le virtù é 
— » Omnium viriutum prcesidio munitus . 

Come 1’ amor proprio genera passioni e vr- 
aj , così 1’ annegazione produce germi di santità * 
Dall’ amor proprio f come la loro- sorgente trag- 
gono loro origine , la vanita , 1’ interesse , la ven- 
detta , e l’ incredulità . Dall’ annegazione , come 
dal loro principio' derivano 1’ umiltade , il disin- 
teresse f la pazienza , e la fede' . 

Quale umiltade in Giovanni della Croce tE- 
gli è un apostolo , ed i travagli ne imita , è un 
dotto e ne riunisce i lumi , un serafino e ne mo- 
stra T amore . Cosa egli è a suoi occhi medesi- 
mi ? Un uomo senza natali , senza talenti , senza 
auttorita j un peccatore afllitto e punito dal cie- 
lo . Io non fo che le sue espressioni trasmette- 
re , e queste espressioni chi gliele dettò ? L’ u- 
miltade * 

All’ umiltade la piu riflessiva Giovanni della 
Croce la fede la più viva riunisce . La fede gli 
fa invidiare la sorte de’ martiri f essa gl’ impri- 
me un rispetto sempre uguale per i misteri . To 
non ho bisogno motivi di credenza ; diceva egì i 
a proposito di un miracolo ; la fede non ha più 
merito , quando la ragione umana si fa intendere. 

La sua fede ^ la sua speranza sostiene . La 
speranza Giovanni della Croce nei suor lavori a- 
ìmua . Essa gli fa dire ; io non attendo dagli uo- 
mini la ricompensa di ciò- che per Iddio io fac- 
cio . Massima che sempre farà conoscere , che 
in Giovanni della Croce veruna cosa 1’ attenzione 
di sua speranza uguaglia , fuorché i’ attenzione di 
«ita carità « 
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CJarita così ardente per i! suo Iddio , quanto 
pér i suoi fratelli attiva . Le pruove parlanti di 
suo amore sono un fervore senza scrupolo da cui 
è animato , uno zelo senza interesse da cui è di- 
retto ; i santi desiderj che gli fanno piangere tut- 
ti i momenti che al possesso del suo Dio lo tol- 
gono . La sua tenerezza verso i suoi simili ma- 
nifestasi , quando per una improvvisa serie di av- 
venimenti , egli è condotto in uno di quei asili 9 
che la carit'a apre alla indigenza inferma < Lk t* 
imagine delle umane miserie riproducesi in millo 
variati quadri * La i molti plici bisogni tutte le 
attenzioni dello zelo sollicitano ; e lo zelo il piti 
Sollecito non è sovente pagato , che d’ ingratitu- 
dine. Lk le lagrime del dolore mischiausi a quel- 
le del malcontento e fanno del ministero il piìt 
laborioso * il ministero il meno consolante . Lk 
communicansi le malattie, che si cerca di guari- 
re , e sovente si addiviene vittima di quella eoa 4 * 
tagioue che agli altri risparmiasi * Lk stando iu 
un ammasso di piaghe o di cadaveri , si muore 
per aver soccorso i vivi , o non si vive che peC 
i morti * La per rendere all 1 umanitk tutti i do- 
veri eli 1 essa ha diritto di sperare , abbisogna 
qualche volta inumano addivenire ; e l 1 ultimo 
sforzo della religione è di conservarne i sentimen- 
ti negli infelici piu vicini alla disperazione , che 
al pentimento < 

Se la caritk presta l 1 ali a Giovanui della 
Croce , onde volare al soccorso dell 1 umanità af- 
flitta , la penitenza armi gli appresta , onde com- 
battere continuamente contro se stesso • Quanti 
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pii raffinamenti per ridurre in servitù la natura , 
sempre troppo tarda a grado de’ suoi desiderj , 
le impressioni della grazia a secondare ! All’ a- 
mor della croce , di cui egli è il discepolo , de- 
ve 1* illustre nome che nella chiesa lo distingue . 
Per mezzo dell’ austerità di sua penitenza , egli 
sino alla tomba conserva la più preziosa , e la 
più fragile di tutte le virtù . Le tentazioni sotto 
mille forme differenti cercano di rendere il suo 
cuore accessibile alle attrattive seduttrici della 
voluttà: passione lusinghiera tu potrai attaccarlo 
tu non riuscirai a vincerlo . Si trionfa facilmente 
dei pericoli , quando si sa trionfar di se stesso . 

Di la quell’ ubbidienza rispettosa , ed univer- 
sale di cui Giovanni della Croce il giogo one- 
roso s’ impone fino nelle cariche , che il diritto 
gli daiiuo di comandare . Di la quella forza più 
ohe umana che lo rende a cos'i dire lo spettatore 
disinteressato dei suoi proprj mali . 

Tutte le virtù formano la corona di Giovau 
della Croce . Umiltà profonda , fede viva , cari- 
tà ardente , penitenza rigorosa , ubbidienza esat- 
ta , purità severa , ed io aggiunger potrei solitu- 
dine impenetrabile , fervore costante , povertà u- 
niversale . Ma ciascuna di queste virtù deve al- 
1’ annegazione un nuovo eroismo . L’ anuegazione 
ireude la sua umiltà più occulta , la sua fede più 
sommessa , la sua carità più secreta , la sua pe- 
nitenza più continua , la sua ubbidienza più pron- 
ta , la sua putita più timida , la sua solitudine 

f ùù inaccessibile , il suo fervore più circospetta, 
a sua povertà più assoluta . , t 
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ti’ annegatone rettifica le virtù di Giovanni 
della Croce $ essa dirige le sue azioni . 

Già sotto abili maestri , i suoi progressi nel- 
le scienze erano stati tanto rapidi , quanto bril- 
lanti . Già la chiesa benefica gli avea spianata la 
via , e 1’ ingresso additato del Santuario . Indeci- 
so sul principio intorno alla sua vocazione , egli 
avea predato , ed il suo destino eragli stato an- 
nunziato dalla voce del Cielo. 

O Carmelo ! Tu solo hai diritto sul suo cuo- 
re . La riconoscenza fissar dovea Giovanni della 
Croce fra i vostri discepoli , specialmente alla 
gloria di Maria consagrati $ per un ritorno di fe- 
deltà , egli a Maria dovea il sagrifizio della sua 
libertà , poiché per ben due volte , egli le do- 
vea la conservazione dei suoi giorni . 

Bisogna qui rinnuovare , 1’ inutile disputa fra 
i dotti elevala , sull’ origine di un’ ordine di cui 
se ne porta la nascita anco fino pria del vangelo? 
No n appartiensi al mio ministero, rè di ciuslifi- 
care questa origine, nè di et mbattei la . Io lascio 
alla persuasione la sua credenza , ed alla critica 
i suoi diritti . . . Quest 1 ordine riceve nel do- 
dicesimo secolo una regola cosi savia , quanto e- 
difieante , dettata da S. Alberto Patriarca di Ge- 
rusalemme ; questa regola era insieme 1’ espres- 
sione del suo zelo , e della sua pietà . £ssa pre- 
seli \ e a quei destinati a seguirla, ed i travagli 
dell 1 apostolato , e 1’ esercizio della contempla- 
zione . Forse essa ha piutosto per obietto di for- 
mare uomini contemplativi , che Apostoli . Nel 
deeimoleEzo secolo i Solitarj del Carmelo passa- 
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no d’ Oriente in Occidente : £>. Simoné Stolt li 
rende illustri , e li vendica nell’ Inghilterra . La 
Francia li riceve con riconoscenza dalle mani di 
S. Luigi i che li stabilisce nella capitale del suo 
regno e ve li proteege . Un cambiamento di cli- 
ma esigger sembra un cambiamento di disciplina* 
Innocenzo IV. approva le necessarie modificazio- 
ni . Nuove circostanze fanno nascere sotto Euge- 
nio IV. nuove modificazioni,. I bisogni della 
chiesa ne sono il motivo, il suflYaggio della chiesa le 
ratifica , i nemici soli della chiesa possono con- 
dannarle - Una regola , la quale sebbene modifi- 
cata , e raddolcita , Santi produce , è una regola 
santa . 

Fedele alle sue leggi , confermato nei suoi 
privilegj , V ordine del Carmelo sostenersi con e- 
dificazione in Francia , nell 1 Italia , nell 1 Inghil- 
terra, nella Spagna , quando Giovanni della Cro- 
ce guidato dall 1 annegazione , viene a cortsecrar- 
visi , a studiarne lo spirilo , le ricchezze ad au- 
mentarne . 

Appena discepolo , che maestro addiviene , 
e s 1 interdice a se stesso tutte le modificazioni 
che i decreti de 1 Sovrani Pontefici autorizzano . 

11 torrente dell 1 uso il corso di suo fervore non 
sospende * Sempre contemplativo , sempre solita- 
rio , egli non dimora che in una oscura cellula * 
Combattimenti continui contra i sensi , contro lo 
spirito , coutro il cuòre ‘ ecco la sua occupazio- 
ne . Fra le veglie , i digiuni le orazioni . Egli 
t'1 progetto il più eroico concepisce * Il discepo- 
lo di S, Alberto , di S, Simoae Stok pensa a 
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divenire il discepolo di S>. Brunone « Ma Gran- 
de Iddio non sono questi i vostri disegni sopra 
lui ! 1 vostri disegni si manifesteranno . 

In quei tempi eravi una Vergine che riem- 
piva del suono del suo nome la Spagna , la chie- 
sa , I’ universo ; una Veraine che riuniva T inno- 
cenza di Susanna , il fervore di Ester , e 1’ ero- 
ismo di Giuditta « Spirito vasto e solido , genio 
sublime e luminoso , anima grande ed eroica , 
carattere vivace e ferino « cuore generoso , sen- 
sibile , nobile , unico . Tutto sorprendea itì lei , 
tutto rapiva $ i suoi desiderj , le srte conoscenze, 
le sue intraprese , i suoi successi , Dalla sua pen- 
na , schietta , delicata , ed ingegnosa sortivano 
tratti di lume , effusioni di pietà , trasporti di 
amore , Dotta e sommessa , sofferente e tranquil- 
la , guidata nei suoi lavori dalla carili* ; superio- 
re alla persecuzione pella sua costanza . Esempio 
singolare di confidenza , e di disinteresse , di glo- 
ria e di uinilfade , di prudenza e di forza * Io 
parlo di una Vergine Apostolo, Profeta, Legis- 
latore ; nuovo Paolo per le sue estasi , nuovo 
Agostino per le sue opere \ d T nna Vergine , che 
permesso sarebbe d’ invidiare al suo sesso , se in 
tutti i sessi la provvidenza non facesse nascere 
anime privilegiate che comparar non si possono , 
se non a loro medesime . Io non ho ancora o 
miei fratelli nominalo , la restauratrice del Car- 
melo ; ma quando io sbozzo il di lei ritratto , 
voi lo coronerete col nome di S. Teresa . 

Teresa conosce la riputazione di Giovanni 
della Croce , le sue virtù , ed i suoi progetti * 
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In lui la Voce pubblica uri uofrio annunzia * che 
passa per zelarne , un uomo che passa per un 
prodigio di annegazione ; Teresa lo vede , gli 
parla , 1’ ammira . O mio figlio , ? o mio Padre, 
gli dice ella lascia le idee di fervore che lun* 
gi di essere una vocazione per te sono una ten- 
tazione . No , tu non cercherai nella Certosa di 
»Segoria una seconda Tebaide . Non è in questa 
solitudine , che il cielo li chiama . Tu apparte- 
nevi al Carmelo , e non 1’ abandonerai giammai* 
La sua gloria è a te riserbata . Tu ne sei tanto 
tenuto a te stesso , quanto ai tuoi fratelli . Tu 
sarai il loro apostolo ; e non sarai perciò meno 
santo . La chiesa che i miei progetti sostiene , le 
tue intraprese favorirà . Ciò che io per il mio 
sesso ho fatto , tu destinato sei a farlo per il tuo* 
Io fondo le mie speranze su di te , tocca a te a 
riempirle * Cominciamo l 1 opera d 1 Iddio , e la- 
sciamo alla provvidenza la cura del successo . 

Giovanni della Croce potrebbe dispregiare 
la voce di Teresa , che è peli’ appunto la voce 
del Cielo ? Egli ubbidisce , e già comincia la ri- 
forma del Carmelo * Ma che dico io ? Il Carmelo 
bisogno avea di una riforma ? O tu che non te- 
mi di pingerlo in uno stato di estinzione , hai tu 
consultato l’ istoria , e la verità ? No , il Carmelo 
non rassomigliava a quei fiumi , le di cpi acque 
la loro purità perdono , a misura che dalla loro 
sorgente si allontanano . Esso i suoi privilegi a- 
vea $ e non avea abusi . 11 doppio spirito di Elia 
regnava ancora in questi ritiri edificanti ed utili, 
che davano alle scuole Dottori , alle Bigoncio sa- 
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eri oratori , alla Chiesa Pontefici , all* universo 
esempj . 

L* attenzione di Giovanni della Croce è me- 
no di ristabilire il Carmelo nella sua prima per- 
fezione , che di dare al Carmelo il merito di u - 
na nuova perfezione . Comporre una società di 
uomini contemplativi , destinati il mondo a spreg- 
giare , ed a vivere nelle austerità , tale è la sua 
idea . . . Egli dunque è il primo ad innalzare 
lo stendardo della riforma . Giovanni della Croce 
è relativamente al secondo Carmelo , ciò che è 
S. Stefano per riguardo al vangelo . Egli è il 
primo religioso della riforma , come S. Stefano 
è il primo martire del cristianesimo . 

O Durvelle ! Luogo privilegiato a cui Gio- 
vanni della Croce mostra I’ imagine , e la spe- 
ranza di un ordine che darà tanti santi alla chie- 
sa, quanto io vi felicito di possederne le primizie! 
Sotto questi rozzi tetti , sotto questi letti abban- 
donati , che la semplicità, e il fervore penitente 
decorano , e ne fanno il più bell* ornamento . 
Quante meraviglie non vi colpiscono ! 

Uomini santamente annientiti , che rimi in- 
terrompono il dolce gemito delle loro preghiere 
che per abbandonarsi allo studio dei libri santi , 
agii esercizj della penitenza , ai lavori dello ze- 
lo ; uomini che le loro ricchezze allogano nell* 
indigenza . Opes in paupertute . Le loro pos- 
sessioni nelle rinunzie . Possessin in renuniiatio- 
ne . La loro gloria nel dispregio . Gloria in con - 
temptu . La loro potenza nella debolezza . Poten - 
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iia in infirmi tale (1) . Tali appajono agli occhi 
della Spagna edificata , i primi ristauratori del 
Carmelo da Giovanni della Croce formati . 

lo annunzio , o miei fratelli , il principio di 
un ordine , i di cui rapidi progressi meriterebbe- 
ro di fissare qui la mia attenzione , e la vostra ; 
ma che sparisca pure un momento a vostri occhj 
la culla del Carmelo rinascente pria di raccontare 
il successo di Giovanni della Croce , io ho pro- 
messo le sue opere analizzare , opere , che tutta 
la scienza dell’ annegazione contengono , 

Sonvi pochi santi dottori , che applicati non 
si siano a sparger lume sopra qualche dogma 
della religione , o sopra qualche virtù del Vange- 
lo . Noi dobbiamo le istruzioni sull’ immortalità 
dell’ anima a S. Cipriano $ le pruove sulla Divi- 
nità di Gesù Cristo a S. Atanasio j le nozioni sul 
mistero della trinità a S. Ilario ; i principi sulla 
grazia a S. Agostino , Noi dobbiamo le lezioni 
sulla virginità a S. Ambrogio , le regole sulla 
pazienza a S. Gregorio il grande 5 le massime 
sulla solitudine a S. Bernardo ; i lumi sulla pre- 
destinazione a S. Tommaso d’ Aquino , ed a S. 
Giovanni della Croce noi dobbiamo i lumi sulla 
scienza quasi ignorata dell’ annegazione . 

Volsi sapere la chiave di sua dottrina ? Che 
si apra il Vangelo — Si quis vult -post me veni- 
re abneget semetipsum . Se qualch’ uno vuol ve- 


(1) Gregor Nazies. 
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jaire appresso di me che a se stesso rinunzi (0* 
In queste parole è racchiuso il piano di tutto ciò 
die Giovanni della Croce insegna . Queste paro- 
le la base della teologia mistica formano . 

Cosa è la teologia mi->lica ? E una scienza 
interna di Iddio , che per gradi successivi alla 
pratica conduce dell’ annegazione , Il suo autore 
è Gesù Cristo . Gli apostoli i primi interpreti ne 
sono . I suoi dottori , ed i suoi panegeristi sono 
i Clementi di Alessandria , i Dionigi , gli Ain- 
brogj , i Gregorj di Nazianzo , i Geronirni , i 
Cassiani , i Giovanni Climaco , gli Anseimi , i 
Bernardi , i Bonaventura , le Catterine di Geno- 
va , le Terese . 

La Teologia mistica , simile alla scolastica 
ha il suo objetto , le sue proprietà , il suo fine. 
Confessiamo , die come la teologia scolastica è 
qualche volta carica di questioni frivole , la mi- 
stica è sovente di oscure espressioni avviluppata. 
La prima la scienza della fede insegna : la se- 
conda quella della contemplazione ; tutte e due 
sono in priucipj , in distinzioni , ed in conseguen- 
ze feconde $ ma I 1 una presta tutto al ragionamen- 
to : 1’ altra alla riflessione , Quella lo spirito il- 
lumina , questa incendia il cuore. La teologia 
scolastica ciò che bisogna credere insegna $ essa 
assoggettisce la ragione : la teologia mistica inse- 
gna come agir bisogna , essa il pentimento rego- 


( i ) Matth. 6. 2/f» 
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la . L* una fa conoscere Iddio : 1’ altra ne fa go- 
dere . Tulle e due la luce portano nelle tenebre ; 
la teologia scolastica nelle tenebre dell 1 intelletto, 
la mistica nelle tenebre dell’ anima . L’ aquila 
della prima è Tommaso d’ Aquino : 1’ astro della 
seconda è Giovanni della Croce . Tutti e due a- 
bili piloti dirigono su di nu mare procelloso due 
vascelli carichi di ricchezze differenti . e fra i 
pericoli e li scogli li conducono felicemente in 
porto . 

Mondo profano la dottrina di Giovanni della 
Croce , ti è strana . Tu ignori fìuanco il titolo 
delle opere che ti annunzio . 

La salita del Carmelo , la notte oscura , 
la viva fiamma di amore . Quali nomi per te ! 

10 oso tentare di penetrarne l’ inviluppo misterio- 
so sotto cui Giovanni della Croce occulta le mol- 
teplici ricchezze ne’ suoi scritti . 

Egli suppone sulle prime , ehe la beatitudine 
imperfetta , che può in questa vita acquistarsi , 
consiste nella contemplazione del sovrano bene . 
Questa contemplazione è il grado felice per cui 

1 1 uomo s’ innalza alla beatitudine perfetta di cui 
i santi godono nel cielo . 

L’ anima mondana si lusinga d’ arrivare all* 
nmoue divina col godimento de’ beni terrestri . 
Essa li cerca , e li possiede ; possederli una feli- 
cità le sembra ; ma perfida illusione ! s'i esclama 
Giovanni della Croce . Ahimè per quale strada 
falsa 1* anima si allontana e travia dal riposo , 
che desidera . 

E tu anima imperfetta , contìnua egli , tu 
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tenti sforzi raddoppiati per avanzarti nella via 
della giustizia , e cibila verna ; vi giungerai tu ? 
No . Le tue imperfezioni a tuoi successi sono di 
ostacolo . Attaccata da un (ilo quasi impercettibi- 
le alle dolcezze della terra , tu ti arresti sulla 
via senza giugnere al termine . Il privilegio di ' 
giungervi non è accordato che all’ anima per- 
fetta . 

Anima felice , e degna di esserla , è a te 
che Giovanni della Croce nelle sue opere istrui- 
sce . A condurti con sicurezza , il tuo zelo cari- 
tatevole ti spiana la penosa strada che tu dei se- 
guire . Egli ti colloca in tre pruove differenti , 
eh’ egli chiama le tre differenti notti . Espressio- 
ni mistiche , delle quali non si comprende sulle 
prime tutta P energia , ma eh’ egli riesce a ren- 
dere sensibili con imagiui ingegnose , e parlauti . 
Privare i sensi di tutu gli obbietti che li colpi- 
scono , e che 1’ irritano j prima pruova . Spoglia- 
re l 1 intelletto de’ suoi più lievi attaccamenti j 
econda pruova . Allontanare dalla memoria tutte 
le sue apprensioni, forzare a così dire la volontà 
a non esser più suscettibile delle impressioni di- 
verse che la gioja , la speranza . il dolore , e la 
morte cagionano ; terza pruova . 

Si comprende quanto è difficile di familiari- 
zare l’ intelligenza umana colle oscure nozioni di 
una profonda spiritualità . Udiamo Giovanni del- 
la Croce nelle sue stesse opere . In una (i) in- 


(1) Salita del Carmelo . 

Tourdupin Panegirici K. III. B 
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segna die il passaggio dell' anima all' unione di* 
viua , è detto la notte de’ sensi e delle passioni, 
perchè vi si rinunzia a tutti gli obbietti del mon* 
do . La fede che 1’ anima conduce è cosi oscura 
allo spirito , quanto la notte lo è agli occhi . 
Nell’ altra (i) egli descrive le pene che Iddio fa 
sentire all’ anime , che vuole innalzare alla pra- 
tica delle più sublimi virtù , pene di sensi , pe- 
ne di spirito . In una terza (3) esprime i vivaci 
sentimenti di un' anima dal fuoco di carità incen- 
diala . L’ amore senza veruna scienza egli dice è 
dotto . Portato sull’ ale , forza le barriere del 
mondo, e con un rapido volo i Cieli penetra . 
La quarta (3) è una pittura interessante dell’ u- 
nione la più intima tra Iddio , e V anima . Per- 
chè non ho io le calde ed infiammate espressio- 
ni di Giovanni della Croce per rendere le ima- 
gini , pingere gli ardori , animare i transporti co* 
quali egli quest’ ultima opera arricchisce ! ma no ? 
i prodii j noti si analizzano , 

Più facilmente si riuscirà ad analizzare le 
sue lettere. Or egli guida uno religioso ; or gli 
spiega come dee distaccare la sua volontà dalle 
creature , e a Dio solo attaccarsi . Or dirige le 
fedeli spose di Gesù Cristo , ed ecco le massime 
che loro iudirizza . Non dir niente , e far molto f 

• • •> ? 


(lì Notte oscura . 

(a) Cantici spirituali . 

(3) La viva fiamma dell* amore * 
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La parole Io spìrito dissipano , il silenzio Io ri- 
concentra . Soffrire , agire , tacersi , il mondo 
obliare j obliare se stesso ecco il consiglio del 
vangelo , ecco il merito dell' auuegazione (i) . 

Con quante altre massime ugualmente lumi- 
nose , Giovanni della Croce non fa risorgere le 
verità astratte eli’ egli espone , e sviluppa ! Il 
non avanzare nella via della perfezione , egli di- 
ce , è 1' istesso che retrogradare „ L’ anima tanto 
piu a Iddio si avvicina , quanto pm da se stes- 
sa allontanasi , Si profitta più in un mese peli* 
annegazione , che non si fa in parecchi anni col- 
la penitenza . Uno può vantarsi di esser molto , 
quando si stima per nulla . La virtù di cui uno 
si gonfia rassomiglia a quei fiori che in poco tem- 
po appassiscono , ed il loro odore perdono . 

Tale è la dottrina di Giovanni della Croce, 
nella sua dottrina , egli la sua anima dipinge . 
L’ annegazione , che Je sue opere caratterizza , i 
suoi sentimenti consacra , 

L’ annegazione vanta i suoi martiri , come la 
fede li vanta , Se secondo i prineipj di S, Ago- 
stino è una specie di martirio il reprimere la col- 
lera , l’ incatenare 1’ avarizia , 1’ umiliare 1’ orao- 
glio — magna pars est martyrii , non è ugual- 
mente un martirio il far continuamente la guer- 
ra a se stesso , il cattivare i suoi sensi , il vola- 


(ì) Lettera feconda • 


B 2> 
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re innanzi alle sofferenze , ed al dispregio? ma- 
gna pars est martyrii . 

Questo gusto deciso pelle sofferenze . per il 
dispregio , 1’ annegazione è il gusto ohe costante- 
mente pruova Giovanni della Croce . 

In tutta la chiesa la celebrità del suo nome 
risuona . I Giudici i più illuminati lo chiamano 
•pirite vivo , penetrante , capace di comprende- 
re i più grandi obbietti 5 Spirito adorno , che la 
superiorità dei talenti annunzia 5 spirito fermo , 
che gli ostacoli non arrestano . . . Ma questo fa- 
vorevole pregiudizio gli permetterà un ritorno 
lusinghiero di amor proprio ? No : la sua mode- 
stia non teme meno la sua propia vanita , che 
le lodi altrui . . . Quanto è bello di essere lo 
•pettacolo dell’ universo , e di non avere di se 
medesimo, che i sentimenti i più umili! 

Questi umili sentimenti Giovanni della Cro- 
ce li fa passare fino nelle sue virtù , non sono 
che imperfezioni , il suo spiri, o non è che tene- 
bre , i suoi successi non hanno di reale che la 
loro inutilità. Conoscete ancor meglio i suoi sen- 
timenti . 

Quali parole pronunzierò io appo lui stesso 
— Pati et contemnì prò te . Spettatore dei suoi 
combattimenti , il suo Dio gli domanda , quale 
ricompensa per i suoi lavori desidera . Soffrire o 
mio Iddio , ed esser dispregiato per voi : ecco 
la sua risposta. Le afflizioni, e gli obbrobii so- 
no le corone , che sole possono la sua santa am- 
bizione lusingare . — Pati et conlemni prò te . 
Tommaso d 1 Aquino domanda per sua ricompensa 
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il possesso de! suo Dio . Desiderio degno di uu 
santo . S. Teresa domanda soffrire , o morire : 
sono i voti di un anima che non ha altra volon- 
tà che quella del suo Iddio . Giovanni della Cro- 
ce doruanna sofferenze , e dispregio , questo è il 
trionfo dell 1 eroismo dell 1 annegazioue . Pati et 
coniemni prò te » 

O * ielo I o Terra 1 voi sembrate accordarvi 
per compiere i suoi voti . Il cielo lo proverà per 
mezzo delle privazioni per li fedii , per le tur- 
bolenze , per i rimorsi . La terra un mondo di ne- 
mici gli ecciterà , che in giro il suo riposo attac- 
cheranno y la sua riputazione , la sua vita . In 
questa successione di combattimenti sensibili , ed 
umilianti , egli il suo Dio adorerà j ed omaggio 
gli farà della sua esistenza . 

Preparato a tutti gli avvenimenti , egli invi- 
dia come felicità , quella di avere più nemici , 
di cercare più contradizioni , di essere esposto 
a maggiui i obbrobri . I suoi persecutori non riem- 
piranno mai tutta l 1 estensione de 1 suoi desiderj • 
Pati et contemni prò te . 

Essere incognito agli uomini , e non brama- 
re , che il loro dispreggio , nou è ancora tutto 
il merito di Giovanni della Croce . L 1 annegazio- 
pii artificj gli appresta , onde vivere più sicura- 
mente nell' obblio del mondo . Invano le sue vir- 
tù , e le sue opere il suo nome fino alla corte 
arrecano . Egli sempre ricusa di apparirvi . Il 
suo Prinaipe senza vederlo lo ammira . All 1 om- 
bra degli altari , Giovanili della Croce il succes- 
so del suo ordine prepara e nou in mezzo al tu- 
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multo delle corti. Re, e MonarcKi l’opera di 
Dio può far di meno di voi , Essa uon ha di 
Insogno die di Dio < 

In quale trasporto di santa collera non en- 
tra egli, quando innanzi ai suoi occhi gli si pre- 
senta , un’ abile artista eccitato dall’ ammirazione 
pubblica* per rendere fedelmente il suo ritratto! 
Fatale pennello che 1’ hai abbozzato in mezzo 
ai suoi trasporti * circondato dai suoi discepoli , 
carico di scritti ; ah ! come tu hai crudelmente 
la sua modestia urtata ! In questo momento trop- 
po per lui sensibile la tristezza sulla sua fronte 
addipingesi * le sue lagrime scorrono , il suo cuo- 
re con indegno gli onori rigetta , quegli onori * 
che la giustizia e la gratitudine la fanno a gara 
di rendere alla sua virtù . L’ obblio degli uomi- 
ni , è de’ suoi desiderj 1’ obietto . I suffragj de- 
gli uomini sono il suggetto de’ suoi allarmi . 

Che nei corpi religiosi , altri si abbandonine» 
all' ambizioso desiderio di passare dall’ ubbidien- 
za al comando : Giovanni della Croce , se non 
può evitare le dignità del suo ordine, non cessa 
di temerle # I combattimenti , eh’ egli sostener 
deve , lo ricompensano dell’ auttorita che eserci- 
tar deve * Egli è più lusingato dal dispreggio , 
di cui è vittima , che dalla potenza di cui è de- 
positario . La grazia eli’ egli sollecita con più 
trasporto , e con una specie d’ importunità * è di 
morire senza impieghi , e senza titoli . Egli 1’ ot- 
tiene ; ed è a questi momenti di ozio , a questo 
riposo de’ suoi travagli , che la chiesa deve quel- 
le opere , che io opere divine chiamerei se noa 
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Venissero dalla mano di un uomo . Ritirò di Pe- 
limela ! Tu consumi in Giovanni della Croce la 
scienza , e la pratica deli’ annegazione é 

La i suoi occhj aperti alle lagrime , il suo 
viso livido , il suo corpo estenuato , non offro- 
no più ai suoi discepoli spaventati , che un 
cadavere vivente $ Teresa istessa ; questo prodi- 
gio di penitenza , Teresa è forzata a moderare 
quella di Giovanni della Croce eh 1 ella ammira « 
ma che condanna * 

Io ho pronunziato il nome di S. Teresa * . * 
Ahimè ! a quale ricordo , questo nome alla chie- 
sa prezioso , questo nome caro al Carmelo vie- 
ne a richiamarmi ? O morte , crudele morte ! Te- 
resa è colpita ne’ giorni più brillanti della sua 
carriera * Giovanni della Croce il suo consiglio , 
ed il suo sostegno perde * * . Descriverò io qui il 
suo cordoglio , presterò io alle sue lacrime la vo- 
ce di lamento ? ma no : io non posso farlo , per- 
chè mi è noto , che tutta la vita di Giovanni 
della Croce fu una vita di afflizione , e di sagri- 
fìzj . Egli non fece forse mai sacrifizio più sen- 
sibile , perchè non ne fece mai più essenziale * . . 
Più di una volta il suo cuore si è familiarizzato 
colla perdita della sua liberta , e della sua ripu- 
tazione « Una grande anima è capace di questi 
generosi sforzi ? ma per accostumarsi alla perdi- 
ta di S. Teresa bisognava un uomo tanto distac- 
cato sulla terra a riposarsi su di Dio solamente 
di tutti gli avvenimenti . . . . Qui i sentimenti 
di Giovanni della Croce possono concepirsi ; ma 
esprimer non si possono . Il più bello sagrifizio 
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deli’ annegatone è il sagrifizio di tutto ciò che 
di conservare desidera . 

Ma dopo aver considerato in Giovanni della 
Croce il merito della abnegazione evangelica con 
tufo il suo eroismo ad nihil redactus sum , con- 
viene oramai addimostrare in lui la ricompenza 
dell’ amiegazioue. evangelica con tutto il suo splen- 
dore . Et cum gloria suscepisti me . Ciò ehe fa 
la seconda mia parte . 

SECONDA PARTE. 


L 1 annegazione rettifica le virtù di Giovanni 
della Croce ; Essa le sue azioni dii ige } essa i 
suoi iscritti ispira , essa i suoi sentimenti consa- 
cra . Ecco il merito dell’ annegazione evangelica 
in tutto il suo eroismo . s4d nihilurn redactus 
sum . L’ annegazione attacca ai sentimenti di 
Giovanni della Croce una gloria , il di cui splen- 
dore penetra il fuoco della tribolazione , essa ai 
suoi scritti una gloria attacca , di cui lo splen- 
dore le nuvole dell’ errore dissipa. Essa alle sue 
azioni uua gloria attacca , di cui lo splendore , fa 
cadere 1’ armi della vendetta . Essa alle sue vir- 
tù una gloria attacca, di cui lo splendore trionfa 
della rivoluzione de’ secoli . Ecco ciò che io la 
ricompenza chiamo dell’ annegazione evangelica 
in tutto il suosplendore . Et cura gloria susce- 
pisti me . 

Il giusto diceva S. Ambrogio , se è accusa- 
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to si tace . Justus accusatili tacet . Se è attac- 
cato , sembra ignorarlo . Lncessitus dissimulai • 
Se è offeso, perdona lapsus rernittit (i) L’ esem- 
pio di S. Giovanni della Croce”, giustificherà la 
dottrina di S. Ambrogio . 

Giovanni della Croce fu dunque accusalo , 
yfccusutus . Egli fu duuque attaccato , Lacessitus. 
Egli fu dunque offeso , Lccsus . Ma quali furono 
i suoi accusatori ? quali i suoi nemici ? Mani ri- 
spettabili , e care , danno i primi colpi di cui 
egli la vittima addiviene . Io ini arresto : pria 
di pronunziare sulla condotta di quei , che cader 
fanno su di lui il peso di loro auttorita , bisogna 
i loro molivi pregiare . 

La riforma del carmelo nella sua origine 
non avea fatto nascere allarmi . Pensato non si 
avea a contradirla , perchè sospettato non si avea, 
che essa potesse essere da temere : frattanto essa 
s’ innalzava , moltiplicavasi , e tutto per essa par- 
lava . La corte di itoma , e la corte di Madrid 
sembravano più disposte a favorirla , che a com- 
batterla . Da un lato Pio V. occupava il trono 
apostolico . Questo Pontefice zelante , pio , au- 
stero , flagello degli abusi, vincitore dell’ eresia , 
carco delle spoglie del maomettismo , dichiarava- 
si il sostegno degli ordini religiosi , a servire la 
chiesa capaci . La riforma del Carmelo era un* 
•pera ai suoi disegni uniforme . Tutto presagiva, 


(i) Ambros. in Joseph . 
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ch’egli favorevole gli sarebbe . D’ un altro càn*» 
to , il figlio e successor (li Carlo V. Filippo II* 
le redini della Monarchia Spagnuola guidava . 
Questo Principe che teneasi come uno dei piit 
esperti nell’ arte di regnare ; questo Principe co- 
sì prudente , e così dissimulato , la sua politica 
credeva tanto interessata i ministri dell 4 altare ai 
proteggere , quanto i ministri dello stato a repri- 
mere . Il suo gusto a secondare le utili intrapre- 
se della religione erano di presagio che il sud 
suffraggio , e la sua auttorita si sarerebbero de- 
cise a prò della riforma * 

Questi pregiiidizj di favore fanno nascere ed 
avvertono i sospetti , fan conoscere i pericoli f 
la tempesta preparano . 

Nell’ intrapresa della riforma , i discepoli 
del Carmelo che non si riformano non trovano 
che un dispregio de’ loro privilegi . Questo dis- 
pregio lor sembra il frutto di un fervore indi- 
screto , di uno zelo inquieto * Eglino loro isiessi 
interrogano , e dal tribunale di loro coscienza 
che a’ loro occhi non mostra , che le loro leggi 
dispregiate , i loro usi contradetti , eglino rida* 
mano contro 1’ innovazione , e contro ai voti di 
Giovanni della Croce . La giustizia gli statuti ri- 
chiama , T autorità i suoi diritti rivendica , la sa- 
viezza fa le minacce intendere , la severità cre- 
de le pene dover impiegare * 

Asteniamoci di dare il nome odioso di pas- 
sione alle marce di uno zelo suscettibile di favo- 
revoli colori . Vendicare i suoi diritti , non è un 
delitto . Io farei quasi un merito agli aggressori 
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& Giovanni (iella Crocè per avergli 1’ occasione 
procurato , onde far pruova di sua rassegnazione. 

Lungi di estendermi in amare invettive . Io 
domanderei ,, Uri particolare ha diritto a rifor- 
mare le leggi generali ? Ciò non è appresta- 
re al malcontento un pretesto , onde inalberare 
lo stendardo della ribellione ? . * . Così ragionar 
poteano quei che dimoravano al vecchio Carme- 
Io , fino al momento , in cui la tua provvidenza, 
ri mio Dio si dichiarò per il nuovo Carmelo , ne 
sostenne le primizie contro i venti , e le tempe- 
ste ; ed allora cessò il fuoco della contradizione, 
gli spiriti si ravvicinarono , l 1 odio rifletté , la 
calma tornò , lo zelo troppo vivace forse con- 
dannò se stesso 5 la pace , e la Concordia regna* 
rono , e due rami di un istesso albero , quantun- 
que per le loro leggi , e per il loro governo di- 
visi unironsi ad edificazione dei fedeli , per gl* 
interessi della chiesa , per il vantaggio della re- 
ligione * 

La santità, io lo confesso, parlava per li di- 
scepoli del secondo Carmelo, ma la ragione n 

? >er quei del primo parlava ^ Ah , se fosse stato 
oro concesso di leggere nell 1 istoria dei secoli 
futuri , eglino applaudito avrebbero al progetto 
di una riforma che dovea esempj fornire , soste- 
nuti sempre dal fervore , dall 1 austerità , dalla 
scienza , dall 1 auuegazione < . . Ma eglino i loro 
privilegj difendevano, e Giovanni della Croce 
non avea ad oppor loro che virtù più rigide , e 
non auttorila $ s 1 egli avesse avuto de 1 scandali a 
sradicare , avrebbe avuto meno ostacoli a via- 
cere . 
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Parlare degli ostacoli che incontra Giovanni 
della Croce è annunziare quella catena di avve- 
nimenti tragici , che più illustre lo rendono nei 
fasti della chiesa per le sue sofferenze più tosto 
che per i suoi trasporti . Ripieno di obbrobii , 
carco di ferri , spogliato del vestimento caratte- 
ristico della riforma , egli in dura e terribile pri- 
gionia vien menato . Giovanni della Crooe pri- 
gioniero 7 Gran Dio ,• a te io la sua causa abban- 
dono , che abbraccia insieme quella del suo or- 
dine . . . Teresa viveva ancora . Essa è istrui- 
ta della triste sorte di Giovanni della Croce . Ne 
geme , biasrna e condanna gli autori di essa ; ma 
inutilmente . Ella porta fino al trono le sue que- 
rele , e le sue lagrime , ella la protezione di fi- 
lippo II. implora , ma iuulmente I 

La protezione debolmente si spiega > e la 
persecuzione sussiste . 

La persecuzione ! Questa espressione mi è 
scappata , ed io la ritratto . Giovanni della Cro- 
ce mi vi obbliga . Egli meno severamente i suoi 
giudici , giudica .... Penetriamo colio spirito 
nel luogo di orrore , che lo racchiude . Ah ! noi 
saremo meno colpiti dalle catene che porta , che 
dalle virtù , che mostra . 

Nell’ oscurila di un' antro profondo , non in- 
nalza contro quei che ve lo hanno condannato , 
una voce di lamenti , che sarebbero riputati le- 
gittimi . Egli decidere non osa, se i suoi nemi- 
ci sono animati di un vero zelo , o se il loro 
zelo è della passione 1’ opra ; a giustificarli incli- 
na , perchè li stima } di scusarli aoia , perchè 
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li rispetta ; gli si fanno provare nuove durezze , 
e nuovi rigori , ed egli non oppone che gli stes- 
si sentimenti . Cos'i il teatro delle sue umiliazio- 
ni , teatro della sua gloria addiviene . Quei che 
non lamio ostacolo ai suoi progetti , li adottano . 
li favoriscono , li proteggono . 1 suoi nemici di- 
singannati nou bilanciano a dichiararsi gli ammi- 
ratori della sua santità , ingiustamente lesa , co- 
stantemente sostenuta, universalmente trionfante. 

lo T ho veduto , diceva uno di loro, io l’ho 
veduto nelle prigioni di Toledo , ed io la sua 
santità ho rispettato . Io l 1 ho veduto sempse u- 
niile , sempre tranquillo in mezzo alle sue pehej 
sempre amico delle sofferenze, sempre paziente, 
sempre incapace di prestarsi^ alla voce del risen- 
timento . . . Testimonio non sospetto delle virtù 
di Giovanni della Cicce , qual motivo vi ha for- 
zato a rendere questo brillante omaggio alla sua 
gloria ? La verità . 

E come la verità non deporrebbe per Gio- 
vanni della Croce , quando il cielo istesso cam- 
bia il luogo di sua prigionia in luogo di consola- 
zioni e delizie ? Nell’ urto il più violento de’ com- 
battimenti , che gli danno gli uomini , egli una 
voce ascolta , uua voce miracolosa , che gli dice 
» lo sono con te per liberarti » Egli 1’ ascolta , 
e la promessa si compie . I suoi nodi sono rotti. 
Egli è libero . Tu , Vergine Santa , tu ai suoi 
occhi apparisti , tu sei stala la sua costante pro- 
tettrice . Dal seno della nuvola , che ti porta t 
esce uua voce consolante , che gli ripete : segui- 
mi . Egli la siegue j ed eccolo reso per un prò-» 
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digia , a suoi discepoli , alla riforma , a te stes- 
so . Con quale rispetto i suoi discepoli , e segua- 
ci a lui seu corrono ! Con quali trasporti di a- 
more eglino lo ricevono ! Giovanni della Croce 
appare uella assemblea di Alrnadovar , come altre 
volte S. Giovanni 1’ Evangelista apparve in Efe- 
so dopo il suo esilio nell’ isola di Pathmos ! 

L’ annegazioue attacca dunque ai sentimenti 
di Giovanni della Croce una gloria , il di cui 
splendore , il fuoco delle tribolazioni penetra . 
Io aggiuugo ; 1' annegazioue attacca a suoi scritti 
uua gloria di cui lo spleudore le nuvole dell’ er- 
rore dissipa . 

Sulla (ine dell’ ultimo secolo una eresia, di cui 
la Spagna avea veduto nascere 1’ autore , di cui 
Roma veniva di condannare la dottrina , scoppiò 
in Francia con nuovo splendore sotto le bandiere 
della pietà , e setto Ja protezione dell’ eloquen- 
za . Io parlo del quietismo . Un uomo singolare, 
dominato da una imaginazione di tutti i travia- 
menti capace , Moliuos è il capo , ed il creato- 
re di questo bizzarro sistema che al riposo con- 
duce peli’ illusione . Sistema in cui proponesi u- 
no stato di perfezione chimerico , che alla ragio- 
ne ripugna , che la fede disapprova , che la chie- 
sa chiama fantoccio } sistema in cui rivivono ed 
i principj terribili , e le pericolose conseguenze 
del manicheismo $ in cui non si arrossisce d’ in- 
segnare che Iddio fa in noi e senza noi , il bene 
che vi si rincontra , in cui 1’ anima contemplativa, 
ìmagine di un cadavere non conserva verun prin- 
cipio di vita , ed alle sue proprie operazioni stra- 
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meta addiviene a qualunque delitto che si abban- 
dona , ella è immutabile nella sua pace , nelle 
sue azioni impeccabile . Funesto stato di quieti- 
tudine , in cui il cielo si merita senza agire ; la 
sua salvezza si consuma senza travagliarvi ; in 
cui tutta la virtù rirlucesi a non temer niente , a 
lion desiderar niente , a scorrere i suoi giorni 
tranquilli in una intiera indifferenza . 

Chi 1’ avrebbe creduto , che massime così 
rivoltanti potuto avrebbero trovar partigiani ? Un 
intemperanza di fervore non dovea gettare una 
scintilla! e morire? ma essa sopravvisse , e forze 
nuove acquistò } essa un incendio minacciò j la 
chiesa piu di una volta ne fu allarmata , e più 
di una volta lanciò il fulmine , . . Mi si dispen- 
serà di seguire ne’ loro pii traviamenti, e quel- 
1’ oratore entusiasta , e misterioso diretto- 
re troppo noto pella stia famosa analisi dell 1 2 ora- 
zione mentale ( 1 ) e quella donna irrimprovera- 
bile nei suoi costumi . inconcepibile ne’ suoi di- 
segni , lusingata dall’ ambizione di avere discepo- 
li , che per i suoi discorsi altrettanto, che pel- 
le sue opere, la vigilanza eccitò de’ pastori , at- 
tirossi 1’ indignazione del Principe , e fu condan- 
nata da quelli stessi , de’ quali sulle prime la re* 
ligione n’ avea sorpreso (a) . 

Ad oppugnare il quietismo , ed i suoi parti- 


1 ) Il Padre La-Combe + 

2 ) Madama Guyon . 
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giani , non avrebbe bisognato , che dì esporre 
con precisione i savj , riddimi, solidi , ed orto- 
dossi princjpj di S. Giovanni della Croce . 

In fatti nel quietismo speculativo , s’ insegna 
che T umanità di Ges'u Cristo deve essere esclu- 
sa dall’ alta contemplazione } questo è un errore. 
Giovanni della Croce insegna, che 1’ intelletto 
deve baudire le iinagini degli obbietti sensibili • 
ma dine egli , quando io pretendo , che nella 
contemplazione è vantaggioso 1’ obbliare i mate- 
riali obbietti , io non parlo nè di Gesù Cristo , 
nè della sna sacra umauitù . No , non abbisogna 
trascurarne 1’ utile rappresentanza , e cancellarne 
il prezioso ricordo . E come giugnere al sovrano 
bene senza la considerazione di Gesù Cristo uo- 
mo , che n’ è e la sorgente , e la guida? Per li- 
na rifutazione anticipata , Giovanni della Croce 
ha polverizzato le temerarie pretenzioni de’ suoi 
accusatori . 

Eglino gloriami, questi contemplativi ingan- 
nati , di essere talmente disinteressati per rappor- 
to alla divinità che vivouo in una tranquillila 
stupida senza riflessione intorno alla loro condot- 
ta , e senza inquietitudiue intorno alla loro sal- 
vezza. Lungi di favorire questa colpevole inazio- 
ne , Giovan della Croce appresta l’ armi trionfan- 
ti , onde combatterla . Testimonj i dieci gradi 
pe’ quali conduce P anima contemplativa all’ a- 
more divino . Egli non è adunque il pericoloso 
protettore d’ una contemplazione oziosa , poiché 
«gli domanda nella contemplazione una forza , 
che resiste , un coraggio , che combatte , un a- 
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more , che si riproduce con nuovi sagrifìzj , e 
con nuove vittorie . 

Che pretendono ancora i settarj delle novità 
mistiche ? Pretendono , che le virtù siano inutili 
all’ anima nella contemplazione . Terribile siste- 
ma ! La dottrina la più propria ad abbatterlo , 
è la dottrina di Giovanni della Croce . Senza 
1’ esercizio di tutte le virtù , die’ egli , le visio- 
ni sospette addivengono , illusioni sono le rive- 
lazioni , e la perfezion consiste nell’ amor di Dio, 
nel dispregio di se medesimo . 

Malgrado 1’ opposizione palpabile fra la dot- 
trina di Giovanni della Croce , e quella del quie- 
tismo , viddesi questa eresia astutamente armarsi 
di speciose obbiezioni, e produrre le opere di 
Giovan della Croce , come la giustificazione de- 
gli errori che coudanua . Due uomini immortali 
pe’ loro talenti , e pe’ loro scritti , rivali illustri 
combattono , e dividonsi . L’ uno è più profondo 
nelle sue opere: 1’ altro è più brillante . Il pri- 
mo è più sublime , il secondo nelle sue idee , è 
più delicato . Tutti e due , oratori , teologi , 
«ontroversisti . Il vescovo di Maux con più forza, 
r arcivescovo di Cambray con più unzione . Tut- 
ti e due uella materia la più astratta di sentimen- 
ti opposti , fansi un dovere però di seguire le o- 
pinioni di Giovanni della Croce, alla sua autto- 
rita ne appellano , pretendono la sua dottrina di 
vendicare , io» vorrei poter dire con una ugual 
fedeltà , e con uguale successo ... Il successo 
però non appariieue che alla verità ; e la verità 
trionfa pella dottrina di Giovanni della Croce , 
Teurdapin Panegirici V ol • III* C 
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Questa dottrina è la luce decisiva , che tutte le 
nuvole dissipa . . . Quel grand 1 uomo , quel va- 
sto genio che alla universalità di sua erudizione 
tutte le nazioni instrui , e confuse pure tutti gli 
errori ; quel che coll 1 istoria di tutti i tempi, in- 
segnò al suo secolo la religione , al mondo , la 
politica , e tutto ciò , che può saper l 1 uomo , e 
che non appartiene che a lui solo di sapere ; 
Bossuet approfondi la dottrina di S. Giovan del- 
la Croce , e lo chiama un contemplativo sublime , 
capace solo di confondere lutti i falsi mistici, un 
santo , un dottore , agli sguardi osservatori del 

? ua!e , chiara addiviene l 1 oscura notte , in cui 
' anima che non vive che di fede, perdesi feli- 
cemente in grembo alla divinità . Con quale pre- 
cisione egli lo vendica dal sospetto di favori- 
re gli errori , che di un nome sì rispettabile si 
fregiano ! Con quale attenzione egli restituisce i 
passagi astutamente prodotti , visibilmente muti- 
lati , e che servono di base all 1 illusione eh 1 egli 
smaschera !.. 11 quietismo trionfar credea coll* 
auttorila di Giovanni della Croce , e 1’ auttorita 
di Giovauni della Croce è la rifrazione la più 
solida del quietismo . 

Giovanni della Croce non è meno contrari® 
a Molinos , e a 1 suoi discepoli di quel che Ter- 
tulliano lo è a Mareione, S. Agostino a Pelagio, 
San Cirillo a Nestorio . La chiesa pronunzia ed i 
due rivali trionfano alla gloria di S. Giovanni 
della Croce, l 1 uno lusingato di aver vinto tpeno 
er il suo interesse , che per quello della verità^ 
1 altro al di sopra della sua dislalia pella coules- 
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itane del suo errore , colta sua sommissione . Io 
non so o miei fratelli , se questa decisione delia 
chiesa non è così onorevole alla dottrina di S. 
Giovanni della Croce , di quanto alla dottrina di 
S. Francesco Io fu la solenne decisione del Con- 
cilio di Trento . 

Quando io aggiungerò adesso ad esaltare la 
dottrina di S. Giovanni della Croce , il rispetto 
che hanno sempre mostrato per la medesima , i 
maestri i più consumati della vita spirituale , un 
S. Francesco di Saies , un Cardinal Bona , un 
Clemente decimo , un Benedetto terzo* decimo 


quando io raccoglierò gli 
ti dato hanno i vescovi , 


elogj che a’ suoi scrit 
i dottori, le università 


9 


quando io lo chiamerò secondo la chiesa univer- 
sale , il sublime dottore , lo scrittore privilegiato 
delia Teologia mistica Theologice mistica? subii- 


mis doctar et scriptor , sarebbe i titoli accumula- 
re onde provare 1’ eccellenza , e 1’ ortodossia di 
una dottrina vittoriosa di tutte le imputazioni , e 
che per esser vendicata noti ha bisogno che di 
se stessa . . . L’ annegatone attacca adunque a- 
gli scritti di Giovan della Croce una gloria di 
cui lo splen tare le nuvole dell’ errore dissipa . 
Essa attacca pure alle sue azioni una gloria di 
cui lo splendore fa caliere 1’ armi della vendetta . 


La vendetta è forse dì tutte le passioni , la 

I iassione la pù ingiusta , la più crudele , e la più 
onesta . La sua ingiustizia apparve mai con più 
di nerezza , la sua crudeltà più accanitamente , 
il sno furore più eccessivo che nei tratti singola- 
ri , ad muditi che l’ istoria di Giovanni della Cro- 


ce compongono ? 
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Io non richiamerò quei giorni in cui , giu* 
dicalo degno del miui>tero evangelico , egli vi 
consacrò i suoi talenti , ed il suo zelo . Su di 
qual teatro 1’ annegazione lo scelge ? La campa- 
gna , le citta 1’ invitano invauo . Invano i snoi 
successi la sua riputazione vi portano , la sur* 
piodestia li teme , e li fugge . 

Altri diranno che la sua gloria è quella di 
aver diviso il ministero di S. Teresa: io diiQ 
che la sua gloria è di aver provato che egli di 
dividerla meritava . 

E come 1’ lia meritato ? Per il suo zelo a 
preparare , a condurre , ed a perfezionare la dif- 
ficile opera della sua riforma . Quante nuove fonT 
dazioni egli favorisce , o eseguisce ! Egli comin- 
cia l 1 opera a Durville $ Egli la perfeziona a 
Manzera : egli la dirige a Pastrano , egli la pre- 
para a Segovia , la consuma a Cordova . Alcala, 
Siviglia , Altomira , Malaga , Caracco , Manca 
Reale , Almadura , Lisbona , gli devono o il 
merto di avere la riforma introdotto , o la glo- 
ria di avere alla sua perfezione concorso . Se 
Granada , Ayila , Madrid , posseggono le figlie 
di S. Teresa , queste felici citta il beneficio ri- 
cevuto l 1 hanno dalle mani di Giovanni della Cro- 
ce . Giovanni della Croce solo riempie a prò 
della riforma il ministero di molti . 

Or gli si affila la cura di coltivare le gio- 
vani piante , che durante un anno di pruove si 
esercitano allo spirito del nuovo Carmelo , ed e- 
gli colle sue lezioni , e col suo esempio V istrui- 
sce . Egli sa dirigere insieme i loro talenti , ed 
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i toro costumi , preparare ì dotti , e formare i 
santi . 

Ora alla testa del suo ordine si vede att« i 
tutte le cariche, riempirle , ed onorarle. Omi 
suo posto è marcato o per la rlfornia di qualche 
pericoloso abuso , 0 peli’ istituzione di pratiche 
vantaggiose ... Il suo governò di cui la pru- 
denza è la base, la fermezza l 1 appoggia , la dol- 
cezza lo regola , la pietà lo consiglia e tutti i 
SufFragj riunisce . Tutti ai suoi successi applau- 
discono . 

Ahimè ! è in mezzo a questi istessi successi 
Che cominciano per lui mlove disgrazie . Filii 
mafris meoe pugnaverunt conira me ( 1 ) . Ché 
vedo io ! Il padre da’ suoi figli attaccato ! I Giu- 
seppi , i Beniamini contro GiaCobbe armati ! Qua- 
li aggressori ! quale vittima ! Badate o miei fra- 
telli e non rigettate sopra 1’ intero corpo la bia- 
simevole condotta di alcuni particolari . 

Dal trono apostolico uti decreto era emanate 
che i due Carmeli separala . Questo decreto a- 
vea operato nel Carmelo nuovo , un nuovo regi- 
one . Egli è essenziale di rimontare alla sorgente 
di questo avvenimento, e pella gloria di Giovan- 
ni della Croce , e per quella del silo Ordine . Il 
savio è virtuoso Doria , che lo governava allora, 
ayea stabilito un tribunale in cui sei uomini li 
piu distinti della riforma , pronunzierebbero def- 


( 1 ) Cani. 1. 5 4 
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finitivamente intorno tutti gli obbietti di contesa* 
Giovanni della Gore n’ è nc minalo Capo . All* 
aspetto di tale regolamento, gli spiriti si agita- 
no . L* istesse figlie di Tetesa , che non hanno 
più la loro madre per guida dichiarami contro 
un’ opera che elleno come un abuso liguardano . 
Doria ne appella alla decisione del Principe . E- 
gli crede l 1 indocilita arrestare coll’ auttoritù di 
Filippo II. , ma inutili sforzi ! L’ indocilita si 
procura altri mezzi . Essa porta fino in Roma i 
suoi motivi , e la sua giustificazione . Sisto quin- 
to muore . Gregorio XIV. da nuovi ordini . Un 
capitolo generale si riunisce « . . Giovanni deila 
Croce freme alla considerazione dello scisma , 
che minaccia l 1 edificio ancor vacillante della ri- 
forma . Che fara egli a prevenire il pericolo ? 
Ecli impiegherà tutti i mezzi , che lo zelo , e 
la prudenza dettano . Penetrato di rispetto per 
Voi , o figlie di Teresa , egli s’ incarica di vostra 
ppologia . Egli sa pingere con saviezza le disgra- 
zie del suo ordine , e senza urtare la corte di 
Madrid , senza compromettere i superiori del Car- 
melo , applaudisce alle misure della corte di 
Fuma . 

O prevenzione degli uomini f Giovarr della 
Croce sembra colpevole , perchè egli osa pruo- 
Vare , che altri non lo sono I . ✓ Una voce inte- 
ressata 1' accusa di esser l 1 autore dell* intrigo , il 
mobile dello scisma . . . Quanto sensibili ci rie- 
scono i colpi datici da mani , che care ci sono ! 
ma più sensibili riescono a Giovan della Croce ^ 
più egli scorzasi a farsene un merito innanzi id- 
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Àio , che si privi pur pubblicamente de’ suoi im- 
pieghi ; che diasi a spettacolo alla Spagna , ed 
alla chiesa , che si mandi in un luogo di esilio , ■ 
che per una risoluzione poco riflettuta , si apri 
1’ adito alla bizzarra idea di sagrificarlo nelle mis- 
sione dell’ Indie : il suo cuore non comanda un 

giudizio rigoroso , il di cui motivo è forse legiti- 
mo . Io ho torto , egli si esclama , poiché io so- 
no condannato . I miei fratelli conoscono me , 
meglio di tne stesso . La di loro virtù mi è del- 
la loro innocenza garante . E voi autori delle sue 
pene , spettatori delle sue virtù come rendete 1* 
impressione che fa soprai vostri cuori, 1 eroismo 
di sua pazienza! Sorpresi, disingannati, confusi, 
vói arrossite di non aver fin dal principio pene- 
tralo la uuvola , che a vostri sguardi prevenuti, 
occultava questa grand' anima . Voi fate risuoua- 
fe di vostri gemili , tutti i luoghi della riforma, 
che la vostra giustizia rimprovera , ma quanto 
questa riparazione è a Giovanni della Croce one- 
rosa ! Egli pella prima volta di crudeltà vi ac- 
cusa . Il Suo cuore a delitto vi arreca di averlo 
potuto creder capace di sospettare che voi 1’ ave- 
vate potuto offendere ... . • 

Quanto mi compiaccio in contemplarlo ne* 
deserti di Pegnuola . Le sue umiliazioni in que- 
sto luogo in omaggj si cambiano . In lui , il ca- 
po ed i membri che questa casa rispettabile com- 
pongono , onorate un padre , ed un maestro . 

Ma ohimè ! egli lungo tempo non dovea di 
sua gloria godere : 

Tristi momenti , voi siete arrivati in cui il 
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cielo più degli uomini rigoroso compisce colle 1 
pruove le più terribili il sagrifizio di Giovanni 
della Croce . . . Oppresso di mali , vittima lan- 
guente , il suo corpo non è che una piaga . 

Ai rigori di una malattia la più complicata, 
uniseonsi quelli di un superiore insensibile e bar- 
baro . . . Tutto combinasi per addipingere in 
Giovanni della Croce, 1 imagi ne di Gesù Cristo 
sofie rr nle , crocifisso, abbandonato, l’uòmo del 
dolore addivenuto . J'irum dnlorum . 

Ma o cambiamento improvviso . Avvertito 
delle ingiuste vessazioni ohe Giovanni della Cro- 
ce prova , colui che nella provincia di Andalusia 
alla riforma presiede-, se ne sdegna , e precipi- 
tosamente vi occorre . Egli fissa su di lui uno 
Sguardo di venerazione , e di tristezza . « — Che 
tutta la. città , egli si esclama , venga pure ad 
animirare il prodigio di santità , che questo ri- 
tiro ha la fortuna di possedere , questo specchio 
di pazienza , che mi sorprende tanto , quanto rni 
affli ge . » A questa gloriosa testimonianza , il suo 
superiore dimentica il suo odio , la sua precau- 
zione abjura , e si prosterne ai piedi di Giovan- 
ni della Croce . Alcune pie suore al suo soccor- 
so volano , e gli proccurano tutti i mezzi che ad- 
ditati sono da una carità attiva , ed industriosa » 

]Nei sentimenti di un profondo rispetto , i 
suoi fratelli che egli potea chiamare suoi figli , 
il suo gioello , la sua corona, gli ultimi suoi so- 
spiri raccolgono . Iddio stesso si compiace a co- 
ronare per un singolare favore , 1’ Eroe , ed il 
modello deli’ auuegazioue . . .. Una luce sorpren- 
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dente ló circonda . Profeta , egli il momento an- 
nunzia iu cui devono rompersi i nodi di sua mor* 
talil'a . teli priega , egli perdona , egli spira * 
Egli spira e 1’ anuegaz ione attacca mn solo allo 
sue azioni una gloria , di cui lo splendore fa ca- 
dere 1' armi della vendetta , ma alle sue virtù 
anche una gloria il di cui splendore trionfa della 
rivoluzione dei secoli . 

Quando il mondo non tèrne più negli eletti 
di Dio, gli esempi ch’egli condanna , egli cam- 
bia tosto 1' invidia , in venerazione * Esso ben to- 
sto rende alia loro santità tutta la glotia , che 
togliergli lia tentato . Esso sembra pello splendore 
de 1 suoi suffragi , vendicarlo dall’ ingiustizia delle 
sue prevenzioni . 

La vita di Giovali della Croce era una serie 
di prodigi , td eia stala ignorata , perchè egli 
così avea voluto; ma 'al memento in cui quest 1 
uomo dell’ annegazioue sotto ai colpi inevitabili 
della morte cade , tutto cambia a suo riguardo 
sulla lena . 1 popoli costei rati uniscono le loro 
lagrime alle lagrime de’ suoi discepoli . 1 tristi 
onori che alle sue ceneri bau reso * sono inter- 
rotti dagli elogj brillanti , che la voce puLblica 
alle sue virtù c< m parte . 

Allora tiraionsi dall’ ebblio quelli avvenimen- 
ti miracolosi , che Giovanni della Croce aveavi 
seppellito , e che si so\ente al suo ministero a- 
veano favore arrecato . Allor si fe palese , che 
1' aveano veduto sull’ acque , marciare , come un 
altro S. Pietro , di averlo veduto vincitore della 
morte , sotto le roviue di un edificio paduio . 
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Allora si ratificarono i testimoni magnifici resi a 
Giovan della Croce da S. Teresa , e si esclama- 
rono con questa , Giovan della Croce era un uo- 
mo estatico in Iddio , un perpetuo contemplati- 
vo 5 Teresa 1* ha creduto, es»a lo ha scritto. La 
penna di Teresa non prodiga elogj , e per averli 
ottenuto , meritarli abbisognava . 

Pretesi spiriti forti , io urterei senza menò 
la vostra superba ragione , se parlar vi volessi 
dell’ estasi , come ricompensa dell 1 annegazione 
di Giovanni della Croce ! La chiesa li propone 
non alla nostra fede, ma al Nostro rispetto*, e 
non sar'a mai una vergogna di crederle , ma sa- 
rà sempre una temerità di rigettarle . 

Se io dicessi ai Filosofi de 1 nostri giorni , 
che al momento in cui 1’ anima di Giovanni del- 
la Croce al Cielo sen volò , un globo luminoso 
l 1 avviluppava 5 se io aggiungessi , che la singo- 
larità di questo fenomeno ha per garante tutta la 
Spa gna , che esso è attestato dalla chiesa (‘) ; io 
annuncierei una verità che il decimosesto secolo 
come un miracolo ammirò , e che il decimottavo 
secolo esiterà anche ad allogare al rango delle 
illusioni . 

Mondo profano , mondo empio , non mi a- 
scollare j o resti pur contuso . Mondo cristiano 
ascoltami , e restane edificato . lo devo mostrare 


(1) OJfic. S. Joann. a Crucc in brev . rom . 
iect. G. 
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Giovanni della Croce dotato di nuovi doni dal 
cielo , del dono della profezia — propheiicc do- 
no ( 1 ) . Si Giovali della Cioce legge i secreti 
del cuore . Egli conosce ciò che vi ha di più 
occulto nelle coscienze de’ sino penitenti. Egli 
loro svela i peccati che alla fedeltà di loro me- 
moria sfuggono ; ma se nuovo Abbias egli pe- 
netra i più tenebrosi nascóndigli dell’ anima , da 
nuovo Geremia egli conosce le nere nuvole del- 
r avvenire . Mcn annunzia egli a suoi discepoli 
riuniti la prossima cai Coniazione di S. '!( resa? 
Non dichiara loro ch’egli ne sarò testimonio? 
Veruna cosa ai lumi di Giovau della Cróce slug- 
ge , come veruna cosa la sua potenza limita . 

Potenza su gli eh menti : un’ incendio abbrug- 
gia uno de’ monasteri da lui abitato . 1 venti 
impetuosi agiscono di concerto con il fuoco a ri- 
durre in polvere questo monumento elevato dal 
j 2 elo di Giovanni della Croce . Giovan della Cro- 
ce appare ; il vento cessa , la fiamma si dissipa, 
il fuoco si estingue , c rispetta il santo j c la sua 
opera . Miraculorum dono . 

Potenza sulle malattie: Parlate voi che do- 
vete a Giovan della Cioce la salute , e la vita* 
Uno de 1 suoi diti , applicato , dopo la sua mor- 
te , su di una piaga profonda , e mortale , la 
chiude e la guarisce »} strappa alla morte una vit- 


(0 Offre. S. Joann. a Cruce in bree. Rom. 
hot. 6. 
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tima , che non profitta de’ suoi giorni prolungati 
se non per contestare il miracolo di cui è 1’ ob- 
bietto , e la sua gratitudine ohe non cesserà mai . 

Potenza sopra i demonj , io non chiamo ini 
«iò per garante, se non S. Teresa. Teresa pub- 
blica, che Giovan della Croce non ha m -no pos- 
sa sopra i demonj dell 1 inferno per confonderli , 
di quello che ha sopra i peccatori per convertir- 
li . Imperio in Doemones . 

V 1 Inviterò io a rimontare a quei tempi , in 
cui i miracoli di Giovan della Croce , d’ interes- 
sare apparvero al possesso delle sue spoglie mor- 
tali , tutte le città della Spagna ? Di poco hai 
mancato sotto il ponteficato di Clemente VIIG 
che le reliquie inanimate dell' uomo il più paci- 
fico non siano addivenute una sorgente di divisio- 
ne . Giovan della Croce è cos v t celebre nella pol- 
vere della sita tomba , quanto sforzato si era di 
testare occulto è celato nel suo ministero . Ce/e- 
‘òratissimr/s . 

Comparate la sua riputazione a quella dei 
più illustri e famosi uomini del regno di Filip- 
po II. che sono addivenuti quei profondi politici, 
quei valorosi capitani i sostegni del trono , ed il 
terror dell 1 Europa ? Il mondo sa appena ove le 
loro ceneri riposano . Se l 1 istoria cònserva la 
memoria di loto nomi * e di loro imprese , con-* 
serva ugualmente la memoria delle disgrazie di 
cui hanno riempita la terra . Più eglino hau fat- 
to infelici , meno diritto hanno alla pubblica ri- 
conoscenza . Quel He istesso s'i potente che leg- 
gi dettava all’ antico , ed al nuovo mondo , che 
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tfoppo circoscritto nei suoi vasti stati , avrebbe 
desiderato come Alessandro , che V universo non 
riconoscesse altro Padrone , che lui , che cosa 
è adesso addivenuto per la Spagna , per la 
Fiandra , per 1’ Indie ? Che gl 1 importa nella 
regione dei morti, ch’egli conservi un’ ombra di 
fama colla quale ricuopre le sue tristi rovine che 
piu non sono se non polve ? Polve inutile agli 
eredi di sua corona (a) , polve calpestala dall’ in- 
fimo de’ suoi sudditi il piu disgraziato , il meno 
noto j o Giovanili della Croce , quanto sei diffe- 
rente di te stesso ! Dopo la tua morte tu ricevi 
omaggi , che i Re , ed i conquistatori nemmeno 
in loro vita riceverono . Dove finisce lor possa , 
la tua comincia . Appena esistono alcuni ammi- 
ratori della loro antica celebrità j ma la tua ce- 
lebrità co’ miracoli perpetuasi . Eglino cessate 
hanno di essere lo spavento della terra , e tu sei 
per la terra un obbietto sempre uguale di con- 


Nota del Traduttore , 

(a) II sacro Oratore si dimentica troppo nel 
colore del suo stile , fino a cadere nel mio giu- 
dizio in errori , giacché l' esempio di un gran 
Re potente , giusto e generoso , è sempre uno 
Sprone ed un gran modello per i suoi discenden- 
ti , ed io oserei dire che. la polve di Carlo V . 
di Arrigo IV. e tant ’ altri illustri Sovrani non 
è uua polvere inutile agli credi della Corona ! . . 
siccome V oratore malamente si permette di dire • 
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fìdenza . La chiesa trema sulla loro sorte : la 
chiesa contesta la tua felicità . Essa per loro 

f jriega : essa t 1 invoca . Eglino confusi sono nel- 
’ orrore della tomba : tu sei allogato sopra i no- 
stri altari , ed i secoli che al nostre» succederan- 
no , imparando l’ istoria delle lue virtù eterne- 
ranno i monumenti della tua gloria , 

Queste virtù di S. Giovanni delia Croce , io 
©so proporli , o miei fratelli alla vostra imita- 
zione . La vita de’ Santi è una regola per la 
condotta di tutti gli uomini , diceva S, Ambrogio 
Sanclorum vita caeteris norma rivendi (*)• 
Giovanni della Croce ebbe il merito dell’ anne- 
gatone evangelica in tutto il suo eroismo Ad ni - 
hilurn redactus surn . Abbracciamo la pratica dell* 
annegazione m ciò che è essenziale L’ annega- 
ziope le sue virtù purifica , le sue azìoui dirige , 
inspira i suoi scritti , i suoi sentimenti consacra . 
Nella pratica della virtù non si dee accordar 
niente all’ amor proprio . La vanità uon dee es- 
ser mai il frivolo motivo delle nostre azioni . I 
nostri talenti non ci facciano perdere la nostra 
modestia , che sempre aggiunge pregio ai più bril- 
lanti successi . Pensiamo, vantaggiosamente degli 
altri 5 ed abbiamo, di noi sempre i sentimenti 
dell 1 umiltade . Forse non ci sarà concesso come 
a S. Giovan della Croce di raccorre la ricom- 
pensa dell 1 aunegazioue evangelica iu tutte il suo 


• (i) Ambres . 

v 
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splendore . Et cum gloria suscepisti me , ma se 
poi non trionfiamo cori splendore delle tribola- 
zioni , noi avremo il merito di supportarli senza 
mormorare . Se non confondiamo con splendore 
1’ errore , e la mensogna , avremo il merito di 
evitarne con orrore le seduzioni j se non anni- 
entiamo con splendore le imputazioni della calun- 
nia , della vendetta , noi avremo il mento di 
perdonarne con generosità le nerezze , e gli at- 
tentati . Finalmente se non ci facciamo un nome, 
che penetra con splendore 1’ oscurità dei secoli , 
avremo il merito di una virtù che praticata con 
fervore , e con costanza , ci condurrà sulle trac- 
ce di S. Gioyan della Croce nel regno dei 
cieli . 

V 


Amen. 

i 


t 
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PANEGIRICO 

S I 

S. VITTORE . 


Exivit vincerts ut vincerei . 

Sor fi vittorioso dal combattimento , onde aspi- 
rare a nuove vittorie . Apoc. 6. 


INI ei giorni procellosi del cristianesimo nascen- 
te , la vita de' cristiani non era che una serie 
di combattimenti , e di trionfi . . . Quanto il 
loro Eroismo condanna eloquentemente la nostra 
vilù diceva altre volte S. Giovai» Crisostomo ( 1 ) 
eglino correvano al cimento , e noi lo fuggiamo . 
Eglino la guerra agli (doli faceano ; e noi di 
farla alle nostre passioni temiamo ... Io noa 
su quale delli due più agevol sarebbe a raccon- 
tare , o i loro successi , o le nostre disfatte.. 

Non turbiamo , o miei fratelli , la sollenitk 


(i) Hom. ad pop. Antioch. de Sanctis 

Martyr. 

Tuordapin Panegirici V ol. 111% B 
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di questo giorno , con considerazioni umilianti 
per noi . I contrasti , che vagliano più a confon- 
derci non servono sempre ad istruirci . Voi v’in- 
struirete oggi cogli esernpj di un Santo , la di 
cui vita fa T apologia della Religione , la di cui 
morte fa lo scoglio dei paganesimo , e la di cui 
tomba fa ancora oggi la disperazione dell’ em- 
pietà . Si , S. Vittore è ancor oggi una pruova 
sensibile della religione contro 1’ incredulità, co- 
me altre volte fu una pruova viveute contro- 1’ 
idolatria . 

Questa idea s'i degna di lui , sì degna del 
cristianesimo , indica naturalmente il subjetlo ed 
il piano del suo elogio . Possa in questo elo- 
gio il nome di Vittore non perder niente della 
sua forza! Il nome non è sempre uu inerito, 
ma n’ è uno per l’ illustre martire di cui riposa- 
no all’ ombra degli altari , una parte di sue ceneri 
preziose . Questo nome richiama ugualmente e 
le vittorie, che egli durante sua vita riportò, e 
cpielle che riporta ancora dopo la sua morte — — . 
Exivit vincens , ut vincere t . 

Vittore fece altre volte trionfare la religione 
dall’ idolatria : Exivit vincens . Primo punto . 

Vittore fa ancora oggi trionfare la religione 
sopra l’ incredulità : Ut vincerei . Secondo punto » 
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PRIMA. PARTE . 

Tre caratteri la religione cristiana distinguo- 
no , dice Tertulliano (i) . La santità, la verità, 
e la potenza . Questi sono appunto i caratteri che 
Vittore sviluppa al cospetto deli’ idolatria sor- 
presa , coniusa , disperata , Discepolo fedele , e- 
gh co 1 suoi costumi prova la santi la della reli- 
gione . Eloquente apologista , coi suoi discorsi 
la verità ne prova. Felice conquistatore egli ne 
prova co’ successi , la possa — Exivit vincens . 

^ La religione cristiana sarebbe l’opera di un 
Dio , se non fosse 1’ espressione fedele della sua 
santità ? Un Dio santo deve avere discepoli a 
sua imagine formati . Se i cristiani hanuo vizj , 
eglino non ne hanno il germe succhiato nei 
principi di loro religione . 

Glie cessino dunque poteva dire Vittore , che 
cessino pure le ingiuste imputazioni dell’ idola- 
tria . Questa accusa i cristiani ad essere autoriz- 
zali dalie leggi del Vangelo a diveuire sudditi 
ribelli , cittadini inquieti , amici perfidi , padri 
crudeli , figli snaturati $ ma in queste accuse o- 
diose , e offensive uon souo dipinti i cristiani , 
eglino non vi si conoscono . L’ Evangelo all’ in- 
contro lor fa un delitto degl’ istessi disordini de 1 
quali l’ idolatria lor fa un rimprovero . 

Ciò che Vittore non prova ancora co’ suoi 
discorsi , egli già lo prova co’ suoi costumi . Ed 


(i) Tortali. Apoi. D a 
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a qual epoca , egli vendicava così la religione di 
accuse così infamatorie colle quali 1’ idolatria , 
caricarla tenta . 

Nominare il terzo secolo , il secolo più fa- 
tale alla chiesa si tratta di notniuare . Il secolo 
di quella sanguinosa persecuzione , che come u- 
na tempesta , o un fulmine , il campo del Si- 
gnore devastò , e lo spavento apportò nei cuori 
i meno suscettibili di timore . 

La pittura clic fa S. Giovanni di quell’ im- 
petuoso dragoue , che accompagnavano , il ferro, 
il fuoco, la morte, e lutti i flagelli ; che distribuisce 
a seconda del suo furore , le catene , e gli obbro- 
bri , le piaghe , e tutte le disgrazie ; questa ter- 
ribile pittura , non è sufficiente a darci I’ idea di 
quella orribile tempesta che in quei giorni di coster- 
nazione piombò sulla testa malsicura de’ discepoli di 
Gesù Cristo . Giorni di proscizioue e di vendet- 
ta , in cui il nome di un cristiano era una ver- 
gogna , la professione del cristianesimo una ri- 
bellione 5 in cui sapeasi raffinare 1’ arte perfida , 
« barbara di far soffrire agli eletti di Dio , una 
morte più crudele , e più lenta .... Come no- 
minare i diversi generi di tormenti , che a ver- 
gogna dell’ umanità , gl’ idoli vendicavano dell’in- 
censo che lor si ricusava dulia pietà , e dall’ inno- 
cenza ? Io esaurirei tutti i uomi di orrore , d’ in- 
famia , e di abominazioue , e potrei essere rim- 
proverato non ostante di avere raddolcito i colo** 
Jori del quadro . I più vili , ed i più inumani 
de’ tiranni inventar nou poteano che progetti mo- 
struosi , e per eseguirli bisogna della nerezza di 
tare anima partecipare . 
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TI santo Martire di cui intraprenda à descri- 
vervi le sofferenze , sarà , o miei fratelli una 
pruova ben triste , ma assai palpabile di tal ve* 
rità ; il terzo secolo vidde nascere , e morire 
Vittore * 

Esso nascer lo vide in quella famosa città , 
la di cui origine perdesi ne’ piu rimoti secoli $ 
la cui bellezza sue richezze uguaglia ; la cui si- 
tuazione è al commercio con tutte le parti del 
mondo assai favorevole ] Marsiglia abbastanza 
nota per il concorso di tutte le nazioni , per il 
genio de' suoi abitanti , per il terrore delle sue 
armi ; Marsiglia , altre volte la capitale delle 
provincie romane in Occidente ; oggi una delle 
più forti piazze marittime della Frauda ] Marsi- 
glia già il centro delle pagane superstizioni j og- 
gi più zelante per la fede di Cristo , ohe lungo 
tempo noi fu per il culto degli idoli . 

Gli storici rappresentano Marsiglia nel seco- 
lo in cui visse Vittore » come una città , ove ua 
empio orgoglio dominava , e dove per una bar- 
bara religione , i Cristiani forzavansi di dare al- 
r universo , o la scena umiliante di loro aposta- 
sia j o lo spaventevole spettatolo di loro morte. 

Testimonio dell’ incendio , la di cui fiamma 
innalzavasi con rapidità uella sua patria , sopra 
la religione , e sopra i suoi discepoli , Vittore 
ohe se ne allontanerà? No $ l’idolatria troverà 
sempre in lui un cristiano pio , caritatevole , 
disinteressato , ed intrepido . 

Pio cristiano; gli atti del suo martirio, seuza 
«cannare i suoi antenati non ci lasciano ignorare 
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la nobiltà di sua origine . Vir nobilis ( 1 ) . I suoi 
talenti esercitami sulle prime negl’ impieghi del- 
la marina , Nauta , e vi ottiene impieghi distinti, 
e ricompense . Gubemalor ; ma ben tòsto lo stre- 
pito di sua riputazione determina i Generali del- 
le armate romane a fissarlo nella professione del- 
1’ armi * Victor rniles . In questa professione al- 
la virtù scabrosa , in cui gli altri seguono il tor- 
rente della licenza , ed in cui Vittore non segui 
che la legge del dovere , egli non conobbe gli 
abusi , che per evitarli \ le passioni che per vin- 
cerle. Fedele al suo Principe, egli 1’ ubbidisce. 
Fedele al suo Dio , egli 1’ adora . Fra il tumul- 
to dell’ armi Vittore Gesù Cristo avea preso ac 
modello , 1’ evangelo per regola , la sua coscien- 
za per giudice . La santità di sua condotta attira- 
ta gli avea la riputazione di cristiano m quei 
giorni critici , in cui era un male di esserlo , ed 
in pericorlo 1’ apparirlo . 

i Dal trono de’ Cesari emanò ttn editto fa- 

tale per cui ordinossi , che in tutta 1’ estenzioue 
dell* Impero romano abbattuti fossero i tempj dei 
cristiani . In Marsiglia dovea pure quest’ ordino 
-rigoroso eseguirsi, ma Vittrrè da cristiano pio,' 
da cristiano caritatevole, da guerriero, addiviene 
> iu tale occasione , un Pastore ed un Pontefice 
Milcs Pantifìcis munere funuitur . Un Pontefice! 
Sì Vittore la vigilanza ne imita , egli le luuzio— 

i ’’ 


« ■ S. Vici. 
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ni rie esercita . Sempre utile al cristianesimo , nel 
silenzio della notte, singulis noctibus , egli pene- 
tra in secreto nelle case , e le cambia in altret*- 
tanti ternpj . Poveri egli vi prepara mezzi ; af- 
flitti , egli vi apporta consolazioni ; prigionieri 
le vostre catene rende meno dure . Vittore ili 
Marsiglia è 1’ anima della religione vacillante , il 
vendicai >re della religione perseguitata : 

Ahimè ! perchè sorpreso in sì fatti pericolo- 
si esercizj , è sospettato , accusato , arrestato ? 
Qui apresi la carriera sanguinosa , in cui lo zela 
di Vittore deve tutte le sue forze raccorre , abban- 
donarsi a tutti il suo fuoco , e sfidare santamen- 
te tutto 1’ inferno alla sua perdita congiurato . 

Eranvi in Provenza due miuistri di giustizia, 
ambi depositar) dell’ auttorita imperiale; rivali, 
gelosi ed inquieti , con malignità si osservavano 
P uri l 1 altro , si temevano e si odiavano . Colai 
che la potenza altrui divide , ha raramente diritr» 
ti sulla sua amicizia . Astero , Eulico aveano ob- 
bligazioni comuni a riempire , ed interessi oppo- 
sti a condurre . Tutti e due schiavi della fortu- 
na cercano à prevenire i desiderj di Cesare , on- 
de riuscir nel felice secreto di meritarsi le sue ri- 
compense per vie differenti , eglino all 1 istesso 
fine tendeano . L 1 uno 1’ Imperatore imitava nel- 
le sue crudeltà ; l 1 altro ne’ piaceri . Il primo 
vittime sacrificavagli ; il secondo cercava di con- 
ciliargli amici . Al primo non costava niente il 
far perire i sudditi del Principe : il secondo , cre- 
deva dovere tutti i mezzi tentare e adoprare , 
rinde conservargli . Marsiglia avea un giudice ti- 
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ranno iti Astero , ed ua giudice cortigiano in Eu- 
tico . 

Al tribunale di cotesti uomini delle pubbli- 
che vendette incaricati , il popolo superstizioso 
cita Vittore . » Ad forum perducitur . Oh quan- 
to è pericoloso un Tribunale , in cui sotto il no- 
me sacro di religione le passioni sotto le inter- 
preti delle leggi , ove deve presedete l 1 utnana 
saviezza ! Vittore è messo al cimento . Appena 
è interrogato , eh’ ei cristiano dichiarasi . » Chri - 
stianus surn ; dietro questa geneto^a dichiarazione, 
i giudici si dividono in opposti sentimenti . 

L’ impetuoso Astero non ascolta che il suo 
furore , catafalchi , roghi , la morte , tali sono 
gli spettacoli di terrore , eh’ egli offre alla fedo 
di Vittore . . . Crede egli cosi timido renderlo , 
• paura ispirargli , ma s’ bigamia : Vittore gli ri- 
sponde » più tu mi mostri pericoli , più tu mi 
riserbi gloria » chi non sa esser martire è inde- 
gno di esser cristiano . 

Un cristiano , che le minacce non spaventa- 
no , forse le promesse a persuaderlo riusciranno ? 
Eutico lusingasi di ottenere colla sua prudenza 
una vittoria , che fuggita era all’ impetuosità dì 
Astero . S’ insinua adunque con arte presso Vit- 
tore , e gli dice , che uno amico della ragione 
non dev’ essere nemico degli Dei , che una pa- 
rola , ed anche una finzione gli procureranno le 
grazie del Principe $ che al momento in cui ver- 
rà meno la sua ostinazione , i suoi giudici addi- 
verranno i suoi amici , ed i suoi protettori . 
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Protettori inutili , falsi amici, replica Vitto- 
re > Ah ! in lascio a voi e gli onori , e la fortu- 
na j lasciate a ine la mia virtù , e la mia religio- 
ne . Io son Cristiano . Christianus sum . Per un 
cristiano cosa è il mondo ? Cosa sono i suoi favo- 
ri ? cosa le sue corone ? Gi'a la mia condotta ha 
dovuto farvi conoscere i ir» sei sentimenti . . . . 
Vittore annunziato avea già per un tratto unico 
il disinteresse di cui la sua lede , td il suo zelo 
capace reudeanlo. Ricusato avea la paga del suo 
militar servigio . — Victor mi/itice pramia re - 
spuens . Il rifiuto di un salario non è una ribel- 
lione , è una delicatezza di sentimenti , la quale 
prova , che un cristiano i suoi interessi alla i eli- 
sione sacrifica , Vittore altri gran sagrilizj gli 
farà . 

Il primo è quello di sua libertà . V’ invite- 
rò io a seguirlo in quelloi orribile tenebroso ri- 
dotto in cui confuso con i rei , egli è messo per 
attendervi un giudizio decisivo? Ma la sua nasci- 
ta , ed il suo rango riguardi esiggmio . Il Princi- 
pe è quello che solo ha il dii ilio di pronunziare 
trattandosi di Vittore ! Politica umana tu ritardi 
il supplizio di Vittore . Ah tu gli prepari alla 
sua religione, ed a lui stesso nuovi trionfi. Vit- 
tore da fedele discepolo ha provato coi suoi co- 
stumi la santità di sua religione: e da eloquente 
apologista co’ suoi discorsi , egli ne proveià la 
verità . Exivit vincens . 

Un militare apologista della religione ! Si , 
o miei fratelli . Colui che scioglie la lingua ai 
figliuoli e ohe eloquenti li rende , può uguaimeu- 
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te ispirare nna eloquenza sublime e politica à 
tutti quei , che egli di luttare espone con i suoi 
nemici , e che 1’ incarica della cura onorevole di 
vendicare la sua gloria * Vittore non imita nelle 
sue pruove la marcia regolare de’ Giustini , dei 
Tertulliam , dei Clementi di Alessandria . Questi 
primi difensori della religione , che portarono si- 
no al trono dei Cesari la causa del vangelo , pre- 
paralo aveauo le loro opere nell’ ozio della ri- 
flessione * 

Non è necessario che un guerriero che par- 
la si assoggettisca al metodo esatto della (ìlosofia. 
un discorso pronunziato con tutto il calore , che 
lo zelo comrnunica , non è suscettibile di quell’ 
armonia di pensieri , di quei ragioiiameiiti lumi- 
nosi che formar devono 1’ insieme di un discorso 
che una pernia dotta conduce lentemente, e per unai 
serie di meditazioni penose all’ ultimo grado di 
perfezione . L’ eloquenza di Vittore sarà vivace, 
ma naturale , e non si presterà i fatali ornamen- 
ti dell’ arte , le sue parole tutta la forza avran- 
no della zelo , e tutti i riguardi della prudenza 
— Victor prudens et eruditasi Egli istruisce i 
padroni del mondo , senza cessare di rispettarli j 

Il giorno in cui Vittore deve innanzi a Mas- 
simiano apparire , è già venuto . Massimiano ! a 
questo nome là chiesa di Gesù Cristo trema an- 
cora . Principe il più depravato ne 1 suoi costu- 
mi , il meno delicato ne’ suoi piaceri ; innalzato 
al rango supremo non dal merito , ma dal favo- 
re ; noti per la nascita , ma per la sola fortuna,’ 
egli avea recato sul trono de 1 Cesari, gl’ infami 
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vizj de’ tiranni i piu accreditati . Crudele per tem- 
peramento , e per gusto , furioso ne’ suoi traspor- 
ti di collera , ingiusto nelle sue vendette , eco- 
nomo fino all’ avarizia , malinconico, sospettoso, 
ingrato , incapace di probità , e di buona fede ; 
il suo sguardo feroce, era Jo specchio della sua 
anima barbara . L’ universo vidde in lui coti or- 
rore macchiarsi mostruosamente lo splendore 
della romana porpora . 11 suo zelo apparente per 
gl’ idoli potrà solamente far sopportare al mondo 
idolatra, ufi Imperatore cos'i violento, inumano, 
à lutti i delitti abbandonato 5 un Imperatore in- 
degno di esserlo < 4 i . 

Massimiano e Vittore ; o contrasto! un Im- 
peratore , ed un soldato dall’ odio tiascìnato al 
tribunale dell’ Imperatore ! Égli è facil cosa sup- 
porre delitti a que’ che si voglion perdere . A 
perdere Vittore , basta il solo pretesto della re- 
ligione . È cristiano , ecco il pùnto di veduta , 
lotto cui colpevole sembra . Questo fu quello di 
cui profittò Massi miniano per caim-ndargli di sa- 
grificare agli idoli — f idar sacrij ca . L'Impe- 
ratore ordina , la sua volontà è tegge , chi gli 
resiste 1’ offende * . . Principe tu sarai offeso , 
però Vittore ti resisterà !.. Io non adoro gli 
idoli opra umana , disse Daniele al Be di Babi- 
lonia 4 Aon colo idolo manu faciu . lo non pro- 
stituisco il mio incenso agli Dei che sono deino- 
nj si esclama Vittoie: non sacrifico Jjtvmonjs . 
Per quanto possenti siano i padtoni del mondo, 
i loro diritti non si estendono sulla mia religione. 
A queste parole , uh ordine severo dal trono P 
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allontana, In cafra di nuove datene, lo fa tra*- 
sciriare fra gli obhrobii uelle pubbliche piazze di 
Marsiglia . Il Principe istesso irritato , furioso , 
vuol' essere spettatore di questo preteso trionfo . 

I pagani co’ loro applausi l’ aumentano ; i cri- 
stiani colle loro lagrime 1’ onorano ; Vittore ne 
raccoglie tutta la gloria . . . Ma che dico io ? 
lo anuunziato avea in Vittore 1’ apologista della 
religione , ed or descrivo le sofferenze mentre 
che analizzar dovrei i suoi discorsi . . . . Egli 
parlerà 3 e con quale auttorita •, apostolo come 
un altro Eliseo, atterrerà l’errore, e la tuenso- 
gna 5 come un altro S. Paolo sosterrà la gran- 
dezza , e la divinità : multa prò Christo et in 
dee mone s dixit . 

Oh 1 il vasto campo che alla sua eloquenza apro- 
no le speciose obbjezioni de' suoi avversarj ! La 
politica ricorre al pretesto degli interessi dell' 
impero . L’ impostura fa risplendere la potenza 
degl' idoli ; 1 ’ orgoglio allega le umiliazioni di 
Gesù C risto . Frivole obbjezioni ! Vittore le ri- 
fiuta , le riduce in polvere , le annienta * Ascol- 
tate o ciechi adoratori degl’ idoli, e restatene con- 
fusi . . . Ascoltate con voce debilitata dalle sof- 
ferenze , ma che lo spirito di Dio trasforma in 
voce di forza , e di magnificenza : Vox gomini 
in virtute vox Domini in rnagnijicentia . Vittore 
ai spiega , e vi dirizza o Giudici ingiustamente 
prevenuti , quelle parole maestose ... Se non 
si trattasse che dell’ iuteresse di Cesare , e della 
jrepubblica uell’ accuse , che coutro me s’ intenta- 
no, la mia difesa consisterebbe a protestare, «he 
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lo non ho mai mancato alla sommissione dovuta 
agli Imperatori . La mia professione, i miei scr- 
vigj , la mia voce, la mia giustificazione farebbe- 
ro . Io gon cristiano ; guai ai cristiani che da- 
rebbero esempj di ribellione , cesserebbero al- 
lora di essere alle loro leggi fedeli , cesserebbe- 
ro di esser fedeli al loro Principe j la religione 
gliene farebbe uu più grave delitto dello stato , 

IVI a qual fuoco divino, qual rapido entusias- 
mo del mio spirito si reude padrone ! Dei paga- 
ni , fragili simulacri , ombre impotenti, si esigge 
che io vi adori , ed io arrossirei d’ imitarvi ! La 
maest'a del vostro cu’to si vanta ; si raccontano le 
maraviglie di vostra proiezione. Illusioni brillan- 
ti ! Fino a quando i troppo creduli mortali ame- 
ranno a lasciarsi ingannare ? Ah ! periscano quei 
Dei , i di cui oidiiu ed esempj al delitto ci 
menano . Pera nt . che ascolto ? il racconto 
de’ loro delitti sopra i pubblici teatri . Qui 1’ in- 
cesto ha i suoi adoratori . La sotto il nome di 
Divinila al h>d ooiuio si da incenso . La pietà 
superstiziosa prodiga suoi omaggi or al furore , 
or alla prostituzione . 

Ma saravvi lode per questi fantocci , de' qua- 
li celebrar non si può che la malignità crudele , 
c la potenza sempre all* umanità fatale ? O Ro- 
ma ! o Marsiglia ! I vostri Dei sono L opera vo- 
stra , e sono i vostri nemici . Sono 1’ opera vo- 
stra , ed in testimonio ne chiamo questi legni , 
queste pietre, questi metalli ch« 1’ esistenza le dan- 
no senza dar loro la vita . Sono i vostri nemici j 
quali nemici più terribili di qnei che seeen- 
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dano tutte le vostre passioni ? Dove le passioni 
regnano , tutte le infelicità vi saranno t O miei 
Giudici ! o miei concittadini ! quali corone le vo- 
stre virtù , se ne avete , possono sperare ? Le 
vostre divinità non ricompenseranno quella virtù, 
di cui non ne diedero 1’ esempio . 

È poco per p ittore di coprir di vergogna il 
paganesimo, ed i suoi partigiani. Restagli a ven- 
dicare , e la fede che professa , ed il Dio che 
adora . Un Dio povero , quale scandalo si escla- 
mano i pagani ? Un Dio povero , ripiglia Vitto- 
re , che di suoi beni 1’ universo arricchisce! Quan- 
to è grande colui che dall’ alto della sua croce 
alla sua religione sommclic tutte le religioni del 
inondo! S 1 insulta alla sua debolezza; ma dal se- 
no istesso delle sue debolezze Gesù Cristo ha 
fatto emergere la sua potenza . Alla sua voce i 
venti ed il mare hanno ubbidienza prestato . Al 
suo aspetto i languori e la morte hau fuggito . 

Gli uomini riconoscer devono per loro Iddio , 
colui , che tutta la natura per suo autore rico- 
nosce , 

Avessi io T arte felice di trasmettere nelle 
mìe parole le vive idee di Vittore ! Io farei par- 
lare per la religione cristiana , i profeti che l 1 , 
annunziano , gli apostoli che la predicano , i mar- 
tiri che la difendono , i miracoli che la confer- 
mano , e la gloria di un Dio vincitore della mor- 
te , che a suoi discepoli da le sue azioni per re- 
gola , la sua grazia per appoggio , il suo sangue 
per riscatto , il suor regno per ricompensa . 

Opp ressi dalla forza delle sue ragioni , i 
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puoi giudici confusi 1’ accusano di voler sorpren- 
dere lo loro credenza colle sottigliezze di vana filo- 
sofia . Philosopharis . No; Giudici venerabili , ri- 
sponde egli , io tento i vostri lumi sommeltere 
alla forza della verità e non a ragionaineuti ca- 
pziosi . Degnisi il cielo , il mio ministero coro- 
nare colla vostra conversione ! Più di una volta 
i nemici della religione sono divenuti i suoi di- 
scepoli , ed io stesso potrei citarvi molte im- 
portanti conquiste . Vittore ! che cosa ha detto ? 
Egli ha proccorato alla religione discepoli , e 
conquiste ! qual sileuzio siegue questa confessione ! 
e quanti esecuzioni sanguinose la seguiranno ! La 
scena cambia . . . Cambiamo con essa ÌVobLiet- 
to , che i nostri sguardi fissava . all 1 eloquente 
apologista della religione che la verità ne pruo- 
va , facciamo succedere il felice conquistatore 
che ne mostra la potenza . Exivit viricene . 

Da più di due secoli , il progresso del van- 
gelo , presagiva a Roma la rovina dell 1 idolatria. 
In vano 1’ adulazione offriva ai Cesari la prospet- 
tiva di una dominazione sempre durevole ; egli- 
no temono di toccare al momento di uua rivolu- 
zione , e questo timore non era , che troppo fon- 
dato , dietro le scosse frequenti , che l 1 impero 
tornano provava. 

I padroni del mondo sono uomini j e gli 
uomini sono ingegnosi ad inquietarsi . Si crede- 
rebbe , eh’ eglino hanno un presentimento delle 
disgrazie , che li attendono . 

Ripieno di questi panici timori , Massimiano 
appare in Marsiglia . La religione cristiana avqa 


Digitized by Google 



64 

in Marsiglia i suoi discepoli moltiplicato . Fra 
questi discepoli Vittore il primo rango tenea . 
Égli era 1’ anima di questa società nascente . li- 
na società che s’ innalza nello stato , e che v’ in- 
troduce una nuova religione annunzia ai principi 
paurosi una tempesta , di cui eglino interessali 
sono di allontanarne il corso ... si riuniscono 
sopra di ^ iltore , tutti i sospetti che forma con- 
tro i cristiani l 1 odio di un Principe geloso della 
sua auttorii'a , ma a quali nuovi sospetti abban- 
d iterassi I’ anima agitata di Massimiano quando 
le maraviglie prodotte nel luogo di sua detenzio- 
ne dal prigioniero cristiano , risouar si faranno 
fino nel suo palazzo ? 

L’ istesso ordine che la libertà avea tolto a 
Vittore , confidato 1’ avea ad alcuni satelliti inca- 
ricati di rappresentarlo al tribunale de 1 suoi Giu- 
dici . Alessandro, Feliciano , Longino, elevati 
nella professione dell’ armi , fedeli a Cesare , 
Zelanti per gl’idoli , esercitano da principio , eoa 
un barbaro rigore , 1’ aultorità , che il pubblico 
ministero , loro ha dato su di Vittore . Grande 
Iddio ? tu solfri , che i nemici di Vittore armi- 
no contro lui , tutta la lor crudeltà , perchè 1% 
vostra grazia , cambiar deve la loro crudeltà ir» 
dolcezza; e perchè egli è essenziale, che l’uni- 
verso attribuir non possa che alla vostra grazia, 
il miracolo di loro conversione . 

Mentre , che colla sua pazienza, Vittore da 
alle sue guardie insensibili , lezioni di modera- 
zione , e di carità , le ombre della notte si dis- 
sipami) , gli aagimli i nodi rampono di ssa catti- 


Digitized by Googte 



65 

vittk . Vittore libero scappa ai loro sforzi rapido- 
piati , vola a consolare i cri^ttaoi , viene a ripigliare 
le sue catene , che infrante ancora dal Pi* tesse 
inani , offrono alle sue guardie * un nuovo sub- 
bietto di maraviglia . Interdetti , e confusi , egli- 
no non vagliano ne anco crederne a loro occhi , 
eglino loro medesimi interrogatisi 5 hanno vedu- 
to , ma dubitano ancora . lo m’ inganno $ il pro- 
digio rinnovasi . La loro incredulità non ha piu 
pretesti , eglino sono convertiti . . . La prigio- 
ne di Vittore , la culla diviene di ùfia nuova 
chiesa , ne’ primi movimenti di loro pentimento, 
le sue guardie suoi discepoli addivenuti , lo pre- 
gano di perdonarli di ciò che eglino dal loro im- 
piego costretti , sono stati obbligati di fare , co- 
me loro persecutori ; eglino lo seguono alle ripte 
del mare . Uu ministro di Dio versa su di lóro 
quell’ acqua salubre , che fa morire al peccato , 
e che fa vivere alla grazia , Vittore è" il-' loro 
consiglio , il loro maestro , il loro padre . Ma 
qual padre , egli dà a’ suoi figli un nuovo spiri— 
to , un nuovo cuore, una seconda vita. 

Alzasi nell’ oscurità di un antro profondo li- 
na ricca messe di cristiani — Surgit christiano - 
rum seges . Un’ istessa giornata vede seminare il 
grano , germogliare , nascere i fiori , ed i frutti 
divenir maturi . . . Fortificati dalla gTazia del 
Sacramento i cristiani, istruiti da Vittore ne 1 prin- 
cìpi del cristianesimo — Non ignari divina z 
legis : Alessandro , Feliciano , Longino prigioni 
rolontarj di lor sorte felicitatisi . Ahimè ! sanno 
eglino che se stessi tradiscono, e «he già il pro- 
Tourdapin Fané girici V. II In E 
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«ligio di loro conversione , \) ombre penetrando 
di lorp prigione , sollicila contro loro., sollicita 
pur contro Vittore e l’ indignazione del popolo , 
ed il .furore del Principe? ... , 

Lp strepito , die le guardi e,, di Vittore da’ 
suoi prestigi sorpresi sonsi fatp,.sppi , discepoli , 
’giugpe fino alla corte . Lo sa Massimiano, e ne 
freme , fre rnuit . Nell’ accesso di collera che lo 
pte ode , egli Vittore condanna a mille tormenti 
diversi , ehe le conquiste del sup zelo , si escla- 
ma lti siano i compagni de’ suoi supplizj . . . . . 
I vostri desiderj o Principe crudele , nou sa- 
ranno che troppo fedelmente riempiti . 

_ )(1 In questo momento decisivo , mi sembra a- 
scoltare Vittore al combattimento animare, que’ 
fhe alla fede ha condotto — Rejìciebat eos ser - 
jn onibus suis . 

Mi sembra,,,, che loro indirizza queste parole 
energiche . O miei fratelli , o miei figli ! non 
dovea esservi, che un passo dal battesimo al mar- 
tirio . Bravi soldati:, fate pella vostra religione , 
ciò che facevate, pella vostra patria. L' iste sso 
yalore che la potenza Romana ha sostenuto , le 
superstizioni ne confonda, Gl’ idoli j ecco i vo- 
stri nemici . Iddio } ecco il vostro j appoggio .. Il 
Cielo ; ecco la vostra ricompensa , 

Animati daì^a.viva eloquenza di, Vittore, i 
suoi discepoli inuguzi ai loro giudicj presentatisi, 
coll’ istessa fermezza, colla quale .presenta vansi 
innanzi a’ nemici dpU 1 impero . Eglino dichiara- 
no senza fingere clte la religione di Cristo pro- 
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lessano e che per essa sono pronti a morir© — 
Jiesponderunt se per omnia christianos . 

Una determinazione cos'i ferina non polca 
cagionare che un malcontento generale . Fra gli 
strepiti tumultuosi si distingue un grido di furo- 
re , che Vittore rende responsabile della inori© 
che subiranno le vittime da’ suoi perfidi consigli 
subornate , Vittore ode i clamori ; ma non n 1 è 
scosso , è pressato di richiamare al culto degli 
idoli , que 1 che ha guadagnato alla fede di Cri- 
sto , egli risponde , che distrugger non deve per 
una colpevole politica un opera , cominciata per 
grazia divina , 

Voi ascoltaste questo discorso dalla religione 
istessa spirato , o soldati di Gesù Cristo, era que- 
sto una lezione , che Vittore indirizzava , ed a voi 
e a' suoi giudici . Egliuo se ne offendono, e voi 
ne profittate j eglino più furiosi addivengono , voi 
più intrepidi , La terra non è niente per voi , 
non vi rimane che un solo desiderio quello di 

morire per Gesù Cristo. Voi morirete 

1/ ordine de’ Giudici fa trascinare Vittore ed i 
suoi discepoli a’ piedi dell 1 , altare — Uucuntur 
ad Templum : un popolo immenso a questo spet- 
tacolo opporre — ~ Coneurrente universo populo : 
1’ incenso è preparato, Soqo invitati a confonde- 
re i loro omaggi co’ pubblici omaggi : no , no j 
i discepoli di Vittore danno al loro maestro uno 
sguardo sicuro , presagio della loro vittoria . So- 
no premurati , e si ricusano ; Thura negant . Ri- 
fiuto umiliante peli 1 idolatria , e per i suoi pro- 
tettori , Eglino non ascoltano che la loro 

E a 
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rabbia disperata . La sentenza è data , e si ese- 
guisce . Ai piedi del trionfante Vittore cadono 
sotto il ferro omicida i tre Eroi , che in un’istes- 
so giorno, egli ha reso cristiani, Apostoli, e mar- 
tiri : gladio feriuntur . 

Coverto del loro sangue, e della loro glo- 
ria , con quale rispetto Vittore contempla queste 
nobili vittime della fede! In un trasporto di fer- 
vore egli invoca il momento , che deve cohsu- 
jnare il suo sagrili zio , e la sua felicita. Ahimè! 
questa felicità Vittore , non 1’ otterrà che al prez- 
zo di mille tormenti , alle grandi anime , grandi 
cimenti abbisognano . Non è sufficiente per lai , 
di aver l’ idolatria confuso , egli tutti i secoli 
deve istruire . In tutti i secoli di prova alla re- 
ligione deve servire . Quando al regno degl’ ido- 
li succederà il regno dell’ incredulità , abbisogna 
«he a testimonio dèlia fede , citar si possano , e 
le sofferenze , e la gloria di Vittore 

Egli ha provato la santità della religione co’ 
suoi costumi ; la verità colla sua eloquenza: i 
Suoi successi p£lJe sue conquiste che la fede por- 
ta pih lungi , che 1’ ambizione . L’ ambizione gl* 
imperi sommette : la fede sornrnette gli spiriti . 
L’ ambizione fa schiavi ; la fede fa martiri » t 
"Cuori fuggono alle conquiste dell’ ambizione : i 
cuori volano innanzi al giogo, che là’ fede impó- 
ne • ed una felicità si fanuo di’ lor prigionia . 
Eroi dell’antica Koma , le vostre imprese non 
vantate , non ne rimangono ne anco vesti eia -. L* 
eroe di Marsiglia ha riportato littorie sèmpre 
durevoli, e la thiesa ancora sitili '.frutti ae rac- 
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coglie. Vittore non ha eessato ai prorare la po- 
tenza della religione,. Egli la fece già trionfare 
dell’ idolatria — Exivit rinc.rns , e la fa ancor 
oggi trionfare dell’ incredulità — Ut vincerei * 


FECONDA PARTE . 


La religione ha sempre avuto pér hemici i 
pretesi spiriti forti , che I 1 ignoranza , e la vani- 
ti» decorano del nome fastoso di filosofi j questi 
filosofi non sono stati mai forse così moltiplicati, 
e presuntuosi, quanto nel nostro secolo * Nell’ a-r 
scollar loro , il cristianesimo i suoi martiri devo , 
all’ entusiasmo, i suoi miracoli alla superstizione, 
le sue virtù all 1 ipocrisia . Dal solo esempio di 
Si Vittore , io tirerò riflessioni abbastanza solide, 
onde forzare gl’ increduli ad arrossire di loro in- 
giustizia . Io interrogo il suo sangue , le sue ce- 
neri , ed i suoi discepoli . La voce del suo san- 
gue mi dice , che non vi ha che una religione 
divina che pòssa ispirare tanto coraggio in mez- 
zo a tanti sunpìizj . La voce delle sue ceneri * 
mi assicura ebe non vi ha , che una religione di-\ 
yina , che [rossa perpetuare tanti miracoli ^ tre 
tantè rivoluzioni . La Voce de’ suol discepoli mi 
persuade che non vi ha che una religione divi- 
na , che possa conciliare virtù con tanta gloria . 
Dunque Vittore fa ancor oggi trionfare la religio- 
ne dall’ incredulità , come trionfare la fece altre 
volte dalla idolatria — Exivit vìncerli ut vin- 
cerei , 
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Ogni martire è della fede un testimonio * La ' 

sua morte è pella fede una vittoria . lu mezzo 
alle sue sofferenze , pubblica , secondo clic dice 
S. Giovati Crisòstomo , la gloria del Dio , che 

10 sostiene , e lo corona . — Omnis mariyr enar- 
rai glvriam Dei (i). Stefano la pubblica in Ge- 
rusalemme , Ignazio in Antiochia , Lorenzo iu 
lloma , Vincenzo in Saragoza , Vittore in Marsi- 
glia y ma quella testimonianza che Vittore in 
Marsiglia rende alla religione è la più luminosa . 
più i suoi combattimenti moltiplicati furono, più 

11 suo trionfo glorioso nddivetine . Ah ! chi è co- 
lui fra i martiri che più combattimenti di Vitto^- 
rè sostenuto abbià ? Si crederebbe di leggieri , 
che le penne le quali si sono incaricate di traus- 
mètterne la memoria alle razze future , permes- 
se siausi finzióni ingegnose , se T* istorico il piu 
severo (4) de* Santi non avesse avuto ctira di 
Avvertire , che gli atti di S. Vittore da mani si- 
cure raccolti , sono atti antichi , autentici , atti 
che non lasciano alcun dubbio, e che non getta- 
no veruna macchia , he su il tempo , nè sul 
luogo , nè sul genere di Sua morte . 

Un oratore celebre (3) credeva aver trovato 
tutte le circostanze di questa morte félicemente 
riunite nelle parole di un profeta . Egli compia- 


(i) Chrysos . homil. ad Pop. antioch f 
* ( 2 ) Baiilet . 

*■(3) Buileau. ‘ 
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facea udire il suono delle verghe colle quali V fe- 
tore fu percosso . Il suono di una ruota sotto la 
'quale Vittore fu rotto . Vox flagelli , Vox im~ * 
jjetus rotte i 11 fremito di un destriero focoso dàb 
cui Vittore fu trascinato ; Et equi fremcntis . Il 
suono di una spada scintillante di cui Vittore fu 
ferito; Et micantis glctdii «’ EaVocé delle vitti- 
me che sottri gli òcchi di Vittore furono alla fe- 
de immolate et multitudinis interfectcé (i) ; 

Applaudiamo ‘i." questi tratti brillanti, e giu- 
sti , che iton appartengono che ar Maestri consu- 
mati nell’eloquenza. Ma convénghiamo che que- 
sti tratti di eloquenza e di genio uou offrono ne 
anco il ritratto di Vittore m tutto' il suo lani^e , 
non rendono Vittore tutto intiero ; 

Cosà adunque aggiungere abbisogna , all’ ima* 
gine di tanti dolori j al meritò di tanti combattir 
menti? I sentimenti di Vittóre ; quei sentimenti 
eroici , ed invhicibili , che la religione sola d’ hi* 
spirare è capace , e Ché la vterjdicanò contro gl* 
increduli 4 dal sospetto di estinguerà, oréstringe J - 
ré lo spiritò, di smorzare" il coraggio, di estm^ 
guere 1’ «toftmò ; •• t. - P5 

BlsoigT& dire cher presentàusi a Vittófé’ffià 
dalle prime*,* gli < àpparenthj dì suoi stfppìizf h 
Éoiorte sotto mille forme ; ma che egli senza or- 


feévasì' a prestate ima voce maestosa ad ogni 
strumento . che servi al sunòliziri di Vittore . 



(i) Nahum . 3.* 


>v. • # V 



rpfe li contempla r senza timore li affronta ; elio 
i tuoi sagrifiz] in fine non uguagliano mai i suo: 
desideri . Bisogna dire , che alla virtù più che u- 
iriana , la quale Vittore sostiene , i suoi nemici 
costretti sono a riconoscere la divinità della reli- 
gione, eh’ egli professa. ,, 

. lo vorrei che la sollennilà di questo giorno, 
radunato avesse in questo tempio tutti quei spiri- 
ti indipendenti , che oggi dichiarami con tanta in- 
decenza contro la religione , ( ed i suoi martiri . 
Io 1’ inviterei a seguire i passi di Vittore , o piu 
tosto a seguire le traode del suo sangue , di quel 
sangue che in tutta, Marsiglia stillò — fusus vul - 
neribus signat iter cruor (i) . La Schiavitù è la 
prima pena che i tiranni decretano . Pena sensi- 
bile per un «opro illustre pella sua nascita , e 
pel suo valore !.. La flaggellazioue la più san- 
guinolenta rimpiazza le prime sofferenze e nuove 
ne prepara — adhuc militaturus remittitur (a) . 
Ei sempre ai tormenti superiore , sembra i suoi 
giudici sfidare onde la loro collera nel suo san- 
gue estinguere . L’ Impero lo dinunzia i Ilei lo 
accusano , i popoli la sua morte sollecitano ; in 
questo scatinamento generale Vittore solo contri 
tutti pruova , che la varietà delle sue sofferenze 
non è capace di farlo variare nei suoi .sentimenti . 
Una contestazione di crudeltà, nata tra i suoi 



(i) Santol. Victor, hymn. 
(a) Ad. S. Victor, c. 
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giudici , uon sospende il corso delle tribolazioni , 
che per lasciare al più crudele de’ due il bar- 
baro piacere di mettervi il colmo . . . Sul viso 
del santo , su quel viso che dovea imprimere ri- 
spetto» Astero in un trasporto impetuoso di collera 
osò portare la sua mano sacrilega 4 Asterias de- 
dit ei alapham ( 1 ) . 

Vittore all’ esempio di Gesù Cristo soffre 1’ 
affronto senza lagnarsene » e lo perdona , II mili- 
tare sovviensi solamente , eh’ egli è cristiano . 

Egli lo va ad apparire con più splendore . 
Tre volte, mani vendute all’ iniquità elevano eoa 
violenza Vittore steso su di una croce . AffìxuS 
cruci (a) . Tre volte con uguale ignominia l'e- 
spongono agli occhi di un popolo sciocco che 
sempre si pasce con novel piacere di barbari 
spettacoli . . . Nel secolo di Vittore la Croce 
non decorava ancora la fronte de’ Cesari . Essa 
era ancora, per Roma , come per Marsiglia » un 
supplizio infame . Ma Vittore la vede sotto ua 
aspetto ben differente ! La sua fede non gli fa ve- 
dere che la rappresentazione del sacro legno so» 
pra* di cui Iddio suggellò col suo sangue la salvez- 
za del mondo . Tu credi coprirmi d’ obbrobio , 
die' egli al tiranno » e tu di gloria mi colmi « 
Consuma la tua opera , e la mia felicità , 

Ferri, roghi, catafalchi, io vi attendo, io vi 

i • .1 • . : - \ • 


( 1 ) Ad. S. Vici* c. 8. 
(?) Santol. Pici. Il fini 
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desidero . I suoi desiderj soddisfatti vetrannó* mà 
di deve uria pef mezzo dì una vittoria decisiva la 
disfatta dell’idolatria compiere, e della religione 
il trionfo assicurare . 

Ite , d più coraggioso degli Uomini , diceva 
a Gedeone il Dio d’ Israeli© . Fate risplettdcre il 
Vostro valore. * . lo sarò con voi, voi umiliere- 
te f orgoglio di Madian , distruggerete gli altari 
dr Baal (i) . Vifsote gl’ istessi ordini riceve , Ili 
1’ istesse promesse , ed agisce . 

Una pomposa cerimonia si prepara . L’ Im- 
peratore vi presiede . I Giudici vi si rèndono . 
Il popolo vi vola . Un altare è rizzato , e Vi si 
alloga tiri idolo . . . Vittore viène . Vittore stò a 
te tìi compiere il sagrifizid ; 1’ amicizia del prin- 
cipe t’ invita , la sua autorità ti pressa, il suo e- 
aempio ti giustifica, le sue ricompense ti segui- 
la nr/o ; Avvicinati all* altare / Vittore si avanza,- 
gitigné * vede' 1’ IdolO'i ed adora . . . "Voi freme- 
tte . . . Ah ! rassicuratevi pure,- non è all’idolo 
che egli adora , ed i suoi omaggi dirizza . L’ ido-^ 
lo' all’ incontro il suo zelo infiamma . Egli osa . . . 
Quale spettacolo ! ‘. i Osa al cospetto - del Princi- 
pe V de’ Giudici , del Pontefice, del Popolo ,- 
insaltare i quest’ idolo , rovesciarlo , romperlo 
calpesttuda . . . All’; aspetto di un sagrificatore^ 
respinto , di un idold gettato per’ terra , di un al- 
tare ridotto in polvere , tutti i fulmini dell’ iitl«* 


W ^ 4 O % V * *• 

(l) J udic. C. 6 . V. 2'. v' • ; * "* '• (' 
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}iero sgridano . Tutti gli Dei de* pagati! i loro 
diritti riclamano , tutte le voci degli spettatori 
addomandano che quel piedé sacrilego , che non 
ha rispettato la divinità' , ne pruovi la vendetta. 
Dei impotenti che non sapete vendicar voi stes- 
si , lo sarete meglio dai vostri stupidi adoratori? 
Ah questo piede rispettatile , e sagrò che si ta- 
glia per comando di un Ihiucipe furioso , cessa 
di essere un appoggiò per il corpo estenuato di 
Viltòré , fna non cessa di essere un appoggio 
peli a sua fede e per il suo zelo . Egli sen sta 
tranquillo , e di un occhio sereno guata la perdi- 
ti del suo piede , ed éi “ve 1’ offre o mio Dio 
come i priiriizj di tuttofi suo corpo j di cui ben 
tosto il sagrifizio faravvi (i) . 

Il suo sacrifizio no^ è ànror consumato < Vi 
è un genere di supplizio, che uón han conosciu- 
to 1 Neròni , ed i Dorùiziani . i . \ Sotto 1* enor- 
me peso di ima macina ,* che fa muovere con 
sforzò 1’ attività di una ruòta , Vittóre vi e allo- 
gato dalle mani del ftfrbrè Tutte le parti del 
suo corpo vi sono rotte, e scorre a flusso il san- 
gue che gli resta . Re-pirerà ancora ? Sì , il eie- 
io per prodigìó lo conserva , onde mostrare alla 
terra sorpresa , un busto animato , che sopràviv» 
se ió osò dirlo ^ a se stesso . J 

La terra non lo possederà lunga peZza . E- 
sfenuató dal sangue perduto , ma sempre coragio* 




(i) EaiìUt . 2 i. Luglio * 
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so , sempre fermo , Vittore presenterà senza corti* 
muoversi la sua testa al ferro che deve reciderla. 
Il colpo è dato. Il Martire cade. Vittore spira, 
ma spirando egli una vittoria riporta , Egli od® 
uua voce del Cielo » Tu hai vinto Vittore , tu 
hai vinto » folcisti , vincesti , e la tua vittoria è 
ancor oggi nn trionfo per la religione . 

In fatti io lo domando agl 1 increduli ? Da do- 
ve Vittore il suo coraggio ha cavato ? Da dove 
la sua costanza . ed il suo eroismo ? Ah non ri 
Ita che uua grazia potente , che possa dare al- 
]’. uomo un ascendente sostenuto sopra le solfe* 
rerjze le più lunghe , e le più terribili t L’ uomo 
ripugna alla sua dissoluzione : e non si appartie- 
ne che alla divinità d' innalzarlo al di sopra di 
questi deboli sentimenti della natura . Non vi ha 
che una religione divina che possa ispirare tan- 
to coraggio in mezzo a tanti supplizj . Ecco ciò 
che mi dice il sangue di Vittore . Le sue ceneri 
c* imparano che non vi è che una religione divi- 
na che possa perpetuare tau ti miracoli fra tante 
rivoluzioni . Exivit vincens ut vincerei . 

La gloria de' SS. Mertiri , non perisce coti 
Ipro , come quella degli eroi profani , dice S. Ci- 
priano ( 1 ) . La chiesa riconoscente attacca al lo- 
ro nome, 1’ immortalità che i tiranni sousi sfor- 
zati a rapirla . 

Ciò che S. Cipriano diceva dei martiri in 


(0 C yp^ 
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generale non posso io dirlo di S. Vittore in par 1 - 
ticolarè ? Al momento in cui sopra 1’ altare del 
suo sacrifizio , cade questa gran vittima della re- 
ligione , il ciclo incendiato dichiara , col balena- 
re , coi fulmini , la gloria del santo Martire , e 
la vergogna del suo persecutore . . . V in dice $ 
aethér jacùlatus ignes , Tiranno crudele, empio 
Massimiano, , ti lusingavi di vincere colla tua nul- 
torit'a , dopo la sua morte , colui , che per la 
sua costanza , vincer non potesti in vita . Sotto 
le onde del mare tu credevi sepellire il nome di 
Vittore , e quello de’ suoi discepoli . I tuoi ini- 
qui progetti sono confusi . L’ onde più Sensibili 
di te rispettano i martiri , che tu condanni . L’ ac- 
que Sembrano diveuir solide per portare alle 
sponde il deposito incofrruttibile . di cui tu Io fai 
depositario. Constitit Pùnlù:; venerantis instar (i). 

Una mano invisibile rimeria sull' r.nde in 
Marsiglia stupefatta i suoi martiri, e i suòi protet- 
tori . Già segnalasi la potenza di Vittore. Sopra 
il suo cadavere ondeggiante un nuovo martire 
formasi . Deuterre figliò unico di Longino segui- 
va inconsolabile le care reliquie del suo genitore, 
fra lì scogli del mare , quasi alla sua tenerezza 
isca ppati . Egli è preoccupato dallo spirito della 
fede e dal fuoco dello zelo , elici' lo trasporta . 
Egli si precipita j e fra l’ onde schiumanti va a 
cercare sopra ii cadavere ancor sanguinolento del 


(i) Sanct. Fiat. hymn. 
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suo Padre die pjìi non esiste , la morte eli 1 egli 
desidera, e truova ♦morte gloriosa! Giusta ricom- 
pensa dell’ amor filiale j morte che la chiesa o- 
nora col nome di Martirio e di cui ella attribui- 
sce a Vittore tutta . là gloria , Ecco il primo frut- 
to «iella sua protezione , La . sua proiezione si 
manifesterà bentosto con nuove maraviglie , 

Sopra la sua tomba si compiè 1’ oracolo del 
Signore, che per ministero de’ suoi profeti an- 
nunziato avea la destruzione deUMdolatria,. Io 
manderò nelle vostrp,. pitta fo spada della mia 
vendetta ; InUucàni saper vos glailium Io rove- 
scerò i vostri tempi ,. lo demolirò i vostri altari: 
Demoliar aras vestras . De’ vostri simulacri uou 
resteranno piu che spaventevoli avanzi,, \'Cqpfl$n~ 
gentur simulacri vestra (').♦ •>. . ,■ 

Chiesa santi' 1’ avresti sperato ^ che il seco- 
lo di Diocleziano di Massimiano toccherebbe 
s'i presso all’ epoca in cui il cristianesimo dovea 
montare sul trono de’ Cesari ? Uqa tempesta la 
piu spaventevole , prometter potea una calma si 
prossima ? Dio comanda , ed a grado, della ..sufi 
volpata onnipotente,,, cambiasi la faccia jJpllVuui- 
‘ verso . Quante rivoluzioni contengonsi nei fasti 
della, chiesa ! Noq lungi dal venerabile luogo in 
cui riposano le ceneri di Vittore., CostaqUnp , 
Massimiano attacca . Il tiranno teme un YÌqpitore. 
Égli previene la $na disfatta i si upcid,e . . > Mar T 


(i) Euch. 6. 4* 5. 6 V> . .. \ r v fi' 
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figlia era stala il teatro delle sue crudeltà . Mar- 
siglia dovea essere il teatro di sua disperazioue . 
Abbisognava , che questo Principe disgraziato 
mettesse il colmo .ai delitti della sua vita , cpl 
delitto della sua morte . La morte di Massimilia- 
no in Blarsiglia , esclama Lattanzio , fu la giu- 
sta pena della morte che egli fece soffrire in 
Marsiglia a Vittore (t). A pud Masùiiam p (trias 
luit . Il cielo permetter dovea , che qpesto mo- 
stro rivolgesse alla fine contro di se stesso , quel- 
le mani che cessato non avea di armare contro 
? , cristiani • $on vi erano mani più degue a to- 
gliergli la vita, perchè non ve if erano piq. del- 
_}e sue infami .. •-.,■■■ 

• O vittore ! è dunque il tuo sangue ? è duo-' 
que la tua flebile voce che fino al ciclo penetra- 
no , onde eccitare il furore di Massimiano .contro 
se stesso , ed ai piare a prò della chieda lp zelo 
di Costantino ? 

Vittore, rovescialo avea in Marsiglia , gl' ido- 
li } ed i suoi altari . La caduta dell’ idolo che 
Marsiglia adorava, presagio era della -c-pluta de- 
gli idoli che l’ universo adorava. Ove .sono, ades- 
so quei simulacri ai quali Roma superstiziosa pre- 
stava fulmini? Nane ubi J upiter (2) , Ove sono / 
i loro adoratori ? Supplex ubi turba ? Qove sor 
110 i loro tempj , i loto altari ? Ubi ara ? Gli 


lì Lattando. ■ , , 

2). Sancì . Vict. hymn, \ 

’„*,**• < . . i •*' « • . .. • ■ * i*» *' *"« 
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altari , gli adoratori , gli Dei non sono che una 
•polvere istessa . Pulvis est . . . Ed il Dio di 
vittore è adorato per tutta la terra . Il suo culto 
è divenuto il culto di tutte le nazioni . La sua 
croce allogala sul trono non sar'a nelle rovine del 
inondo avviluppata . 

Che rimaue di questo Principe crudele che 
il persecutore di Vittore diclnarossi ? La memo- 
ria del suo nome sembra non esser sfuggita al- 
T oblio del tempo , che per affigere alla sua ri- 
putazione le idee le più disonoranti per la uma- 
nità . . . Ma Vittore , vincitore della morte , vi- 
ve ancora nella notte della sua tomba . Le sue 
«acre ossa alla natura comandano . Che dico ! co- 
mandano all’ inferno , alla terra al cielo . L’ in- 


ferno la potenza ne teme , la terra la pruova , 
il cielo la perpetua . Vittore spira , e le uazioui 
premurose disputatisi il vantaggio di ottenere le 
reliquie di sua mortalità . 

Il suo nome era illustre nella capitale della 
Francia, fin dal principio della monarchia . Col- 
la Monarchia si è estèso il suo culto, dalla Ca- 
pitale iu cui la liberalità di un Pontefice fissa la 
testa rispettabile Vittore , la venerazione pel- 
la sua memoria passa nelle provincie le più ri- 
mote . Passa sotto P Imperatore Giovanni Comae- 
iio fino in quella città famosa, oggi il centro dèi 
roaomettanismo j altre volte dopo Roma, la sedo 
dominante del cristianesimo Costantinopoli . 


E tu felice patria di Vittore , o Marsiglia , 
in quai giorni infelici , puoi tu dimenticarti al se- 
gno , di riconoscere nel corpo inanime di Vittore 
fl pegno il più costante della tua sicurezza ? Ad 
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sepulchrum Ffctoris mira virtù* . Sopra la su* 
tomba , diceva S. Gregorio di Tours , Vittore at- 
tira i Demonj , e li caccia , i tiranni , e li puni- 
sce , i fedeli , e li santifica , 1 novatori e li eon- 
yerte . ' 

I novatori» ahimè! La tomba di Vittore fu 
per qualche tempo cu condata di nere nuvole ! 
Una tempesta impetuosa il riposo delle sue cene- 
ri turbò ; fra i >uoi zelanti* s 1 insinuò il veleno 
del pelagianismo colorato , al primo apparir del- 
r errore , 1’ apostolo della verità , sembra lascia- 
re i nodi funebri , riprende la sua forte voce , la 
sua voce trionfante che atterrò l 1 idolatria, accor- 
re a! soccorso della minacciata fede, animai Pro- 
speri , e gli Ilarj , e rimprovera a taluni la te- 
meraria audacia di permetteisi sentimenti opposti 
a quelli di S. Agostino . L eresia sottile del Pela- 
siamsrno appena parve , che cadde . Quest’ ere- 
sia accordava all’ uomo independeutemente della 
grazia , il desiderio della conversione , il princi- 
pio della penitenza , e della fede, 1’ azione del- 
la preghiera , la resistenza alla tentazione . Que- 
sta eresia pesa per così dire in uguale bilancia la 
potenza di Dio , e la potenza dell’ uomo . Mas- 
sime funeste , ombre passaggiere, vi avvicinate a 
Vittore, ma ne siete dissipate. Vittore non ve- 
glia meno sulla fede di Marsiglia , che sulla sua 
felicità . Il più grande de’ suoi miracoli è di a- 
vere allontanato il più grande de’ flagelli ; uno 
scisma nella chiesa — Ad sepulchrum Fietoris 
mira virtus . 

Questo miracolo solo basta in preferenza <11 
Tourdupin Panegirici F ol. Ili . F 
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lutti gli altri prodìgj , eli cui potrei adornare il 
suo elogio . Prodigj dallo zelo raccolti , descritti 
dall 1 eloquenza , rispettati dalla critica. Alla tom- 
ba di Vittore dice pure Gregorio di Tours , gli 
•piritali sono liberati , i nodi de 1 prigionieri si 
rompono , i nemici si riconciliano . Il temerario 
però che si ride della potenza di Vittore , cieco 
addiviene . L 1 altiero blasfematore castigo della 
sua audacia riceve . I ciechi ricuperano la vista , 
i sordi l’udito, i paralitici il moto , i morti la 
vita — Ad sepulchrum Victorìs mira virius . 

Gl 1 increduli non udiranno senza dubbio che 
con dispreggio il racconto di tante maraviglie j 
yna bisogna che i pretesi spiriti forti , o smenti- 
scano la fede di tutti i secoli , o che convengano 
«he a S. Vittore la religione deve li suoi più in- 
signi trionfi . Se mettono in dubio questi trionfi , 
sempre sussistenti , che fuggano lungi di questo ì 
tempio-— hnjdus quisquis . . . prucul Itine rece - 
dal (i) . Tempio augusto in cui conservami le 
ceneri di Vitiore , io vi chiamo in testimonio . 
Santi altari , sacre mura , parlate . Io a voi me 
ne appello . Io chiamo in testimonio particolar- 
mente questo piede rispettabile. Jlle pes (2) que- 
sto piede che rovesciò i vani simulacri de’ paga- 
ni— Vana qui strarit simulacra divum . Questo pie- 
de , che un sovrano pontefice , Urbauo V. si coui- I 


fi) Sanct. Vict. hym. 
(2) Ihid. 
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piaeque affiliare alle regie mani , e di cui un prin- 
cipe di Francia Giovanni duca di lierry si e tallo 
uu dovete di arricchire questa Basilica — lUe 
pes nostri .» venerandus aris . Questo piede tanto 
all incredulità lei ribile , quanto all idolatria , si, 

0 miei fratelli , io »u testimonio lo chiamo . 

Ch 1 esso rompa in questo momento il freddo 
metallo che lo racchiude , come altre volte rove- 
sciò il muto idolo di cui il cu‘to sdegnava ; che 
appaja in mezzo a noi , e contenni agl’ in- 
creduli la gloria di Vittore , e quella della reli- 
gione . Che giustifichi ed i suoi miracoli , ed il 
suo culto 5 e la nostra venerazione ed i nostri e- 
logj . Se questo piede eouservato da più di i 4 » 
secoli sembra agl’ increduli un monumento della 
superstizioue , oli ! quanto è lusinghiero per noi 
di essere superstiziosi con i sovrani pontefici , con 

1 re , con i «lotti , con 1 santi , con tutta la chie- 
sa . Noi ci felicitiamo adonta degli increduli di 
professare uua religione i di cui martiri 1 protet- 
tori addivengono de’ regni . 

Ma se colla voce delle sue ceueri , Vittore 
ci apprende che non vi ha che una religione di- 
vina ohe perpetuar possa tanti miracoli fra tante 
rivoluzioni ; la voce de’ suoi discepoli ci persuar* 
de die non vi ha che uua religione divina che 
conciliar possa tante virtù con tanta gloria — E - 
xivit vincens u t vincerei . 

■ S. Cipriano diceva in lode di un santo mar- 
tire eh’ egli avea vinto , e che spianato avea ad 
altri il cammino della vittoria . Vinc.it $ vincendi 
cceteris viarn fscit . A qual martire questo elogia 

F a 
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può essere piu legittimameli te applicato <li S. 
Vittore? Vittore è più tenuto di sua gloria a suoi 
discepoli , che a suoi panegiristi . I suoi paneei- 
risti 1 suoi combattimenti raccontalo vincii . 1 suoi 
discepoli li rinnovano — V incendi coeteris vium 
ftcii • 

Voi novererete adunque io vi acconsento y 
le penne dotte, che dopo il secolo di Costantino 
recato hanno la riputazione di Vittore , in tulle 
le regioni , dove lo zelo vi ha recato la fiaccola 
della fede . Nel quinto secolo , citerete un S. 
Geronimo, che decora col nome di S. Vittore uu 
opera che tutti i secoli rispetteranno . Nel sesto 
secolo farete rilevare un Fortunato di Poitiers , 
un Gregorio di Tours , che tanto felicitano la 
Francia di aver prodotto S. Vittore, quanto 1’ In- 
ghilterra di aver S. Albano prodotto . Nel settimo 
indicherete un S, Gregorio il grande , che colla 
sua approvazione suggella le pompose espressioni 
sotto le quali i fasti della chiesa , il martirio di 
S. Vittore, e la sua celebrità annunziano. Nell’ 
ottavo nominerete, un venerabile lìeda, la di cui 
dottrina , e pietà sembrano consumarsi lodando le 
virtù di S. Vittore in sua vita , e la sua glo- 
ria dopo la sun morte . Nel nono secolo e nel 
decimo aggiungnerete a costoro un Usuardo , un 
Ilabano , un S. Adone che ne 1 differenti climi 

f >er S. Vittore addimostrarono 1’ istesso zelo , e 
’ istesso rispetto : Nell’ undecimo , farete parlare 
Ermanno Contratto , Mariano Scotto, Florenzio 
di Worceister : Adamo e Godofredo nel duode- 
cime • Nel decimo terzo uu Vincenzo di Beauvais 
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lift Absalone che tutti e due il nome di 3 . Vitto- 
re allogano , fra i nomi illustri , che colle loro 
opere all’ immortalità consacrano * Nel decitao- 
quarto produrrete, i Guglielmi di Sio , i Mauri- 
zi : un Pietro di Noèl nel decimo quiuto . Nel 
doeimo-sesto , uri Gregorio XIII. Un Barouio , uu 
Giovanni di Piacenza, un Lippomario, un Belli- 
no di Pa lova » Finalmente nell' ultimo secolo , e 
quasi ai nostri dì i Ferari , i du Saussai , i Til- 
lernont , i Bosquet , i Ruinart . Auderete voi o 
fratelli , ed io pur vi acconsento , a cercare nuo- 
vi panegeristi a S. Vittore fino nel seno delle 
chiese protestanti , fra quei uomini , che nè i sali- 
ti , nè il loro culto riconoscono . 

In quanto a me uella successione di tanti se- 
coli , fermerò meuo i miei sguardi sopra gli uo- 
mini celebri che hanno consagrato i loro talenti 
alla gloria di Vittore , che sopra gli uomini reli- 
giosi ai quali Vittore di modello ha servito. Cas- 
siano mi sembra meno grande , quando due tem- 
pi erige in onore di S. Vittore , che quando egli 
forma imitatori di S. Vittore nell’ uno e nell' al- 
tro sesso . . . Chiesa del mio Dio , quali bei 
giorni quelli de 1 nomi riuniti di Vittore , e Cas- 
siano . Istruito alla scuola di S. Giovan Crisosto- 
mo , Cassiano sotto 1’ aultorita de’ sovrani ponte- 
fici appare in Marsiglia. In Marsiglia egli fonda 
un famoso monastero sotto il nome di S. Vittore* 
monastero la di cui riputazione non finirà che con 
i secoli . . . Ah ! I santi coronati nel cielo , s* 
interessano al progresso della virtù sulla terra. O 
Vittore quanto devi essere sensibile ai beni im- 
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mensi che procurano alla chiesa i discepoli di 
Cassiano , che tu puoi chiamare i tuoi ! mentre 
che la tua tomba gli serve di rifugio , i tuoi e- 
sempj di norma gli servono. La Francia in que- 
sti giorni felici non invidia più all 1 Egitto , gli 
Antonj , gl 1 Ilarioni . Qual edificante spettacolo 
non è per essa di noverare in vece di un sol 
martire , cinque mila solitarj che rivivere lo fan- 
no ! La scuola di Vittore , quella de 1 vescovi ad- 
diviene ; due sovrani pontefici , la tiara vi rice- 
vono , e questi padroni di Roma cristiana vendi- 
cano con splendore il sangue di Vittore sparso 
da’ Signori di Roma idolatra . 

Ma è nella capitale istessa di questo impero, 
che seguir bisogna Vittore, divenuto il protetto- 
re di un popolo santo , una scintilla del suo spi- 
rito se ne scappa dalle sue ceneii , e vola nel- 
le scuole di Anseimo , e di Raule ad animare lo 
Zelo d 1 un filosofo , essa 1’ arresta ai piedi di un 
altare , che sotto 1' invocazione di Vittore esiste- 
va nella parte di questa citta che porta sino a* 
nostri dì il suo nome . Il pio , e dotto Guglielmo 
di Champeau , non ha bisogno de 1 nostri elogj . 
La sua opera che sussiste ancora la riconoscenza 
di tutti i secoli gli assicura , Quale stabilimento 
comparabile a quello di S. Vittore si esclama il 
cardinale di Vitry! I suffragj publici dividonsi tra 
il maestro , ed i discepoli ; il maestro insegna la 
religione , e la pratica . I discepoli divengono 
maestri , e la Francia mentre s 1 istruisce colla lo- 
ro erudizione , co 1 loro esempj santificasi . 

Champeau muore } ed egli lascia a quei che 
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11 suo zelo radunato avea , i suoi scritti per lezio- 
ne , un tempio per asilo, e lo spirito di Vittore 
per patrimonio . Questo spirito un nuovo vigore 
prende sotto i discepoli di S. Agostino . Tn que- 
sto antico e venerabile asilo , gli Agostiniani con- 
sagrati al Signore compongono un corpo canoni- 
co , e regolare sempre senza riforma , perche di 

Ì piesta non abbisogua . Da questa sorgente pro- 
onda sortono sottili filosofi , dotti teologi , orato- 
ri eloquenti , letterati d’ ingegno . Sortono Pon- 
tefici , Cardinali , Dottori , Santi , ed è sempre 
l' istesso spirito , lo spirito di Vittore , che li a- 
sima . 

Lo spirito di Vittore la condotta regola di Gil- 
duino . Di Gilduino il primo capo di questa casa 
Teale , ed uno de’ primi membri dell 1 università di 
Parigi. Lo spirito di Vittore rettifica i sentimen- 
ti , e guida la penna di Ugo $ Di Ugo , 1’ Agostino 
del suo secolo , la di cui erudizione , e santità 
hanno fatto passare la riputazione da pertutto „ 
ove la religione conta discepoli . Lo Spirito di 
Vittore la pietà nudre , ed i talenti di Riccardo 
il rivale di Ugo , l 1 amico di S. Bernardo , co- 
me essolui , il flagello dell 1 eresia , la fiaccola 
della verità , il Crisostomo della Francia . Lo 
spirito di Vittore sostiene ed infiamma il corag- 
gio di Tommaso , di Tommaso , che sempre al 
suo Pontefice fedele combatte , e spira sotto ai 
suoi ocelli , e nella pace stessa della chiesa il 
martire ne addiviene . Lo spirito di Vittore ispi- 
ra il genio di Santolio : Di Santolio di cui i mo- 
numenti pubblici le profaue iscrizioni conserva* 
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no ; e di cui la chiesa canta gli inni sagri 5 ge- 
nio che giustifica agli o chi di tutte le nazioni, 
la comparazione ardita fra il secolo di Augusto, 
ed il secolo di Luigi il grande . Lo spirito di 
Vittore guida e perfeziona 1' umiltà , e la peni- 
tenza di Gourdan . Di Gourdan il santo dei nostri 
tempi , 1’ angelo di questa casa , le di cui opere 
fatino insieme e la consolazione , e 1’ edificazio- 
ne della chiesa . 

Vittore adunque * non ha vinto i nemici del- 
la religione per il suo secolo solamente . Egli ha 
reso tutti i secoli partecipi delle sue vittorie , e 
fa trionfate ancora oggi la religione dall 1 incredu- 
lità , come la fece allrevolte trionfare dell 1 idola- 
tria . Exivit vincens ut vincerei . In fatti 1' in- 
credulità , le passioni seconda : ed i discepoli di 
Vittore le combattono . L’ incredulità predica l’ in- 
dipendenza , ed i discepoli di Vittore la som- 
missione praticano . L’ incredulità si spazia in va- 
ni clamori contro gli ordini religiosi ed i disce- 
poli di Vittore pruovano quauto gli ordini reli- 
giosi siano utili al inondo onde edificarlo \ alla 
chiesa onde difenderla , agl’ increduli stessi , on- 
de confondere la loro presunzione per la saviezza, 
1’ orgoglio per 1’ umiltade , la ragione per la fe- 
de , lo scandalo col buouo esempio . 

Che mi lesta adesso a dirvi , o miei fratelli, 
conchiude 5. Cipriano, in una solennità simile a 
qui sta che ci raduna? Sarà senza frutto che io 
tri avrò presentato 1 combattimenti , ed i trionfi 
de* *ante Martire che rispettate ! Ah po.r prezzo 
dei imo zelo , calcate le tracce dell' eroe cristi*- 
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»#» die a Protettore scelto vi avete . Io non pos- 
so che troppo esortarvi a copiare così fedelmen- 
te le sue virili quanto religiosamente le sue ce- 
neri onorate » Beutissimuìn M art ire m , ut seda - 
mini , opto periter et exhortor fi)» Non è 1’ a- 
pologista , il conquistatore del Vangelo che io al- 
la vostra imitazione propongo ; ma è il santo . 
11 santo i cui esempj , il sangue , le ceneri , i 
discendi vi mostrano ciò che dovete essere nel 
mondo , se volete regnar secolui nel cielo . 

Amen . 

I * 

I 


(0 Cyp r ‘ £ pùt' d. 
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PANEGIRICO 


D I 

S. ANTONIO ABATE . 


Ridete contemptores , et admiramini . 

Vedete colui che dispregiate , ed ammiratelo 4 
Act. i3. 4 l * 


on vi è stato secolo , in cui i Santi sono sta- 
ti meno rispetiati del nostro secolo 5 questo no- 
stro secolo che va a turbare il silenzio delle tom- 
be le più oscure per resuscitare i nomi favore- 
voli KiP incredulità, non ha che censurare per gli 
uomini , che meritano di vivere tanto negri annali 
della chiesa , quanto nell 1 istoria dell’ umanità 5 
questo secolo i suoi elogi prodiga ai Porfiri , ai 
Celsi : e i suoi dispregi riserba per i Paoli , a 
per gli Antonij . Il nostro Antonio è specialmen- 
te per il mondo libertino ed empio , un subbiet- 
to d 1 indecente motteggio , di scandalose imputa- 
zioni . Il nostro secolo non conoscerà adunque di 
S. Antonio , che le tentazioni ? O voi che io di- 
spregiate , vedetele , ed ammiratelo . 
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Antonio ha vissuto piti di un secolo , e tut- 
ti i suoi giorni , sono stati giorni segnalati per- il 
Signore . Studiateli , ed arrossirete di attaccare 
un Sauto sì degno del nostro rispetto — Ridete , 
conte rqptores . 

Dal terzo secolo fino a’ dì nostri il nome 
d’ Antonio , in tutte le parti dell’ universo è ce- 
lebre . Seguile le traccie di sua gloria sino al 
Clima die i limili del mondo fissano. Antonio 
1’ obbietto de’ vostri dispreaj , diverrà T obbietto 
di vostra ammirazione — Contemptores admira - 
mini . 

Antonio l’ ornamento della solitudine, il Pa- 
triarca de’ solitarj , il terrore dell’ inferno , il fla- 
gello deirAriauismo , il vincitore de’ tiranni • ec- 
co i titoli alla sua riputazione accordati fin dal 
regno di Costantino . Antonio questi titoli ha me- 
ritato pella sua penitenza , per 1 suoi combatti- 
menti , per i suoi trionfi . 

Antonio nella chiesa ha avuto un secolo in- 
tiero di merito . Questo merito lo vedrete nella 
prima piirte. Ridete contemptores 

Antonio nella chiesa gode di quindici secoli 
di riputazione . Questa riputazione V ammirerete 
Biella seconda parte . Contemptores admirarnini . 

Ave Maria , 
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Marciare di un passo sempre uguale per na 
secolo intero nella spinosa strada della perfezio- 
ne , conservare 1’ istesso ardore che anima nel- 
la gioventù , anche nel ghiaccio della veccliiaja , 
dare a questo ardore una nuova attività } nove- 
rare il numero de’ giorni , per il numero de’ sa- 
grifìzj , è un merito raro , e forse uinico , e que- 
sto è il merito di Antonio . 

Un secolo intero di fervore praticato senza 
riguardo . 

Un secolo intero di combattimenti sostenuti 
senza interruzione . 

Un secolo intero di servizj resi senza inte- 
resse . 

Tale è il carattere singolare che nella chiesa 
Antonio distingue , libertini, ed increduli , io v’ in- 
vito ad osservarlo . Viàcte ccntemptores . Anto- 
nio nacque sotto 1’ imperio di Decio, e morì sot- 
to quello di Costanzo. L’aurora di questo Astro 
che dovea il deserto illuminare , comincia adun- 
que alla metà del 3. secolo . La metà del f\. era 
passata , quando 1’ istesso Astro brillava ancora 
nella chiesa . Antonio vidde 20 Principi differen- 
ti succedersi sul trono de’ Cesari , e questi diffe- 
renti Principi viddero Antonio sempre I’ istesso 
nella pratica costante dei fervore . 

Il fervore era nato con lui , appena sospet- 
ta la sua ragione , che la riflessione del suo spi- 
rito s' impadronisce . Egli ne’ suoi avoli trova 
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nobiltà , eri opulenza ; e le sdegna quali futili 
■vantaggi . Egli vi trova il cristianesimo , e la 
virtù , e ue probità , quali utili mezzi . Scienze 
profane non 1’ ocrupastc . — Non se lileris eru- 
dire passus est ( 1) . La sua unica ambizione fu 
di apparare la scienza della salvezza . La tom- 
ba di un padre a lui caro , e di una tenera ma- 
dre , sono una scuola per lui dalla quale uu* 
voce ne sorte, che gli persuade che un cristiano non 
deve vivere elle per prepararsi a morire . Libero , 
indipendente , qual 1 uso egli fa di que 1 favorevoli 
istanti , che non gli danno Padrone a consultare , 
giogo a subire. Giudice a temere? Egli li con- 
sacra a scegliersi un padrone , che facci verso 
lui le veci di padre , Iddio ; a volare innanzi ad 
un giogo piu oneroso del dovere , la perfezione 5 
a nominarsi un Giudice più rigoroso de 1 primi 
direttori delle sue azioni , la coscienza . 

Antonio getta sul mondo uno sguardo osser- 
vatore , e vi discuopre i pericoli che lo minac- 
ciano . Ciò è bastante, egli rompe tutti i nodi che 
•apaci sono in questo moudo a rattenerlo — Si- 
culi vinculis liber est (2) . Antonio vuol portare 
nel ritiro l’ innocenza , e non il pentimento . An- 
date , o vittima precoce , ave il Cielo vi chia- 
ma » Andate i vostri desiderj soddisfate poiché 
essi sono pella virtù * ma pria di scavarvi uua 


(1} Ath. in Vita S. Ant. c. 1. 
(a) Alban, in vita S. Ant. c . 1. 


\ 
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tomba nel deserto , il cielo da voi un «agrifizio 
eslege , egli è per mezzo di un prodigio di di- 
sinteresse , che Antonio deve prepararsi ai prodigj 
di penitenza $ io accorrer lo vedo nel tempio san- 
to , raccogliervi con docilità la parola della vi- 
ta . Egli ode , ( o misteriosa condotta della pre- 
videnza ) , ode quelle parole de’ sacri libri — Se 
volete esser perfetto , vendete tutto ciò che pos- 
sedete , datelo ai poveri e seguitemi . Il suo cuo- 
re gli dice che sono a lui queste parole dirette : 
ad se dominicum iraxit irnperium . Egli ubbidi- 
sce , e già le sue possessioni , e le sue speranze 
sono sagrifìcale . Ciò che egli avea riserbato per 
una sorella delle sue cure degna , degna di sua 
tenerezza , al suono di quelle parole del Vange- 
le «— Non pensate all 1 indomani » egli lo sparge 
nel seno dell 1 indigenza . . . Antonio si sepellisee 
nella solitudine col solo tesoro delle sue virtù 
colla generosa risoluzione di farvi la conquista 
delle virtù , che gli mancano . 

Penetriamo collo spirito questa solitudine di 
Antonio, osiamo il suo cuore approfondire . Quan- 
te maraviglie non ei offrirà Antonio ! animato 
dalla nobile ambizione rii non soffrire rivale nel- 
la carriera della virtù 5 questa carriera comincia 
con austerità che la natura sorprendono . 11 suo 
digiuno è un digiuno continuo : dir si potrebbe 
che a forza di privazioni , egli si è saputo spo- 
gliare del suo corpo , o che questa massa pesan- 
te , cambiata siasi in un corpo glorificato . La 
sua vita è più tosto una lenta morte — ■ Mors di- 
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cenda pntius quarti vita (i) . Antonio è un mar- 
tire che continuamente s' immola , e che dalle 
Bue ceneri rinasce per sacrificarsi nuovamente . 
Vita ejus martyrium . La sua crudeltà ingegnosa 
inventa supplizj che ignorato aveano gl’ istessi 
tiranni nel loro furore , e questi supplizj sumere 
nuovi han per obbietto di punire le iniquità ? No, 
essi destinati non sono che a conservare le virtù . 

Alla severità di sua penitenza , aggiunger si 
potrebbero i trasporti di suo amore . il suo cuo- 
re a cosi dire è trasfomiaio in una fiamma ar- 
dente . No , egli si esclama nei movimenti eroici 
di sua carità . » lo non po^o più temere Iddio , 
Io non posso che amarlo » J am non tirneo Deurn , 
sed amo . 

Da questo amore come da propria sorgente 
.deriva la conterri; dazione la più sublime . Ma 
chi può seguire Antonio nell 1 esercizio non inter- 
rotto delle sue proghiere ? I giorni sufficienti 
al suo fervore non sono, fino nelle tenebre della 
notte egli prolunga i suoi infiammati abboccamen- 
ti , le sue estasi colla divinila . La sua pietà rim- 
provera al sole di venire troppo presto a chia- 
rire le secrete consolazioni che gusta . 

Che altri facciano di lor solitudine , il tea- 
tro del loro zelo : noi non considereremo ancora 
uè il legislatore , nè l 1 apostolo , in S. Antonio y 


(1) Petr. Chrysol, 
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noi considereremo solamente il Sahto . Il Sant® 
sempre malcontento di se .stesso . 

Antonio è perfetto , quanto la fragilità uma- 
na all* uomo permette di esserlo , ed osa ancora 
per una emulazione incomparabile dopo un seco- 
lo di sagrifizj , osa , io dico , aspirare al merito 
di una perfezione più eminente : Acmulabatur . 
Per quanto sia virtuoso , appena il cielo .gli fa 
sapere , che un altro uomo ha esistito che più 
di lui si ha distinto per lo splendore di sue vir- 
tù , egli si abbandona alla sublime ambizione d’ i- 
mitarlo . 

. . Questo eroe cristiano che Antonio sa essere 
più avanzato di lui nella difficile via della per- 
fezione , è S. Paolo. Paolo il padre, la gloria, 
ed il capo degli eremiti . Paolo che sull* ale del- 
la fede , vola il primo nel deserto ; che fa del 
deserto la scuola della carità , il teatro della pe- 
nitenza , il tempio della preghiera . Paolo, 1® 
di cui gioventù conosciuto non avea le passioni 
,che per incatenarle } che nell’ età matura avea 
ignorato il mondo , ed avea sembrato ignorar se 
stesso j che sotto il peso degli anni, indebolito, 
senza essere abbattuto conservava sempre il fuo- 
co dell’ amore divino .... Perchè non ho io 
la penna, e la gloria di S. Giovanni, onde rap- 
presentare Antonio , che a traverso una strada 
incognita azzarda di cercare Paolo , e la truova ! 
Sotto a* suoi passi appianarsi sembrano le più 
alte montagne.. I più orribili deserti al suo zelo 
offrono una strada sparsa di fiori . . . . L* emu- 
lazione non conosce ostacoli .... 

Tuorimpin Punegingi ///, G* 
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L’amore che guida Antonio, lo conduce fi- 
no a quella grotta venerabile , depositaria del te- 
soro che cerca . Egli si accorge ; ah! come espri- 
mere i sentimenti dell’ anima sua tremante e sod- 
disfatta ! Egli vede quella fiaccola del deserto 
prossima ad estinguersi , Ahimè ! Le forze fuggi- 
tive di Paolo, il suo ultimo sospiro annunziano. 
Umilmente prosternato ai piedi di questo prodi- 
gio , che lo sorprende , che lo confonde , Anto- 
nio 1’ ascolta , e 1’ ammira : e gli dichiara che è 
ìin discepolo il quale il suo maestro viene a con- 
sultare , un figlio che viene a ricevere le lezioni 
del suo genitore. Ma questo maestro, questo pa- 
dre Antonio appena lo possiede , che lo perde , 
Paolo spira . . . Qui sembra d’ imbattersi in E- 
liseo , che si arricchisce del doppio spirito che 
£1 ia gli transmette . Carco dell’ ossa preziose di 
Paolo , Antonio si fa ancora piu un dovere di 
benetrarsi de’ suoi sentimenti . Coverto degli a- 
biti di Paolo , Antonio ritorna nella sua solitudi- 
ne , a dare un nuovo sprone al suo fervore . Un 
secolo intero di fervore praticato seuza ritegno , 
è il primo merito di Antonio : questo merito si 
Svilupperà meglio ancora in un secolo intero di 
'combattimenti sostenuti senza interruzione , 

" ; Quando annunzio i combattimenti di Antonio, 
non si deve imaginare di trovare in lui uno di 
quei pericolosi vincitori , che volano alla conqui- 
sta degl’ imperi sopra 1’ onde del sangue , ed i lo- 
to troni stabiliscono sopra le rovine delle nazio- 
ni , nou conoscendo spettacolo piu lusinghiero di 
quello di vivere in mezzo alle città ridotte in ce- 
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neri} che credono non assicurare la loro gloria, che 
a misura che di calamita opprimono la terra , ed 
i suoi abitanti . Antonio è il vincitore non dei 
regni , non degli uomini , ma dell' interno . 

Tutto T inferno interessarsi sembra alla per- 
dita di Antonio . Tutto 1* inferno vi conspira . . . 
O deserto teatro , e testimonio di questo nuovo 
eenere d’ imprese raccontaci come Autoriio sa al- 
le tentazioni resistere , come sa vincerle , come 
ja profittarne . Tentazioni di Anlouio ! L’ incre- 
dulità perdonerà all' eloquenza sacra , di allogare 
al rango di verità rispettabili avvenimenti che 1* 
incredulità colloca al raugo di finzioni ingegnose? 
Chi può ignorare gli scherzi sacrileghi de* quali i 
pretesi spiriti forti si compiacciono a caricare 1 <b 
tentazioni di Antonio ? Ma queste stesse tentazio- 
ni , che i filosofi audaci sopprimono , attestate 
sono dai Geroriimi , e dagli Atauasj . Increduli ! 
ai in Atanasio , ed iu Geronimo voi non rispetta- 
te i Santi , rispettate almeno gli uomini dotti • 
Dotti cosi poco capaci , che voi , a prestarsi ali* 
illusione , e meno capaci ancora di prostituire al- 
1* errore la loro penna consagrata a svelare la 
meusogna , e non ad accreditarla . 

, Eh ! miei fratelli ! Cosa avvi nelle tentazioni 
di Antonio che una nuova pittura ci offre dollp 
tentazioni diverse di cui noi stessi le vittime 
siamo ? 

AH’ ombra del ritiro Antonio ci h fatto un 
inerito di obbliare il mondo t ed il mondo lo sie- 
gue fino nel suo ritiro . 11 mondo a suoi occhi 
dipingesi cogli incauti delle grandezze , con lo 

> G % . , 
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spettacolo della gloria: immillebat ri Jluxam se- 
cali gloriam . IN eli’ istessa posizione mille cuori 
gl’ «tessi assalti pruovano . La tentazione degli o- 
nori non è la tentazione di Antonio , ’ ma la no- 
gira . 

• Antonio si è spogliato dei tesori che da suo 
padre ereditò. Lo spirito tentatore l’idea gli ri- 
traccia delle sue ricchezze sagrifìcate memoriam 
posSessionum . Questo spirito la di lui attenzione 
fissa sopra i beni immensi di cui qùeSte ricchez- 
ze saviamente divenute sarebbero il felice cana- 
le .. . La tentazione delle ricchezze non è una 
tentazione per Antonio sole . Se noi abbiamo 1 
ostesse virtù , noi combatter dobbiamo gl' istessi 
nemici . 

Superiore alle timide riflessioni della natura, 
Antonio ha passato sopra ai nodi della carne , e 
del sangue . L’ inferno gli fa udire la voce flebi- 
le e piangente di una sorella che le sue attenzio- 
ni richiama . Sororis dissensionern forse che la 
'tentazione del saugue , e della carne , non è una 
'generale tentazione per tutti ? Non bisogna essere 
Antonio per provarlo , liavvi dunque maraviglia 
se Antonio la pfuova ? 

j Vittima volontaria della penileuza , Antonio 
‘in un corpo estenuato non olire 1 più al mondo 
sorpreso , che 1’ imagine di un cadavere vivente. 
Lo spirito delle tenebre 1’ agita coll’ idea turbo- 
lenta , che la suà penitenza è una indiscrezione $ 
W omicidio . Corporis fragilitatem . Ahimè quan- 
ti aguàti sottili non ci prepara l’ inferno sulla via 
della pietà ! La imitazione di Antonio è quella di 
quasi tutti -4 cuori virtuosi . 
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. . * Antonio si è fissato in un genere di vita elio 

continuamente gl’ istessi esercii) rimena . In tale 
stato sempre simile a se stesso , 1’ inferno gli mot 
stra un disgusto oneroso , al ingrato . Virtutis ar- 
duurn finem . Cosò si fa sentire all’ anime le più 
sante 1’ amarezza del disgusto questa è la tenta- 
zione di Antouio , io lo confesso -, ma sotto di 
questo aspetto , havvi più di un Antonio uel 
mondo . 

Vincitore delle occasioni pericolose , Antonio 
inutilmente lusingasi che le occasioni , ed i peri- 
coli non rinasceranno più sotto i suoi passi . 
Puossi fuggire il monde quando si vuole , ma non. 
si può fuggire se stesso . Ci resta sempre una i- 
maginazione feconda , sensi animati , una memoria 
fedele , uno spirito , ed un cuore . . . Questo 
cuore è quello che 1’ inferno cerca corrompere . 
Spettacoli lusinghieri , imagini voluttuose , obbiet- 
ti seduttori , fuochi rinascenti , fiamme irritanti , 
sogni che non imitano che troppo la realtà Cogi -* 
tationes sordida s- Ahimè, o miei fratelli, forse i vo- 
stri cuori compiscono quei ritratti che io ,nOn oso 
rie anche abbozzare ... Le tentazioni de’ piacevi è 
di tutti i secoli , e di tutte le etadi . Antonio era 
uomo , egli non ne fu esente , malgrado le su$ 
Virtù . . 

Ma che ascolto io ? e d’ onde vengono questi 
sospiri , e queste lagrime ? Un tenero ragazzo si 
prosterna ai piedi di Antonio , la sua debolezza 
gli piuge , lo confessa suo vincitore , e della sua 
vittoria lo felicita. Puer flebat . È sempre l’ in- 
ferno che riedita di scuotere, eolia vanita > un 
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cuore che non ha poluto sedurre colla mollezza . 
L’ esempio d’ Antonio non è un esempio unico ; 
Colui che ha resistito alla tentazione della volut- 
tà , P inferno cerca a corromperlo colla tentazio- 
ne dell’ orgoglio . 

A colui che P arte non può sorprendere , 
forse il terrore gli farà paura . Quali tempeste 
risuonano! quali fulmini scoppiano! La solitudine 
di Antonio è scossa . Tutto è rovesciato , e con- 
fuso . Quali spettri ! quali furie ! quali mostri ! 
Multifaria dctmonum turba. Irnagini troppo sensi- 
bili delle tempeste di cui P inferno ci minaccia 
dei colpi che ci porta per strapparci un innocen- 
za , che tutti i suoi disegni rovescia . Mille cri- 
stiani nel mondo sono cosi terribilmente tentati 
quanto Antonio lo fu nel deserto . 

Ma nelle sue tentazioni quale fu il suo co- 
raggio ? O voi che conservato ci avete il detta- 
glio dei suoi combattimenti , riproducete ai nostri 
occhi le armi potenti eh 1 egli ai suoi agressori 
oppone . L’ inferno impiega contro Antonio P a- 
«tuzia , e P artificio , Antonio priega 5 Pernocta -' 
bai in orativnc ; e la preghiera è il suo scudo . 
Egli veglia . Vigilìis, e la vigilanza è la sua ar- 
matura . Alla preghiera , ed alla vigilanza , egli 
la sua fede unisce 5 fide , e la sua fede trionfa • 
Alle gran passioni egli oppone più grandi virtù . 

Ma nel rovesciamento generale di tutta la 
natura la costanza di Antonio potrà non soccom- 
bere ? Antonio soccombere ! Ah di quale idea 
indegna di lui , vi lascereste sorprendere o miei 
fratelli ? Egli traccia sulla sua fronte il segno a- 
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doratile della croce ; e l 1 inferno resta confuso . 

Croce di Gesù ! voi siete per Antonio , come, 
per Costantino un, garante sicuro delia vittoria. Per- 
chè non crederò io che queste parole » in hoc signo 
vinces » •, diretti sono al solitario , ugualmente 
che all’ Imperatore . Indi questi due hanno una 
guerra difficile a sostenere : l 1 uno contro i ne-, 
mici della sua corona : 1’ altro coulro i nemici 
della sua salvezza . Costantino onde il suo troqo 
stabilire -, Antonio onde consolidare la sua santità*, 
II primo per arrivare all’ impero , il secondo per 
meritare il cielo » Costantino contro Massenzio ; 
Antonio contro l 1 inferno : tutti e due marciano 
sotto lo stendardo della Croce ; ed all’ aspetto di 
questo segno augusto *, i loro nemici tremano , si 
dissiparlo , sono disfatti « Colla croce Costantino 
di un’ armata potente trionfa . Colla croce Anto- 
nio trionfa della più , orribile persecuzione . La 
vittoria del Monarca è 1’ epoca di una rivoluzio- 
ne sorprendente e nell’ Impero, e nella religione, 
la vittoria del Santo è l’ epoca di una rivoluzio- 
ne che nel suo ritiro porta la pace , nella sua 
coscienza la calma . Tutti e due sotto gli auspi- 
cj della croce , danno al mondo li più sorpren- 
denti spettacoli . Costantino lo spettacolo di uq 
Cesare cristiano j Antonio lo spettacolo di un so- 
litario legislatore . ìn hoc signo vinets . . 

Oh ! Se il vostro spirito o miei fratelli vi 
trasportasse adesso nel ritiro di Antonio , voi lo 
vedreste istruire i suoi discepoli coi suoi esenv* 
pj , scoprire loro le astuzie dell’ inferno cd ay.-t 
vertire la di loro vigilanza, pinger loro _1* sua 
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audacia , ed il loro fervore regolare : insegnarli , 
che coll' ajuto della grazia non vi ha tentazione 
forte alla quale l 1 uomo debole non possa resi- 
stere . Antonio infatti vi resiste , e ne profitta ; 
egli ne profitta onde piu attentamente sopra i 
suoi sensi vegliare -, vegliare sopra il suo spinto, 
e sopra il suo cuore . Egli ne profitta , onde 
combattere continuamente contro se stesso , e non 
riguardare uno stato di calma , come stato di si- 
curezza . 

Un secolo intiero di combattimenti sostenuti 
senza interruzione , non è ancora tutto il merito 
di Antonio . Egli questo merito perfeziona con 
un secolo intiero di servizj resi senza interesse . 

Io m’ inganno : un’ interesse potente ha sem- 
pre animato tutte le azioni di Antonio , 1' interes- 
se della giustizia , della verità , e della virtù . 
A quanti , non ha egli reso servizj essenziali ? 
Multis utilìs fuit . Il suo ritiro la sua delizia tor- 
ma ; ma questa delizia cessa di avere per lui in- 
canti , da che pregiudizievole lo crede agl’ infe- 
lici che la sua mediazione riclamano . Egli T ab- 
bandona senza dispiacere , quando crede servire 
1’ umanità , o la religione , L 1 umanità lo traspor- 
la nei tribunali di giustizia ad implorare la cle- 
menza dei giudici pronti a condannare uomini ac- 
cusati di delitti , destinati alla morte . Autonio 
parla , persuade, trionfa. I giudici sono disarma- 
ti , le sentenze si cambiano , le catene de’ rei 
rumponsi, ed il giorno che schiarir dovea il loro 
supplizio , la loro liberta chiarisce . 

La religione dopo aver condotto Antonio uel 


Digitized by Googl 


io5 

deserto per sua propria santificazione , lo fa sor- 
tire dal deserto per santificazione del mondo . 
Antonio nella solitudine . Antonio in Alessandria, 
o contrasto ! nella solitudine cra9i tolto alle tenta- 
zioni della filosofia, dell’errore, dell’idolatria: 
in Alessandria egli corre a combattere i sapienti, 
a confondere gli eretici , a bravare i tiranni . • 

La dornmatizzano con successo uomini , che 
per filosofi si annunziano . La ragione superba 
n’ è la loro guida . All’ idolatria per politica si 
daeuo ; e per stato i mistmj ne approfondiscono, 
come per interesse il culto ne vantano . I simu- 
lacri ne spregiano per convinzione , mentreehè 
per ostentazione i panegiristi se ne dichiarano . 
il nome di Antonio però li ha colpiti . Antonio 
è cristiano : questo un titolo sarebbe , onde a lo- 
ro occhi degradarlo . Antonio ì solitario questo 
« un pregiudizio a v suoi talenti sfavorevole ; on- 
de se desiderosi sono di vederlo , e d’ interro- 
garlo , lo è per confonderlo . » Sapientes eum 
irridere cupiebant . Giungouo in falli , gli parla- 
no , e l’ attaccano ; ma ne restano sorpresi , e 
sono disarmati , e viriti . P'icti sunt . 

D io di verità ! , datemi quei ragionamenti 
vincitori che nella bocca di Antonio tanti fulmi- 
ni addivengono . Muraviglioso spettacolo ! In un 
solitario trovare un apologista della religione ! 
Antonio a tutte le virtù tutti i talenti riunisce . 
Antonio sa pregare da pio contemplativo $ egli 
sa disputare da filosofo illuminato . Quanta sa- 
pienza ne’ suoi discorsi ! quanta energia nelle sue 
riflessioni ! Qua alo lance nelle sue repliche ! 
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Animato dal più nobile zelo , e dalla più vasti 
erudizione , egli oppone Gesù Cristo da’ cristiani 
adorato ai vani simulacri dell' idolatria . Voi 
tremate, egli dice innanzi questi idoli imbelli, 
9pere imperfette delle vostre mani: il Dio, che i 
nostri omagj riceve , al cielo , alla terra , al 
tempo , ed all 1 eterniti comanda .... 

Antonio senza erudizione (a) è più dotto de’ 
dotti istessi : Jllileratus erat , doctis doctior . . . 
Profittale religione di Gesù Cristo , profittale de- 
gli importanti servigj , che un apostolo solitario) 
vi rende . Antonio disinganna due filosofi e mil- 
le conversioni opera . Il suo zelo è dal buon suc- 
cesso coronato . 

In mezzo al successo , una nera nuvola si 
alza , che nella sua anima agitata , il terrore , e 
la costernazione porta . Egli si lascia scappare 
alcuni sospiri , che cosa ha letto uel libro occul- 
to de’ destini futuri? Ahimè ! si esclama con una 
voce interrotta da singhiozzi , un pericolo di cui 
nessuno secolo ha veduto simile la chiesa minac- 
cia * Bentosto la più orribile tempesta , il patri- 
monio del Signore riempirà di duolo , e di ro- 
vine . . . Egli parla , P oracolo si compie } la 


Nota del Traduttore , 

(a) V autore si contradice , giacché poco pria 
disse sopra , animato dalla più vasta erudizione $ 
or non si può essere erudito senza studio , e 
lettura V erudizione è cosa positiva • 
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più mostruosa Eresìa si manifesta , e con essa 
tutti i mali la religione desolano . 

Le calunnie non costano niente all’ eresia per 
decorare con nome illustri la lista de' suoi ade- 
renti . Essa prestasi discepoli , a fine di farne 
altri , e con somma audacia , essa adornasi del 
nome di Antonio . Col favore di questo nome , 
essa lusingasi di ottenere trionfi . Ma di grazia 
quale è quest’ eresia che vantasi di avere ne* 
suoi interessi Antonio? è l’Arianismo. L’ Arianis- 
mo , questa eresia tanto pelle sue empietà fa- 
mosa , quanto per il suo successo ; il di cui au- 
tore è un mostro prodigio di orgoglio , di auda- 
cia , di ambizione , e d’ ipocrisia , spirito singo- 
lare , carattere impetuoso, dotto ostinato, nova- 
tore per vendetta , empio per sistema , abbastan- 
za politico per assicurarsi la proiezione de’ gran- 
di , abbastanza furbo per abusarne . . . L’ elo- 
gio di Antonio non esigge eh’ io uomini i vesco- 
vi da Ario sedotti , i cortigiani da lui corrotti, | 
dotti che egli ha saputo attirarsi . Io devo meno 
ancora intrattenervi degli equivoci fiandolenti dal- 
1’ Arianismo inventati , de’ conciliaboli furtivi da 
esso tenuti , dall' astuzie politiche da esso messe 
in opra . E che cosa è 1’ Arianismo ? una eresia 
che ricusa di conoscere Gesù Cristo per figlio 
di Dio , Iddio stesso , e consustanziale al 
Padre . 

Tale è 1’ eresia , che cita il nome di Antonio, 
e che col nome di Antonio crede le sue empie- 
tà rispettabili rendere . . . Lo strepito in Ales- 
sandria traspira . . . questo strepilo da perlulto 
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ove P eresia ha protettori, all’ eresia è favorevo- 
le ; e passa per tutte le bocche ad accreditarla 
iateressate . 

Tu ti lusinghi invano , orgoglioso errore di 
noverare fra i tuoi eroi , gli eroi della religione. 
Antonio informato de' sentimenti eterodossi che 
si osa supporgli , abbandonasi a' trasporti di una 
giusta collera. Justi do/oris ira comrnotus (i) . 
Egli vola sull’ ale della verità; egli appare in 
Alessandria — Alexandriarn descendit . Vi giusti- 
fica con splendore la sua religione dalla menzo- 
gna attaccata ; dichiara senza dissimulazione , che 
il Verbo è Figlio di Dio nou per adorazione , 
iiou per creazione ; ma è il figlio naturale del 
Padre , il proprio figlio del Padre , la sostanza 
del Padre ... Il suo zelo ammirate 1 egli inte- 
ressa la fede di Costantino nella causa di Atana- 
sio ; quel Principe avverte che la sua religione 
è stata sorpresa , che 1’ iniquità sola ha dettato 
al falso Concilio di Tiro la decisione ingiusta , e 
crudele , che alla chiesa il suo difensore invola . 
Con una fermezza eroica , egli scrive all’ usurpa- 
tole della sede di Antiochia , che P errore sta 
in luogo della verità ; che sulle rovine della giu- 
stizia , regna P ingiustizia . . . Chi parla così ? 
chi scrive così ? Autouio . . . Antonio , non il 
discepolo , ed il difensore di Ario ; ma Antonio , 
che provoca contro Ario , e contro PAriauismo , 


* (O Athan . in vita Ani. c. 16, 

* # < • ► 
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lo zelo de’ Vescovi , P auttorità de 1 Principi ed 
i fulmini de" Coricilj $ ma Antonio , che escla- 
masi in Alessandria , che gli Ariani i nemici so- 
no di Gesù Crisio , i nemici della chiesa , i ne- 
mici dello stato , i nemici di Antonio , e de’ 
suoi discepoli •, ma An’onio , la di cui prima 
cura si fu di rimuovere tutto ciò che PArianismo 
respirava dalla S anta montagna , sulla quale 
con lui abitano , la pace , la giustizia , e la ve- 
rità .... Quanti eretici sedotti egli ricoudw- 
ce !.. . qirnuti cattolici dubbj e vacillanti egli 
corrobora , e consolida ! . . . [ seguaci di Ario 
fremono per Io zelo ardente con cui Antonio lor 
si oppone . I figli della fede . dice S. Atanasio , 
sono incantati , che una eresia di Gesù Cristo 
-nemica sia anatemizznta da questa forte colonna 
della chiesa — Lartabarfur inimicam Christo bea- 
re sim un aihematizuri ah Fcdesioe evlumna ( ») .. 

Vincitore dell’ eresia , Antonio si espone al 
furore de’ tiranni . ” * 

Un’ Imperatore de’ cristiani nemico per po- 
litica , non per religione , nel suo odio ingiusto, nel- 
la sua vendetta implacabile , nelle sue risoluzio- 
ni crudele 5 genio debole e timido , che innalza- 
to su di un trouo di sangue 5 crede colla morte 
de’ suoi sudditi consolidare la sua aattorith vacil- 
lante j un padrone severa, un giudice parziale., 
capace di tutti gli orrori , perchè da tutti i vizj 


(z) Athan. in vita Ant, c. a6. 
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è diretto ; Principe la di cui vita fu un tissuto 
di disordini , il regno un seguito di persecuzioni , 
e la morte il colmo di tutti i delitti ; Massituiuo • 
Massimino alla chiesa dichiara la piu sanguinosa 
guerra . Per i suoi barbari ordini , si accende il 
fuoco da tutte parti j da per tutto si odouo sen- 
tenze di morte ; ma è singolarmente sopra Ales- 
sandria , che la tempesta cade 5 Alessandria è ia 
tomba de’ Cristiani .... Antonio lo sa , e sara 
egli spettatore indifferente delle vostre sofferenze 9 
© generosi martiri di Gesù Cristo ? No , no ; i 
vostri pericoli l 1 interessano , perchè la religione 
interessano . La sua gioventù sembra rinnuovarsi 
come quella dell’ Aquila . . . quanti varj colo- 
ri bisognerebbero per riunire in un’ istesso qua- 
dro , tutte le mescolanze , che il suo zelo com- 
pongono !... Zelo indulgente , egli visita i pri- 

J pomeri di Gesù Cristo , scioglie con rispetto le 
oro catene , e di lagrime le bagna . Zelo elo- 
quente , egli anima i confessori della fede , e li 
fiiegue fino ai piedi de’ catafalchi ; non potendo 
partecipare egli di loro combattimenti , sarà al- 
meno il testimonio di loro vittoria . Zelo fermo, 
egli brama le minaccie , agl’ idoli insulta , i giu- 
dici provoca . Il suo uuico dispiacere è di non 
irritarli abbastanza colla sua fede , e colla sua 
_ costanza . 

Gli altri politici fuggiaschi abbandonino pure 
i martiri : Antonio non li abbandonerà . Simile ad 
una rocca immobile , egli non teme niente . Im - 
pavidus , e che cosa dee temere ? La prigione ? 
egli la domanda « 1 suppiizj ? egli Ji desidera . 
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La morte ? ah troppo lenta a grado de 1 suoi de- 
siderj, la morte verrà sempre troppo tardi il suo 
sagrifizio a consumare : ingegnoso a fissare su di 
lui tutti gli sguardi , egli si mostra sempre ne’ 
luoghi i più elevali — In eminenti loco . Si fa 
rimarcare da una veste candida . Candenti pras- 
cinctus veste . Oh! quanto contento sarebbe di ver- 
sare il sangue pella religione ! No , il suo zelo 
non trova che ammiratori $ egli non arma pun- 
to i tiranni . Consolati Antonio , la morte che ti 
fugge su i catafalchi , la troverai sull’ altare del- 
la penitenza dove un più lungo martirio soffri- 
rai . Tu la vittima sarai , non della fede, e del- 
la verità , ma della carità , e della mortificazio- 
ne . I servigj che alla religione renderai non 
finiranno che colla tua vita . Con questa vita di 
cui la chiesa per un secolo , non ha cessato le 
maraviglie di ammirarne . , . Antonio nella chie- 
sa ha un secolo di merito ; e voi che lo spre- 
giate , avete voi cercato di conoscerlo ? Voi sie- 
te adesso istruiti del suo merto di santità : Vi- 
dete contemptores . A questo merto di sua santi- 
tà Antouio deve lo splendore di sua gloria . An- 
•tonio nella ehiesa gode di quindici secoli di ri- 
putazione , Questa riputazione ammirerete nella 
seconda' parte del suo elogio . Contemptores ad - 
miramini . 
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SECONDA PARTE . 


Se si stabilisce la gloria di un savio sulla ri- 
putazione di cui gode nell’ Impero delle lettere , 
a più giusto titolo si può stabilire la gloria di uu 
santo sulla riputazione di cui gode nei fasti delia 
religione . 

Quella di Antonio comincia durante la sua 
vita ; Essa si aumenta alla sua morte . e si è 
perpetuata dopo la sua morte fino ai nostri dì . 

Dove sono quegli uomini temerarj che attac- 
eare oseranno una riputazione di quiodeci secoli ? 

. Ah ! piuttosto che riflettano ed ammirino . C’on- 
iemr>tores admimnuni . 

Non si può dire a gloria d’Antonio, cicche 
i libri santi pubblicano in lode di Esther — Fuma 
nomi nis ejus per ora populorum volitahat . Tutti i 
popoli pariauo di lui un’ istcsso linguaggio. Il suo 
nome vola sull’ ale dell’ ammirazione dall’ aurora 
al ponente , dal mezzo dì al settentrione , e da 
per tutto ove luce il sole , Fama norninis ejus 
per ora populorum volitabat . 

O prodigio! si esclama S. Atanasio. Antonio 
avea messo fra il mondo e lui una solitudine im- 
penetrabile ; ma quest’ uomo occulto nelle mon- 
tagne dell’ Egitto , lo spettacolo addiviene dell’ 
universo ; e da tutte le parti dell’ universo nel suo 
diserto discepoli attira . 

Prima di Autouio , la pietà e la religione 
formato aveano solitarj ; ma pria di Autouio ve- 
rnilo solitarie non avea preso ancora la riseluzio- 
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ve di scegliersi un maestro nella solitudine, e di 
vivervi sotto le leggi dell' emulazione nella pra- 
tica della perfezione evangelica. Antonio è il pii- 
mo sulle tracce del quale , consacrasi nel deser- 
to un popolo intero , un popolo santo . La sotto 
i suoi auspicj , la giustizia regna , ed egli n’ è 1* 
imagine . Regna la pace , ed egli n’ è 1' angelo . 
O E roe della povertà ! Antonio ve la predica . 
O miracoli dell' urmltade ! Autouio ve I' inspira . 
O martiri della penitenza ! Antonio la dirige ! Si 
o miei fratelli egli si sforza inutilmente per non 
avere che il solo cielo per testimonio delle sue 
virtù : I! nuovo Mosè , che attira nel deserto un 
popolo immenso non può difendersi a reggere i 
suoi fedeli proseliti . 

Antonio si occulta ; ed eglino ceroanlo . An- 
tonio li mette al cimento , ed eglino l' amano . 
Antonio evita di esser lor capo , ed eglino suoi 
discepoli si dichiarano . Antonio ricusa di prescri- 
vergli leggi; ed eglino lo consultano, e come leg- 
ge vivente tengono i suoi esempi . Egitto fortu- 
nato , quale è il tuo Splendore! quale la tua glo- 
ria ! popolali sono i tuoi deserti . Le tue roccie 
cambiate souo in santi asili , che colle loro virtù 
decorano i numerosi abitanti , che la riputazione 
attira , e che eglino stessi alla riputazione di An- 
tonio una nuova celebrità danno . 

Da questa celebrità attirato Ilarione venne a 
formarsi alla scuola di Antonio . Ilarione vincito- 
re del paganesimo e de' suoi seguaci : Ilarioud 
noto pella profondità di sua erudizione e più an- 
cora pella purità de' suoi costumi . 11 nome di 
Tourdupin Panegirici V , ///• H 
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Antonio ò fino a lui pervenuto , elice S. Geroni-* 
ino . Le maraviglie dalla pubblica fama annunzia- 
te , fanno nascere nel suo cuore il santo deside- 
rio di vedere quest’ uomo il prodigio del suo se- 
colo , egli corre al deserto di Antonio . Osserva- 
tore interessato di sua condotta , egli i suoi co- 
stumi studia , i suoi oracoli raccoglie , il suo spi- 
rito si appropria . Sorpreso dalle vittorie da An- 
tonio riportate , egli lo è ancora più , e cerca 
d’ imitare , le virtù che Antonio pratica . Ben to- 
sto egli sagrificherà il patrimonio de’ suoi paren- 
ti per occultarsi nella solitudine , e riunirvi disce- 
poli . Si vedrà celebre per il suo governo e per 
i suoi miracoli meriterà di avere S. Geronimo 
per panegirista ; ed al colmo della perfezione 
pubblicherà umilmente , che s’ egli ha conosciuto 
il pregio della solitudine, ciò deve alla istruzio- 
ne di Antonio , che in Antonio , egli una guida 
ha trovato e che in Antonio non cesserà mai un 
padre di piangere . 

Una guida , ed un padre , è ciò che trovano 
tutti quei che sotto alia sua disciplina vivono , e 
quanti ne novera egli discepoli ? I discepoli di 
Antonio f e come fissarne il numero si esclama 
Sozomeno ? Tale n’ è la moltitudine che 1’ Egitto , 
la Libia , la Palestina , la siria popola ; — Inni*- 
merabiles sui instila ti imitatore s (t) . 


a- (i) Brev. Rom. !•). jun. lect. 6, 


Digitized by Google 



ni 

, Non è sorprendente che la riputazione di An- 
tonio penetri in tutte le contrade , cd abbj tanti 
panegiristi, quanti uomini vi sono? Uomini dt 
ogni etù e dt ogni sesso , le ci'lk abbandonano on- 
de venire a contemplare in Antonio f ìmaginc vi- 
vente della yirtù 1 Cosi si esprime S. Atanasio , il 
suo maestoso portamento , il suo linguaggio insi- 
nuante , il suo silenzio islesso hanno non so qua- 
le incantesimo vincitore che distingue , 1’ uomo di 
Dio nella folla de’ suoi discepoli. L’uomo di 
Dio è specialmente il nome di Antonio . Il no- 
me che la sua riputazione gli merita , e che le 
sue virtù uli conservano . Homo Dei (i). Uomo 
di Dio nel ritiro , Uomo di Dio nella chiesa , 
Quante idee sublimi, in questa sola idea! 

L’ uomo di Dio nel ritiro , è 1’ uomo d’ ogni 
genere di santità : 1’ uomo di Dio nella chiesa è 
1’ uomo d’ ogni genere di lavoro . Homo Dei • 
Gli stranieri a suoi discepoli si uniscono . L’ u- 
niverso coll’ Egitto si accorda onde riconoscere in 
Antonio 1’ uomo di Dio , come altre volte il po- 
polo santo riconobbe in Mosè il Dio di Faraone» 
Homo Dei , 

Tale è lo splendore della sua gloria , che 
obliasi quasi il nome di Antouio per non dargli 
che il nome di grande . Magnus ille . Questo no- 
me prodigato qualche volta dall’ adulazione , non 
è adoprato dalla giustizia che con avarizia . La 


(i) Alh % in vita Ant. 
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giustizia non l’ accorda che al merito . Nessuno 
Ira i santi eccetto S. Antonio, hanno ottenuto lo- 
ro vita durante questo titolo di Mafinùs ille . An- 
tonio i! grande . La terra edificata poteva meglio 
il suo rispetto e la sua gratitudine testimoniargli , 
che eon dargli nome si fatto ? 

E come la terra applaudito non avrebbe alla 
virtù di un santo , di cui T istesso cielo T auten- 
ticità ne proclamava collo splendore de’ più sor- 
prendenti prodigj ? S. Atanasio , e S. Geronimo 
Antonio rappresentano come il Taumaturgo del 
suo secolo 5 come un Elia che fa della sua soli- 
tudine il teatro della sua potenza, come un Gio- 
suè di cui la natura docile gli ordini riceve e li 
eseguisce : come un Eliseo a volontà del quale , 
il cielo si apre , e si chiude , e la terra prodiga 
i sui beuefìcj , o avara di suoi doni addiviene : 
come un Isaia innanzi a cui , i contagj , le ma- 
lattie , e la morte sen fuggono . Prodigj di lumi, 
« di grazie , egli caccia i Deinonj , gli elementi 
incatena , i destini conosce , annunzia la condan- 
na d’ Ario , quando l 1 Arianismo non esisteva an- 
cora , annunzia la pace della chiesa al momento 
delle turbolenze , che 1’ agitano , mentre che la 
religione pruova le persecuzioni , egli ne annun- 
zia il progresso , la propagazione , i suoi trionfi 
« la sua perpetuità . È a suoi miracoli , quanto 
alle sue virtù , che Antonio il privilegio deve ^ 
di vedere la sua riputazione traspirare in Alessan- 
dria , in Costantinopoli , in Roma . 

Io dico in Alessandria : In questa città S. A- 

tanasio ve lo chiama in soccorso della chiesa , co- 

* * 


Digitized by Googli 



me il piu fermo appoggio della verità 4 Atanasio 
conta più sopra le virtù di Antonio, che soprai 
lumi suoi stessi, Antonio vi corre . La sua riputa» 
zioue lo precede . il clero , la nobiltà , i magi- 
strati , il popolo gli volano inuauzi . Osservate 
che in Alessandria , il paganesimo avea ancora i 
suoi segnaci , 1’ empietà manichea i suoi appoggi t 
lo scisma di Melezio i suoi apologisti , TArianis- 
mo i suoi protettori . Antonio era a queste diffe- 
renti sette opposto . Egli attaccato avea gli ado- 
ratori degli idoli $ e interdetto avea ai suoi Disce- 
poli ogni commercio con quei di Mauete , avea 
scritto alle potenze contro i Meleziaui , veniva di 
confondere i partigiani di Ario , e vendicarsi egli 
medesimo di loro imputazioni . In mezzo a que- 
ste fazioni diverse Antonio si mostra , e ne rice- 
ve rispetto . I suoi nemici stessi si affrettano a 
colmarlo di onori nel momento che a caricarli di 
rimproveri viene . 

Io dico in Costantinopoli : chi ignora che il 
più grande degli Imperatori Costantino , scrive 
al più umile de' solitarj y e che gli raccomanda 
i suoi figli ed il suo impero ? Chi non sa > che i 
figli di questo Priucipe imitano 1’ esempio edifì- 
caritè del Padre ; e che Antonio consultano in tut- 
te le loro difficoltà : che credono meglio istruirsi 
uell'aite di reguare coi consigli di un santo, che 
coi consigli della politica? Si osserverà che le 
cure le più essenziali occupavano allora Costau- 
tino , eh' egli avea guerre a sostenere , nemici * 
combattere , idolatri a ridurre , eretici a repri- 
mere , un Concilio a terminare , Principi a for- 
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mare , il Cristianesimo a proteggere , la chiesa a ' 
difendere . . . Egli le sue occupazioni sospende 
per rendere omaggio alla virtù . Qui o miei fra- 
telli , vi domando quale de' due più degno vi 
sembra di ammirazione ; Costantino , che pella 
religione Antonio colle sue lettere onora ; o An- 
tonio , che le lettere riceve da Costantino con 
una santa indifferenza , e degnasi appena di ri- 
spondere a questa manifesta prova di distinzio- 
ne ? Antonio scrive ; e die cosa scrive ai Padro- 
ni della Terra ? sollecita forse la loro protezio- 
ne ? no, egli li felicita di professare la religione? 
di Gesù Cristo . Egli li avverte , che i Re sono 
nomini , e che hanno un Dio per Giudice , all* 
giustizia li esorta , li esorta alla clemenza , ed 
alla carità ; e questi Principi le istruzioni di An- 
tonio ricevono come favori : anzi fanno di più , 
eglino ne profittano . 

Io dissi finalmente che la riputazione di An- 
tonio stabilissi fin' anco in Roma . Roma vanta 
la sommessione di Antonio ai Sovrani Pontefici y 
il sua attaccamento ai Vescovi ortodossi , il suo 
invariabile rispetto per tutti i ministri di Gesù 
Cristo . Roma , in cui risiede il Giudice delle 
virtù sulla terra, espone agli occhi di questo Giu- 
dice , così severo , quanto incorruttibile , il ri- 
tratto di Antonio . Cinque Papi consecutivi feli- 
citami di possedere questo tesoro , 

La riputazione di Antonio comincia adunque 
durante la sua vita - Finirà essa nell’ ohblio del- 
le tombe ? non lo temete . La riputazione di An- 
tonio cominciata in sua vita, si aumenta alla sua 
morte • 
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Colla morie terminasi il vasto spettacolo di 
Una riputazione sulle false virtù fondata , quella 
che sorprende la credulità del mondo , e la sua 
ammirazione Usurpa senza meritarlo ! colui 4 che 
la sua celebrità deve all' illusione degli Uomini , 
non la conserva , che tanto che colla sua indù» 
striosa ipocrisia riesce i loro sguardi ad inganna** 
te . Simile a quelle meteore 4 la di cui luce $ 
brilla i colpisce , sì dissipa 4 si estingue ed in 
tenebre si cambia . 

In vano nel corso di sua vita mortale Ante- 
tomo acquistato avrebbe il nome di Grande , ed 
il nome di Santo i al momento di sua morte un 
tale fautoccio di gloria annientalo si sarebbe , se 
la sua gloria presa non avesse la sua sorgente 
nell' Opinione arbitraria degli uomini * Ma no : 
questo momento cosi critico il sugello mette alla 
sua ripùtazioue * 

Io mi approssimo al giorno , in cui le mie 
ceneri riuniransi a quelle de' miei antenati 4 di- 
ceva Antonio miracolosamente istruito della sua 
morte — Patrum gradior viam (1) * Ah! miei 
fratelli 4 io v' invito a contemplare Antonio sul 
letto della morte , $. Atanasio si esclama : non 
si può che ammirarlo ne 1 suoi combattimenti 4 e 
nelle sue vittorie 4 La più nobile emulazione non 
deve lusingare di attingerlo « Sul punto di spira- 
re egli dà esempj che tutti i cristiani possono 


(1) Alban , in vita Ant. c. 130. 
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imitare . . . La natura indebolita esigge , egli 
«lice a’ suoi discepoli , che io paghi il tributo 
alla morte . — Cogit conditio natura; . Ricorda- 
tevi : continua egli de’ miei avvertimenti mernen - 
tote — Evitate il sottile veleno , che da per tut- 
to spargono i segnaci dello scisma - — Schisatati - 
corum , et hcereticorum venena vitate . Se la mia 
memoria vi è cara , non permettete che le mie 
spoglie mortali trasportate vengano in Egitto . 
Scpellitele nel serio della terra , e che il luogo 
che a ciò destinate sia un segreto per tutti gli 
altri , fuori che voi , Antonio era per rendere gli 
ultimi sospiri ; ma la sua gloria domandava , che 
pria di spirare facesse di sue vestimenta una di- 
sposizione degna di lui . Egli adunque ne desti- 
na una porzione per Atanasio , ed un altra per 
Serapione . Lascia a suoi discepoli il cilicio per 
essere da loro conservato. Quali legalarj ! e quali 
doni ! raccolto in se stesso Antonio attende la 
morte senza temerla , anzi con piacere la rice- 
ve . Io non vi dirò che il colpo che 1’ atterra , 
interessa ugualmente i Sovrani Pontefici , i mo- 
narchi , i vescovi , la chiesa , 1' universo : ma io 
vi dirò che la perdita di Antonio è tanto pici 
sensibile all’ Egitto , essa addiviene per quella 
regione disgraziata l 1 epoca di una terribile steri- 
liti . Da quale sterilità nasce la persuasione de* 
popoli , che gli elementi istessi la morte di An- 
tonio compiangono . Dicitur Antonii mortem 
•tiara elementa tugere (»). Io vi dirò ancora 9 

(>) Hycrcn. in vita Nil. aepisi. a. lih. 3. 
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ascoltate tome si esprimerà il fortunato possessore 
«lei mantello di cui Ju vestito il santo solitario • 
Egli d ice di aver trovato Antonio nel dono pre- 
zioso della parte delle sue vesti , che gli lascia . 
Anlonium in Antonii rnuneribus amplectitur . 

La morte di Antonio è di una nuova gloria 
seguita . Appena la sua anima vola verso il cielo 
che la sua riputazione imiiatcri gli cerca fino 
nelle provincie ove ignoransi ancora i dettagli 
interessanti di sua vita . . . Solitarj che abitano 
quelle terre rimote saper desiderano chi è stato 
questo Antonio, il cui nome, si è fatto giorno * 
traverso le tenebre di loro solitudine . Eglino diriz- 
zatisi all' uomo il più atto a soddisfare i loro desi- 
derj ; lo priegano di scrivere 1’ istoria fedele , di 
ciò eh' egli medesimo ha veduto , e di che nes- 
suno fuori che egli stesso può degnamente rac- 
contare . 

È necessario che io nomini quest' uomo in- 
comparabile , che s' incarica di trasmettere a tut- 
ti i secoli le immortali azioni di Antonio? Voi lo 
riconoscete questo Eroe della verità , che S. Gre- 
gorio di Nazianzo, caratterizza sotto 1' imagine di 
tutte le virtù ; di cui egli vorrebbe , dice, scrivere 
la vita come egli stesso ha scritta quella di Anto- 
nio » Quest’ Uomo di cui ha pinto lo spirilo nobi- 
le , sublime , capace non solo di essere allogato 
sul trono patriarcale di Alessandria , ma di con- 
durre tutta la terra . Quest’Uomo che Gesù Cri- 
sto incarica singolarmente della sua difesa , dei 
suoi interessi , della sua divinila ; oratore brillan- 
te , -storiee riflessivo , eontreversisla sottile , teo- 
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logo profondo; l'oracolo del concilio di Nicesl $ 
in cui i suoi talenti riceverono quelli onori che 
al suo rango non dovevausi . Quell’ intrepido ven- 
dicatore della Trinità , che Ario non può ve- 
dere senza fremere ; che Costantino condanna 
all’esilio sulle prime per sorpresa, ma che ben- 
tosto richiama per rispetto ; più grande nell’ esi- 
lio che in mezzo ai suoi successi ; mai piu de- 
gno del vescovado che quando una ingiusta sen* 
tenza ne lo priva ; il di cui ritorno fece la feli- 
cità del suo popolo , la gioja della chiesa , la di- 
sperazione dell’ errore ; quell’ Uomo alla testa dei 
Vescovi cattolici , in mezzo alle colonue scosse * 
sempre inalterabile e fermo nella fede ; ugual- 
mente al di sopra dell’ invidia , ed al di sotto 
gli elogj 1 Profeta , Apostolo , Martire , Padre » 
Dottore ; 1’ àrbitro dell’ universo per la sua scien- 
za * la maraviglia della virtù istessa pe’ suoi 
costumi ; Sé Atanasio « 

Atanasio era tanto più acconcio a far cono* 
sceie Antonio , quanto egli meglio d’ ogni altro 

10 conosceva * Era stato suo ammiratore , suo 
amico , ,e direi quasi suo discepolo * À mettere 

11 colmo alla riputazioue di Antonio gli bisogna- 
va , un S. Atanasio per storico . Atanasio scrive; 
la sua opera viene alla luce . L’ universo la pos- 
siede, 1’ uuivefso la legge $ e ne profitta . Tutti | 
secoli rispetteranno uella vita di S. Antonio scrit- 
ta da S. Atauasio 1’ uno dei più ricchi monu* 
menti dell’ istòria ecclesiastica ( t ) 1 

(t) Baillet Gertn. , 
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Mani fideli aveano già raccolto le lettere di 
Antonio lettere , nelle gitali il solitario di suoi 
doveri è istruito, il mondano delle sue illusioni , 
il cristiano di sue speranze . Lettere il di cui sti- 
le è quello degli apostoli , vi si ammira dice 
S. Geronimo il gusla loro , la loro pietà . 
Apostolici sensus (i). Lettere , che hanno 
meritato che 1’ istesso Geronimo allogasse per 
ciò S. Antonio fra gli scrittori ecclesiastici , e 
che esistenti ancora , formano un tesoro in cui si 
può prendere lo spirilo di Antonio da lui stesso 
tracciato * 

Ma per quanta profonda impressione faces- 
sero sul cuore umano le lettere di Antonio, esse 
hanno avuto , ed hanno meno forza del racconto 
di sue azioni . Questo racconto diceva S# Atana- 
sio confermerà non solo , ciò che la fama pub- 
blica di Antonio , ma sarà di piu un utile istru- 
zione pe’ costumi < S. Atanasio , si è inganriatof 
No , a miei fratelli , la vita di Antonio medita- 
ta , approfondita, un germe fortunato addiviene f 
d’ onde mille virtù derivano < 

Questa vita , strappò alle feste profane di 
Roma , i Paoli , i Marcelli , i Sofronj . Roma 
vede con sorpresa un miracolo di Antonio più 
sensibile , che i suoi miracoli istessi ; alla sola 
lettura della sua vita , un sesso educato alle de- 
lizie della corte , alla riflessione abandonasi, rica- 


di) Ilicron 
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nosce i suoi errori , lascia il mondo , e 1’ ediè— 
cazione della chiesa addiviene . 

E la vita di Antonio che il terrore arreca • 
in quella corte politica , e sanguinolenta , in cui 
lo zelo di S, Ambrosio non avea portato ancora 
1’ anatema ; la corte di Teodosio . Le virtù di 
Antonio nei cortigiani i meno religiosi , il fer- 
vore fanno succedere al rilassamento , la peniten- 
za ai piaceri , 1' umiltade all’ orgoglio . Una sola 
lettura una quantità di miracoli produce . 

Fra questi miracoli $ ve n 1 è uno che tutti 
gli altri sorpassa . Il (elice cambiamento di di S. 
Agostino . Se S. Stefano non avesse pregato , la 
eliiesa non avrebbe S. Paolo diceva un Padre . 

Si Stephanus non orasset Paulum Ecclesia non 
haberet (i)* Ed io, oso dirlo , senza gli esem- 

K di Antonio , la chiesa non celebrerebbe forse 
gloria di S. Agostino . La pittura di Antonio 
ornata dee essere aduuque di tulli i trofei , che 
Agostino alla venta ha consagrato . Si , agli esem- 
pj di Antonio , la -grazia deve il suo panegirista , 
«d il suo dottore , la religione il suo vendicatore 
ed il suo apologista , la fede cattolica il destrut- 
tore di tutte le eresie , 1’ oracolo dei dotti , 1’ ani» 
ma de’ concilj , il luminare della chiesa , 1’ eroe di 
tutte le scienze , e di tutte le virtù. Dopo Dio f 
grazie siano rese alla santità di Antonio , che pre- 
para , e consuma quasi la conversione di Agosti- 


(0 Ah S' 
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no . E da chi noi ciò sappiamo ? D 1 Agostino 
istesso , il quale colma di elogj di gratitudine il 
suo illustre modello per averlo coll’ esempio di 
sua vita , reso alia riflessione , alla venta , alla 
virtù ! 

Ad esempio di Atanasio, e di Agostino, tut- 
ti i santi dottori hanno gettato sulla tomba di 
Antonio , i fiori della più brillante eloquenza . 
Seguasi pure la catena dei secoli . 

Si leggera in S. Crisostomo che le azioni di 
Antonio sono contro gli eretici un argomento vit- 
torioso a prò della fede cattolica , perchè Vero- 
na setta , un uomo ha prodotto che metter si 
possa con lui a paralello . Il suo merito può es- 
sere paragonato al merito degli apostoli . Anto~ 
nius apostolis proximus . Si vedrà appreseutato 
nelle opere di S. Geronimo , come il creatore , 
e la gloria della vita cenobitica . » solitudini* 

illustrator . S. Gregorio di Nazianzo la voce di 
Antonio caratterizza sotto l’ emblema del tuono. 
Vox tonitru e la vita di Antonio sotto il simbo- 
lo del baleno, f" ita fulgus . La vita di Antonio 
imitatori ha fatto anche nell' Indie , usque ad in - 
diarum gente s , questa è la testimouiariza di S. 
Giov. Damasceno . Antonio aggiunge S. Pietro 
Crisologo , sembra essersi sbarazzalo anche pria 
della sua morte , del corpo mortale ed avere a- 
bitato più tosto il cielo , che la terra » Carnali 
fondere defcecatus . S. Eufemio lo chiama uno 
dei principali difensori della fede di Nioea . 

Io potrei riunire ancora le lodi, che hanno 
successivamente consagrato alla gloria di Antonio, 
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i Teodoretr, i Cassiani , gli Anseimi , i Gregorj 
di Tours , i Vinceuzj di Iterino, i Cesarj di Ar« 
les , i Petri di Clunj , gli Ughi di S. Vittore , 
i Bonaventura , 1 Barouii .... Io potrei con 
queste lodi abbozzare la prova che giustificherà , 
che dopo la sua morte fino a’ nostri giorui la ri- 
putazione di Antonio si è perpetuata ; ma vi so- 
no tratti più singolari che compiranno quest* 
prova , e 1’ elogio di Antonio , 

E pria d' ogni altro, l’ antichità, 1' universa- 
lità , la perpetuità del suo culto; da più di i4 
secoli la chiesa celebra la festa di Antonio : nel 
4- Secolo , quando ignoravasi ancora in quale 
luogo le sue ossa sacre riposavano , gli onori re- 
ligiosi che reuder non si poleano alle sue ceneri, 
yendeansi già pubblicamente alla sua memoria . 

Questi onori pubblici S. Atanasio , comin- 
ciar li ridde in Egitto, ed il suo suffragio li con- 
sagrò . Katificati da S, Atanasio sono ben tosto 
da tutti i vescovi adottati . La Palestina , la Si- 
ria gli preparano altari ed omaggi . . . Appena 
entra il quiuto secolo che le chiese della Grecia 
imitano quelle di Egitto , di Siria , e di Palesti- 
na . 11 giorno a celebrare la sua gloria destinato 
e un giorno in tutto T impero privilegiato . la 
tutto 1’ impero il lavoro è sospeso , il santuario 
della giustizia è chiuso . li commercio non ha 
corso . Fino sotto il domiuio de’ Musulmani i 
greci scismatici 1’ istesso uso conservano . Il culto 
di Antonio fiorisce in seno all' errore , ed all' in- 
fedeltà . 

„ Più lento nella chiesa latina , questo culto 
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pon vi sara meno splendido . Roma non 1’ avea 
ancora autorizzato , io lo confesso , ne’ secoli di 
S. Geronimo , di S. Agostino , di S. Gregorio 
il grande , allora non esisteva ancora nella chie- 
sa romana , vernn tempio, sotto 1’ invocazione di 
Antonio ; ma Antonio avea già adoratori in tutti 
i cuori; Egli godeva già di <|uell’ omaggio secre- 
to , che la confidenza ispira, che accredita l’ au- 
torità , c che sotto la protezione delle leggi un 
nuovo splendore dalla sua pubblicità riceve » 

Divenuto pubblico , il culto di Autonio si 
sparge dall’ Italia nella Francia, dalla Francia 
nell’ Inghilterra , dall’ Inghilterra nella Spagna , 
dalla Spagna nelle Fiandre, e nell' Alemagna , 
nella Polonia , e nella Lorena , I tempj molti- 
plicansi , cosichè le feste. Sotto il Pontificato di 
Paolo III. , sotto quello di Pio V. Antonio rice- 
ve nella chiesa nuovi onori , II suo culto non 
finirà che col mondo , 

Alla solennità del suo culto aggiungasi la 
virtù potentissima delle sue ceneri , Ceneri di An- 
tonio , troppo accuratamente tolti da circa due 
seeoli , alle ricerche umane , per quale felice 
avvenimento , siete stati voi restituite ai loro pre- 
murosi desiderj ? La provvidenza permetter nou 
dovea , che il corpo di un Santo , si noto in 
tutte le parti deli’ universo , occulto restasse in 
seno della terra , Le reliquie preziose di Anto- 
nio partecipar doveano alla sua gloria . 

È arrivato il giorno , in cui la terra resti- 
tuisce alla chiesa il deposito che occultava, un 
miracolo discuopre il corpo dei santo solitario . 
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O cittV fortunata che due volte avevi meritato di 
possedere nell’ interno delle tue mura Aatonio in 
sua vita . Alessandria ! Era a te , che appartenea 
il privilegio di allogare la prima ne’ tuoi tempj 
le venerande spoglie di Antonio dopo la sua mor- 
te . Le redini dell’ Impero nell’ oriente erano al- 
lora coudotte da Giustiuiano II. . Questo religio- 
so priucipe riguardò come il più bel giorno del 
suo regno , quello iu cui la chiesa fu arricchita 
di questo tesoro . . . Con quali trasporli di alle- 
grezza Ministri di Gesù Cristo e voi popoli fedeli 
questo benefizio dal Cielo riceveste ! con quale 
confidenza vi abbandonaste al protettore poteute, 
il di cui nome eravi si caro ! l’ imploraste sulle 
▼ostre disgrazie , e le vostre disgrazie cessarono $ 
gli rendesti onori , ed egli miracoli vi otteune j 
difendeste lunga pezza i suoi altari , ed egli le 
▼ostre mura difese . 

Le mura di Alessandria distrutte ; Alessandria 
la preda divenuta di un popolo barbaro , belli- 
coso , conquistatore , seguace di Maometto ; tutto 
1’ Egitto ne’ ferri de’ Saraceni , ci ri mena all’ e- 
poca di una rivoluzione singolare per le ceneri 
di Aatonio . In quei giorni di guerre sanguino- 
lente , ue’ quali si viddero gli abitanti dell’ Egitto 
la loro patria fuggire per evitare i loro vincito- 
ri , si viddero pure farsi onore nel caricarsi delle 
reliquie di Antouio , e cercar loro un asilo a 
traverso 1’ onde del mare . Ecco adunque trasfe- 
rite in terra straniera , queste ossa rispettabili , 
«he faceano la ricchezza dell’ Egitto , più del 
JKilo . Ma tale era il lore destino che doyeano 
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esser deposte in una citili in cui il nome di An- 
tonio era stato celebre nell' aurora delia sua ri- 
putazione . Costantinopoli dovea partecipare del 
rispetto di Costaatino per Àutcnio . La recezio- 
ne delle sue ceneri un nuovo splendore sparga 
sopra la solennità del suo culto . La solennità 
del suo culto è ricompensata da una serie di ma- 
raviglie , di cui il maomeltauismo trionfante, non 
può mai il corso arrestarne . li corso di queste 
maraviglie uoq è stato interrotto, iiuo al momen- 
to in cui il corpo di Antonio c stato solenne- 
mente da Costantinopoli m Francia trasportato . 

Fermisi in un istaote la vostra imaginazione 
sulla line dei decimo secolo ; tempo iu cui un 
uomo apparve ardilo ne’ suoi disegni , ma pru- 
dente a combinarli . Egli avea la sua pietà per 
motivo , per appoggio la sua nobiltà , la sua elo- 
quenza per mezzo di riuscire . lo parlo di Gios- 
seiitio Alemanno , proveniente dai Conti di Poi- 
tiers dell' augusta casa di Turena . Dalla mon- 
tagna del Delfiuato uno spirito di fervore sopra 
il calvario , 1’ avea attirato . Dal calvario reso si 
era a Costantinopoli , ed in questa città egli dal- 
1’ Imperadore ottenne il permesso di arricchire la 
Francia delle reliquie di S. Antonio . 1’ lmpera- 
dore mostravasi ili vero poco geloso di contar le 
reliquie de’ santi fra i suoi tesori . Lo provincia 
di Vienna riceve coti riconoscenza il douo che 
gliene fa Giessellino. Uu tempio degno di Anto- 
nio è innalzato . La data degli onori di cui è P 
obbietto , è 1' istessa di quella de 1 miracoli do* 
ijuali P organo addiviene . 

Toardupin Panegirici V ol, 111. I 
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L’ Europa provava allora un terribile flagel-* 

10 contro cui venivan meno tutti i mezzi dall’ ar- 
te adoprati . Un fuoco il di cui ardore devorante 
imitava l 1 attività delle fiamme eterne , involava 
quasi altrettante vittime quanto ne colpia . Si fu 
in queste tristi occorrenze , che il corpo di An- 
tonio operò ciò che avrebbe operato altre volte , 

1 1 ombra di S. Pietro} S. Tommaso ci dice , che 
ad Antonio fu concesso di estinguere sino all’ ul- 
time scintille un fuoco uscito dall' inferno , e che 
la pubblica superstizione chiamò fuoco sacro . 
Datura est illi putrocinari ad ignein infernalem . 

Di l'a , 1’ origine di quest 1 ordine illustre , 
che sotto la protezione di Antonio , edifica la 
chiesa , 1’ arricchisce , la vendica , l 1 onora. Que- 
st 1 ordine il suo stabilimento deve alla potenza di 
Antonio , Deve i suoi progressi alle cure genero- 
se de 1 suoi membri} la sua gloria al loro zelo 
inesauribile , la sua perpetuità al fervore costante 
di cui danno lezioni , ed esempj . 

Cosi in una congregazione edificante ministri 
sempre regolari , la gloria di S. Antonio perpe- 
tuano * di cui il nome ne portano , e quella di 
«S. Agostino di cui la regola seguono . Eglino 
-perpetuano la preghiera del primo , ed il zelo 
del secondo . Perpetuano la penitenza del solita- 
rio , e la scienza del dottore . Perpetuano 1’ amo- 
re della verità di entrambi , I 1 attaccamento alla 
chiesa , la difesa della religione . . . Cosi dopo 
la sua morte fino ai nostri giorni , la riputazione 
di Antonio si accresce , e sostiensi , tutti i secoli 
tre han veduto lo splendore . Essa non e stala ec- 
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«bissata un solo istante . T Z tale è nella chiesa la 
riputazione di Antonio , che in tutti i secoli E- 
gli è stato la bussola che ha diretto gli Angioli 
della solitudine . 

Antonio è il modello , che si propongono i 
Benedetti nel ritiro di Sublaco, Giovan Gualberto 
nell’ eremitorio di Voile ombrosa , Brun«ue nelle 
montagne della Certosa , Bern ardo ne’ boschi 
di Charavalle , Felice di Volois in qnelli di Gal- 
vesso , Francesco di Assisi nel deserto di Perù- 
aia , Francesco di Paola nelle montagne della Ca- 
labria . Ignazio nella caverna di Manresa , Gio- 
vanni la Barriera nell’ abadia di Fevillant , Ran- 
ce nella tomba della trappa . . . Così quattorde- 
ci secoli dopo la sua morte Antonio sembra re- 
spirare ancora, e gode di tutta la sua riputazione. 

La sua riputazione è sì celebre nella chiesa 
che i padri riuuiti al concilio di Costanza , inca- 
ricarono il celebre Gerson di pronunziarvi il pa- 
negirico di questo santo ; e che tutti dopo aver- 
lo udito , ed ammirato , si esclamarono — Quot 
miraculis in vita , tot post mortem beneficiis re - 
fulsit Antouius . Antonio operò tanti miracoli in 
vita , quanto sparse benefìcj dopo morte . 

La riputazione di Antonio è sì celebre nella 
chiesa che nell’ ultimo secolo la piu sottile dell 1 
eresie , il quietismo tenta di appoggiarsi su di u- 
na massima di Antonio per sfuggire all’ anatema. 
— . V orazione del Solitario , diceva Antonio , 
non è vera quando egli conosce se stesso , e la 
sua preghiera . Errore presuntuoso , non ti pre- 
valere di questa massima , dice il dotto Bossuet • 

I a 
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Questa massima , egli soggiunge , è chiamata da 
Cassiamo , una sentenza più divina , che umana . 
No, Antonio, che quando vedea ritornare la lu- 
ce , esclamavasi nel suo fervore . O sole, perchè 
mi turbi ? No Autonio non ignorava assolutamente 
la sua preghiera . La condotta di Antonio la sua 
dottrina giustifica ; ed il rispetto di 14. secoli lo 
vendica dalle maligne imputazioni , dalle quali 
caricar Svogliono i partigiani delle novità profa- 
ne , Antonio dopo avere avuto nella chiesa 
un secolo intero di merito , gode dunque nella 
chiesa i 5 . secoli di riputazione . 

Uomini imprudenti ! che giudicate S. Anto- 
nio sulle detisiopi scandalose del libertinaggio , e 
dell’ incredulità ho 10 riuscito a farvelo ammirare? 
Videte contemptores et adrni ramini , un secolo in- 
tero di fervore praticato senza economia quale le- 
zione per voi che respinti siete da un sol giorno 
di penitenza ! Un secolo intero di combattimenti 
sostenuti seuza interruzione , quale vergogna per 
voi che un solo giorno di prove rivolta ! Un se- 
colo intero di servigj resi senza interesse , quale 
condanna per voi , che forse nel corso di una 
uuga carriera non potete contare un sol giorno 
utilmente impiegato ! La riputazione di Antonio , 
comincia colla sua vita , e voi sembrate non vi- 
vere che per perdere ad ogni istante la riputazio- 
ne , che aver potete . La riputazione di Antonio 
aumenta alla sua morte , e la vostra pria di voi 
perisce . La riputazione di Antonio perpetuasi do- 
po la sua morte, fino ai nostri giorni . Ahimè! 
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se la vostra sussiste appo voi , non sarà forse che 
per fare passare alla posterità , l 1 istoria de’ vo- 
stri scandali , coll’ istoria della vostra vita . 

Possano le azioni di Antonio, di cui venite 
d’ udire il racconto , ispirarvi il desiderio le sue 
virtù d’ imitare , a fine di partecipare della sua 
gloria cosi iu terra , come in cielo ! 


Amen» 
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PANEGIRICO 


D X 

4 


S. NORBERTO . 

V t 1 


' / 

Fondatore dell’ ordine Premostràtese , 
ed Arcivescovo di Màgdebourg . 


Misit Deus misericordiam suam , et verit attiri 
suam . 

Iddio mandò la sua misericordia , e la sua veri* 
tà . Ps. 50. 


C^uando il Cielo propizio fa nascere nella chie- 
sa uomini zelanti , e fedeli , che le nuvole 
dissipano di cui è minacciata, che con splendore 
la ricompensano delie sue perdite, quali nomi 
dare a tai ministri edificanti , a tai intrepidi ven- 
dicatori di sua gloria? Eglino sono e per il mon- 
do , e pella chiesa , una imaeine sensibile del 
Dio di misericordia , ed una imagine sensibile del 
Dio di venta — Misit Deus miscricordiam suam 9 
et veritatem suam * 
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Tmagine della misericordia , Tmagine della 
verità è il doppio aspetto sotto cui dee essere 
considerato il Patriarca , il Pontefice , l 1 Aposto- 
lo, il Santo di cui indossato mi sono a celebrare 
le virtù , ed i trionfi . 

IVI a chi può lusingarsi di afferrare tutti gli 
aspetti de’ quali il ritratto di S. Norberto è su- 
scettibile . Più riflettesi sulle azioni diverse che 
compongono la serie di sua vita , più discuopresi 

3 uanto è difficile di scegliere il subietto preciso 
el suo elogio . L’ epoca della sua conversione 
non indica sulle prime che un illustre penitente, 
bentosto , nelle sue corse evangeliche il peniten- 
te si ecclissa , e non si vede altro che 1 ’ aposto- 
lo . L’ apostolo sfugge agli sguardi , quando gli 
occhi si fissano sopra il fondatore di Premostrato . 
11 fondatore istesso cessa di interessare , quando 
1’ arcivescovo di. Magdebourg 1’ ammirazione co- 
manda . Come seguirlo alla corte de’ Re di cui 
egli è 1 ’ oracolo , fra gli eretici , de 1 quali è il 
flagello , in mezzo alle devastazioni di uno scis- 
sila di cui è il destruttore ? 

Oppresso da quessa moltiplieita di avveni- 
menti , io ho creduto caratterizzare in Norberto, 
il vendicatore della religione 5 cosi lo mostro 
tutto intero , perchè in lui annunzio il ministro 
della misericordia , e T apostolo della vetita -• 
Misit Deus misericordiam suam , el veritatem 
suam . 

Ministro della misericordia , Norberto cambia 
P allarmi della chièsa in speranze . Misit Deus 
rnisericordiutn suam . Primo punto • 
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Apostolo della verità , Norberto cambia i 
pericoli della chiesa iti trionfi . Misti, veritatein . 
fecondo punto . 

Ave Maria . 


PRIMA PARTE . 


Nel duodecimo secolo , secolo fecondò iti 
avvenimenti ora funesti , ora alla chiesa vantag- 
giosi : secolo , in cui il sacerdozio e l 1 impero 
quasi sempre disuniti rinnovano continuamente 
lo spettacolo delle più sorprendenti rivoluzioni : 
secolo troppo noto per gli errori di Tanchelino t 
di Pietro Rruis , di Gilberto della Porrea , di 
Arrigo di Tolosa , di Arnoldo di Brescia , di A- 
belardo : secolo immortale peli’ opere , e succes- 
si di Roberto di Arbrissola , di Stetano Cister- 
ciense, di Pietro di Cluni, di Suger, di Bernardo: 
quaudo la chiesa allarmata domandava al Cielo i 
più possenti soccorsi , nel Ducato di Cleves nac- 
que un uomo che deve al Conte di Goueppo suo 
Padre P onore di appartenere a tutti i Principi 
di Alemanna , ai Cesari istessi , alla pia Adevigi» 
sua Madre , il privilegio di esser alleato dell’au- 
gusta Casa di Lorena, S. Norberto. 

lo ho promesso di pingerlo sulle prime co- 
me il niiìiistro della misericordia che gli allarmi 
della chiesa cambia in speranze , questi allarmi 
erano fondati $ giacché aveauo per obietto Nor- 
berto «he traviarasi , il monde ohe si perdeva , 
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la virtù che periva. Norberto assicura la chiesa 
per se stesso, per mezzo del miracolo della sua 
conversione: speranze nascenti, egli la rassicura 
sulla depravazione del mondo per il successo di 
sue predicazioni. Speranze solide: egli la ras- 
sicura sulla mancanza della virtù collo stabilimen- 
to del suo ordine. Speranze durevoli; ma sotto 

3 uesti diversi punti di veduta , Norberto è egli 
ministro della misericordia? Eccolo . Convertito , 
e penitente, è la migliore prova della misericor- 
dia . Predicatore , ed apostolo egli n 1 è 1’ istru- 
mento . Legislatore , e Patriarca , egli n’ è il 
'Vendicatore . Mi sii Deus miserie ordiam . 

Quando rifletterassi su i primi anni di Nor- 
berto , difficilmente vi si distinguerà il ministero 
della misericordia, Norberto alla corte de’ Princi- 
pi , e degli Imperatori non promette ue anco un 
Sauto illustre pella sua pietà , pella sua eloquen- 
za ammirabile , consumato nella scienza de’ libri 
•aeri . Egli lascia scorgere nuvole , ombre , una 
probità mondana , occupazioni frivole , talenti 
sterili , virtù sospette ... È questo adunque , 
addomandar si potrebbe quell’ eroe del vangelo , 
«be S. Bernardo indica , come I’ organo per mez- 
zo di cui l'Eterno intima la volontà agli uomi- 
ni ? Non è un Saulle ingiusto , un Salomoue ido- 
latra , un empio Roboamo ... ! 

Ma quanto è lontano dall’ alti disegni che 
la misericordia ha su di lui ! Il suo genio alla 
feligione dar potea le più solide speranze : la sua 
condotta davale i più giusti allarmi . lu vano la 
voce del, Cielo erasi spiegata sulle grandezze fa- 
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tare di questo nuovo Samuele : ahimè , l 1 istesso 
giorno che illumina 1’ aurora di sua pietà , 1’ ec- 
clissi ne fa . Prodotto alla corte nell’ età delle 
passioui , ad uua corte che n’ era il centro , il 
funesto torrente cor. molta rapidità ne seguirà. 

La corte di Federico Arcivescovo di Colonia 
era insieme una corte religiosa , e profana . La 
chiesa , ed il mondo vi davano successivamente 
i loro spettacoli ; gl’ istessi uomini che si mostra- 
vano ministri dell 1 altare con il Pontefice , corti- 
giani con il Sovrano mostravansi . Era un’ alter- 
nativa bizzarra di solleni tà edificanti , e di feste 
licenziose . I giorni divideansi tra le funzioni del 
sacro ministero y e le cure deL governo politico . 
Ecclesiastici , come secolari portavano ai piè del- 
1* altare 1’ esteriore indecente del secolo e forse 
tutta la dissolutezza de’ costumi : si portava nel 
secolo 1’ esterna impronta del Santuario , e forse 
tutto il falso di sua ipocrisia . 

Là Norberto formasi , su gli equivoci costu- 
mi di quei , che gli arbitri della sua fortuna cre- 
de . Dimenticherà egli , di aver solleunemente 
promesso di prendere il Signore a suo Padrone ? 
Ah se egli pensa di essersi nel Santuario fissalo 
con nodi indissolubili , queste idee terribili non 
fanno , che deboli impressioni sulla sua coscien- 
za troppo pronta co’ rimorsi a familiarizzarsi . 
Diviso tra li tre idoli , che in tutte le corti do- 
minano , la voluttà , 1’ interesse , e 1’ ambizione* 
égli permettesi traviamenti , e degli abusi giusti- 
ficasi . I primi onori che ottiene i suoi desiderj 
irritano . La chiesa genie delle possessioni illegi- 
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time dà Norberto accumulate , e Norberto esteti* 
de ancora pni lungi le sue pretenziom eccessive * 
Per lui la corte di un Pontefice è un teatro trop- 
po angusto . In quella dell’ Imperatore la sua 
ambizione il tempio di, sua fortuna vi scorge, fi- 
gli lascia un Padrone eli 1 era suo benefattore per 
andare a cercare presso un padrone suo alleato 
una protezione più utile , e più grandi ricom- 
pense . 

Già realizavasi nel suo spirito la fantasma 
delle sue profane speranze \ di già nel suo volo 
audace , egli era per pervenire a tutte le cariche 
e dignità . Una mano invisibile però l’arresta su 
gli orli del precipizio . 

Figuriamo in una vasta piauura , uu nuovo 
Saulo , non che respira la vendetta , ma il pia- 
cere : non sulla via di Damasco , ma su quella di 
Freden . . . Uu vento impetuoso s 1 innalza , le 
nuvole si riuniscono , il Sole sparisce , P aria si a- 
scura . Non vi è altra luce , che quella de 1 ba- 
leni ; lo strepito de’ tuoni rimbomba, e raddopia . 
Sembra che tutta la tempesta va a cadere sul 
capo di Norberto . » . 11 fulmiue parte , e cado 
a 1 suoi piedi, egli cade sorpreso, immobile , spi- 
rante ... 

Saulo , perchè mi perseguiti — Quid me 
persequeris ? L 1 apostolo delle nazioni è colpito 
a questa voce del Cielo 5 voce trionfaute della 
grazia ! egli l 1 ode , ed esclamasi .... Signoro 
che volete eh 1 10 faccia — Domine quid me vis 
facere : Tu la salute delle nazioni esser dei . 

Nella conversione di Norberto l 1 u tesso mira— 
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colo , e 1’ istessa fedeltà si osserva . Bai seno 

della nuvola , che a suoi occhi si apre esce una 
voce ternLile , che nella sua anima porta la co- 
sternazione . Norberto gli dice, perchè mi perse- 
guiti Quid me ptrseaucris ? Tu devi essere la sa- 
lute delle nazioni , di esserne lo scandalo cessa . 
Cambia. Il tuo destino si compia. Sii peli’ uni- 
verso una pruova vivente della mia misericordia. 
Norberto ode , riflette, e non è più 1’ istesso, che 
esiggete voi da me, o Signore, si esclama egli? 
Domine ijuid me vis ficere ? Ordinate , ed io 
ubbidisco . Sono troppo fortunato di cancellare 
colle mie lagrime , quelle colpe che vorrei po- 
ter cancellare col mio sangue .... Mondo im- 
postore , fuggi ; e non offrire più al mio spirito 
le tue lusinghiere illusioni . lo ne conosco il vuo- 
to ed il niente . lo vi rinunzio . Norberto pro- 
mette . 1.’ esecuzione sicgue la sua promessa . L’ i- 
stesso giorno che convertito lo vede , penitente 
pure lo mira ! 

Penitente . che si diffida ugualmente e dei 
suoi lumi , e delle sue forze . Norberto che si 
era da se stesso traviato nella via della peniten- 
za , una guida si cerca onde condursi nella via 
della salvezza. Una guida savia, ed illuminata, 
cd egli la trova nell’ abate Sigeberto come 
S. Paolo trovato 1’ avea in Anauia . Sotto la di- 
rezione di un tal maestro i suoi progressi nella 
pitta rapidi addivengono. L’ umiltade , la mor- 
tificazione , i! disinteresse al desiderio della glo- 
ria si succede , succedami al gusto dei piaceri , 
od alia sete degli onori . Sacrificare le suo spe- 
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ranze , non c il tutto , egli le sue ricchezze sa- 
crifica , quelle ricchezze che dei suoi geuitori c- 
reditalo avea , e quelle pure dei cui la chiesa 
1' avea colmato . 

O prodigio della misericordia ! Norberto i 
suoi passi precipitava verso 1’ abisso . Questo bel 
genio , questo gran cuore andava a scappare alle 
speranze della chiesa , da un mondo perfido se- 
dotto . La misericordia pure lo va a ricercare in 
mezzo alla seduzione istessa » Inventi eum in lo- 
co horroris (i) . E per un colpo non preveduto 
ma salutare , la misericordia T atterra » Circurn - 
duxit eum . Atterrato , essa 1' illumina , e lo 
cambia *, cambiato lo guida , guidato 1’ anima $ 
animato Io consola j consolalo lo fissa . Et du- 
cuti . Lo fissa senza ritorno nella pratica della 
penitouza » quella penitenza di cui è il modello, 
e di cui T apostolo ne addiviene. Egli addiviene, 
peli’ universo ristrumento della misericordia di 
cui n’ è la pruova » Misti Deus misericordiam . 

Un secolo di errori fecondo , lo è di vizj • 
I vizj dall’ errore accreditati un nuovo asceuden- 
te pigliano colla licenza dell’ armate . Nel seco- 
lo 12 . tutti questi mali riuniti la chiesa desola- 
vano. Le campagne il soggiorno erano dell’ igno- 
ranza , e della superstizione . Le città erano il 
centro della dissolutezza e della discordia . Il 
santuario i suoi scandali avea , come la corte a- 


(i) .Duci. 3. a. 
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,vea i tuoi abusi ; e nelle scuole le scienze nascer 
faceano piutosto germi d’ empietà . Quanti allar- 
mi pella chiesa ! e chi potrà cambiare questi al- 
larmi in speranze che rinascer faranno la giustizia 
in seno dell’ iniquità, la pace in seno alle turbolen- 
ze ? Il ministri* , che il Signore manda nel de- 
solato campo della chiesa è necessario eh' io lo 
nomini . Egli è Norberto. Alla sua voce efficace , 
1’ iniquità freme , e sparisce » Consumatur ncyui- 
tia peccntorum (i) . 

Mancevagli un carattere essenziale all 1 eser- 
cizio del ministero al quale la voce del cielo lo 
chiamava; il Sacerdozio . Norberto si era stato per 
lungo tempo lontano per mire politiche. Ora però 
animato dal più vivo trasporto , e forse con trop- 
po ardore, egli vola ai piedi dell 1 Arcivescovo di 
Colonia , e la grazia ne sollecita . Grazia di cui 
bentosto egli stesso se ne farà scrupolo . Egli la 
sollecita , e 1 ’ ottiene . Come ue profitta ? Ah ! 
o miei fratelli la bella preparazione di Norberto 
al Sacerdozio 1 Gli E^ifanj e gli Ambrosj non 
vi si disposero per piu nobili sagrifìcj . . . Egli 
monta all 1 altare . . . O giorno per sempre me- 
morabile negli annali della religione ! Il sacrili» 
zio comincia . Norberto è sul punto di offrire la 
vittima . Un santo entusiasmo di lui s 1 impadrona, 
e gli fa sospendere le sue auguste funzioni; Apostolo 


(l) Ps. 7. 10. 

1 * . -• • • ■ ‘ 
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irriproviso , egli monta 1* cattedra della verità - 
Quale sorpresa ! Si ode da giusto Censore , ma 
prudente , pingere i disordini del Santuario , e 
portare nelle coscienze le meno delicate il vostro 
timore, o mio Dio! La misericordia i peccatori 
spaventa, onde convertirli ... 11 vizio ostinato, 
s’ irrita della santa libertà colla quale Norberto 
l 1 attacca ? Il suo zelo intraprende senza dissimu- 
lazione di convertir* quei che ripreso avea con 
discrezione . Egli da il segno di una riforma ne- 
cessaria . Il solo nome di riforma è un nome al 
libertinaggio fatale . Così il libertinaggio smasche- 
rato abbandonasi al suo risentimento . «L’ ipocrisia 
ne mormora , scoppia il furore , la rivolta si tra- 
ina . . . Già alcuue scintille scappano da un fuo- 
co le di cui fiamme voleranno fino al Concilio 
di Fritzlar. Mi si dispenserà di richiamar quei 
tratti odiosi , che Norberto si fa una virtù di per- 
donare . Il cielo coi suoi favori lo ricompensa 
bene dell’ ingiustizia degli uomini . Gli uomiui 
gli causano persecuzioni : Iddio miracoli gli ac- 
corda . 

Ma già radunatisi i Padri del Concilio , ove 
la calunnia , affetta di spargere con profusione 
le più nere nuvole sulla condotta di Norberto . 
Vani sforzi della malignità . L’ innocenza si mo- 
stra , parla , e trionfa , 

Essa trionferà bentosto con più autorità in 
tutte le provincie , in tutti i regni , ove la mise- 
ricordia il nuovo apostolo successivamente con- 
duce. La Francia crede vedere in lui un nuovo 
S. Bernardo . Tutti e due nell' istesso tempo , 
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r Europa interessano , e tutta la chiesa . Tutti e 
due con quella forra di genio che 1’ indociliti 
soggioga , con quella dolce unzione che gli spi- 
riti , ed i cuori signoreggia ; tutti e due apostoli 
intiepidì s'innalzano contro gli scandali, e gli 
scandali cessano ; contro gli abusi , e gli abusi 
cadono . Tutti e due i loro discorsi cogli esernpj 
confermano , e fan cominciare il regno della vir- 
tù . D igione a Bernardo i primi imitatori delle 
sue virtù appresta . Norberto guadagna in Orleans 
il primo cooperatore del suo ministero. 11 primo 
da coltivatore industrioso fertilizza tutte le terre 
che percorre , e fa germogliare i ricchi frutti 
della giazia . Il secondo da rapido torrente tra- 
scina tutte le barriere che al suo corso impetuo- 
so si oppongono, la voluttà, il sacrilegio, 1’ im- 
penitenza , le sue felici devastazioni non lasciano 
ne anco la traccia de’ vizj che sradicano Rheirns , 
Milano , Pisa odono Bernardo e 1' ammirano : 
Valenciennes , Colonia , Cambridge applaudono a 
Norberto , e si convertono . 

Bisognerebbe la sua eloquenza per rappre- 
sentarlo nel corso delle spedizioni evangeliche . 
I miracoli di questa eloquenza attestano mille 
conversioni nella Linguadoca ! ma la Linguadoca 
non dee possedere lungo tempo un apostolo alla 
inissione del quale Gelasio IL. non dà per limi- 
ci , che i limiti dell’ universo . 

Gl' istessi successi egli ottiene nell’ Alema- 
gna , e nella Francia , nelle Fiandre , e nell’I- 
talia , annunziare la penitenza ai peccatori, con- 
vertire gli empj , ineoraggire i giusti , portare dà 
Tourdupin Fune girici Voi . Ili* & 
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per tutto la consolazione , la grazia , e la salute 
è il risultato del suo miuistero , e delle sue vit- 
torie . Io ne appello alle citta di Spira , e di 
lialisbona , dove il vizio si era introdotto come 
un veleno , e come un superbo vincitore, ed au- 
dacemente tutti gli sforzi dello zelo sfidava . 
Norberto vi appare ; e 1’ iniquità nell’ abisso ri- 
torna . Un solo apostolo cambia la faccia di mol- 
ti paesi . In tutte queste contrade Norberto le 
volontà le più libelli forza coll’ istessa facilità , 
che i conquistatori forzano le città le meno su- 
scettibili di difesa . Consumetur nequitià pecca- 
lo rum 

Egli porta , fino nelle campagne , la parola 
della salvezza . Il suo zelo industrioso vi forma 
uomini di loro stato contenti, felici nella loro mi- 
seria , ai di sopra di loro educazione per i loro 
sentimenti . 

Se i popoli docili rendousi senza resistenza 
alle sue insinuanti esortazioni , i suoi giudiziosi 
consigli la condotta regolano degli stessi vescovi . 
Principi della chiesa, voi apparate da lui il pe- 
ricolo di vostre cariche , 1’ estensione , ed il do- 
vere de’ vostri doveri . L’ uomo della misericor- 
dia si deve a tutti quei che la misericordia nel 
suo seno racchiude . 

Le contrade di Liege furono più d’ ogni al- 
tro i testirnonj del suo singoiar ministero . Là f 
o miei fratelli , armato dell' arme della parola , 
nuovo Angelo della pace, Norberto fra gli orro- 
ri di una guerra civile, aprcsi un libero passaggio 
,a traverso il ferro , ed il fuoco , e sembra ntoUi- 
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plìcarsi a traverso un fiume di sangue . Egli i 
popoli atterisee , sollecita il magistrato , le po- 
tenze interessa , e strappa alla morte , le tristi 
vittime , che il partito vincitore andava inuma- 
namente a sacrificare . E un Dayidde , che sa 
ricondurre 1’ unione e la concordia fra gli uomini 
crudeli che non ne conoscono le dolcezze che 
per turbarle » Cura his qui oderunt pace/n tram 
pacificus ( » ) . 

Ma su qual nuovo teatro Norherto a miei 
occhi si olire ? La fiaccola del vaugelo alle ma- 
ni , egli si mostra alla scuola celebre , che sotto 
gli auspicj del pio , e dotto Anseimo diede nel 
XII. secolo alla chiesa di Francia , gli Alberi* 
chi , i Metelli, i Guglielmi di Champeaux . Nor- 
berto producesi in questa florida scuola , come 
altre volte S. Paolo nell’ Areopago . Essa era 
diretta allora dalle cure di RaulJe i di cui talen- 
ti universali faceano volare la sua riputazione fi- 
no ne’ più rimoti climi $ le cui lezioni ed esena- 
pj onoravano ugualmente le scienze , ed i costu- 
mi . Uomo utile allo stato , prezioso alla chiesa; 
geloso di trasmettere a’ suoi discepoli le varietà 
delle sue cognizioni , la purità di sua fede , e la 
celebrità di sua gloria , Peggio avvertirvi , ch« 
Norberto in tale scuola , vi parla con quella su- 
periorità di erudizione , che incanta , sorprende , 
e persuade ì Si giudicherà della sua eloquenza 


(t) Ps. 119. 7. 
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da’ suoi successi ; ùn solo de’ suoi discorsi sette 
discepoli sommeitegli , i quali sulle sue tracce 
Corrono a sepellirsi al ritiro di Pro mostrato . . . . 
Premostrato! Eccomi dunque pe» venuto al ino* 
merito, in cui l’apostolato di Noiberto finisce, 
e la sua Legislazione comincia . Apostolo , egli 
ha rassicurato la chiesa su i scandali del mondo : 
Legislatore la rassicurerà sopra 1’ estinzione della 
virtù . Egli è più che P istrumento della mise- 
ricordia j n 1 è il vendicatore — - Misit Deus mi - 
sericordiarn . 

Per quanto possente sia la grazia che riduce 
iti ritiro quegli uomini che sono stati vincitori del 
moudo , nou è sempre garante di loro costante 
fedeltà, tutti i giorni non sono pella virtù istessa, 
giorni di fervore . 

Nella ciltù di Laon , viveano sotto una re- 
gola, che non osservavano uomini pretesi regolari . 
Senza rispetto pe’ i loro voti , concentrati nella 
mollezza , liberi ne’ costumi , sospetti nella loro 
religione : la chiesa disapprovava con giustizia mi- 
nistri destinali a far la sua gloria , e che cam- 
biavano questa gloria in opprobno . . . Pontefice 
zelante, illustre Bartolomeo , voi avevate cercato 
a restituire al fervore di loro istituzione questi 
uomini divenuti la desolazione del Santuario . 
Ahimè ! queste pecore smarrite risposto nou a- 
vcatio alle vostre mire salutari che per una col- 
pevole rivolta ... Il cielo intanto , avea an- 
cora su di costoro disegni di misericordia . Egli 
disegna Norberto qual ministro destinato a consu- 
mare questa critica rivoluzione . . . 

. àrt 
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No , miei fratelli : nell’ ingrato ministero «li 
cui si lancia incaricare Norberto, molte con tradi- 
zioni 1’ attendono , e non vi è da sperare che 
pochi successi ; ma onde assicurare questi succes- 
si , egli impiegherà ciò che 1’ istruzione ha di 
più savio , e l 1 esempio di più persuasivo . Ma 
che possono sopra gli uomini consacrati per il 
loro stilo alla pietà , infedeli al loro stato per 
costumi , che possono , la persuasione , e la vir- 
tù ? Lo scandalo quando s’ introduce uel Santua- 
rio , sembra ugualmente inaccessibile ed alla ri- 
flessione , ed al pentimento . . . Fuggi nuovo 
Loth , fuggi questa regione d’ indecenza , e di 
orrore . Egredirnini de loco isto (i) . 

La misericordia vi riserva a lavori più degni di 
voi, e più degni di essa , e vi ricompenserà della 
resistenza , v che vi fan quei che alla loro feliciti* 
ricusansi . E stabilito dagli eterni decreti , che 
questi uomini adesso vostri nemici diveranno vo- 
stri discepoli , ed un nuovo splendore al vostro 
ordine daranno . 

È all’ epoca io cui si stabilisce nella chiesa 
un ordine che ne sarà il sostegno , che io deegio, 
o miei fratelli la vostra attenzione arrestare . . \ 
Nella valle di Cousi vi ha un luogo , che 1 » 
natura ingrata sembra sdegnare . Là dall’ alto del- 
ie montagne preci pitansi le acque più funeste , 
che utili . Soggiorno contagioso , ritiro terribile , 


< . (i) Genes. 19. 1 4 * 
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ove tutto sembra promettere uno stabilimento por'* 
nicioso , una palude ondeggiante conduce a bo- 
schi spessi , a moltiplicate rocche che non per- 
mettono al sole di portarvi la sua luce . . . Al- 
l’ aspetto di Premostrato , in una dolce estasi * 
Norberto crede però d' intendere la voce del cie- 
lo . Ecco , si esclama , ecco il luogo del mio ri- 
poso ed il porto della mia salvezza . Hic requies 
tnea . Qui io radunerò servidori ledeli , che pub- 
blicheranno le misericordie del Siguore : egli dis- 
se , ed eseguì * 

I suoi esempj , sono da principio , per i suoi 
discepoli , l r unica regola di loro condotta . Lai 
carità sola è il nodo di loro società , il mobile 
del loro governo . Eglino souo apostoli ; e nes- 
suna legge loro ne fa il dovere di esserli .... 
Ahimè , mentre che Norberto pensa a tracciar 
loro il piano di una vita regolare ed uniforme , 
P inferno geloso si sforza a rovesciare 1’ opera di 
Dio, ora colle tentazioni le piu vive,’ ora coll«r 
piu terribili persecuzioni , ora coll’ armi troppa 
sicure di trionfare della debolezza umana , se 
Norberto opposto non avesse la vigilanza all 1 a- 
stuzia , la grazia alla fragilità , il cielo all 1 in** 
ferno , 

Ma a quali occupazioni religiose destinerà i 
puoi discepoli ? Benedetto sarà il loror modello ? 
formerà égli solitarj ? formerà ministri evangelici, 
che riprodurranno lo zelo dei Paoli , e dei Cri- 
sostomi ? Norberto saprà riunire questo doppio 
genere di vocazione, consagrati alla preghiera ed 
alla predicazione , i suoi discepoli osserveranno 
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la regola di S. A go* tino , e seguiranno il dotto- 
re della grazia nei loro combattimenti per la 
chiesa . Eglino avranno lo spirito di Cluni e di 
Citeaux ; ed a questo spirilo di ritiro uuiranno 
le funzioni della vita canonica . Travaglieranno 
alla loro propria santificazione , ed a quella del- 
le anime . Imiteranno il silenzio , 1’ orazione , 
1’ austerità , il canto deli’ ufficio divino , che il 
primo stato distingue : e presteransi dal secolo i 
lavori del sacro ministero , la dispensazione del- 
la parola divina, lo studio de' libri santi e della 
teologia , lo zelo per la conversione degli ereti- 
ci , degli idolatri , e degl’ increduli . Per mezzo 
di questo miscuglio di esercizj santi , ed utili e- 
glino si attireranno gli sguardi del mondo , ì be- 
nefizj de’ Principi , gli elogj dei dotti , i suffra- 
gi della chiesa . Religiosi , scrittori , controver- 
sisti , pastori , Pontefici , eglino i giusti dirige- 
ranno , riprenderanno i peccatori , governeranno 
la chiesa , santificheranno la terra , ed il cielo 
popoleranno ... 11 bel progetto . Quanto è ben 
corrispondente alle mire della misericordia ed ai 
bisogni della religione . 

Altri a rilevare la gloria di Norberto rac* 
conteranno i rapidi progressi del suo or line ; col 
racconto delle fondazioni che moltiplica in Fran- 
cia , nelle Fiandre , nella Lorena , nell’ Alema- 
nna , nella Polonia . Eglino citeranno gli uomini 
celebri che sotto i suoi auspic] diedero a ciascu- 
na di queste fot» dazioni uno splendore , che su 
di loro stessi riflette. Eglino allogheranno a Buon- 
rjparo un Luca Oratore eloquente e scrittore cdi* 
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fìcante . A Santa Maria de’ Boschi , un Riccardo 
prodigio di obbedienza , e di saviezza . A Stein- 
feld un Everviuo 1’ apostolo di Colonia ed il 
vincitore dell’eresia degli Enriciani. Eglino osservar 
faranno un Evermòdio sul trono vescovile di Rat- 
zbourg , un Gualtieri su quello di Laou , un 
Miloue su quello di Terouana , un Godescaico su 
quello di Arras , un Arrigo su quello di Olrnutz, 
un Adeìberto su quello di Saltzbourg . Eglino no- 
vereranno fra i santi di Preiuostrato ai quali la 
chiesa , rende un pubblico culto , i Pecani , i 
Lacopi , i Siardi , i Gotofredi, i Federici , i Lu- 
dolfi , gl’ Isfridi , i Gilberti . Applaudiranno allo 
spirito di Norberto risuscitato nella riforma di cui 
un Leuriell fu 1’ autore ed il modello , un Long- 
pré il propagatore , e 1’ ornamento , un Gosset 
r anima , e la gloria . Ammireranno un secon- 
do Norberto nello zelo di Luca , che appellar si 

S otrebbe il ristauralore ed il padre di tutto 1’ or- 
ine .... 

E questo non è che una parte delle mara- 
viglie che caratterizzano 1’ istituto di Norberto . 
Sotto le sue leggi si costituiscono pure le perso- 
ne del sesso . Da principio distinguonsi le Con- 
tesse di Clastres , di Roussi , e di Braiue ; ben- 
tosto la Vicccontessa d’ Amiens , la Contessa di 
Cleves , la duchessa di Pomerania seguono questi 

f [randi esempj: a questi illustri esempj aggiungete 
a beata Ode, prodigio singolare peli’ eroismo del 
suo sagrifìzio, che per le sue virtù di cui ella lo co- 
rona. . .Sotto gli occhi di Norberto questo nuovo ra- 
mo dal «no ordine esteudesi cou rapidità , e da per- 
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fritto vi regna il suo spirito e si perpetua. In fi- 
ni mas sanctus se trasferì ( 1 ) . 

Sarebbe qu'i il luogo di far conoscere que- 
sto spirito di Norberto nel suo regime , uelle 
sue massime , nei ‘uoi sagrifizj . 

Nel suo regime : egli mostravi lo spirito di 

mi Savio, 1’ anima di un eroe , la pazienza di un 
martire . La sua vigilanza prevede tutto , egli è 
un padre . La sua fermezza rimedia a tutto , è 
un padrone . Norberto è 1’ uomo che lutti i ta- 
lenti possiede per condurre al dovere colla per- 
suasione , ed al di la del dovere coli’ esempio . 

Alla pittura del suo governo riunir devesi , 
il preciso delle sue massime ? La chiesa più non 
possiede 1’ opere di Norberto . Essa deve la per-^ 
dita di questo tesoro al furore del luteranismo . 
In difetto delle sue opere il tempo le sue mas- 
sime ci ha conservato . Egli dirigevale a’ suoi 
discepoli . Costoro la regola ne faceano di lo* 
ro condotta , quando Norberto viveva ancora f 
Or che Norberto più non esiste eglino non 
cessano di consultarle , di farne il subbietto 
di loro riflessioni , e la legge di loro disci* 
piina 5 costantemente appoggiato su di esse il 
auo ordine si sosterrà come la chiesa fino alla 
consumazione de’ secoli . 

Chi 1’ avrebbe creduto, che l 1 opera di Nor- 


(t) Sap. J. 
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berto insulterebbe 1’ oltraggio degli anni e de’ se- 
coli , quando si vidde sagnfìcarè le speranze le 
più lusinghiere che concepir poiea il suo ordine 
nascente ?.. Io parlo del Conte di Sciampagna . 
La pietà , il valore , la beneficenza concorrevano 
a rendere questo Principe I’ ammirazione del suo 
secolo . Egli avea per amico S. Ut-mardo , e vo- 
lea avere S. Norberto per guida , e per padre • 
No , Principe , voi non ascoltate che il vostro 
fervore , cd il vostro fervore è più vivo che ri- 
flettuto , più pio , che illuminato . Norberto non 
ve lo dissimulerà. Egli farà parlare la verità mal- 
grado l’ interesse che impegnarlo potrebbe ad oc- 
cultarla . Voi siete più necessario 1 allo stato, vi dirà 
egli, che al mio ordine, voi servirete meglio la reli- 
gione nel mondo, che nel ritiro .• La chiesa ha più 
bisogno de’ vostri escrapj , che de’ vostri sagrifìzj • 
Voi nella grandezza viverete, e ne santificherete l’u- 
so Voi non sarete un umile religioso , ma un 
sovrano rispettabile . Una sposa degna di voi fa- 
rà la vostra felicità . Una posterità che vi rasso- 
miglierà farà la vostra gloria . Tali sono su di 
voi i disegni del cielo , voi dovete riempirli . 
Io amo la vostra risoluzione ; ma io le vostre of- 
ferte ricuso . Siate il protettore di Premoslrato , 
ma uon ne sarete mai il fliscepolo ... 1 santi non 
favoriscono i progetti li più edificanti quando op- 
posti li credono alle mire della provvidenza . 

Norberto n’ adempie i disegni . Ministro del- 
la misericordia ha cambiato gli allarmi della chie- 
sa in speranze . In speranze nascenti per il pro- 
digio di sua conversione-, in speranze sclide per il 
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«accesso (Ielle sue predicazioni; in speranze durevoli 
per lo stabilimento del suo ordine; prova , ìnslru- 
fncnto e vendicatore della misericordia. Ecco il su® 
primo carattere * Misit Deus misericordiam . Mi re- 
ità ora a farlo osservare come 1’ apostolo della 
•verità die cambia i pericoli della chiesa in trion- 
fi . Misit verilutem . 

SECONDA PARTE. 

Cambiare i' pericoli della chiesa in trionfi & 
tiu ministero glorioso , ma difficile . Non appar- 
tiene che a quei , che la verità incarica de’ suoi in- 
teressi, di slanciarsi in questa penosa carriera con 
tanto zelo , che successo . . , Norberto lo fa con 
zelo, e con successo. Egli è 1’ apostolo della ve- 
tilà perchè n’ è V interprete , 1’ oracolo , il con- 
servatore . Interprete della verità , Norberto n® 
pària il linguaggio ai grandi della terra , e fa trion- 
fare la chiesa da’ pericoli , che temer le faccano 
T adulazione , e la politica . Oracolo di verità , 
Norberto i diritti ne mantiene in una vasta dio- 
cesi , e fa trionfare la chiesa da’ pericoli di Cui 
fninacciavanla I’ indipendenza , e la ribellione . 
Conservatore della verità , ne ripara le perdite in 
tutta la cristianità , e fa trionfare la chiesa da* 
pericoli che le suscitavano , 1’ eresia , e lo scisma . 
Alisi t veritaìem < 

La politica permette raramente alla verità dì 
avvicinarsi al trono . La verità è una luce impor** 
luna che il riposo turberebbe di cui godi no uel 
«cno dell’ illusione i grandi della terra .. Da ciè 


Digitized by Google 



i5f> 

emergouo quei veli officiosi che l’ adulazione si 
presta, ondo pagliare agli occhi de’ Principi I’ in- 
giustizia delle loro preterizioni, la vergogna dei loro 
traviamenti , e l 1 iniquità delle loro usurpazioni . 

O Norberto! Tu ignorerai questi colpevoli 
rispetti , e sempre tu* preverrai il pericolo . Fra 
i raggiri dell'adulazione, fra l 1 astuzie politiche, 
J' amore della verità sarà sempre la tua virtù , la 
scienza della verità sara sempre il tuo talento , e 
la predicazione della verità il tuo apostolato . . . 
Nella bocca di Norberto la verità piglia tutte le 
forme che le dà S. Agostino risplende Lucet , e 
piace et placet , e tocca et rnovet . 

10 lo considero da principio , tale che fu am- 
mirato nel fervore istesso degli anni alla corte di 
Arrigo V. 

Questo principe, giovane, ardente, impetuo- 
so , geloso della sua autorità , terribile nelle sue 
vendette, nemico de’ sovrani pontefici , occupava 
il trono de’ Cesal i , nell’ istesso tempo che Pasca- 
le li. la sede di S. Pietro occupava. Pascale II. 
troppo noto per lo zelo coraggioso , con il quale 
egli sostenuto avea contro l’imperatore Arrigo IV. u- 
causa , eh' egli credea la causa della chiesa, lo è 
ancora più per il seguito delle disgrazie delle 
quali 1’ odio ìli Arrigo V. vittima lo rese . 

11 genio facile , ed il felice carattere di Nor- 
berto gli meritarono la confidenza , e 1’ amicizia 
dell’ imperatore , a lui Arrigo commuuica le sue 
idee , i suoi dubbj , i suoi progetti , e deposita-* 
rio Io fece de’ suoi segreti , lo fece 1’ anima de* 
suoi cousigli , lo rese il suddito privilegiato su di 
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cui tutte le sue grazie cadeano . Idoli del favore 
Voi siete in corte il subietlo dell’ invidia , ma 
Norberto nou prova 1’ invidia 5 egli non ha che 
ammiratori . L’ u*o che del suo credilo egli fa f 
le scelta del principe onora e lo giustifica; ed fi- 
gli infatti questo credito impiega per ispirare al 
sovrauo il più violento , idee di conciliazione , 
Sentimenti di pace , l’amore della chiesa, ed il ri- 
spetto per i suoi ministri . 

Negoziatore moderato tra il sacerdozio , e 1* 
impero, con quale saviezza confonde alla dieta di 
Ratisbona la tenebrosa politica , che cerca di se- 
minar la divisione tra le due potenze! Ah! allo- 
ra la verità sulle labbra appare con quella libertà 
nobile , che sa rispettare i potentati , osandoli ri- 
prendere . Quante volto non invita ' rrigo a pe- 
sare in una bilancia uguale le pretenzioni dell’ im- 
peratore , e quelle del papa ? Norberto anche a 
sue proprie spese segnalerà l’amore della verità 
che io domina . . . L' Imperatore lo nomina al- 
1’ Arcivescovado di Cambridge , Carica che lusin- 
gar deve Norberto ne’ giorni in cui 1’ ambizione 
avea ancora tanto impero sul suo cuore . No : fi- 
gli conosce i limili del potere del suo padrone . 
1 ’ interesse non gli permette di tradire la sua co- 
scienza , e la verità. Egli sa condannare nell’ i- 
stesso tempo un abuso , ed una grazi.? ricusare ; 
e colla sua prudenza si assicura un amico nel so- 
vrano poutcfice , senza perderne uno nell’ impe- 
ratore . » 

* Se Norberto profano ancora , ed ambizioso dà 
alla verità tanta forza , qual rispetto non gli atti- 
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rerà alla medesima , Norberto penitente ed apo* 
«telo ? La verità per mezzo suo brilla alla corte 
di Arrigo V. Lucet per mezzo suo piacerà alla 
corte di Lotario II. placet } Lotario successore ma 
tutto differente d’ Arrigo} Lotario principe capace di 
amicizia , suscettibile di riconoscenza , terribile ai 
suoi concorrenti , molto felice per vincerli , mol- 
to generoso per perdonarli , molto nobile per 
colmarli di beneficj , attaccato alla chiesa , pro- 
tettore de 1 sovrani pontefici , amico della pace e 
della giustizia , ristauratore delle leggi , ardente a 
mantenerle, grande per il sno valore , più gran- 
de pella sua pietà , nuovo Costantino per il suo 
zelo , nuovo Teodosio polla sua dolcezza , nuovo 
Carlo magno per le sue vittorie . 

Lotario veniva di sommettere Spira alla sua 
ubbidienza pella disfatta del Duca di Suabia , e 
di Corrado suoi competitori alla sovrana potenza. 
La sua corte era Lauto numerosa , che brillante , 
quando Norberto colla sua presenza la venne ad 
adornare , la venne ad istruire colle sue prediche, 
la venne a edificare co 1 suoi esempj, venne a portar- 
vi la pace e la felicità , 11 principe l’ode e l'ammira* 
Egli lo consulta su gli altari i più difficili del suo 
regno , e sopra quelli ancor più delicati della re- 
ligione . Questo nuovo Crisostomo non teme <]’ in- 
dirizzare ai padroni del mondo gli oracoli della 
salvezza , Norberto inspira 1’ amore del pubblico 
Bene al principe di cui gl’ interessi politici re- 
gola , inspira 1’ indiffirenza per pretenzioni so- 
spette Principe ..che gli svela i segreti di so* 
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coscienza . Lotario è ingannato dall’ adulazione 
sulla fedeltà de 1 suoi sudditi ? Norberto gli scuo- 
pre la doppiezza di questi sudditi perfidi ; e per 
j lumi decisivi che gli commuriica , risparmia al 
Principe una disgrazia , al popolo un delitto , 
una guerra a tutto l 1 impero . . . Lotario era vir- • 
tuoso , ma avea le sue < ebolezze . Norberto non 
bilancia a combatterle . Principe gli dice , dando 
alla chiesa soccorsi voi travagliate alla vostra glo- 
ria -, ma voi dovete all' universo esernpj , e que- 
sto è vostro dovere . Noiherto parla, e trionfa , 
La verità non offende un piincipe religioso , Lo- 
tario ammira ed onora nei severo censore de’ suoi 
disordini , il profeta , ed il santo . Ed in verità 
non abbisognava , che un santo per rimenare all* 
austerità delle sue obbligazioni un Re , che per- 
tanto non le adempie , perchè non le ha mai co- 
posciute . 

La verità piace qualche volta agli Dei della 
terra, senza riuscire ad interessarli; ma quando è 
annunziata da Norberto piace ugualmente ed inte- 
ressa . Placet et movet . Interessa Onorio If. 
quando Norberto pinge a questo pontefice i biso- 
gni della chiesa , la necessità di procurargli soc- 
corsi , e che uè ottiene la ratificazione del suo 
apostolato, la continuazione del suo ordine, eia 
facoltà di spargere i suoi discepoli da per tutto 
ove la religione istessa può sperarne di farne . 
Movet . 

La verità interessa il conte di Capenberg 9 
principe religioso nel suo palazzo , Eroe nell’ ar- 
mate , benefattore de’ suoi vassalli , padre de’ pò* 
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veri . Norberto lo vede , e gli parla , e tosto tra 
i suoi discepoli lo uovera . Ma quanti ostacoli un 
disegno s'i generoso combattono ! Uua giovane spo- 
sa , e sposa virtuosa ; un fratello interessato , e 
vendicativo . No gli ostacoli cadono alla voce 
della verità , di cui Norberto è 1’ interprete , che 
si susciti una improvvisa tempesta ; che il conte di 
Amisbourg si armi contro il conte di Capeubcrg 
suo genero : egli non riuscirà a vincerlo . Colui 
eh’ è stato dalla verità tocco , gli resterà fedele ; 
e Norberto riporterà da’ suoi lavori la triplice 
gloria di dare al suo ordine uno de’ suoi più bel- 
li ornamenti , di umiliare uno de’ suoi più impla- 
cabili nemici , e di conservargli uno de’ suoi più 
ricchi stabilimenti mm>et . 

La verità perchè non può ugualmente inte- 
ressare un eroe che a fuggirla si ostina ! Currado 
duca di Frauconia , lusingavasi d’ invadere colle 
sue vittorie l’impero, che il suffragio degli elet- 
tori gli avea ricusalo nel rapido corso delle sue 
conquiste 5 egli sottomesso avea molte città d’ I- 
talia . L’ arcivescovo di Milano , guidato dall’ am- 
bi/ione coronalo 1’ avea re di Lombardia . Ono- 
rio 11 . lancia contro l’ usurpatore i fulmini del 
Valicano . Sulle fraccie del sovrano pontefice mar- 
ciano gli arcivescovi di Colonia , di Treveri . 
Norberto li imita . Qual titolo ha egli adunque 
per impiegare 1’ anatema ? LI titolo di cancelliere 
dell’ impero , di primate della Germania , di Ar- 
civescovo di Magdebourg . 

Obliate qui , o mici fratelli , l’ interprete 
della verità che il linguaggio ne parla ai grandi 
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«Iella terra . Io devo i vostri sguardi arrestare sull* 
oracolo della verità , che sostiene i suoi diritti ia 
una vasta diocesi , e che fa trionfare la chiesa da* 
pericoli , di cui l’ iudipendenza , e la ribellione 
la minacciano . Misti veritatem . 

Io farò nascere per il mio gregge un pasto- 
re fedele che per nudrirneuto gli dispenserà 
la parola della verità . Con esso lui apparirà la 
pace , e la giustizia regnerà . Il suo ministero 
sarà un ministero di benedizione , e di sal- 
vezza ... Il suo zelo confonderà 1 * orgoglio del- 
le potenze nemiche di mia gloria » Suscitabo 
super eas pastorem unum , qui pascat eas .... 
et scient quia eruero eos de manu imperuntium 
sibi (i) . 

Cristiani sono gli oracoli d’ Ezecchiele che 
voi venite d’udire, ma in questi oracoli non ho 
io tracciato 1 ’ imagine de’ combattimenti , e dei 
«accessi che in Magdebourg il ministero di Nor- 
berto coronano ? Il ministero del vescovado ha 
di bisogno di gran qualità . Una carità attiva t 
una prudenza riflettuta , uno zelo istancabile , una 
insinuazione , un coraggio invincibile . Abbiso- 
gnano costumi irreprensibili Trreprehensihilem , u- 
na scienza riconosciuta : Doctorem . Una riputa- 
zione senza macchie . Teslimonium bonum . Or 
queste eminenti qualità riunite il carattere di 
Norberto formavano . La chiesa fra i suoi Pon- 
tefici lo bramava , pria che avesse avuto la feli- 
cità di averlo nominato . 

« 

(t) Exech. 33. a3 27 . • . . , -t. 

Teardmpin Panegirici V, 111 % li 
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Un unanime suffraggio lo collocò sulla sede 
di Magdebourg . Egli solo alla sua nominazione 
si oppose . Egli è un altro Geremia che al cielo 
rimprovera di caricarlo di un peso che le sue 
forze sorpassa . 

Quanto io mi compiaccio a contemplarlo 
nell' augusta cerimonia di sua istallazione ! Che 
dico io augusta cerimonia? Ahi Norberto non co- 
nosce quei apparecchi fastosi , e profani che gli 
sguardi pubblici sollecita . Ingeguoso a sottrarsi 
agli onori che gli son preparati , egli sa per un 
pio artifizio tra il popolo confondersi . Igno- 
rato , incognito , esposto alle ripulse di quei 
che i pm interessati sono a rendere omaggio al 
suo rango ; egli non vuole vedere in uno sbaglio, 
di cui eglino arrossiscono , che una giustizia alla 
quale ei applaudisce . Questi momenti di sorpre- 
sa e di errore troppo rapidamente corrono a gra- 
do de' suoi desiderj ; Perchè non gli è permesso 
di poter godere più, lungamente di una illusione 
che la sua modestia lusinga ! Con quale dolore e- 
gli riceve le scuse ed i dispiaceri di una involon- 
taria offesa ! Con quale bontà egli il pentimento 
accoglie di quei che sono vergoguosi di essersi in- 
gannati ! Uh si bel principio non polea che pre- 
venire in favore di Norberto'. Esso annunzia un 
pontefice virtuoso i ed in conseguenza un pontefi- 
ce riformatore delia sua diocesi . .. . 

Non vi fu mai diocesi , che apri più vasto 
campo alla riforma di quella di Magdebourg . I 
predecessori di Norberto nou aveano ahimè che 
troppo trascuralo questo fertile campo , e nou vi 

•J *V»l .A i i..^' . * v.j- -*- 
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germogliavano che roveti e spine . Chi mi pre- 
sterò le vive espressioni di Ezechiele per dipin- 
gere 1’ obbrobio del Santuario , e la vostra indi-* 
gnazione sollecitare contro il diluvio de’ mali che 
a sradicare Norbeito preparasi ? 

Egli deve combattere la presunzione , la ri* 
bell ione, la superstizione, tutti i sciagurati figli 
dell’ ignoranza . Il libertinaggio , 1’ errore , 1’ irre* 
ligione , fruiti più iufeiici ancora dell’ impunita . 
I ministri dell’ altare per vie oblique si prepa- 
rano I' ingresso al santuario , eglino ne profanano 
le ricchezze per un traffico scandaloso , e la di- 
sciplina uè rovesciano pollo srcgolamento di lor 
condotta . Fra le potenze secolari, V usurpazione 
de’ beni opnsagrati alla chiesa , sembra avere ac- 
quistato un titolo di prescrizione. Queste potenze 
secolari se ne impadroniscono senza scrupolo , es- 
se ne godono senza rimorsi , Gli esempj de’ gran- 
di , ed i costumi del clero i vizj del popolo au- 
torizzano . Il popolo cessato avea di rispettare 
quei , che cessato aveano di edificarlo. Senza con- 
siderazione pelle sue guide , addivenuto era senza 
gusto per i suoi doveri . I doveri trascurati 1’ a* 
.veano condotto a tradirli . Da tale unione d 1 ini- 
quità come da loro sorgenti , uscite u’ erano le 
cabale , le divisioni , gli odj , le vendette , e col- 
ala decadenza del buon’ ordine , la decadenza e 
mancanza della fede . 

t , A quante contradizioni non deve attendersi lo 
.zelo di Norberto se osa agire ? Ma egli osa , egli 
agisce ciò non ostante . E per quali vie spera 
condurre con successo una intrapresa , che tanti 
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pericoli promette quanto travagli ; egli temprerà 
ciò che 1 ’ autorità può avere di rigoroso , cou tut- 
to ciò che la dolcezza ha di persuasivo . S* insi- 
nuerà . . . Avvertirà , ahimè ! questi mezzi effi- 
caci che sottomisero a S. Ambrogio gl’ impera- 
tori in Milano , saranno mezzi troppo deboli in 
Alagdebourg . La vittoria sfugge a Norberto . La 
tempesta preparasi . La resistenza e la rivolta scop- 
piano da per Hq^to . Se avverte da amico ? il suo 
Avvertimento dispregiasi . Se esorta da apostolo , 
alle sue esortazioni rispondasi con furore . Se da 
pastore minaccia d’ impiegare le censure della chie- 
sa ? Le censure non curansi , il pastore si spreg- 
gia , e ridesi delle minaccie . Se lancia con di- 
spiacere il fulmine dell’ anatema 5 il risentimento 
*i eccita contro il vigore apostolico e la turbolen- 
za si aumenta . Tutte le passioni si armano 
contro Norberto. La calunnia lo scredita , la ven- 
detta lo perseguita . Un mondo di nemici si lega 
contro il più tenero de’ pastori . E cosa non si 
ha da temere dalla bassezzza de’ loro sentimenti . 
Chi non saTa religione rispettate , non sa rispet- 
tare se medesimo . L’ oracolo della verità la vit- 
tima addiviene di una guerra formata dalia caba- 
la , dall’ odio sostenuta , e terminata con un at- 
tentato . 

In fatti 1’ intrigo un progetto iniquo medita • 
L' audacia sforzasi ad eseguirlo , una mano vena- 
le s’ addossa del reo ufficio di far cessare colla 
morte di Norberto , gli effetti salutiferi del suo 
zelo . Il ferro che ha preparato una segreta con- 
giura è al mostro affidato . Egli si avanza e col- 
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ptsee . . . No ingrata greggia , non riuscirai ne* 
tuoi colpevoli disegni . Il cielo veglia su di Nor- 
berto , e lo conserva tiro malgrado . 

Che inviterà la rabbia impotente , felicemen- 
te ingannata nelle sue speranze ? Essa accenderà 
il fuoco di una sedizione popolare ; Tutto ciò 
che S. Paolo soffri in Listri , ed in Icone , Nor-i 
berlo lo soffre in Magdebourg } e la sua pazien- 
za nob si stracca . Io mi abbandonerò sempre cori 
nuovo piacere, egli si esclama, quando trattasi 
di sagrifìearrni per là salute delie vostre anime 
— Libentissime impendam , et super iwpendnr 
prò animabus nostris . (1) Io opporrò la mia co- 
stanza ai vostri ultimi tentativi , e vi amerò tan- 
to più , quauto voi meno ini amate . » Licei 
plus dili gens t >o $ , minus diligar . 

Non potea finalmente non cadere la fatale 
benda che gli occhi del suo gregge chiùsi tenea : 
Popolo ingiusto voi conoscerete Norberto al mo- 
mento , in cui cesserete di godere di sua presen- 
za . Egli a vostri sguardi togliesi affin di meglio 
su di lui attirarli. I vostri cuori alienati lo segui- 
ranno nel suo volontario esilio , è si cambieran- 
no . Comincerete allora ad accorgervi , eh’ egli 
jnauca alla vòstra felicità , e per tema di peider- 
Jo , imparerete quanto vi sia essenziale il conser- 
varlo . Scoprirete tutto il pregiò del suo zelo , a 
misura che cesserete di raccoglierne gli utili frut- 


* (t) Cor, 12. v . i 5 . 
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£ue declamazioni furiose , Abelardo non risparmiò 
nè anco S. Norberto, nè S. Bernardo. Io so ché 
i miracoli dell’ arcivescovo di Magdebnurg non 
sfuggirono , così che quei dell’ abate di Chiaravalle 
alle derisioni di questo genio filosofo . Ma se A- 
belardo attaccava il suo nemico, ed il suo vinci- 
tore in S. Bernardo , in S. Norberto egli cerca- 
va a degradare il ministro della chiesa , il vendi- 
catore della fede, il distruttore del Tanchelmismo . 

Questo nome il vostro spirilo trasporta nel 
Brabante . Anversa presentasi alle vostre riflessioni 
come il campo di battaglia , su di cui Norberto 
appare carco delle spoglie di un 1 eresia, così mo- 
gi ruosa , che funesta. Anversa dopo un mezzo se- 
colo era addivenuta il propugnacolo , ove erasi 
trincierata una setta , che trionfante sulla tomba 
del suo autore, la fede allarmava, e minacciava 
la chiesa . Tatichelino avea ugualmente e co’ suoi 
dogmi, e colle suoi arme devastato 1’ Alemagna, e 
le Fiandre. Un’ eloquenza naturale , supplendo 
a ciò che gli mancava-di merito da canto dell’e- 
rudizione , egli credessi tutti i talenti possedere 
di cui non ne avea che la sola apparenza. Abi- 
le la credulità de’ popoli a sorprendere , astuto i 
loro vizj -a lusingare colla riputazione di un sae- 
to . L’ ipocrisia' essendo il velo dell’ errore » O 
Cielo ! oserò io descrivere gli orrori di cui furo- 
no testimonj le sciagurate contrade che sedotto a- 
vea questo apostolo sfrenato della menzogna ? Per 
lui la dignità del sacerdozio era stata avvilita 5 la 
realtà del corpo di Gesù Cristo nell’ Eucaristia 
combattuta j la virtù de’ Sacrameuti Schiarata <!•- 
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ri\ are come da sua sórgente dalla santità de' suoi 
ministri . Tanchcliuo erasi mostrato con il geuio 
di tutti gli eresiarclii . 

Genio d’ intrigo , e di cabala , genio di scal- 
trezza e di seduzione , genio d’ impostura e di 
calunnia , genio di supcrstizioue e di .fanatismo , 
genio di audacia e di ribellione, genio capace di 
tutte l’empietà e per ciò a tutti 1 vizj favorevo- 
le . Innanzi a lui marcia la blasfemia , ed il 
sacrilegio , e pure egli ebbe discepoli . Una so- 
cietà di uomini infami sotto gli auspicj di uu ca- 
po sì degno di loro , erasi vantata di rinnovare 
gli esempj , ed il ministero degli apostoli . Sulle 
coste marittime della Zelandia e delle Fiandre , 
eglino iusultavano allo zelo de' principi cattolici, 
alla loro autorità , ed alle loro leggi . I popoli 
erano senza fede , i tempj senza pastori , gli al- 
tari senza sagrifìzio , i ministri senza autorità , 
la giustizia senza fòrza , la religione senza potere, 
Dio senza adoratori . 

Un sol clero composto di uomini virtuosi , e 
dotti consolava Anversa de’ progressi dell’ eresia; 
Questi uomini di pietà e di erudizione il soccor- 
so di Norberto implorano, invitandolo alla difesa 
della verità . Prometteansi tutto dai suoi talenti , 
e dalla sua virtù non men che dalla sua riputa- 
zione . Saranno eglino ingannati nelle loro spe- 
ranze ? No : Norberto sorpasserà anche queste lo- 
ro speranze . Ai primi accenti delle loro lagnan- 
ze , egli abbandona la sua solitudine , i suoi disce- 
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arriva , agisce e trionfa . Norberto oppone ai furiosi 
discepoli di Tanche! iuo, tutto ciò die possono lo ze- 
lo , la prudenza, la fermezza, e la dolcezza . Con 
quale nobile ardore egli istruisce l’ ignoranza, com- 
batte la menzogna , e T apostasia confonde . Lun- 
gi da lui quel linguaggio insultante e barbaro più 
atto ad alienare gli animi , che a convincerli . E- 
gli sa con bontà risparmiare la vergogna di dichia- 
rarsi rei , dalle sue labbra scorre la dolce per- 
suasione . Uu cambiamento inaspettato compro- 
va di sua parola 1’ efficacia . 11 mostro dell’ erro- 
re noti manda altro che sterili gemiti , presagio 
sicuro di sua disfatta . 1 costumi riformatisi , il 
clero è rispettato , i Tempj il loro antico splen- 
dore ricuperano , la fede dell’ Eucaristia è vendi- 
cata , e la religione ne’ suoi diritti rientra . Ta- 
le si vidde l’Arianismo cadere sotto gli sforzi vin- 
citori del grande Atanasio ; tale sotto i colpi di 
Norberto cade il tancbelmismo . Esso non è piti 
che un orrido cadavere il di cui aspetto solo L* 
orrore ispira * 

L’ eresia di Tanchelino avea fatto tante de- 
vastazioni nelle Fiandre , quanto lo scisma di 
Pietro di Leone ne face a in tutto il mondo cat- 
tolico . 

Pietro di Leone acquistato si avea una grati 
riputazione per mezzo di una finta nrailtade , e 
ili certi trattamenti ben condotti . Pervenuto allo 
prime dignità delia chiesa : con una rapidità j 
che I’ universo sorprese , egli osava aspirare alla 
tiara di cui aveasi fatto una tentazione . Superbo 
rivale d’ Innocenzo il. Legittimamente eletto , 
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portato dagli abitanti di Roma , di cui era l’ido- 
lo , egli spera di forzare tutti i potentati cattoli- 
ci a proclamarlo Capo della chiesa . . . Egli re- 
gnava , e comandava da padrone sotto il nome 
di Anacleto , ma non avca diritti . Innocenzo ap- 
• poggiato al diritto il piu sacro era trascurato , ed 
appresso . II serpente trionfava , la colomba ge- 
meva ; e la chiesa incerta non osava quasi deci- 
dere tra il Pontefice e legittimo ' successore de- 
gli apostoli , ed il Pastore mercenario , che non 
arrossiva di usurparne 1’ autorità . Ma se que- 
st’ ultimo avea per lui la prevenzione , la politi- 
ca , e la cabala , aveva contro , il buon diritto f 
e la giustizia , Bernardo , e Norberto ... A sor- 
prendere la religione di Norberto , a colorare ai 
suoi occhi una usurpazione , 1’ antipapa seduttore 
cercherà tutte le vie che un genio fertile in ri- 
sorse gli suggerisce . Moltiplicherà le lettere ob- 
bliganti , gli artificj astuti , le promesse lusin- 
ghiere , tutto ciò che interessar potrebbe in una 
causa sospetta , un’ anima suscettibile di ambizio- 
ne . . . Eli egli mal conosce il Prelato giusto a 
cui credeasi affidare il successo di uua odiosa in- 
trapresa , Norbeto sdegna le brillanti offerte pro- 
digate dall’ interesse , e dall’ ingiustizia 1 tutto 
luterò dato alla chiesa , ed alia verità , egli i di- 
ritti ne rispetta , e sotio i soli , che a sostenere 
a’ impegna . Nemico dichiarato di un uomo , che 
osa tentare di renderlo complice de’ suoi delitti i 
ora egli riclama contro lui 1’ autorità di Lotario , 
e la decide , ora invita all’ ubbidienza d’ Inno- 
cenzo tutte le potenze dell’ impero, e -ve le som- 
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mette . Per suo mezzo tutU 1’ Alemanna h ricon- 
dotta all 1 uniformila delle opinioni . Óra vola al 
concilio di Rheims a vendicare la verit'a ed il 
suo Pontefice . Lk i due piu gran luminari della 
chiesa , Bernardo , e Norberto si accordano a fis- 
sare la tiara su la testa la più degna di portarla. 
Mentre che Bernardo al concilio d'iùtampes fini- 
rà di persuadere la Francia, Norberto consume- 
rà l 1 istessa opra alla corte dell 1 Imperadnre . E- 
gh condurrà questo Principe fino in Roma ove 
sotto le sue armi vittoriose cadera il partito del 
falso Pontefice ed i suoi furori anuieuteransi . 

Coverto di gloria , pacificatore delle turbo- 
lenze , carco dei trofei della fede , interprete v 
oracolo , conservatore della verità , Norberto riap- 
pare iu Magdebourg . Nuovi successi il suo mi-* 
insterò vi coronami . Alvine ! il suo popolo non 
Jo rivede , e nou lo possedè * che per piangerlo; 
Fatigato dai gran travagli , colmo di meriti 1 ri- 
spettato dai suoi nemici , stimato da’ suoi disce* 
poli , utile ancora alla sua gregge , egli muore . „ . 
Egli muore ; e le sue preziose ceneri il subiet- 
to addivengono di una disputa eh 1 io chiamerei 
edificante se la carità avesse saputo i limiti fissa- 
re . Egli muore , ed i Re corrono alla sua tom- 
ba , i Sovrani Pontefici il suo nome iminortaliz* 
zano , i Vescovi le sue lodi pubblicano , la chie- 
sa universale la sua memoria onora . Egli muo- 
re ; ed il Brabante , e la Boemia l 1 allogano al 
rango de 1 loro Protettori . Egli muore ; ed anche 
dopo la sua morte la chiesa delle sue lezioni , e 
de 1 suoi esempj profitta . Egli muore ; ed agli 


Digitized by Google 



occhi de’ popoli òhe la sua potente mediazione 
riclamano , i contagj cessano , le malattie si dis- 
sipano , la morte le sue vittime cede . Egli muo- 
re 5 e la sua diocesi sfigurata dal Luterauismd 
conserva per lui un rispetto ed una ricònosceu- 
za , che la successione de’ secoli r:ou può altera- 
re . Norberto novera ancora in Magdebourg alcu- 
ni discepoli , che malgrado i loro errori , suoi 
figli si dicono , le sue leggi sieguono e si vanta- 
no di lare costantemente rivivere il suo spirito 
è perpetuare nella chiesa , quantunque da essa se- 
parati , il ministero della misericordia , e della 
verità che la provvidenza gli affida » Mi&it Deus 
misericordiam suam et veritulem suam . 

La misericordia e la verità sono per uoi , d 
miei fratelli , ciò che stati souo per S. Norberto^ 
La misericordia lo ricercò fin nei suoi traviamen- 
ti . Essa c’ invita , e ci pressa auche nei nostri . 
Ascoltiamo la sua voce, e seguiamo i suoi moti, 
e che la nostra conversione metta il colmo ai 
suoi nenefizj • La verità ci chiama al suo soc- 
corso ; je sue piaghe ci mostra, ci sollecita a ri- 
parare le sue perdite almeno colla nostra fedeltà: 
quando non ci è concesso , come a Norberto di 
procurarle vittorie col nostro zelo . Norberto 
cambia gli allarmi della chiesa in speranze, $ 
suoi pericoli in trionfi . Allarmata dai nostri di- 
sordini , la chiesa non ci domanda , che riflessio- 
ne , e spera che le nostre riflessioni nascer faran- 
no i nostri rimorsi. Essa teme per noi i pericoli 
che per noi stessi non temiamo . Il pericolo di 
una vita scorsa nel seno deli’ illusione , il perico* 
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lo di una morte , che nell 1 impenitenza ci sor- 
prenderà . Rassicuriamola colla purità de’ nostri 
postumi , e col nostro attaccamento alla fede . I 
nostri esempj saranno per essa un trionfo , ed uu 
pegno per noi dell 1 eterna felicità di cui S. Nor- 
berto gode nel cielo . 

Amen . 
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S. ELISABETTA 

FIGLI A DI ANDREA IT. RE D’ UNGHERIA 
DUCHESSA DI TURINGIA , PRIMA 
RELIGIOSA DEL TER Z 1 ORDINE 
DI S. FRANCESCO . 


\ 

Patior , sed non confundor . IT. tim. I. 

Io soiiVo , ma sotto il peso di mie sofferenze 9 
noti soccombo . 

( * • 

L a pazienza 1' uomo al di sopra di se innalzai 
, e capace lo rende a sostenere le più ardue pruo- 
ve . Le disgrazie istessc meuo funeste gli sono , 
e superiore si rende alle più violenti persecuzio- 
ni $ egli del mondo trionfa , quando il mondo 
crede di lui trionfare. Patior sed non confundor. 

Signore voi che avvezze siete a regolarvi 
colle virtù di Elisabetta , non avete il di lei ca- 
rattere riconosciuto nel ritratto morale , che ne 
ho tracciato ? Anima grande ed eroica , ella vede 


Digitized by Google 



l 7^ 

per una fatale rivoluzione i suoi giorni di gloria, 
in giorni di' umiliazioni cambiati . Ella vede , 
per cosi dire 1’ universo conspirare contro di se} 
ma il suo cuore è alla pruova d' ogni avveni- 
mento e come la prosperità nou Y elevò , 1’ av- 
versità non può abbatterla . Nella potenza , e nel 
diadema , la sua modestia non ha veduto che ua 
fantoccio di grandezza ; nei rovesci e nelle per- 
secuzioni la sua pazienza trova una reale felici- 
ta . Felice senza orgoglio , disgraziata con digni- 
tà , la sua pazienza le fa trovare nella religione 
una coroua più solida, di quella di cui immon- 
do ingiusto osa spogliarla . Patior } sed non con - 
fundor . 

Io vi rappresenterò adunque Elisabetta , co- 
me modello aella pazienza cristiana . Pazienza 
che il mondo può attaccare , ma non può fare 
soccombere ; pazienza sempre combattuta , ma 
sempre trionfante . 

La pazienza di Elisabetta provata dal mon- 
do . Patior . Primo punto . 

La pazienza di Elisabetta vittoriosa del mou- 
do . Sed non confundor . Secondo punto . 

Imploriamo . 


\ • 
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La pazienza cristiana non fu mai 1* opera 
della filosofia , ma è stata V opera della religio- 
ne . Essa sua origine trae dalla riunione delle più 
sublimi virtù » Più ammirabile , e più sensi- 
bile delia gloria de* miracoli , la pazienza , 
dice S. Gregorio , è il coimo dell’ eroismo 
cristiano » virlutem patienticc miraculis ma- 
jorem credo (i) . 

La pazienza di Elisabetta , fu la più viva- 
mente , e la più costantemente pruovata . Vitti- 
ma ali’ ingiustizia immolata , immolata alla gelo- 
sia , ed al furore dì un mondo sèmpre nemico 
della santià } la sua vita è un martirio conti- 
nuamente rinnovato . La sua felicità istessa non è 
senza inquietitudini . 

Il mondo sa mescolare amarezze nei felici 
giorni di Elisabetta , ed è ingegnoso a dare alle 
di lui più pure virtù i colori i più odiosi . 

Anzi delle sue disgrazie profitta , onde su- ; 
scitarle le più violeuti persecuzioni . 

Quale difficile carriera pella sua pazienza ! e 
quale generosità di sentimenti noi vedremo bril- 
lare . Patior . 

Giorni felici di Elisabetta . Questi giorni sem- 
brano sulle prime annunziare una gloria senza nu- 


( 1 ) Greg K Papa. 

Tourdupin Panegirici V ol, ///♦ 
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▼ole , una feliciti costante. Nata all'ombra del 
trono , ella legge sopra i superbi mausolei dei 
re di Ungheria , i nomi immortali de' suoi avi . 
Uà loro grandezza passata , auuunzia quella che 
1' attende . Ella scorge i Principi del suo sangue 
•lleati alle più auguste case dell' Europa tenere 
in mano lo scettro e dare leggi ai popoli . Tut- 
to ciò che è al di sotto della corona , è al di 
•otto di lei . Educata alla corte di Ungheria , 
prodotta a quella di Turingia , da pertutto ella 
mira sudditi attenti a prevenire, suoi desidery , e 
ed eseguirli . Vede i Monarchi gelosi di merita- 
re il di lei cuore disputarsi la gloria di procu- 
rarle un destino più brillante e più degno di lei , 
Tutto a lusingare la sua immaginazione cospira , 
tutto tende a far rinascere continuamente sotto 
e’ suoi occhi gli onori molliplici , l' immense 
ricchezze , la potenza illuminata che il di lei 
patrimonio formano . 

■* La più vasta ambizione non può concepire 
al di Ik di quanto Elisabetta deve promettersi , 
e più tosto ella è tutto ciò che si può desidera- 
re di addivenire . Suo Padre è un gran Re , ed 
«gli 1' ama, da per tutto le sue grazie ammiranti , 
e si rispetta la sua virtù . Ella fa le delizie dei 

S opoli la meraviglia della corte , e le speranze 
i Turingia . Avvi felicita più perfetta ? Ma qua- 
le feliciti vi ha , che soggetta non sii a rivolu- 
zioni ? I tempi di una pace profonda scorrono 
rapidamente. Mentre che la corte di Turingia 
gode un dolce riposo , un avvéniménto subitaneo 
riempie d' orrore tutta 1' Ungheria e prepara la 
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pazienza di Elisabetta al più violento combatti- 
mento . 

Andrea II. mosso «la puro zelo armato si e- 
ra contro i nemici del nome cristiano . Col favo- 
re di sua assenza una cospirazione si trama . Un 
suddito onorato dalla confidenza del Principe , 
di sua auttorit'a abusa , Nemico dei trono di cui 
dovrebbe essere il sostegno , egli cerca d’ insan- 
guinare P istesso trono . Più la sua potenza è as- 
soluta , piu egli crede dovere allontanare gli o- 
stacoli che indebolir la potrebbero . La pruden- 
za della regina , un ostacolo frappone alla sua 
ambizione . Ma tutto è finito , Il rispetto , P u- 
manità , la religione , niente possono sul suo cuo- 
re . La regiua è P obietto dalla sua politica te- 
muto ] e bentosto ella del suo furore la vittima 
Sara • Egli osa « • • La sua mano familiarizzata 
al delitto porta il colpo omicida . Il sangue scor* 
re . . . Geltruda spira . Elisabetta lo sb* , . k 
Cielo qual nuvola funesta viene a coprire f 
e ad avvelenare i suoi bei giorni ! Delizie della 
corte , non siete più niente per lei , e non offri- 
te più a suoi occhi che una lugubre imaeine . 
Tutto irrita il di lei dolore „ Tutto P opprime . 
Ella viene di perdere una madre tenera , che 
1’ inclinazione piu del dovere , le avea resa la più 
cara delle madri , La sua virtù è la cagione di 
sua morte . La sua morte è un delitto ; ed il reo 
respira . . . Crudele situazione per Elisabetta ! 
Gi'a il suo spirito agitato la trasporta sulla tomba 
di uua madre troppo degna de’ suoi dolori . El- 
la piange , e che fara ? La natura la vendetta 

M a 
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addottanda ; ma la religione alla natura si oppo- 
ne . L’ amore filiale vorrebbe il delitto punire j 
ma la virtù vorrebbe perdonare al reo. La ra- 
gione combatte , la pazienza trio».. 'a . O prodi- 
gio di santità nascente di Elisabetta ! Il primo 
tratto di sua pazienza è un miracolo di generosi- 
tà . Il suo cuore potrebbe scusarla di perdere un 
reo ; la sua religione le detta di salvare un cri- 
stiano . La sua pazienza non si vendica che co 1 
henefìcj . Patior . 

Ma perché fermarmi a questa prima epoca? 
La pazienza di Elisabetta deve marciare di pruo- 
va in pruova . Uno rovescio un altro ne mena . 
Il mondo ha mischiato T amarezza ai felici gior- 
ni di Elisabetta , bentosto saprà dare i più odio- 
si colori alle sue più pure virtù . La Corte! la 
religione ! quali scuole di sentimenti contrarj ! 
Quanto è difficile di adempire i doveri dell’ una 
senza essere esposto alle satire , è burle maligne 
dell' altra ! alla corte la potenza sembra aulto- 
jizzare 1’ orgoglio j l’ opulenza fa nascere 1’ insen- 
sibilità , i piaceri favoriscono la mollezza •, il tu- 
multo la dissipazione mantiene . Vedere alla cor- 
te una Principessa , sul cuore della quale la re- 
ligione ha più d 1 impero , che il fasto pomposo 
del mondo 5 una Pirucipessa umile nell’ elevazio- 
ne , caritatevole nell’ opulenza, penitente in mez- 
zo alle delizie ,• è un contrasto troppo sensi- 
bile , perchè soggetto non sia alla censura . Si 
biasma sem premiò, che uon si ha il coraggio d’ imi- 
tare . Il mondo è interessato a condannare ciò 
che lo condanna; . # Più Elisabetta è santa , 
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più ha- nemici . T nemici impotebti , eglino le 
virtù di Elisabetta accusano ; le danno però una < 
virtù nuova , il merito della pazienza » Magi $ 
palimi , magh est sapiens . 

L’ umiltade sul trono è uno 
che T ammirazione degli uomini 
Principessa attenta a spogliarsi della maestà che 
la circonda, amante a prestarsi ai desiderj del 
suo popolo • gelosa di guadagnare i cuori con u- 
na bontà , che amabile la rende senza cessare di* 
farla rispettare ; quale spettacolo sorprendente ! 
Quanto è grande di esser persuaso , che il col- 
ino della potenza eccitar deve nell’ anima un cu- 
mulazione di virtù , e non un sentimento di or- 
goglio ! Quanto è grande , io non dico di alloo** 
tanare il frivolo ineeùso dell’. adulazione ; giacché 
la vera virtù è al di sopra dell'adulazione; ma 
il meritare gli elogj ,*e ricusarli , è vera virtù v 
, Allora la necessita che forza gli onori a ricevere 
è forse pili ammirabile , che P umiltade die vor- 
rebbe occultarsi. ‘ oo.ru •...*• .*• * 

Ma ciò che più mi trasporta , e rapisce in 
Elisabetta, si è* quando colpita dal contrasto di 
vedere il suo Dio sulla croce i, ted ella vedersi 
sul trono ; la sua umiltade * la richiama al suo 
niente; quando santamente avida di umiliazioni; 
ella seende ai più vili esercizj della religione ; 
quando nei trasporti di suo fervore , ella vola 
all'ombra del santuario, mettere ai piedi di un 
Dio coronato di spine quella corona brillante di 
cui la sua, umiltade non gli permette di sostene- 
re lo splendore ! i •' r 


di quei prodigj 
comanda . Una 
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Voi' ammirate , o Signore; ma un altro sea-' 
timento divide la corte di Turingia . Quanto il 
mondo giudica poco sanamente della virtù ! Esso 
non crede vedere libila modestia di Elisabetta , 
che uno spirito di affettazione . E sempre un de- 
litto di mostrarsi veramente cristiano , e tornasi 
ot merito il non comparirlo « Già la calunnia pre- 
sta > suoi sentimenti ipocriti alle più sauté azio- 
ni di Elisabetta : già spiegasi 1' autorità * Sofia 
madre del Langravio di Turingia si permette con** 
tro Elisabetta li più indecenti discorsi . Elia giu- 
dica ,f minaccia , condanna * Quando il sesso è 
dalla gelosia animato , tutto addiviene sospetto ; 
non si perdona uè anco alla virtù ; ma la virtù 
•'(innalza al di sopra d' ogni rovescio . abbisogna- 
lo grandi combattimenti onde metter alle pruove 
% grandi cuori » Le disgrazie fanno vieppiù cono- 
scere la santità , Il valore forma gli Eroi profani , 
« la -pazienza gli Eroi cristiani caratterizza #■ 
-•.(..Chi render potrebbe 1’ eroismo di Elisabetta f 
la sua pazienza inaccessiaile la rende al risenti- 
mento i ella opporre potea la verità all f impostu- 
rar • sua condotta bastava per far confessare 
alla corte ingiustamente prevenuta, che si può 
abbassare senza degradarsi ; che i doveri della re- 
ligione non urtane mai il decoro e le buone creanze 
della nascita e del rango, non vi ha vera gran- 
dezza , ■ che nella santità . La pazienza le fa sof- 
frire. la tempesta senza mormorare . Soffre , si ta- 
ce , e perdona . La pazienza il colmo mette alla 
sua umilude . •mm fflugis paliens , . magis est «- 
. ...L. : 
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Frattanto nuovi combattimenti preparami * 
La virtù che dovrebbe far regnare Elisabetta su 
tutti i cuori nuovi nemici le eccita : la sua carità! 
Carità di Elisabetta , o Signore , quante meravi* 
glie ci offre ! Io crederei che la carità formasse 
il suo carattere distintivo , a* io non mi accorge** 
si di qualche cosa di più grande « di più no* 
bile , e di più eroico , la pazienza che V anima 9 
la depura , e la corona . 

No , la distanza che havvi dal trono alla mi* 
seria non è capace di farle chiudere gli occhi 
sulla situazione interessante e compassionevole de- 
gli infelici . Ciò che sperimentar non può per l* 
elevazione del suo rango , Ella lo pruova per i 
sentimenti del suo cuore . Animata dallo spirito 
di religione , ella si mette alla voce della iudi* 
genza inferma , ed ignorata , e tutti gli orrori no 
risente . L’ idea si scolpisce nella sua anima sen- 
sibile, e non gli lascia più stimare nel suo stato 
di grandezza , e di opulenza , che la necessità 9 
e la felicità di risparmiare la vergogna di com* 
promettersi, 1* umiliazione di provare rifiuto, la 
disperazione di perire senza soccorsi . 

Appena al .cospetto degli altari è dessa rio* 
iuta al Langravio di Turingia , che il suo palazzo 
l 1 asilo de 1 poveri addiviene . La sua carità libe* 
rale già forma i più grandi progetti . Un edificio 
si alza vasto , ed immenso , a piè del suo palazzo 
istesso . Seguite Elisabetta in queste due corti • 
L’ una brillante , ed augusta non ha per lei ve* 
ruu gusto ^ veruna attrattiva . L' altra lugubre • 
sesia è il centro ove la sua carità la fissa, Sfor- 
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zata in mezzo ai cortigiani , non si compiace e 
resta in 1 iber la che in mezzo ai poveri . Insensi- 
bile agli onori che i primi le rendono . lillà pre- 
sta un orecchia attenta alle lagnanze de’ secondi. 
Ingegnosa a scoprir 1’ indigenza , a soccorrerla 
proota . si direbbe ciré con uno sguardo ella pe- 
nelia fino ne’ ritiri de’ siici vasti stati . Mille 
sciagurati strappati sono alla tomba , ove la mi- 
seria amia vali a sepellire , e le sollecitudini di 
Elisabetta una sorte così felice gli rendono come 
se si fossero trovati hi mezzo all’ opulenza . 

Elisabetta si abbandona tutta intera a queste 
'sante occupazioni . Quale incanto per lei di mol- 
tiplicarle , e perpetuarle continuamente ! Ella vor- 
rebbe potersi togliere ad ogni altro dovere , non 
avere altra corte , che gli ospedali ; altri cortigia-^ 
ni , che i poveri j altro trono , che il cuore de- 
gl’ infelici ... 

Tutti » cuori infatti gli aono acquistati . Fe- 
lice , e degna di esserla , Elisabetta fa la felicita; 
della Turingia . Il principe occupato degli affari 
dell’ impero , fa Elisabetta delle sué liberalità de- 
positaria . Egli medita progetti di pulitezza : ed 
«Ha miracoli di carità produce. La Turingia al 
valore di Luigi applaudisce, e non sa come mo- 
strarsi graia ai benefizj di Elisabetta . 

In quelli giorni funesti , in cui le devastazio- 
ni di una fame universale spargeano per la Tu- 
ringia l’allarme, la desolazione, la disperazione ; 
in quegl’ infelici giorni, Elisabetta cerca di ripa- 
rare alla meglio le ingiurie del tempo ? Cristiana- 
meute prodiga ,. ella sagrifica al bisogno.. . del «u« 
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•popolo tutti i suoi tesori , e fin anco la sua vita ; 
ma Y tlividia armasi contro lei * le sue elemosine 
sospette si rendono, l^suoi benefici tratti sono di 
profusioni indiscrete. K accusata al tribunale stes- 
To del suo sposo , come quella che per sostenere 
pi’ interessi del popolo , cessalo abbia di sostene- 
re gl 1 interessi dello stato . 

La sua canta la trascina nell’ oscurità delle 
prigioni ? Si vuole che la vanita la guidi , e che 
la sua condotta sia al di sotto del suo rango . . 

Applica ella i suoi labbri angusti sulle vele- 
nose piaghe di un ammalato che per il genere di 
sua malattia , allontanava da lui la carità stessa ? 
l£d il mondo ingiusto nell 1 eroismo • di quest 1 a- 
j-ione non vi trova, che Y accesso di un delirio , 
come se fosse debbolezza il sapere trionfare del- 
ia natura . ■ ‘ * " * . . 

Ma voi invano r accusate , o nemici 1 di sua 

'virtù. Non vincerete mai la sua pazienta . Una 
colonna ferma ed «aalterabile la sua carità sostier 
uè . La sua pazienza non cede agli ostacoli . Ac- 
cusate la sua carila d’ illusione, e ime la vedrete* 
die più sollecita a moltiplicare le sue elemosine, 
e giammai a farne una vana .ostcutazioue . Accu- 
sate la sua fermezza di affettazione : non la ve- 

drete che più attenta a sottrarsi al tumulto della 
corte , e più intimamente unita a Dio , sempre 
gelosa di lasciare ignorare al mondo V estasi che 
la rapiscono . Accusate v la sua penitenza d’ indi- 
screzione , e nou la vedrete , che più applicata 
a fuggire le delizie ; i moti delle sue passo ni a 
reprimere , ed alta sempre ad occultare sotto 1’ 
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oro , e la porpora , dirò io l* armi della sùa mor- 
tificazione , o gl’ instrumenti dei suo supplizio? 
La sna pazienza è stabile in mezzo a tutti gli as- 
salti } è un argine contro cui a rompersi vengono 
gli sforzi impotenti de’ suoi nemici. 

Ma è tempo di mostrarla in tutto il suo lu- 
stro . Il mondo non si coutenta di dare alle vir- 
ali di Elisabetta, i colori i pili odiosi, ma pro- 
fitta delle di lei sciagure onde muoverle contro 
le piu violenti persecuzioni . 

11 trono imperiale era allora occupato da un 
Principe , che tutte le qualità possedea ad un 
gran Principe essenziali . Spirito sublime , egli 
riuniva tutte le cognizioni le più disparate . La 
religione , gli affari , la politica , la guerra . Li- 
berale, magnifico, intrepido, Federico li. era senza 
dubbio uno de 1 più potenti sovrani del suo secolo , 
Felice! se non avesse oscurato tanti brillanti qua- 
lità coi difetti indegni di un Imperatore vendica- 
tivo , severo , e crudele : poco religioso a tener 
sue promesse : artifizioso, dissimulato , sacrifican- 
do sempre la voce della coscienza , a quella dell* 
ambizione, già le fàmose controversie che avea a- 
vnte colla corte di Roma aveano attirato su di 
lai i fulmini del vaticano . Da lungo tempo la 
chiesa lo chiamava al suo soccorso contro la po- 
tenza Ottomana . Egli stesso in faccia agli altari 
ne avea fatto a Dio la solenne promessa j ma 
sempre sospeso fra gl’ interessi dell’ Impero, e quei 
dello fede , egli vuole , si ritratta , bilancia . . . 
Frattanto Roma pressa, e minaccia . Federico re- 
siste lungo tempo per politica , • si determina fi- 
nalmente per religione . 
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Già i piu brillanti preparativi annunziano , 
cbe ben tosto la croce s’ innalzerà sulle rovine 
del Maomettanismo . Già i Principi di Alemagna si 
riuniscono . Già il Langravio lascia laTuringia. La 
religione lo chiama . ed egli non appartiene più ad 
Elisabetta . Ohimè quanto lo zelo di questo Prin- 
cipe , dovette costare di lagrime ad Elisabetta f 
Ma ella cerca reprimere i sentimenti della natura, 
per non ascoltare che le ispirazioni della grazia . 
Il suo dovere trionfa di sua tenerezza . il suo cuo- 
re avrebbe voluto opporsi ai disegni del Langra- 
vio , ma la sua pietà ve la fa acconsentire . Il 
sagrifìzio eh’ ella fa non è ancora pero che im- 
perfetto . I decreti della provvidenza le sono oc- 
culti . Elisabetta iguora le disgrazie che le son 
preparate . Ella non rivedrà più il tenero sposo 
che alla religione cousagra . Luoghi sagri, luoghi 
tinti dal sangue di Gesù Cristo sarete adunque ba- 
gnati dal sangue di questo nuovo martire? No, 
no , Signore , Luigi trova la tomba pria di avere 
cominciato la sua carriera « Egli non giugne che 
ad Otranto , ove una malattia P attacca , e lo 
consuma . Egli muore . 

Muore . . ..Ahi Cristiani , ed Elisabetta 
potrà sopravvivergli ? Fatale momeuto che le fa 
sentire tutta P amarezza della sua situazione ! At- 
terrata da questo fulmine inaspettato , ella resta 
senza moto . Il suo grau dolore le sue lagrime 
sospende . La parola spira sulle labbra sue tre- 
manti . . . Afflizione troppo legitima ! Non vi 
fu Principe più degno di essere compianto , e so- 
prattutto da Elisabetta . L’ Imperatore perde in 
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lui un Principe che 1’ appoggio facea irlellà sua 
corre , e l 1 ornamento ilei suo impelo . I popoli 
perdono un benefattore } gl’ infelici un padre , la 
religione gemente un protettore , ma ohimè ! E- 
lisabetta riunisce in se tutte queste perdite . Tn 
lei radunami tutti . i molivi di dolore divisi in 
altri . 

Cosa però ammirar dobbiamo qui di vantag- 
gio le sue lagrime , o la sua virtù ? O cuore ve- 
ramente generoso ! Elisabetta non sa indiscreta- 
mente lagnarsi . 

Ella non accusa il cielo d’ ingiustizia , non 
accusa il Langravio di temerità . Mi sembra di 
udirla esclamarsi ne’ pii momenti di una tristezza 
senza finzioni , e senza eccesso . Obrnutui quo~ 
niarn tu feristi (i) . "Voi ferite il mio cuore, 
n mio Dio , col tratto che ini è il più sensibile. 
Mi private di uu Principe che è 1’ obietto della 
\ mia tenerezza , la consolazione de 1 miei giorni , 
la sorgente della mia felicitò , un altro me stesso . 
lo adoro in silenzio la vostra mano , che mi col- 
pisce , e trovo essere^ mio dovere di tacermi , 
come è della vostra giustizia il mettermi alle 
pruove . — Obrnutui ijuuniam tu feristi . 

Rassegnazione ammirabile ! Pazieuza eroica ! 
Ma , o cristiani , voi non conoscete ancora che 
imperfettamente 1’ anima di Elisabetta , non co- 
noscete ancora che le primizie de’ suoi rovesc].. 

* t 

I 1 — * - - 

• (i) Ps. 38. i3. • •• ■ - . . . . > 
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Le disgrazie cagionano le persecuzioni . La Tu- 
ringia cambia d’ aspetto . Elisabetta perde nel suo 
sposo il di lei unico protettore . Tutto a rovescia* 
re la sua potenza conspira . Eia i suoi sudditi 
stessi non restano clic invidiosi , e nemici . Un 
popolo ribelle osa persuadere al Principe Arrigo 
di Turingia , fratello dei Langravio d’ impadronir- 
si del governo in pregiudizio d'dT crede legitirno . 
L’istessa disgrazia avviluppa Elisabetta ed ì suoi 
figli. Ella viene attaccata fino nel suo palagio, 
Non si biasima più la sua virtù , ina s' insulta al 
suo dolore f. ‘Non si lia per lei più riguardo , e 
pili rispetto. 11. furore si arma, L’ odio scoppia» 
ella c strappata indegnamente dal trono senza po- 
tenza , e senza mezzi • abbandonata a se stessa i- 
nulilinente cerca un esilio sicuro contro le perse- 
cuzioni de 1 suoi sudditi infedeli : dispregiata , vi- 
lipesa , ignorata vieti da per tutto rigettata , ol- 
traggiata , e si trova straniera ne' proprj stati . 

Qual contrasto sorprendente tra ciò «he era, 
e ciò che è ! Era al colmo della potenza , e si 
trova uel più piofondo abisso di umiliazioni . 
Era al seno dell’ opulenza , che agl’ infelici soc- 
eorrea , ed or si trova infelice se medesima , e 
non trova chi della sua miseria s’ intenerisse ! 
Ella è in un certo modo al di sotto delli suoi 
stessi sudili t i . Dalle delizie passa alle afflizioni , 
dall’ autorità alla di pei -denza , dal trono ad una 
stalla . Strano contrasto ! Signore , io cerco Eli- 
sabetta in Elisabetta 5 io m’ inganno : io ritrovo 
sempre in lei I’ eroismo de* suoi sentimenti } se 
tutto cambia , la sua virtù non cambia mai . li 
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mondo pub mettere alla prova la sua pazienza • 
PcUior j ma la sua pazienza elei mondo sarà vit- 
toriosa . Seti non conf under • 


SECONDA PATITE . 


Colla sua pazienza Elisabetta alla verità ri- 
mena un mondo ingiusto , che la prevenzione a- 
vea sedotto • , 

Ella forza alla ricouoscenza un mondo in- 
grato , che de’ suoi benefizj a vea abusato . 

Ella attirasi il rispetto di un mondo tirauni- 
co , che perseguitato 1’ avea . 

Questi tratti nou bastano , a rendere questa 
idea » La pazienza di Elisabetta vittoriosa del 
mondo » P'itior ; sed non confundor ? 

Quanto la prevenzione ha d’ impero sull’ uma- 
no spirito 1 Essa di leggieri si forma , e difficil- 
mente si destrude » Le sue impressioni sono po- 
tenti ; Je sue conseguenze pericolose . Abbisogna, 
la piu eroica pazienza , onde vincerla , 

La sola prevenzione prodotto avea la tempe- 
sta contro Elisabetta . Non credete eh’ io pinga 
Arrigo di Turingia qual Principe di sua autori- 
tà geloso , crudele per temperamento , nemico 
della virtù , perchè a’ suoi vizj fa ombra ; un 
Principe che sagrifìca la religione alla politica , 
il dovere all' interesse ; un principe inaccessibile 
al sentimento che non monta fino al trono se non 
per consolidare la sua autorità colle scene le 
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piti tragiche . Lasciamo , lasciamo godere le sue 
ceneri dei riposo di cui fu per qualche tempo il 
perturbatore . Le sue prime misure un tiranno 
annunziano . Egli non lo era . Non giudichiamo 
del suo cuore pella sua condotta . Non sarebbe 
forse stato ingiusto , se pre venuto non fosse . 
Troppo giovane per non lasciarsi sorprendere da 
ragioni speciose ; incapace ad afferrare la verità, 
poco acconcio a distinguere 1' animosità, che si 
maschera di zelo , e la virtù ingiustamente d’ i- 
pocrisia accusata , Arrigo non diviene il Persecu- 
tore dell 1 innocenza, se non perchè non la conosce . 
Onde conoscerla fa d 1 uopo che la prevenzione si 
cancelli . Questo prodigio è riservato alla pazienza 
di Elisabetta. Hcec est victoria, quce vincit mun- 
dum ( 1 ) . 

Fin 1 ora la grande anima di Elisabetta nelle 
sue sofferenze non avea avuto che il cielo per 
testimonio, ma ben tosto ella attirarsi dovea 
sguardi dell 1 Alemagna sorpresa . Il suo cuore 
sviluppar si dovea per un seguito di avvenimen- 
ti . Le grandi disgrazie discuo prono le piu subli- 
mi virtù . 

Studiale la condotta di Elisabetta , nemici di 
sua gloria gelosi , voi la contemplerete esposta 
al rigore della stagione nell 1 oscurità di una not- 
te profonda implorando il soccorso di quei che 
sì sovente 1’ avean da lei ricevuto . Voi la ve- 
drete sempre alle sue umiliazioni supcriore , alle 


* v A 
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sue proprie disgrazie insensibile spargere lagrime 
sulla sorte severa de’ suoi Principi figli ; la ve- 
drete i suoi iuleressi alla religione sagri ficare , o 
non interessarsi unicamente che per quei che i 
suoi rovesci dividono , contenta del suo destino 
ella è fa sola per cui non sente gli orrori del- 
l 1 avversità . 

Seguiamo i suoi passi in questo tempio au- 
gusto che ella fa rùuonare delle piu solenui azioni 
di grazie . La vittoria , di cui ella viene a ren- 
dere omaggio all’ eterno , è la vittoria che su di 
se stessa ha riportato . Ella ha vinto il mondo ^ 
perdendo i suoi onori senza rammarico : la sua 

pazienza le fa trovare i tesori dell’ opulenza in 
seno all’ umiliazione . La ella fissa il pruno trouo 
dell’ uni verso . //ree est vicin ici <juce vincit 
inundum . 

Ma un nuovo miracolo di pazienza prepara 
ai nemici di Elisabetta un nuovo soggetto di am- 
mirazione . Un gran Prelato per nascita , e piU. 
ancora per virtù , il Vescovo di Bamberga , ha 
notizia della triste situazione di Elisabetta . Un 
zelo ardente 1’ anima . Meno geloso di vendicare 
il suo sangue oltraggiato t die di strappare un il- 
4u stre vittima al furore ingiusto de’ suoi nemici , 
egli forma un progetto che la politica e la reli- 
gione concorrevano insieme ad approvare . Inge- 
gnoso a scemare in Elisabetta la memoria delle 
sue disgrazie col fasto pomposo di una corte bril- 
lante , egli le prepara una nuova alleauza . Ei sa 
che i primi principi di Europa un onor si fareb- 
bero uel ricercarla . Un solo ostacolo sospende , 
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ed arresta la felicita di Elisabetta . Elisabetta 
stessa . invano la prudenza di uno Zio si stadia 
ad insinuarsi , a persuadere . Elisabetta si è de- 
terminata . Vaste idee della politica , voi cambiat 
non la farete . Ella la sua triste situazione prefe- 
risce alla sorte la piu brillante , e teme più ii 
soggiorno delle grandezze, che l 1 odio degli invi- 
diosi 4 ed il furore de 1 suoi nemici . 

Si era , o Signore , per mezzo di questa ma- 
ravigliosa condotta, che Elisabetta dovea insensibil- 
mente fare aprir gli occhi al suo popolo prevenuto ^ 
La Turingia studia di lontano tutti i moti di E- 
lisabetta , si comincia a conoscerla quando più 
non si possiede , la sua pazienza colpisce e sor- 
prende . La riflesione s’ impadrona degli spiriti : 
fate gran Dio , fate nascere una nobile occasione j 
e beo tosto una seconda rivoluzione renderà Elisa- 
betta alla sua grandezza con tanto splendore , da 
sorpassare 1’ umiliazione colla quale prima n’ era 
stata priva . Bisogna per un prodigio di modera- 
zione la sua pazienza tutti i cuori incatenare, come 
ella ha di già cominciato a vincere i pregiudizi 
dello spirito . 

Jticlmmiamoei qui quella lugubre cerimonia, 
in cui i Principi dell 1 Impero vanno a rendere il 
éorpo inanime del Langravio di Turingia alla tom- 
ba de 1 suoi avoli . Ah ! che subito presentami le più 
interessanti imagini , gli avanzi preziosi di un tenero* 
sposo apròno nel cuore di Elisabetta una piaga: 
éhe ancora manda sangue, il suo vivo dolore più 
forte addiviene alla vista dell’ obbietto eh* ella 
compiange , la sua religione a se stessa la richia- 
Tourdvpin Panegirici V ol. III . N 
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ma ; il triste spettacolo che si offre a suoi sguar- 
di non gli permette però di trattenere le sue lagri- 
me . Immobile , oppressa , direbbesi eh' ella spi- 
ra sul corpo dell’ estinto sposo . 

Ma perchè , o miei fratelli , io v’ intratten- 
go del dolore di Elisabetta, quando non devo 
parlarvi , che della sua pazienza ? Con ciò che 
vi ho detto del suo dolore , ho forse io cancella- 
to le idee che voi concepite avevate della sua in- 
trepidezza ? Mi direte voi , è questa quella Eli- 
sabetta , il di cui coraggio maschile elevavasi ai 
di sopra delle piu crudeli disgrazie ? Si io oso 
dirlo , « lo ripeto ancora , questa grande anima è 
sempre uguale a se stessa . Le situazioni le più 
critiche itou servono che a vieppiù far rilucere la 
sua virtù . Il dolore di Elisabetta è rispettabile, c 
non toglie in niente 1’ eroismo del suo cuore . 

Conoscila , popolo di Turiugia per tale quale 
avreste dovuto conoscerla sempre . Conosci que- 
sto cuore che i rovesci uon hanno potuto abbat- 
tere -, che la tua iuiedelta non può cambiare , 
« che la tua felicita interesserà sempre . 

La strada degli onori si apre ai merito di E- 
lisabetta . Il sangue di mille infelici può consoli- 
dare la sua nuova grandezza. Ella alzar può la sua 

I iotenza sulla rovina de’ suoi nemici . Che parli r 
a tomba del Langravio diverrà il teatro di una 
guerra sangui uoleuta . Che parli , e mille vendi- 
catori *’ innalzerauuo per lei . Il ruballe sarà pu- 
nite . Il delitto sari condannato , La virtù sola 
sari coronata . 

Ma no ; Elisabetta uon soff riri mai 9 che le 

» ‘ * * % » • * 
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lacrime dì mn popolo Infelice quali trofei alla di 
lei gloria servano . 1 suoi sudditi s odo rei , ed 
ella lungi di accusarli , cerca di salvarli dalla 
tempesta , che li minaccia . Vuole i rubelli di- 
sarmare colla sua pazienza, e non opprimerli col- 
la sua autorità . Élla ricuserà una Corona , quan- 
do non gli viene dal cuore del suo popolo . 

Si resterà sorpresi adesso , se in tutta la Tu- 
ringia 1’ ubbidienza alla ribellione succede ? No v 
no la pazienza di Elisabetta è 1' incanto vincitore 
che la volontà cattiva . I cuori del popolo le ser- 
vono come gradi ui onde rimontare alla sua gran- 
dezza . I Principi dell’ Impero 1’ hanno sostenuta 
ne convengo *, l 1 usurpatore è stato minacciato ; 
il popolo intimidito ; ma la virtù di Elisabetta ha 
trionfato . La prevenzione non ha cessato se uon 
perchè Elisabetta ha saputo distruggerla . La sua 
potenza sarebbe stata acconcia per farla temere , 
ma la sua pazienza 1’ ha fatto amare . Dopo ave- 
re ricondotto alla verità un mondo ingiusto dalla 
prevenzione sedotto . Elisabetta forza alla gratitu- 
dine un mondo ingrato che de’ suoi beneficj avea 
abusato . Haec est vietarla quas vincit mundum • 
L’ ingratitudine è mi mostro l’ opprobio del* 
la ragione , 1’ orrore dell’ umanità , non è vizio , 
ma il più nero di tatti i delitti . Corrispondere 
alla tenerezza coll’ indifferenza , all’ amore coll’ n- 
dio , ai benefic) cogli oltraggi ; cosa vi ha di più 
odioso ? L’ ingratitudine è il sentimento il più. in- 
giurioso al cuore umauo , ed è frattanto un sen- 
timento di cui il cuore umano non è che troppo 
stveate suscettibile. È meno raro di vedere ito- 
li A 
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jnipi ingrati , che di trovare uomini perfettameii? 
te riconoscenti . , . , 

Elisabetta lo prova , Signore , io ve 1’ ho rap- 
presentato ne’ giorni di sua prosperila, e ne’ tempi 
della sua disgrazia . Nella prosperila, i’ avete ve- 
duto sagrificar tutto agl’ interessi del suo popolo 
si avrebbe potuto dire , che la felicita de’ suoi 
sudditi deciso avesse della sua propria . Nelle av- 
versità , veduta 1’ avete addivenire il trastullo di 
quest’ istcsso popolo , di cui ella avea fatto le 
.delizie si avrebbe potuto dire „ che lo spettacolo 
delle sue disgrazie caucellato avesse la ricordanza 
de’ suoi heneficj.. , \ . . , 

, Ma o cambiamento improviso ! Ecco Elisa- 
betta restituita a )uUo ( lo, splendore della sua pri- 
ma grandezza , L' adulazione cessa, d’ incensare P 
;usurpalore . La yeril'a*. s j produce . L’ innocenza 
trionfa « Arrigo,, 1’ ingiusto Arrigo dimostrasi il 
sostegno di Elisabetta , dopo esserne stato il per- 
secutore , Sofia , i di cui dispregi ingiuriosi au- 
torizzato aveano la rivolta del popola , la super- 
ba Sofia ca/nbja ; ,i suoi dispregi; iia.rispetli- ma 
^Elisabetta non gode di una calma .perfetta ; è ve- 
lo che la sua gloria j non è oscurata da veruna 
nuvola » è vero. ejbe La sua virtù poti ha più iu* 
■vidiosi , Padrona assoluta nuovamente .del suo po- 
polo, di quel pqpojo istesso , dì puf avea prova- 
lo 1’ ingratitudjue , ; «qit credete n eh’, ella sentir le 
faccia i terribili effetti, del suo sdeguo «* Sembra 
che. la. sua gloria interessata sia, ,, a far rientrare 
ttel dovere, 4 SPQÌ sudditi rubelli . j, Una vendetta 
m^ayigliasa è qualche volta necessaria , Quando 
c. fi 
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questa vendetta mena la sicurezza dello stato non 
è più un delitto, è un dovere è una virtù. 

Elisabetta lo sa . Ella non ignora che è mol- 
to importante il punire i capi della rivolta ; ma 
ella vuole che i cuori ingrati si condannino da 
loro medesimi*; ella vuole umiliare i suoi nemi- 
ci ; ma per mèzzo de* suoi berteficj . Ella vuole 
forzarli alla riconoscenza per mezzo di nuovi be- 
heficj . Questo è il solo vantaggio eh 1 ella vuole, 
riportare sopra li suoi invidiósi; la sola vendetta , 
che di lei crede degna . Non conosce cosa piu 
grande , che il trionfare pella dolcezza sopra i 
suoi nemici , uon ostante che trionfar ne potesse 
pella sua potenza . Il suo cuore sempre sarh uu 
bastione impenetrabile al più giusto risentimento . 

I primi autori delle sue disgrazie sono quelli stessi 
ai quali ella fa provare più d’ ogni altro la ma- 
gnificenza di sua liberalità . 

Io ne appello a quell’ anima vile , insensibi- 
le , interessata, che osa dare alla Turingia lo 
spettacolo odioso della più marcata ingratitudine. 

II cielo I’ avea fatto nascere nell 1 oscurità, e nell* 
indigenza . La carità generosa e quasi prodiga di 
Elisabetta 1’ avea fatto passare dalla polve e dall’ 
oscurità alle dolcezze di una Vita agiata . Sensi- 
bile, penetrato, egli mostrava*! gratissimo, e talé 
che nessuna cosa potea esprimere la vivacità di 
sua gratitudine. Vane proteste. La sua bocca non 
èra 1’ interprete del suo cuore . Essa protestava 
riconoscenza, ma il suó cuore non ir’ era capace . 
Un solo istante fu bastevole a svelare 1’ artifizio - 
Quella che mostravasi la piu ricotioscente tutte* 
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ad un tratto la piu ingrata addimostrasi . Quella 
che noti poteva esaltare abbastanza Elisabetta sul 
trono , essa medesima osa dispreggiare , ed igno- 
rare Elisabetta ne’ giorni delle sue disgrazie . El- 
la osa insultare alle disgrazie di Elisabetta, e ri- 
volta cóntro di lei le sue mani di benefizi ripie- 
ne . Ella sembra ingrossare l’ odio , e il furore 
dei più mortali aggressori di Elùabetlla . 

Cuore privo di sentimeuti a te mi appello . 
Tu fremesti al vedere risalire al colmo di 
grandezza quella che avevi indegnamente oltrag- 
giata nell 1 umiliazione del rovescio ; un giusto or- 
rore ti l'aia temere il fulmine che ti deve oppri- 
mere ; ah tu non conosci la virtù di Elisabetta . 

Vieni , vieni ad ammirare più tosto la sua 
pazienza, vieni a partecipare nuovamente delle 
sue liberalità. Tu fosti inseusibile alle sue disgra- 
zie $ credi tu eh* ella lo sara alle tue ? Ella di- 
menticherà T ingratitudine per soccorrere la mise- 
ria . Ella non sa fare rimproveri ma sa moltipli. 
care i suoi beueficj » Se tu non sei capace di a- 
inarla per riconoscenza , ella vuole , che alme- 
no r ami per interesse . 

Obbligare oos'i gl’ ingrati j non è questo , o 
Signore , il più generoso sforzo della pazienza cri- 
stiana? Ma quanti trionfi sopra tutti i cuori, que- 
sta pazienza assicura ad Elisabetta ? Hcec est 
victoria qua vincit mundurn . 

Trasportiamoci coli imaginazione alla corte 
di Masburg . Is’on vi è più quella calma apparen- 
te che sempre mena una nuova tempesta $ il pre- 
giudizi^ è disumiti . Io odo da luillt. voci umani- 
• » * \ • * 
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itti celebrarsi la gloria di Elisabetta . I popoli T 
applaudiscono per riflessione , come 1’ hanno con- 
dannata per capriccio . I grandi che T avevano 
censurata pef invidia , 1’ ammirano con sorpresa . 

L 1 Alemagna intera ha gli occhi (Issati su di Eli- 
sabetta , la sua riputazione penetra fino nella ca- 
pitale del mondo cristiano . Gregorio IX. felicita 
i’ Alerm^na di possedere un tesoro s\ prezioso . 
Elisabetta trova un ammiratore nel vicario di Ge- 
sù Cristo , vi trova un sostegno , un panagerista . 

Tn una parola colla sua pazienza si attira i ri- 
spetti tutti del mondo , che perseguitato T a- 
■Vea . 

Ma non è più al tumulto della corte , eh’ io 
devo rappresentarvi la Duchessa di Turingia . La 
sua virtù nel silènzio del ritiro vi dara uno spet- 
tacolo ancor più sorprendente . 

La morte veniva di rapire alla religione cri- 
stiana un Er«e cristiano, che era stato l 1 ornamen- 
to, l 1 oracolo, il prodigio del suo secolo . Model- 
lo ed apostolo della rinun2ia evangelica, egli por- ( 
tato avea il giogo della penitenza , ed avea agli 
altri insegnato a portarla . Avea formato coi suoi 
esempj un popolo ricco nella povertà , contento 
nella sofferenza , nelle umiliazioni felice . La sua 
tomba divenuta il teatro de’ piu splendidi prodi- 
gi , la sua gloria , e la sua potenza annunziano. I 
popoli il suo soccorso implorano i i grandi la sua 
memoria onorano . Roma permette di rendere o- 
inaggio solenne alle virtù di Francesco di Assisi'. 
Elisabetta cerca d’ imitarle . 

Santamente gelosa di riprodurre in lei lo spi- 
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rito rii questo nuovo Elia ; figlia augusta di uii 
si rispettabile Patriarca j la duchessa di Turingia 
calpesta ai suoi piedi , P idolo del mondo e som- 
inettesi alla regola la più austera . Io la vedo di- 
menticare l 1 autorità nell 1 obbedienza , lo splen- 
dore del diadema nell 1 oscurila del ritiro , le de- 
lizie della corte nelle braccia della croce . 

Io non risponderò qui alla critica che sem- 
bra spargere un dubbio specioso sul ritiro di Eli- 
sabetta , e che rapirle vorrebbe il vantaggio di 
aver coronato le virtù del trono colle virtù di 
una vita religiosa . Si riguarda solamente come 

I irotetlrice potente di un ordine , di cui ella fu 
/ ornamento , e la gloria 

E nn sentimento particolare , che l 1 autori- 
tà dei Sovrani Pontefici condannar sembra , che 
una tradizione costante sembra negare , che un 
sentimento quasi universale . sembra rovesciare , 
ed annientire . 

Perchè il mondo invidiare all’ ordine di S.- 
Francesco la gloria di avere posseduto Elisabetta ? 
11 mondo non era più degno di possederla . Era 
nel silenzio della vita religiosa , che il mondo a 
studiarla venir dovea . Era la , che alla vista 
delle sublimi virtù di Elisabetta , il mondo do- 
vea confessare l 1 ingiustizia del procedere che fat- 
to' avea verso una tanto rispettabile persona . E 
la che il mondo imparar dovea quanto Elisabet- 
ta di rispetti era degna, di quelli rispetti che' per 
si lungo tempo aveale ricusato .• 

La santità è in qualche modo simile a quel- 
le pitture , le di cui bellezze maneggiate con ar~ 
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te, non sembrano che in un cerio punto di vista. 
La pietà clic si vede in lontananza , colpisce piu 
di quella che continuamente ofFrcsi ai nostri sguar- 
di . Elisabetta alla corte sembrava meno ammira» 
bile di quello che era nel ritiro . Il ritiro pie» 
star sembra un nuovo splendore alle sue virtù e 
principalmente un nuovo eroismo alla sua pa» 
zienza . 

Con quale pazienza in falli élla siegùe gli 
ordini rigorosi di un direttore , il di cui zelo so- 
vente la prudenza supera . Figuratevi un uomo 
Viriuoso , ma di una vita troppo austera . Inca- 
pace di accordar cosa alcuna alla debolezza 
umana , perchè egli sradicar seppe tutte le de- 
bolezze del suo cuore . Esalto fino allo scrupo- 
lo , l'ermo fino alla severità, abile a svelar 1’ ani- 
mo di Elisabetta , ora egli i suoi desiderj studia 
ónde combatterli , ora le sue tendenze discuopre 
per distruggerle . Sempre ingegnoso a procedurale 
le mortificazioni le più sensibili , se ella forma' 
progetti di carila ; egli la forza a sospendere i 
suoi benefìcj . Se ama di spargersi in una socie- 
tà di scelte compagne , egli J 1 abitudine ne rompe,* 
iic spezza i nodi . Arbitro sovrano di tutte le 
marce ch’ella medita, egli esercita su di lei 
un impero , che si crederebbe tirannico , se non 
avesse per obbietto la perfezione di Elisabetta . 

Ma un ultimo tratto metterà il colmo , alla 
rigidezza del direttore , ed alla pazienza della 
santa , una giovane principessa fa la speranza , e 
Ja consolazione di Elisabetta sua augusta madre 
^isabella si fa un dovere di formare (presto te* 
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nero cuore a* sentimenti religiosi . Ella vedea di 
già le sue cure felicemente ricompensate . Ahi- 
mè un’ ordine crudele le rapisce questo caro ob- 
bietto delle sue cure . Corrado , l’ inflessibile Cor- 
rado , crede vedere un’ amore troppo umano nel- 
la tenerezza di Elisabetta per Sofia . Nessuna co- 
sa 1’ arresta . Malgrado le lagrime , malgrado le 
preghiere , egli distrude I’ unione la più legitima, 
perchè egli crede trovarvi un ostacolo alla santi- 
tà di Elisabetta ; colpo troppo sensibile ! separa- 
zione fatale ! Ma la pazienza di Elisabetta non 
soccombe . Patior ; sed non confando t . 

Ella rispetta i decreti divini negli ordiui del 
suo direttore . La sua virtù puoi’ essere messa 
alla pruova , ma non vinta . Che ved’ io ? Que- 
st’ uomo aitento a combattere la volontà di Eli- 
sabetta , non può astenersi di esaltare la costan- 
za della sua opera . Censore rigido , ed insieme 
sincero ammiratore , egli rispetta in Elisabetta 
non il suo coraggio , ma 1’ opera della grazia • 
egli esercita nel tempo istesso la sua pazienza 
per il cielo , e 1’ offre in spettacolo al mondo . 

11 mondo non riguarda più Elisabetta , che 
come un prodigio di virtù . 11 mondo che non 
avea trovato' abbastanza opprobrj per moltiplicar 
le sue persecuzioni , or non credeya più avere 
abbastanza di eloquenza per celebrare i suoi trion- 
fi . Il mondo viene a cedere alla pazienza di 
Elisabetta una conquista di cui si faceva gloria « 

Un Signore della corte dell’ Imperadore , e- 
levato nelle delizie j nato per brillare nel mon- 
do e per piacervi 5 riunendo alla vivacità delia 
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S i o ventò lo splendore cieli® ricchezze e la gran- 
ezza della nascita . Nobile , politico , pieno' di 
spirito , atto ad insinuarsi colle grazie di sua e- 
loquenza . Questo signore cattivato avéa mille 
cuori ; una funesta abitudine lo tenea imprigiona- 
to nel vizio 5 la voluttà era il suo idolo; ed lu- 
gli ne sembrava essere il promotore per cui era 
come r idolo della corte tenuto . 

Quanto è difficile di strappare dal precipi- 
zio uno che vi si diletta ! Quanto è difficile di 
persuadere la virtù , a chi il vizio persuade ! La 
prudenza del secolo è feconda in divisioni . Essa 
resister sa alla forza della ragione , e spesso trion- 
fa dalla convinzione istessa . La pazienza la 
sola pazienza può disarmarlo . 

Elisabetta ha parlato , ella ha pregato , ella 
ha persuaso , ed ha anche convinto . Inutili sfor- 
zi . 11 cortigiano e convinto , ma non convertito» 
Il prodigio di sua conversione non è l’ opera del 
giorno . Egli non è uno spirito cieco che illn- 
minar bisogna è un cuore vacillante che bisogna 
fissare . Le preghiere ferventi di Elisabetta po- 
tranno accendere questo cuore insensibile , e la 
sua pazienza potrà fissarlo , sommetterlo , cam- 
biarlo; un miracolo di Elisabetta alla conversione 
lo prepara, e la sua santità 1’ opra compisce . 

E cosi che pella sua pazienza , Elisabetta 
trionfa del mondo . Hxc est victoria , qua; vincil 
mundum . Ma è oramai tempo alla fine , che Id- 
dio la coroni ; egli la corona , o Signore . Io a- 
yrei potuto mostrarvi Elisabetta nelle pruove, e 
stelle persecuzioni ricompensata dalie estasi , e 
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dalle esaltazioni divine ; Io avrei potuto dirvi £ 
che priva del trono in mezzo agl’ infedeli suoi 
sudditi , ella esercita un impero assoluto sopra 
gii enti inanimati; che gli elemeuti obbedir sem- 
brano alla sua voce , e la morte là sua potenzi 
rispettare . Ma prodigi senza numero esigerebbe- 
ro un discorso senza limiti ed io ho di già oltre- 
passato i limiti dal tempo prescritto . 

Fissiamoci agli ultimi istanti che una vita 
si Splendida terminano . Elisabetta stessa sul let- 
to della morte la nostra atteuzione deve fissare . 
Appena ella la sua nuova carriera cominciatile 
ne vede il fatale termine . Mondo fallace , tu 
non l 1 interessasti mai : ella li ha veduto fuggire 
con quella indifferenza ; che i cristiani caratte- 
rizza . Il cielo tutti i suoi desiderj occupa , e se 
di vivere desidera , non è che a perpetuare il 
suò martirio . Umile , penitente , nei sentimenti 
di ima pazienza invincibile , ella spira , ella muo- 
re senza averne pena veruna . 

Ma quanti dispiaceri la sua morte non ca- 
giona ? Qual lugubre spettacolo in tutta la Turin- 
gia ! Jn vano i miracoli moltiplicansi ; in vano 
il cielo Sembra invitar la terra a cambiare il suo 
dolore in rispetto ; il suo dolore è sempre 1’ i- 
stesso . Si rispetta la potenza di Elisabetta , e lai 
sua persona si piange ; si rispetta la sua santità ; 
ted i suoi benefizj si piangono . 

Bentosto i grandi esempi di pazienza dati al 
mondo da Elisabetta , la chiesa determinano ad 
allogare il di lèi nome nei fasti dei santi ; ina 
la chiesa felicitasi ancor di vantaggio^ di vedere 
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plisabetta a se stessa sopravvivere . I secoli si 
scorrono , e lo spirito di Elisabetta sussiste an- 
cora , T istesso fervore , l’ istessa pazienza . Se 
la carila paziente trova meno occasioni di eser- 
citarsi, meno vittorie a riportare ; i sentimenti non 
ne sono meno generosi , meno eroici , meno per- 
fetti . Si ammirerebbe l’ istessa fedeltà nell’ istes- 
se prove . 

Marciamo , Cristiani uditori , marciamo con 
Elisabetta nei sentimenti dalla pazienza cristiana 
Mostriamoci sempre superiori alle prove del mon- 
do . Se il mondo mescola dell 1 amarezza nei gior- 
ni i più felici di nostra vita , se presta colori 
odiosi alle nostre più pure virtù , se delle nostre 
disgrazie profitta , per eccitarci le più violenti 
persecuzioni , oppoughiamogli sempre una pazien» 
za alla prova di ogni avvenimento . Colla nostra 
pazienza ricondurremo alla verità un mondo in- 
giusto , che la prevenzione avrà sedotto ; forzia- 
mo alla riconoscenza un mondo ingrato che abu- 
sato avrà de’ nostri benefiej ; ci attireremo i rispet- 
ti di un mondo tirannico che ci avrà perseguita- 
to . Cosi noi potremo dire ad esempio di Elisa- 
betta : io soffro ; ma io non soccombo sotto il 
peso delle mie sofferenze : Patior sed non con- 
fundor . E dopo avere imitato le sue virtù , noi 
otterremo quella ricompensa , di cui ella gode 
in cielo . 

Amen . 
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PANEGIRICO 

n i 


S. CIRO , E DI S. GTULITTA 
MARTIRI . 


, J Ifutier . . . Filium suum adduxit secun . 

Purr autem erat adhun infantulus . 

La madre il figlio suo seco menò . 

Questo figlio era ancora uella più tenera in- 
fanzia . ( i. Reg. i. ) . 

INF on è più a Silo , che una madre pia , e ri- 
conoscente un figlio conduce , frutto delle sue 
preghiere , abbietto di sua tenerezza, materia del 
suo sagrilizio . Non è più all’ ombra del Sautua-^ 
rio , ch’ella a consacrar viene il giovane Samue- 
le con tanto zelo , quanto fervore . 

La solennità di questo eiorno uno spettacolo 
più interessante ci offre . Una donna forte che 
innanzi un tiranno appare , il quale di sangue à 
avido , e di carnificiua ; una madre che nelle 
sue braccia porta un teuero ragazzo formato dal- 
le sue cure , della sua fede erede , imitatore del 
suo coraggio , vittima della religione gu&si ai 
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inorridito istesso che di esserne il discepolo co- 
mincia . Uua madre che in suo figlio un martire 
prepara , e che bentosto martire ella stessa con 
lui la sua corona divide, come diviso avea i suoi 
sentimenti . Mulier filium suum adduxit securn 5 
jìuer nutem erat adirne ' infintulus . 

Questi tratti gloriosi non possono appartene- 
re , che a S. Ciro , ed a S. Giulitta de 1 quali 
la chiesa oggi il trionfo ne celebra , e di cui io 
r elogio ne imprendo . 

No , in questo elogio io non deggio la ma- 
dre dal figlio separare . Il figlio è troppo essen- 
ziale alla gloria della madre 5 la madre è troppo 
interessata alla gloria del figlio, per non riunire i lo- 
ro combattimenti, le loro sofferenze , i loro sagri- 
li*/ , f risile riflessioni , che questo discorso divide- 
ranno . 

Il figlio nella madre vede un amore della re- 
ligione, che cambia la debolezza iu coraggio . Pri- 
mo punto . 

La madre vede nel figlio una vittoria della 
religione , che in eroismo i suoi allarmi cambia , 
fecondo punto . ’ • 

Ave Maria . 


* r . 

■ * » » «• * * 
\ , . : <• « 
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Quando si ama la religione di Gesù Cristo # 
dice S. Agostino , il cristiano si espone a tutto 
per essa , dessa portasi innanzi ai tiranni come 
nel p* oprio cuore si porta . Dessa penetra i pro- 
prj figli , come ne son penetrati i Parenti . Ne’ se- 
coli di persecuzione, uua madre cristiana si fiacca un 
dovere di formare i suoi tìgli alla scienza, alla san- 
tità , ed alla difesa del cristianesimo . Ella i prin- 
cipi ne imprimeva nel loro spirito , e ne scolpi» 
nel loro cuore i sentimenti . 

A giustificare queste verità basta 1’ esempio 
di S. Giulilla . In essa S. Ciro vede un amoro 
della religione che la sua debolezza in coraggio 
cambia . 

Amore attento : ella il suo figlio illumina col- 
le sue istruzioni . 

Amore fermo: ella il suo figlio anima coi 
suoi sguardi . 

Amore generoso : ella il suo figlio persuado 
eolie sue sofferenze . 

Tale «he apparve nella legge giudaica , la 
madre ammirabile de’ Macabei ; tale sotto la leg- 
ge evangelica gli atti de’ martiri S. Giuli tta ap- 
preseutano . Fra S. Ciro poi ed il piu giovane 
de’ 7 . fratelli , che Antioco crudelmente alla sua 
vendetta immola , io credo vedere i tratti della 
più felice conformità . Tutti e due da intrepida 
madre condotti ; tutti e due malgrado la rabbia 
de’ persecutori la loro religione professano, e col 
Tv arda piu Panegirici V* 111 . O 
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ta a suo figlio tutto ciò , che esser dee un cri- 
stiano - 

Il quarto secolo della chiesa avea veduto na- 
scere Giulitta . Secolo famoso per il fuoco delle 
persecuzioni , e per il sangue de’ martiri . Seco- 
lo in cui 1’ idolatria produsse meno tiranni , che 
Ja religione cristiana , Eroi . Gli antichi Re ai 
quali T Asia era stata sommessa , erano gli avoli 
<li Giulitta . Il loro sangue nelle sue vene scor- 
rea . Icona sua patria applaudito avea ai nodi sa- 
cri , che ella avea formato al cospetto de’ santi 
altari . Ahimè ! Il cielo presto ruppe questi no- 
di . In un magistrato I’ onore della giustizia , il 
protettore de’ poveri , il vendicatore del cristia- 
nesimo , Giulitta perduto avea uno sposo della 
sua tenerezza degno . Questo caro sposo , ella lo 
vedea rivivere iu un figlio unico , la sua consola- 
zione , ed il suo timore . Il suo timore J Si o miei 
fratelli , ed or ne conoscerete i motivi , 

Diocleziano , e Massimiano guidavano allora 
le redini dell’ impero . La ricordanza di loro de- 
litti rende ancora presente 1’ idea del loro carat- 
tere : non parliamo del loro regno , che per fis- 
sarvi 1’ epoca della piti violenta persecuzione sot- 
to la quale la chiesa gemuto abbia . Quale spetr 
tacolo infatti! Qual barbaro editto viene dal tro- 
no da emanare ! o Cesari ! Qual sangue voi fare- 
te scorrere ! Il sangue il piu puro , il più rispet- 
tabile , il sangue per cosi dire di tutti ì cristiani . 

Già il crudele Domiziano si affretta di ese- 
guire nella Licaonia gli ordini sovrani che inli— 
paati gli sono . Giulitta è iu quest' ordine cota- 

O a 
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presa , ed ella lo sa . Il rango che occupa , il 
sangue che trae , la religione che professa sono 
agli occhi de 1 persecutori tanti titoli , che piu 
‘Colpevole la rendono . Una vili in» * illustre è uu 
trionfo peli 1 idolatria j ma Giubila temerà i ti- 
ranni ed i supplixj ? INo : una savia diffidenza pe- 
! rò non le pei mette di contar sulle sue forze, o 
sulla sua virtù. Senza temere il pericolo, ella 
non crede dovere attenderlo , o affrontarlo . . . 
Si allontana . . . Amici, parenti, ricchezze , el- 
la tutto abbandona . 11 suo liglip è l 1 unico teso- 
To , che secoiei trasporta . Due compagne fedeli 
‘la sieguono . Ma ove ella porterà suoi incerti 
passi ? ^ 

Ahimè ! Ella non logliosi alla prima tempe- 
sta che per cadere in nuovi pericoli . In lsauria 
le si prepara l 1 islessa persecuzione che in Icona 
miuaeciavala . 

Alessandro era in Seleucia il depositario dell’ 
autorità imperiale. Colligiano politico, adulatore 
■mercenario, non oonoscea altra divinila, che la 
"passione del Principe . Consagrato agii Idoli per 
interesse , ai Cesari suuomesso per stato , crudele 
•per inclinazione , era nemico de 1 cristiani , per- 
ché era un merito di esserlo . 

L 1 istessa prudenza che determinato avea Giu- 
ditta a fuggir da leena , determinolla a fuggire da 
Seleucia ; e la provvidenza permette che la per- 
secuzione la siegua , anche quando ella crede e- 
vitarla . Giunge a Tarso ? e Tarso non le offre 
che il rogo de' cristiani inumanamente immolati 
agli idoli . Alessandro vi si rende l’ istesso giorna 
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*he vi appare Grufiti*. Egli segnala ìì suo potè-, 
re per i tormenti i più terribili elle ai cristiani: 
fa infligere ; Trema Giulitta , meno per te , che 
per il tuo figlio I Mio figlio ! ella si esclama . • 
Tu sei cristiano \ osalo dire che tu lo sei ; dillo t 
coi tuoi gridi raddoppiati , colle tue lagrime in-» 
Docenti ; ripetilo mille volte , quanto V universo 
r intenda . lo sono cristiana , tu sei cristiano , io 
ho tutto detto 5 voliamo alla morte $ questo è lo 
stesso che volare al martirio . ; 

Ella volea parlare ancora , ma già è arresta- 
ta , e con lei il suo figlio ; quel figlio che nel- 
la madre ha trovato un amore attento ad istruir- 
lo cogli esempj , ad illuminarlo colle istruzioni , 
c che or troverà in lei , un amore fermo eh» 
co 1 suoi sguardi 1' animerà. 

Con 1’ interessante spettacolo del cielo , la 
Madre de’ Macabei il suo figlio alla morte anima- 
va : Giulitta il suo figlio al martirio anima co’ suoi 
sguardi .... Rappresentatevi un trihunale la 
cui la prudenza umana presiede , in cui la pre- 
venzione esamina , in cui 1’ odio pronunzia , in 
cui il giudice non appare che per trovare rei 9 
non parla che per spaventarli colle minacce , in 
cui i supplizj, eia morte istessa, sono le ricom- 
pense ordinarie della fede, della fermezza, • 
della costanza \ in cui le leggi nou hanno vigor® 
che per condannare * 

Al solo nome di questo tribunale formidabi- 
le ìe compagne di Giulitta sono atterrite . L’ i- 
inagine sanguiolenta dei tormenti , rende il ler® 

* . , .. - < * • */ * • V 
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brinalo odioso su di cui c assiso il mostro die e- 
gli teme . A questo aspetto , quanto la voce del- 
la natura è possente . L’ infanzia stessa prevenir 
sembra 1’ età della ragione . Un seritiirieiitd im- 
perioso all’ anima comanda . .• Non si avanza 

che con orrore verso uri obietto , òhe con re- 
pugnanza si vede . In vano per unà perfida te- 
nerezza , per una finta amicizia ^ il tiranno cer- 
cherà di sorprendere 1’ innocenza , e la buona fe- 
de . S. Ciro saprà sdegnare un discorso lusinghie- 
ro j le carezze finte , la bontà oneroso , che un 
Cuore crudele occulta i Voi direte che pc’ suoi 
gesti , pelle sue lagrime , per i suoi moti diver- 
si j egli anfturizia agli spettatori inteneriti la vio- 
lenza di sua situazione i I suoi Occhi incerti sem- 
brano temere la vista di un giudice j egli li fis- 
sa costantemente sopra sua madre , che Co’ suoi 
Sospiri appella . La madre getta sii di luì tino 
sguardo espressivo ^ ed eloquente . Il suo Silen- 
zio gli parla . 11 cuore di Giubila si svela sul 
suo viso ; S. Ciro crede leggervi tutti i sentimen- 
ti ch’ella vorrebbe trasmettergli ; Animalo dalia 
di lei presenza , piu che dalle sue lezioui j egli 
Vede negli occhi della madre tutto ciò che nella 
sua anima si passa . Egli vi vede il pericolo y 
eh’ ella teme per lui < Egli vi Vede tutto ciò , 
eh’ élla vorrebbe dirgli ma che dirgli rioni può • 
Egli vede $ e, ne profitta . Il giudice ora insinuan- 
te , ora irritato , non si lusinghi di vincerlo • 
S. Ciro gli mostra , che 1’ infanzia la più timida 
ha armi onde ai tiranni resistere . Egli conoscee 
gli farà che la fede forze appresta alla dcboles» 
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za istessa . , . . Le sofferenze della madre coni* 
piranuo ciò che i di lei sguardi cominciato a- 
veano . 

Testimonio dei su pplizj ai quali erano stati 
condannali i suoi fratelli , il più giovane dei Ma- 
cabei cavava ne 1 loro esempj lezioni di costan- 
za . No , egli si esclama , io non cambierò pun- 
to di linguaggio e di sentimenti . lo non obbedi- 
sco al comando di un tiranno sagrilego , la leg- 
ge del mio Dio è la mia sola guida , il mio so- 
lo oracolo, martiri di questa legge, i miei fratel- 
li hau perito , io perirò com 1 essi loro . Un do- 
lore passegiero li ha preparato ad eterne corone * 
Imitatore del loro coraggio , io oso aspirare alla 
loro ricompensa . 

Testimonio de’ varj tormenti ai quali il ti- 
ranno di Tarso Giulitta espone , S. Ciro trova 
ugualmente negli esempj della sua invincibile 
madre lezioni di fermezza , e di eroismo . Tutti 
i sentimenti di religione, che la madre esprime 9 
iil figlio li ripete. Egli d'imitare osa il suo lin- 
guaggio , come se volesse annunziare che i suoi 
•uppli/j non teme a dividere . 

Ma a quale supplizio è condannata , questa 
madre eroica, che merita , tanto a giusto titolo y 
quanto la madre de’ Maeabei , di vivere eterna- 
mente nella memoria degli uomini ? Mater hono- 
rum memoria digna (ì) . A concepire una idea 


(x): #fa cch. 7. 20. 


Digitized by Google- 


•elisitele delle sue sofferenze , ricordisi pure di 
quali eccessi di crudeltà erano capati! i principi 
sciagurati che perseguitavano allora la chiesa , ed 
i Cristiani * 

Verso il principio del quarto secolo ,• un E- 
ditto apparve degno del falso zelo , che Diocle- 
ziano per gli idoli avea ; degnò dell’ odio irre- 
conciliabile , eh 1 egli al nome cristiano portava * 
Col favore di questa legge annunziala con splen- 
dore , eseguita con rigore , si Viddero i libri sa- 
cri alle fiamme dannati , i tempj di Gesù Cristo 
ridotti in polvere , i cristiani forzati o di rinun- 
ziare al cristianesimo o di vivere nell’ opprobrio , 
e nella schiavitù . ÀI primo editto succede ben- 
tosto un altro editto più severo ^ I Poutefìoi 
dell a chiesa sono carchi di ferri , tulli i mezzi si 
tentano a determinarli o per il timore , o per 1* 
interesse , a dare agl’idoli un incenso, che a ri- 
cusare persistono . Lacerati, mutilati, si Odono pub- 
blicare , morendo , eh’ eglino spirano penetrati di 
rispetto per 1’ Imperatore , ma inimici invincibi- 
li degli Dei che 1’ impero adoia . Che vedoio? 
un armata di cristiani perire agli occhi dell' uni- 
verso «degnato . Chi dir potrebbe tutto ciò che 
jiserbauo ai discepoli di Gesù Cristo la rabbia 
iugegnosa , e 1 odio riflettuto de’ Tiranni ? qui 
unghie di ferro con puuli ricurvate penetrano at 
traverso le lacerate eoste a ricercare le palpitan- 
ti viscere ; là fuochi lentamente maneggiati spos- 
sano la vittima senza consumarla , e gli fauna 
soffrire mille morti in una sola : altrove una pia- 
ga un altra ne prepara fino «he il corpo luterà 
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fiori a spargere benefìcj . Mille dolpi raddoppiati 
fanno zampillare da perlutto «n sangue rispetta- 
bile , che il cielo avea fonnato per dare Eroi 
all’ impero ^ 

Che altri lascino scappare le lagnanze * che 
debolezza , o incostanza addimostrano , Giulitta 
è sempre ferma , sempre 1’ istessa . . . Ella te- 
me che io Spettacolo del suo supplizio non op- 
prima quel caro figlio , che sempre attento , os- 
serva gli sguardi di un Giudice t ed i moti di 
Giubila ... Io sono cristiana , ella sì esclama , 
in mezzo ai profondi dolori . Io sono cristiano 
replica tosto S. Ciro guidato da’ sentimenti di 
stia madre . Sagrificale alle divinità rispettate da’ 
Padroni del mondo , dice il tiranno i la morte * 
una morte inevitabile siegue il rifiuto < L’ istesso 
colpo abbatterà la madre ed il figlio . . . guai 
a me risponde Ginlitta , s’ io offrissi un incenso 
sagrilego a questi Dei , che opera sono degli uo- 
mini , e delle loro passioni !... Ah Cadino piut- 
tosto i loro altari 5 che il loro culto cessi , e che 
i loro adoratori siano confusi . 

lo non temo la morte , ne per mio figlio f 
ne per me , ancora una volta io sort cristiana , 
riempite il vostro ministero , e coronate i miei 
voti . Avvertito della propria voce di sua madre 
S. Ciro pronunzia ancora quella pericolosa , ma 
decisiva verità ... Io son cristiano . . d Egli 
Io dice ; la madre 1’ ode ; e la serenità appa- 
re sulla sua fronte . Il Giudice vorrebbe non u- 
dirlo ; ma I’ islesse parole cento volte pronunzia- 
te coll' istesso fuoco, gli rapiscono le sue ultimi* 
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obblia e la ragione , e 1’ umanità . Egli osa . . „ 
ma non precipitiamo gli avvenimenti . 

Il figlio ha trovato nella madre , un amore 
di religione che la sua debolezza in coraggio cam- 
bia : la madre vede nel figlio, una vittima della 
religione, che i di lei allarmi in Eroismo cambia * 


7 50 / 

speranze . Tutto è finito ; égli noti c più P 
ne di se stesso . Confuso , sorpreso , furioso 


SECONDA PARTE . 


O madre ! soggetto incomparabile di ammi- 
razione 5 madre tanto «avia , quanto eroica; ri 
madre unica che colla sua propria morte , coro- 
na la morte di suo figlio •* — Muter supra mo~ 
dum rnirabilis (ì) . 

Tal’ è il magnifico elogio , che i libri san- 
ti consacrano alla gloria di questa madre , testi- 
amone dei martirio che soffrono » suoi figli , e fi- 
nalmente martire essa istessa , la celebre , l 1 im- 
mortale madre de’ Macabei . , 

, La Santa di cui onoriamo la memoria noi* 
ha ella gl’ istessi titoli onde l’ istesso elogio me- 
ritare ì Ella non offre al Signore altrettante vit- 
time } ma gliene sagrifica una altrettanto pregie- 
yole } un figlio, ed un figlio unico . Come in fatti 


r * — 1 

“ (t) u . Mach. c. 7. v. io. 
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non ammirare una madre , che di sua tenerezza 
trionfa , per non ascoltare , che il suo coraggio ; 
una madre , che a Gesù Cristo immola tutto ciò 
ciré ha sulla terra , cioè suo figlio, e se mede- 
sima ? Metter supra modurn rnirabi/is . 

Quali erano stati gli allarmi dt Giulitta pef 
suo figlio? Ella temuto avea di sua età, l’aspet- 
to «li un Giudice , gli artificj di un seduttore , i 
furori di un tiranno : ella vedrà suo figlio spi- 
rante , e «jual sar'a allora il suo eroismo ! ah ! 
miei fratelli , la morte di suo figlio diverrà per 
dei una felice occasione di fare apparire senti- 
menti più ardili , desideij più forti , costanza più 
invincibile . 

Nell’ infanzia e nella debolezza della prima età 
la religione non ha s;.!1o spirilo , e sul cuore 
umano , che difilli mali sicuri ; egli uè riceve i 
principi , ma senza comprenderli . La ragione 
non è ancora , che un caos informe . i sensi se- 

f iolti giacciono in una notte profonda . La paro- 
a è per cosi dire imprigionata , ed il sentimento 
muiuio . iNelia debolezza di questa prima età L* 
uomo non agisce che per straniere impressioni . 
Egli a divenir cristiano impara , quasi senza sa- 
pere che esser lo dee . 

Una madre cosa adunque non ha da temere 
per un figlio incapace ar cura di prolessare con 
fermezza una religione che a credere con diffi- 
coltà impara ? Egli non ha che a gettare uno 
sguardo , a «lare un segno , a pronunziare una 
parola per negare 4 o almeno sembrar negare «li 
essere cristiano . I persecutori del Vangelo uou 
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j»he sembra voler salvare onde meglio perdere ? 
Jj’ istessa fede che la tenerezza materna non ha 
fatto che abbozzare , una ilota tenerezza può far- 
la soccombere . 

Dio ! protettorp della virtù! Dio ! che ispi- 
rasti al più gio\ane do’ macabei quelle parole 
di forza capaci di confondere 1 ’ empio Antioco , 
ispirerai tu al giovane S. Ciro un coraggio imper- 
turbabile , atto a resistere alla collera , che le 
minacele sdegnasse, e che confonda i tiranni? Il 
formidabile apparecchio de’ supplizj , la spaven- 
tevole imagine della morte possono anche scuo- 
tere un Eroe ; ed un ragazzo deve esserne spa- 
ventato , sorpreso , atterrito . 

Qual perplessità crudeli il cuore di Giulitta 
laceravano ! esse le facevano temere di conservare 
Ja vita di suo figlio per un delitto, e non le per- 
mettevano di pensare ch' ella l’andava a perdere 
pella sua costanza ! 

Le vostre inquietudini calmate , o madre af- 
flitta , vostro figlio è degno di voi , e della re- 
ligione . Egli è vero che è un ragazzo , ma un, 
ragazzo eroe , e la bocca di un ragazzo ha pub- 
blicato la gloria , e le lodi del Siguore (1) . Id- 
dio si serve de’ più deboli istrumenti onde per- 
petuare la religione , appunto come egli se no 
lia servito per stabilirla . Un ragazzo far'a la ver- 
gogna dell’ idolatria , c la consolazione della chie- 


(1) Ex ore infantium et lactentiun} perfecistì 
laudari tuara pes. d. v. 
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»a , per lui la religione trionferà . . . S. Ciro . . . 
qual nome mi scappa . . . quale pittura , io of- 
fro ai vostri sguardi , o madri tenere , e sensibili 
che mi ascoltate ! Giulitta applaudiva alla fermezza 
inaspettata di suo figlio . Ella .amava di vedere il 
di lei amore pella tede riprodursi nel suo sangue . 
Ma o delitto! o labbia! Giudice barbaro ! tiranno 
implacabile ! ove lo conduce un accesso di colle- 
ra ! Egli tiene fra le sue mani il sangue de’ Re 
ed oserà versarlo ? Ahimè ! il funesto colpo è 
partilo, egli ha precipitato il ragazzo dall 1 altezza 
del suo tribunale . . . L’ imagine dell’ innocenza, 
e del candore è indegnamente profanata . I gra- 
dini del Tribunale accolgono questo nuovo mar- 
tire . Il suo sangue scorre a gran botte , e zam- 
pilla fin sulla madre . La sua testa mutilata noti 
offre altro che un cranio aperto , occhi estinti , 
un viso sfiguralo , un corpo senza moto. A que- 
sto spettacolo , il tiranno di sua barbarie arrossi- 
sce . Egli vorrebbe , ma troppo tardi riparare un 
delitto che di vergogna lo cuopre , egli si duole 
di non potere animare un cadavere che non può 
guardare senza fremere ... 

Ma a quali sentimenti credete voi o miei fra- 
telli , che Giulitta abbandonasi in questo s'i terribile 
momento ? ascolterà forse la querula voce della 
natura ? no ella ascolterà quella più imperiosa 
della religione. Sostenuta da una grazia vittorio- 
sa suo figlio contempla , e lo felicita , e si feli- 
cita essa stessa , 1 di lei allarmi in Eroismo si 
«ambiano . 

Fin 1 ora il timore di perdere suo figlio tutta 
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P attività del suo zelo avea sospeso . Evitato a- 
vea di dare alle proteste di sua fede quel vi- 
gore animato, quel santo entusiasmo , che sem- 
brano ai tiranni insultare ed anche spregiarli . 
Suo figlio spira , ella noti ha piu considerazioni 
a rispettare , ella osa dire tutto ciò che pensa . 

Perchè non poss’ io imitare il fuoco del- 
le sue espressioni ? Con quali trasporti di gio- 
ja , ella ringrazia il cielo di aver coronalo il fi- 
glio pria della madre ! La sua voce non ' è dai 
sospiri interrotta . I sospiri sono indizj di debo- 
lezza . Mi sembra udirla esclamarsi cou i libri 
sacri . Io non posseggo più mio figlio , ma egli 
il suo Dio possiede ! Tu l’ amavi o mio Dio ? e 
perchè 1’ amavi lo trasferisti di mezze ai pecca- 
tori tra i quali vivea . Tu lo rapisti però perchè 
il suo spirilo non fosse corrotto dall’ aria conta- 
giosa , che nel mondo respirasi . No le sue 
passioni leggiere e tumultuose non avranno piu 
impero sopra il suo cuore ( . ) . Egli ha poco vis- 
suto , ma ha riempito il corso di una lunga car- 
riera . 

Cosi Giulitta esprimeva senza umano rispetto 
la felice situazione del suo cuore . Ora ella ren- 
dea all’ eterno immortali azioni di grazie per 
averla fatta sopravvivere a suo figlio , affin di 
raccogliere gli ultimi sospiri , e di armarsi del 
suo sangue , come di uno scudo impenetrabile a- 


(i) S ap. 4* 

Tourdupin Pa ne girici V al. III, P 
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gli attacchi del suo persecutore. Ora fissava sguar- 
di (li compiacenza , sopra lo sfiguralo corpo di 
auo figlio . La sua salvezza è sicura ella diceva ; 
la sua vita era il soggetto delle mie iuquietiludini. 
La sua morte è per me un soggetto di consola- 
zione (1) . . . . . Ma il sangue di un martire 
non basta alla vendetta degli idoli ministri di Ce- 
sare ; 1 ’ opera compite } il figlio è perito , la ma- 
dre immolate . 

Sì la madre perita . Il suo discorsa vieppiù 
il tiranno irrita ; egli ne freme . La fiamma nei 
suoi occhi scintilla . Nel moto di collera , che 
fuori se lo trasporta , esli ordina mille tormen- 
ti diversi . I suoi ordini confoudonsi più tosto 
che succedonsi , Gli esecutori delle sue intenzio- 
ni sono meno pronti a riempirli , eh’ egli non è 
impaziente a rinnovarli f ... In questa occasio- 
ne però Giuljtta superiore a lei stessa sembra af- 
frettare coi suoi desiderj la fatale sentenza di 
di sua condanna . 

Bello , ed interessante spettacolo che offro- 
no gli atti in cui registrati sono i dettagli del suo 
martirio (2). Vi si scorge anuunziare con fermez- 
za il suo dispregio uguale peli» vita , c pella 
morte . Vi si vede con disdegno , questa augusta 


(1) Vita di S. Ciro e di S. Giulitta . Bail- 
let ìil Maggio . 

(2) Atti dei martiri per Ruinart . Lettera di 
Tetd. Vesc. d,' Icona . 
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discendente di tanti monarchi , stesa su di un le- 
gno infame, giusta puuzioue del delitto $ lacerata 
da un ferro artatamente costruito per formare 
tante piaghe profonde , quanti ha punti acuti , 
Oppressa , ma fedele in mezzo a’ dolori ine- 
sprimibili che sentir le fa un liquore bollen- 
te , e sulfureo successivamente versato in ciascu- 
na delle sue piaghe . 

Le sofferenze le delizie formano di un cuo- 
re cristiano . I tormenti varj non fanno che lu- 
singare lo zelo di Giulitta , la quale non è anco- 
ra al colmo de’ suoi desiderj . 11 suo figlio è nel 
cielo : la madre è ancora in terra . Il figlio è 
vincitore . La madre ancora incerta di sua vitto-s 
ria . Il figlio alla patria dei santi è arrivato . La 
madre è ancora nel luogo del suo esilio ! Ah ! 
perchè prolungare le sue pene per cosi lungo 
tempo . Terra ! Cielo ! udite i voti di Giulitla . 
Unite colla morte due cuori , la di cui vita è 
stata si strettamente unita . Che la madre il figlio 
siegua . Che 1’ istessa sorte partecipe la faccia 
dell’ istessa corona .... I suoi desiderj saranno 
al fine compiuti . La sua costanza degli ultimi 
mezzi trionferà , di quei mezzi che i nemici di 
Gesù Cristo amano d’impiegare onde abbatterla. 

Dal sanguinolento tribunale , ove la sola ini- 
quità pronunzia , il giudice la sua voce fa udire. 
Si crederebbe che la sua crudeltà si oblia , on- 
de ascoltare per istanti l 1 umanità . Si lascia a 
Giulitta il tempo della riflessione . Viene invita- 
ta a non opporsi per più lungo tempo alla vo- 
lontà de’ Cesari . ciò che è colpevole ribellione. 

I 1 2 
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Le si fa intendere » che piu la sua nascita è il- 
lustre , più si lia diritto di attender da essa un 
esempio di sommissione . Avete veduto perire 
vostro figlio le si dice , evitate di perire voi stes- 
sa . Riparate la vostra ribellione , colla vostra 
abjurazsioiie . E a questo prezzo , che gl’ Impe- 
ratori vi accordano , e la libertà , e la vita . Ri- 
sogna rendersi , o morire . Morire I Ah ! parola 
lusinghiera per Giulilta . Ella al cielo la grazia 
addomaiida , di terminare senza debolezza il sa* 
grifìcio , che senza tema ha cominciato . 11 suo 

zelo riclama la palma del martirio in nome di 
suo figlio già martire . Ministri destinati a darmi 
la morte , si esclama ella, non differite più il fe- 
lice momento . Io sono cristiana , i discepoli di 
Oesù Cristo san dispregiare la vita , e tradir non 
sanno la loro religione . 

Una risoluzione cosi ferma , quale speranza 
può lasciare ancora al giudice ? Non importa : 
égli spera . Egli adopra a vicenda gli artific] , le 
jninacce., i tormenti. Sforzi inutili. Un anima 
debole può scuotersi , vacillare , e cadere alla 
moltiplioila delle prove , come uu’ acqua diac- 
ciata sciogliesi ai raggi solari , ma un’ anima e- 
Joica punto non varia . Nuovi supplizj le danno 
nuove forze . E una rocca inespugnabile che fra 
l 1 onde del mare irritato , i venti e le tempeste 
insulta ... Il giudice ingannato , sorpreso , di- 
sperato bilancia ancora } ma Giulilta osa ancora 
resistergli . Egli pronunzia . . . Quale sentenza . . . 
Sentenza di morte . L’ esecuzione siegue bentosto 
la sentenza . . Spirito degli Stefani, e de Lo- 

' ' t. «i 
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renzi impossessatevi di Giulitta . La terra spari- 
sce ai suoi ocelli . Il cielo tutti i suoi desideri . 
fìssa . Ella mouta trionfante sul catafalco , come 
un conquistatore monta sul trono , e profitta dei 
suoi ultimi momenti per dirizzar al cielo i suoi 
Voti 5 ma quale mano barbara viene a chiudere 
questa bocca pura che le lodi del Signore canta? ' 
Giulitta è al silenzio condannata, la parola le è 
rapita , ed altro non le resta che il suo cuore . 
Il suo cuore da a 1 suoi sentimenti piu energia di’ 
quello eh’ ella avrebbe potuto dare alle sue e- 
spressioni . Ella era per rinnovarle , » ma il fer- 
ro è alzato . . * Il delitto si consuma , ella ca- 
de , cade quella testa augusta , sulla quale 1’ A-' 
sia avrebbe voluto veder riunirsi tutte le corone . 
3 EHa spira quella donna degna di essere immor- 
tale, se la nascita , e la virtù tali ci potessero 
rendere . . . L’ islesso giorno vi Ide perire ed il 
figlio , e la madre . Il figlio , che Della madre’ 
avea trovato un apostolo ; la madre che nel fi- 
glio un martire avea veduto . Appena spirano 
che la nobiltà d’ Isauria incaricatisi delia cura di 
raccorre con fedeltà gli atti di loro martirio , di 
conservarli con rispetto, di pubblicarli con zelo . 
Tutto a perpetuare la loro gloria concorre . 

Ricorderò io per quale savia disposizione del-* 
la provvidenza le loro ossa sacre dapprima atten- 
tamente celate alle ricerche dell’ idolatria , erano 
gi'a 1 ’ obbietto della pubblica venerazione . 

Dirò io clic ogni anno correr vedeansi alla 
loro tomba le più antiche famiglie di Licaouia , 
che si faceano uu onore di appartenerle , e die 
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già il giorno del loro martirio era in Tarso nrf 
giorno di trionfo per i cristiani ? Trionfo secreto 
in un secolo di persecuzioni ; lo fu ben tosto pub- 
blico sotto il regno di Costantino . Con quale ze- 
lo , con quale santa emulazione , l 1 Oriente , e 1* 
Occidente non disputaronsi allora il vantaggio di 
possedere le loro ceneri preziose? Francia f Tu 
ricevesti con gratitudine una parte di questo te- 
soro dalle mani di uu santo Pontefice (i) questa 
parte dispersa , apparve nelle diverse provincie 
come una fertile sorgente di grazie e di prodigj . 
Già sotto i nomi di S. Ciro, e di S. Giuìitta 
alzavausi auguste basiliche ... ed a misura che 
la loro protezione più utile addiviene , il loro 
culto addiviene più universale. Vedesi rapidamen- 
te spargersi ed accreditarsi in Linguadoca, nella 
Provenza, nell’ Avergna nel Nivernese, nel Berry r 
nelle Fiandre . La madre , ed il figlio vi ricevo- 
no negl’ istessi tempj , gl’ istessi omagi . Un cul- 
to uguale loro è decretato dalle due chiese greca , 
e latina . 

Sotto il ponteficato di Clemente VII. ; sotto 
il regno di Francesco I. Villajulitta celebre addi- 
venne in tutto il mondo cristiano per il nome , 
per le reliquie , per i miracoli di S. Ciro , e di 
S. Giuìitta , e pella confidenza de’ fedeli ... 
Cristiani l non degenerate dalla pietà de r vostri 


(i) S. Amatore Vescovo di Auxtrra Prede - 
messore di S* Germano , 


Digitized by Google 



a3f. 

padri . Conservate il beneficio eh* eglino hanno 
ricevuto ; conservate per questo benefizio , 1’ istes- 
& o zelo , l’ istessa riconoscenza , 1* istessa venera- 
zione . . 

Io potrei onde rianimare in voi questi nobili 
sentimenti , io potrei citarvi qui 1’ esempio di u- 
na casa rispettabile ( 1 ) che la sua origine deve a 
Luigi il grande, il suo nome a S; Ciro, e l’uni- 
versalità di sua riputazione al suo zelo , ed alla 
sua pietà, pi il , che alla sua rìobiltade ; 

Voi onorate come essa e pria di essa , una 
santa , ed un santo , che generosamente sagrifica- 
ti si sono pella difesa del cristiauesimo . In un 
secolo di persecuzioni viddersi solennemente pro- 
fessare la loro religione , e per essa morire . la 
un secolo in cui non è pili vergogna , o delitto 
di esser cristiano bilarieerete voi ad esserlo ? ad 
apparirlo ? S. Ciro , e S. Giulitta non temettero 
le minacce spaventevoli di un mondo persecuto- 
re : Temereste voi i frivoli giudizj di un mondo 
dispregievole ? I veri pericoli trovarono i primi 
fermi ed invincibili ; pericoli vani troveranno voi 
timidi , e vacillanti ? Quale infedeltà si esclama 
S. Gregorio Magno di riverire i martiri della re- 
ligione , e di non imitarli ! 

Miei fratelli , marciate almeno sulle loro 
lracc;e ne’ sentieri spianati della fede, se non vi 
è concesso di Andare sulle loro orme nella via 


(r) La casa reale di S. Ciro . 
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spinosa delle sofferenze ; osate dire , come eglinf», 
noi siamo cristiani , osate dirlo al mondo volut- 
tuoso , al mondo impenitente , al mondo incre- 
dulo . Osate dirlo pella vostra credenza e pelle 
vostre opere , osate dirlo in tutti i luoghi , ed in 
tutti i tempi . Voi nou avete sangue a spargere 
pella vostra religione 5 ma avete passioni a sagri- 
fìcarle , uno spirito a sommetterle , un cuore a 
consagrarle . La vostra vittoria , senza avere U 
splendore del martirio,, ne avrà il merito, e com- 
battimenti meno difficili saranno ugualmente per 
voi un sicuro garante di una ricompensa eterna • 

Amen . 
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PANEGIRICO 


D I 


S. FRANCESCO SAVERIO 


Della compagnia m gesu’ , Apostolo 
dell 1 Indie , £ del Giappone. 

Terra illuminata est a glori 'j ejaS . 

Tutta la terra fu illuminata dalla di lui gloria, 
Apoc, 18. 

w^^on avere per limiti di sua gloria, che quelli 
«lell 1 universo , è un destino brillante , e raro , 
Può ben essere patrimonio di un Eroe profano 9 
ma ciò è più certamente la ricompensa di un 
3 Eroe cristiano . 

Eroi profani , voi l 1 intraprese formate , voi 
V eseguite , vi presentate agli ostacoli , e li bra- 
vate . Date de 1 combattimenti , e riportate vitto- 
rie : ma troppo sovente questa gloria fuggitiva è 
macchiata dalla opposizione di vostre debolezze , 
da’ vostri vizj , più durevoli ahimè della vostra stes- 
sa gloria . L’ uomo, sempre si scorge nel conquista- 
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tore il più felice , e mentre che questi all’ am- 
mirazione comanda della terra , quasi sempre il 
primo è 1’ obietto delle sue censure , e qualche 
volta di suoi dispregi . 

Costantemente lo stesso , l’ Eroe cristiano 
non è esposto a questa umiliante alternativa : la 
virtù che i suoi passi dirige , cousagra le sue a- 
zioni . I suoi trionfi sono dalla religione con- 
fessati , perchè dessa n 1 è il principio . Essa 
corona nell 1 istesso Eroe ed il conquistatore , ed 
il Santo . La sua riputazione di cui lo zelo , ed 
il successo ne sono i garanti , fissa 1’ attenzione 
dell’ universo , ed assicurasi del suffragio di tutti 
i secoli — Terra illuminata est a glorici ejus . 

Questa prima idea non rende già o Signori , 
il carattere , che distingue 1’ apostolo dell 1 Indie 
S. Francesco Saverio ? Saverio quell 1 Eroe evan- 
gelico fatto nascere dalla provvidenza nel sedi- 
cesimo secolo della chiesa a rinnovare le mara- 
viglie del cristianesimo nascente . 

L' eresia estirpata , l 1 empietà confusa, l’Eu- 
ropa santificata non rammentano , che i preludj 
de 1 suoi maravigliosi successi . I tempj degli idoli 
rovesciati , i Re dell 1 Oriente sottomessi all 1 im- 
pero dì Gesù Cristo . La fede trionfante nel ceu- 
tro della barbarie , l 1 Indie , e lo Giappone cori-a 
vertiti , non è questo che un lieve abozzo degli 
avvenimenti unici , che il quadro delle sue azioni 
compongono . Tutto in Saverio , tutto annunzia 
nu Eroe in Santo , un Santo in Eroe . 

Eroe in Santo , Saverio fa trionfare la reli-' 
gioue da 1 suoi nemici . Primo punto . 
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Santo in Eroe ; Saverio la religione rispet- 
tabile rende ai suoi nemici . Secondo punto . 

Nell’ uno , e nell’ altro si vedrà la gloria di 
Saverio vincere la distanza de’ climi, sostenersi * 
perpetuarsi , avere 1’ universo per teatro , e gli 
Uomini per Pauageristi . Terra illuminata est a. 
gloria ejus , 

Ave Maria * 


PRIMA PARTE, 


Gli uomini cbe elevar devonsi al di sopra 
degli altri uomini , annunziansi pe’ loro sentimen- 
ti , pria di annunziarsi pelle loro azioni . All’ en- 
trare di loro carriera , felici presagj indicar sem- 
brano il loro destino . Eglino preparatisi a vaste 
intraprese con nobili desiderj . Bentosto prova- 
no la penosa corsa dove impegnati e chiamati 
sono dalla voce celeste, e le loro ultime spe- 
dizioni fanno quasi obbliare all’ universo sorpre- 
so le prime maraviglie, alle quali la celebrità di 
lor nome devono . 

A caratterizzare 1’ apostolato di S. Francesca 
Saverio , sarebbe necessario prestarsi altri tratti ? 
no, rio: essi addipingono un Eroe, ma un Eroo 
in Santo che de’ suoi nemici la religione dee far 
trionfare, e che deve riempire di sua gloria tut- 
te le parti dell’ universo — Terra illuminata est 
a gloria ejus » Destinato per li miracoli , Save- 
rio mostrasi atto ad intraprender tutto , a tutta 
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eseguire . Egli si dispone nel mondo cristiano a 
travagli immensi , eh 1 ei provar deve in un mon- 
do idolatra . Le sue prime imprese sono prodigj 
nell' ordine della grazia . Egli s 1 innalza , e slan- 
ciasi come un Gigante : exuìtnvit ut Gi~ 

gus (i). La sua carriera comincia da dove mol- 
ti alt ii lusingati sarebliousi di terminarla , e non 
la finisce , che lasciando ai suo successori il pio 
ardore di seguirlo , senza lasciar loro quasi la 
speranza di poterlo mai uguagliare . 

Tracciamo s’ è possibile un piano fedele dei 
suo apostolato. I generosi desiderj lo procedono, 
sorprendenti lavori 1’ accompagnano , successi u- 
niei lo coronano . L’ eroe brilla da per tutto ; da 
per tutto il Santo si mauifesla ; da per tutto i 
nemici della religione restan contusi , e la reli- 
gione trionfa . 

Religione Santa tu non fissasti da prima gl' 
impetuosi desiderj di Saverio. Spirito facile, vi- 
vo , penetrante j genio vasto, ardente, sublime, 
ma guidato da una frivola ambizione , Saverio si 
travia in mezzo ai suoi sentieri . La vana idea di 
realizzare un fantoccio di riputazione tutt’ inte- 
ro 1’ occupa , ed è per perderlo . 

Questa grande anima , a cui un mondo inte- 
ro par di non bastare , si racchiude ne 1 limiti di 
una celebre università, quella di Parigi ^ ma qual 
teatro per un cuore che la nobiltà di sua origine 


(*) Ps. 
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sente , per un cuore che non sa degenerare dal 
sangue de’ Re ! Il sangue de’ Re è quello di 
Saverio . I Principi , che la Navarra conta fra i 
suoi Sovrani , Saverio può fra i suoi avoli no- 
verarli . 

Tu lo destini , o mio Dio , a dare grandi 
spettacoli alla terra , e per questi mezzi tu fai 
riempire i tuoi impenetrabili disegni ancora po- 
chi giorni all’ illusione accordati , e la gloria u- 
niana non sarà più che una chimera agli occhi 
di Saverio . Filosofo , 1’ oracolo della filosofia è 
addivenuto , ma egli lascerà il sentiero spinoso 
delle scienze onde consagrarsi senza riserbi» alla 
religione . 11 Cielo in un amico gli procura da 
principio un vincitore, iodi una guida , finalmen- 
te un Padre . 

Un nuovo Mese preparava allora nella Capi- 
tale di questo legno , un nuovo popolo di Dio . 
La Spagna P avea vedmo nascere ; la Francia 
/ ignorava ancora e la sua nascita , ed i suoi dise- 
gni ; l’Italia dovea bentosto combatterlo ; Romg. 
rigettarlo; la Chiesa temerlo. L’Italia, Roma , 
la Chiesa doveano finalmente ammetterlo , am- 
mirarlo, proteggerlo, rispettarlo. Genio riflettuto* 
profondo , sublime , prudente : singolare ne’ suoi 
progetti , combinato ne’ suoi mezzi , felice ne’ 
mezzi che adopra , più felice ancora ne’ suoi suc- 
cessi . Superiore agli ostacoli , nessuna cosa lrt 
sorprendeva . Fermo , inflessibile nelle sue riso- 
luzioni eg 1 » prevedea i pencoli, e sfidarli osava . 
Guerriero per sfato portava le marche gloriose 
di sua bravura ; e sotto 1’ esteriore modesto di un 
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penitente , egli occultava 1’ aniina di un Eroe at- 
to a preudere i caratteri , ed a conoscerne le di- 
sposizioni , egli sapea profittarne con saviezza , e 
renderle acconce a suoi disegni , già concepiti ma 
non ancora annunziati , . . S. Ignazio abozzava 
allora il piano della sua compagnia , e le cercava 
non protettori , ma soggetti . 

Qual soggetto , lo spirito di osservazione non 
gli facea scoprire in Saverio ! nell’ ambizioso Sa- 
verio , Iguazio distingueva 1’ apostolo del nuovo 
mondo . Ma quest’ apostolo che convertir deve 
tanti popoli , bisogna essere convertito lui mede- 
simo *, Iguazio l 1 intrapreude » 

O Saverio, gli dice egli, che serve ali’ uo- 
mo di cattivare la stima, e di forzare l 1 ammira- 
zione degli uomini pella superiorità de 1 taleuti , 
e pello splendore de’ successi ? Qui prodest ? un 
tesoro piu prezioso merita le sue sollecitudini , e 
fissar deve la sua ambizione , vi ha uu’ eternità $ 
e voi avete uu anima . Se perdete quest’ anima , 
lutto e perduto per voi . La grandezza del mon- 
do , non è che un niente — Quid prodest Uomi- 
ni si mundurn universum lucretur , animoe vero 
suce delrimenti^m patiatur (1). Ignazio parla, 
Saverio riflette , Ignazio parla ancora ; e Saverio 
resta disingaunato , convertito , e peniteute . 

Saverio ritorna verso alla religione quegl 1 i- 
ftessi desidcrj che arrestalo avea sopra il mondo 


(x) Matth. 46. a6. 
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profano . Alla fatale speranza di farsi un nome 
celebre , succede la sete insaziabile delle umilia- 
zioni ; sulla tomba degli apostoli , che la Francia 
onora come suoi parenti nella fede , Saverio u- 
mile discepolo d’ Ignazio , si forma all’ apostolato , 
sangue de 1 martiri , voi 1’ animate , e 1’ infiamma- 
te . Egli invidia santamente la di loro sorte , e 
non sospira più che per il martirio . Il tempo 
non apporta così presto ai suoi impazienti deside- 
ri , la favorevole occasione di volare al pericolo 
e di osare affrontare la morte . I suoi primi 
sentimenti sono quei di un apostolo , di un eroe, 
di un santo . Di già in Venezia sono toccati a lui 
gli asili dell’ indigenza inferma . Là il saggio il 
più critico , T ha preparato alle più difficili pjuo— 
ve , ed oso dirlo familiarizzato con esse . E là 
che la natura vinta dalla grazia ha offerto uno 
spettacolo . . . Quale spettacolo ! ah ! Io non 1’ 
esporrò o signori ai vostri sguardi . Forse la vo- 
stra delicatezza spaventata , ricuserà di udire ciò 
che il coraggio invincibile di Saverio non ha te- 
muto di eseguire . Colui che uu giorno dovei* 
trionfare de’ Re , dovea prima trionfare di se 
stesso . 

Già per li nodi sacri del sacerdozio , egli si 
è consagrato con fervore a tutto ciò , che posso- 
no esigger da lui i bisogni della religione , in 
un secolo di libertinaggio, di eresia , e di scisma , 
Il secolo di Lutero , di Calvino, di Arrigo Vili. 
Già egli sollevato si era contro il vizio nella cit- 
tà di Bologna , e sulle rovine del vizio , vi ha 
cominciato il regno della virtù . 
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Già in Roma , Saverio conta i principi della 
chiesa , Paolo III. istesso fra i suoi ammiratori . 
Roma si è fatta un dovere di osservarlo quando 
in quei giorni di pubblica calamita , egli ripara- 
va le disgrazie del tempo cogl’ ingegnosi mezzi 
di carila. Roma il. Saverio ha rispettato il suo 
modello, il suo apostolo, ed il suo liberatore. 

Ma in mezzo a questi successi , Saverio quan- 
to è poco soddisfatto di se stesso ! Questi primi 
miracoli del suo zelo, non gli sembrano che de- 
boli ed indegni saggi di eie» che ci vorrebbe a 
Vostra gloria intraprendere , jo mio Dio ! Nell’ e- 
roico trasporto che l’eccita, egli corre, egli vo- 
la .. . Egli tarda d’ incendiare 1’ universo del 
fuoco divino che lo consuma . 

Uu misterioso sogno 1’ ha colpito ; e ne re- 
sta ancora nel suo spirito un’ iruagine sensibile . 
Vasti mari , terribili precipizj sonsi offerti a suoi 
sguardi sorpresi . Egli ha creduto distinguere dì 
dover soffrire travagli infiniti , di dover sormon- 
tare ostacoli sempre rinascenti 5 mille pericoli , 
mille morti 1 * lian seguilo nel ministero oneroso 
che deve esercitare . . . Egli ha interrogato se 
stesso , ed una gioja secreta si è sparsa nella sua 
anima . Tutti i rovesci de’ quali era minacciato , 
sono state nuove attrattive Egli ha desiderato 
che 1 ’ imagiue delle sue sofferenze meno terribile 
fosse delle sue sofferenze stesse . 

Non vi sembra udirlo esclamarsi nel fervore 
del suo zelo ? Signore ! (pianto sono dolci queste 
tribolazioni che mi riserbate ! No , voi non mi 
accorderete mai tante fatiche , e tante coutradi- 
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zioni , che io non ne deliberi ancora pivi— -Am- 
plius Domine amplius . Giammai , la vostra grazia 
ma n’ è garante , giammai il regno della perseeuzio- 
ne non uguaglierà la costanza del mio coraggio . 
Amplius Domine , amplius . Voi mi ordinate di 
trasportarmi presso popoli barbari : io mi vi tra- 
sporterò . Io farò più , io li cercherò , io li ame- 
rò — Amplius . Voi mi promettete umiliazioni ; 
io li sopporterò . Ad esempio di S. Paolo io mi 
farò gloria delle mie umiliazioni istesse. Amplius. 
Colpite: io adorerò la mano che mi colpirà . f 
vostri colpi saranno sempre per me preziosi . Le 
mie disgrazie faranno le mie delizie . La morte 
nei snpplizj sarà per me il più dolce trionfo. La 
morte la più crudele può sola rispondere alla vi- 
vacità de’ dcsiderj che voi nascer fate nel mio 
cuore . Amplius Domine , amplius . Saverio par- 
la . Le sue azioni i suoi sentimenti giustificheran- 
no . 11 linguaggio di un Eroe , è la fedele espres- 
sione di sua condotta . 

Io lascio al Portogallo di applaudire allo ze- 
lo di Saverio . Io lascio Saverio in una «orte li- 
cenziosa malgrado 1’ esempio del Principe, la cor- 
te di Giovanni III. il più religioso monarca del 
suo secolc , io lascio Saverio persuadervi il fer- 
vore colle sue utili predicazioni , farvi felicemen- 
te regnare 1 ’ umiltà cristiana nel centro dell’ orgo- 
glio , e della vanità . Un campo sì vaste baste- 
rebbe ad altri coltivatori 5 ma non basta a Save- 
rio . L’ Indie , il Giappone , la Ciia , il mondo 
intero , ecco il proeetto che la sua santa ambizio- 
se ha concepito . Egli vorrebbe che i’ universe 
Tcuriupin Panegirici V ol. Ili . Q 
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professasse la religione di Gesù Cristo , e phe 
questo felice cambiamento opera fosse del suo mi- 
nistero . Ciò eh 1 egli desidera , cerea ad eseguirlo . 

Il Mozambico , tomba fatale de’ cristiani , 
V ammira attento ad opporre alle tnaligue influen- 
ze di un’ aria contagiosa tutti gli sforzi di un ze- 
lo tenero, attivo, ed inesauribile. Il suo passag- 
gio è marcato dalle più sensibili conversioni . Il 
maomettanismo vinto , 1’ errore fuggiasco , la ve- 
rità riconosciuta in mezzo a Melinda , non è che 
un leggiero prognostico , di ciò che la religione 
ha diritto di attendersi da Saverio. Il Mozambico 
infatti non lo possiede , che per compiangerlo . 
Il giorno foTtuuato che il nuovo apostolo deside- 
ra è alla fìue giunto . . . Venti , e tempeste , i 
suoi disegni rispettate . Vascello che porti la spe- 
ranza e la salvezza dell 1 Indie , possa il cielo pro- 
pizio condurli felicemente al porto di Goa ! 
Saverio arriva . I suoi lavori cominciano . Un 
santo cancellerà la gloria de 1 più rapidi con- 
-quistatori . Saverio porterà più lungi la fiaccola 
della fede, che Alessandro non portò la sua ambi- 
zione , il suo furore , le sue speranze . 

Egli è sempre con nuova sorpresa , che gli 
sguardi arrestiamo sopra gli annali della chiesa 
nascente . La forza , 1’ intrepidezza de 1 primi E- 
roi del cristianesimo , ci colpisce , ci sorprende t 
ci rapisce . Noi amiamo a perderci in una cate- 
na di avvenimenti miracolosi , ed il nostro spiri- 
to non si ravvicina a questi ultimi tempi , che 
per farci giustamente i primi compiangere . Non li 
compiangiamo però questi giorni felici j eglino 
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riimovansi ancora , eglino si perpetuano . In tut- 
ti i secoli la fede ha avuto i suoi Eroi . Il seco- 
lo di S. Francesco Saverio non ha rappresentato 
alla chiesa edificata, all’ eresia fremente , all’ ido- 
latria abbattuta il secolo degli apostoli ? Ne è 
questo , o miei fratelli , un paralleilo azzardato , 
onde giustificarne tutti i tratti , basterà di segui- 
re Saverio , di contemplarlo nel campo * immen- 
so , arido , abbandonato , che V ordiue della prov- 
videnza gli destina . 

Tristi obbietti che i suoi sguardi colpiste . 
Ahimè ! voi il suo cuore intenerite , voi che la- 
grime fate scorrere . . , Non esistea più nell’ In- 
die quella fede pura , che un apostolo formato 
alla scuola di Gesù Cristo avea altre volte in que- 
ste regioni infedeli del suo sangue suggellato ; 
sulle rovine della vera religione , crasi innalzato 
un culto superstizioso , riunione mostruosa e del 
cristianesimo quasi estinto e dell’ idolatria nascen- 
te . Invano guidati dalla nobile audacia di Vasco 
di Garna i Portoghesi aveano fatto travedere 
alla fede la speranza di un nuovo trionfo : que- 
sto trionfo finisce , quasi prima di aver comin- 
ciato . J progetti dell’ ambizioue fanno obbliare a 
questi felici conquistatori i santi progetti, che la 
pietà loro aveva ispirato . Eglino stessi la reli- 
gione co’ loro esempj sfigurano , in quegl’ istes- 
si climi ove la chiesa lusingata si era, di veder- 
la ristabilita per mezzo di loro autorità . I vizj 
de’ vinti quelli de’ vincitori addivengono . In 
quest’ orribile miscuglio di tenebre , e di luce si 
yede con indignazione , i cristiani professare una 
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religione senza praticarla > riconoscere un Di*' 
seni' adorarlo, si vede il maoinettanismo accredi- 
tato , sostenuto dalle potenze , rovesciare gli al- 
tari , o profanarli , prevertire i ori gani , o per- 
seguitarli . Si vedono gl’ idolatri moltiplicare i loro 
Dei a seconda de’ loro bizzarri desiderj ; sagrifi- 
car tutto a questi fantocci che il loro capriccio 
divinizza . Si vede degradare 1’ umanità co’ più 
vergognosi eccelsi , o estinguerne tutti i sentimen- 
ti , obbliare la natura istessa 5 c per una barbara 
pietà , immolare i loro figli e farne la vittima di 
loro credula superstizione . L’ illusione è la ma- 
dre di tutti i delitti . 

Questa terra ingrata , è quella che Saverio 
deve co’ suoi sudori inalbare , e che in una nuo- 
va terra cambiar deve , all’ aspetto delle profon- 
de tenebre che la cuoprono , egli è preso di or- 
rore , ma non n’ è allarmato , non è abbattuto . 
Quanto la moltiplicita degli ostacoli le anime 
volgari sorprende : tanto le vittorie difficili gii 
!Eroi lusingano . Travagli meno penosi non sareb- 
bero stati degni di Saverio . Egli li considera e 
pesa questi travagli , ed il suo cuore osa non 
temerli . 

Io lo vedo in Goa ; egli istruisce , egli sor- 
prende , egli incanta. A’ primi colpi ch’egli 
porta all’ empietà , freme 1’ Inferno ... Io ho 
detto in Goa : non ini sono io ingannato ? Una 
sola citta non arresta un Eroe j e non dee arre- 
stare un apostolo . La costa della Pescaria , il 
Capo di Com marino , il paese de’ Parava odono 
Saverio , e delle sne istruzioni profittano . 
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I Eracmatn questi astuti Imperatori , di cui 
l’ orgoglio la potenza assicura , il di cui ritiro 
occulta i delitti, di cui l’ iuteresse sostiene i Pa- 
godi $ quegli uomini la cui condotta è così mi- 
steriosa quanto 1’ origine; che per vantarsi di ap- 
partenere agli Dei ingannano i popoli , e li ren- 
dono complici di loro errori , vittime di loro pas- 
sioni , schiavi del loro despotismo ; quegli uomi- 
ni iecondi in scelleragini riflettute , in maneggi 
tenebrosi , in invenzioni favolose ; quegli uomini, 
riveriti , temuti, stimati, imitati, quasi adorati $ 
i lìracmani incantati dallo zelo di Saverio, dal- 
la sua riputazione avvertiti, sorpresi da’ suoi ta- 
lenti , scossi dallg sua eloquenza , tocchi dalla 
sua santità , confusi da’ suoi miracoli , lo nomi- 
nano loro maestro , loro oracolo , loro vincitore 5 
lo sieguono , T ascoltano , 1’ ammirano da per 
tutto , ove gl’ interessi della religione , e i biso- 
gni della chiesa lo trasportano ; ed ove questi 
bisogni , e questi interessi non lo chiamano? 

Questo nuovo sole brilla ne 1 regni di Fra- 
vancor , di Macazar , di Ternate . ì raggi che 
spande , e che la sua luce communica riflettono 
su tutti i popoli di questi differenti Stati . . . 
Io credo osservarlo nell’ isole di Manar, e de 
Cerglari : io penso esser testimonio de’ suoi la- 
vori } e già tutto applaudisce ai frulli rnaraviglio- 
si del suo zelo . In quella estesa quantità di cit- 
tà , di provincia , di regni , egli penetra da per 
tutto , egli è in ogni luogo . La rapidità della 
mia imaginazione uon può ugualare la rapidità di 
sua ««orsa , Si direbbe , che 1» fede gli presta 
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le ali per volare <T isole in ìsole , di dominazioni* 
in dominazioni , affin di rendere tutto un mondo 
spettatore , e conquista de’ suoi travagli . Quasi 
pennatus totum peragravit orbem (i) * 

Nobile e sublime imagine* sotto la quale S* 
Giovan Crisostomo designava altrevolte 1’ aposto- 
lato di S\ Paolo ah! quanto dipingete felicemen- 
te il successore dell’ apostolo delle nazioni , il suo 
imitatore , io ho «piasi detto il suo rivale , l'apo- 
stolo dell’ Indie , S. Francesco Saverio ! Quasi 
nell’ istesso tempo Saverio penetra le vie delle 
più spesse foreste , passa sopra le altezze delle 
montagne le più difficili , s' impegna su del ma- 
re tempestoso brava le onde , dispregia le tem- 
peste , si scherza de’ pericoli. Quasi nell’ istesso 
tempo egli è a Malaca , a Firando, in mezzo 
dell’ Indie , ed all’ estremità del Giappone * Quasi 
pennatus totum peragravil orbem . 

11 Giappone questa riunione , questo mondo 
d’ Isole situate ai confini dell’ Asia j questa re- 
gione le di cui montagne quasi inaeessibili tocca- 
no il cielo j di cui le campagne incolte annun- 
ziano meno una terra sterile , che un vasto de- 
serto 5 ove i freddi eccessivi sembrano far regna- 
re un inverno perpetuo . Il Giappone ove 1’ a- 
teismo ha i suoi discepoli , l’ idolatria i suoi set- 
tatori , il sole i suoi altari , il demonio i suoi 
tempj , in cui la superstizione conta i suoi zelatori 


<■ (i) Joann. Chrysost. de Land, divi Pttuìi . 
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è le sue vittime ; in cui differenti sette differenti 
cerimonie eonsagrano; in cui i Bonzi sagrifìcatori ri- 
spettati , politici devoti , ipocriti penitenti , falsi 
dotti , ma ostinati , abitanti de’ deserti , sparsi 
iielle citta, possenti alla corte , gelosi di loro au- 
torità , zelanti per la loro religione e più ancora 
pella loro fortuna , esaminano , giudicano , con- 
dannano , tutto ciò che conlradice la loro opinio- 
ne , tutto ciò che urta la loro vanità $ tutto ciò 
che il loro credito bilancia ; II Giappone ove 
domina la curiosità , ed ove la licenza regna j di 
cui- i geografi ci hanno tracciato la situazione, di 
cui gl 1 istorici ì ci hauno fatto conoscere i costu- 
mi ; di cui noi ammiriamo i Capi d’ opera , e 
èompiangiamo la perdita del commercio , come 
deploriamo 1’ apostasia ; 

11 Giappone , tale è il nuovo teatro in cui 
vanno ad esercitarsi i talenti , lo zelo , e la pa- 
zienza di Saverio . Si crederebbe ancora nell’ iso- 
le del Moro vittima della fede sempre invincibi- 
le fra le persecuzioni di questi insulari feroci , ed 
inumani *, ed egli s’ ha fatto un libero passaggio 
alla corte di Saxuma . Egli ha parlato , egli ha 
portato il vangelo sino sul trono . Là regnava un 
Principe savio, illuminato , incapace di pregiudi- 
zi e suscettibile di persuasione . Saverio V istrui- 
sce , Io previene iu favore del cristianesimo . So 
non è ancora Una conquista , eli’ egli procura al- 
la fede di Gesù Cristo , è almeno un protettore 
che gli prepara . * . Da Saxuma , Saverio si ren- 
de a Meaco . Congoisima , Firando , Aruuchi 1* 
hanno udito e nou l’ hanno perduto cine colla spe- 
ranza di udirlo nuovamente . 



* 4 * 

Risparmiatemi , o Signori , una uioltiplicilli 
di nomi barbari , ma che le vostre idee si fissino 
al centro del Giappone . In questi regni diversi 
eh 1 io chiamerei quasi un mondo , qual regno Sa- 
verio non ha percorso ? Quale citta nella quale 
non si Ira egli fermato ? A considerarlo presso uu 
popolo particolare , si sarebbe tentato a pensare 
clic questo popolo è il solo obbietto de suoi tra- 
vagli, a seguirlo nella rapida successione de’ suoi 
viaggi , si direbbe eh’ egli ha precipitosamente 
traversato le montagne, i deserti, le citta , le 
provincie . Si direbbe , elle il tempo gli ha me- 
no permesso di esercitare il suo zelo insaziabile , 
che di gettare indifferentemente alcuni sguardi os- 
servatori . Più pronto del tuono , egli sembra 
moltiplicarsi , e spargersi nell’ istesso tempo da 
per tutto . Molti mondi possegtmo adunque nell - ’ 
Stesso tempo P istesso Eroe . Dall’ Indie, egli al 
Giappone vola ; dal Giappone rivola all’ Indie . Io 
ho creduto quasi vederlo nell’ istesso giorno , ed 
all’ istesso istante alle due estremità del mondo . 
•— Quasi pennalus totum peregravil orbem . 

Sempre in corse nuove , sempre superiore 
alle piu penose fatiche Saverio non si ricusa che 
al riposo . Sospende il corso delle sue spedizioni 
evangeliche ? lo fa , per andare a raccogliere sul- 
la tomba di S. Tommaso quei generosi sentimen- 
ti di cui quest’ apostolo fu altre volte penetrato. 
Le ceneri di Tommaso ispirano a Saverio una 
forza nuova i un vivo ardore lo trasporta . A qual 
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te le sue missioni . Padre coi ragazzi , egli caie- 
cliizza , Giudice co' peccatori egli riprende , A- 
mico cogli afflitti , egli consola . Oracolo de 1 po- 
poli , guida de’ grandi , Protettore de 1 poveri , 
arbitro de' dotti , tutti questi noini danno un idea 
de’ ministeri differenti ai quali egli eonsagrasi . 
1/ idea è ancora leggiera . Lo spirito non può i- 
magiuare tutto ciò che Saverio osa intraprendere 
e di tutto ciò che osa intraprendere egli ne assi- 
cura il successo . Lo splendore de’ suoi trionfi ri- 
sponde all’ immensità de’ suoi travagli # 

Ma sotto quali imagini produrrò quei sensi- 
bili trionfi di Saverio che il suo apostolato coro- 
nano ? Conquistatori della terra , i vostri progetti 
li meglio tracciati t i vostri disegni li meglio com- 
binati non hanno sempre uu fine felice . La pru- 
denza avra formato il piano delle vostre intrapre- 
se ; 1’ intrepidezza ne proverà P esecuzione . Voi 
v’ impegnerete nell’ orrore de’ combattimenti 5 voi 
moltiplicherete i miracoli di valore : ma la co- 
stanza del vostro coraggio non vi libera dalle ri- 
voluzioni fatali , eh# sono la conseguenza della 
sorte dell’ armi . Degni di vincere , ahimè f voi 
vedete sovente la vittoria scapparvi . La piìr no- 
bile audacia non garantisce sempre il successo . . . 
Vi ha una provvidenza che i destini de’ mortali 
regola, che dispersa i vantaggi, ed i rovesci, 
la gloria , e I’ umiliazione , i trionfi , e le cate- 
ne , la vita , e la morte . Nell’ umiliazione delle 
disgrazie , come nella gloria del successo y uomi- 
ni deboli , noi dobbiamo sempre rispettare ed a- 
dorare l’ impenetrabile profonditi* de' suoi giu- 
dizi . 
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L 1 Eroe cristiano , <15 cui l 1 Indie, eri il 
Giappone hanno contemplato con ammirazione 
i rapidi successi , i successi durevoli , S. Fran- 
cesco Saverio sembra aver ignorato la vicenda 
degli avvenimenti . Sempre egli vola di conqui- 
sta in conquista ; Favorevole a suoi disegni, in- 
teressato a suoi trionfi , il cielo ha preso cura di 
fargli trovare nella missione la più ingrata , la 
inesse la più abbondante . Per lui gli ostacoli idL 
mezzi convertonsi . Il numero de 1 suoi combatti- 
ménti ,ba fissato il numero delle sue vittorie ; è 
imi non noveriamo quasi le contrade che ha per- 
corso Che per i trofei che da per tulio ha alla 
religione eretti . Imagine della divinità sulla terra, 
Saverio può dire che dal ponente all’ aurora , e 
dall 1 auròra al ponente , il suo nome è celebre ? 
il suo nome è grande fra le nazioni — ab ortù 
itflis usque ad occasurn magnurn esi nomea rneurn 
ili genlibus ( I ) • 

Signore , diceva S. Giovau Crisostomo , chi 
potrebbe non rendere omaggio alla vostra poten- 
za , quando uno rappresentasi con riflessione qua- 
le Eroe avete mostralo alla terra nella persona 
di S. Paolo ? Quis non loquilur potentias ìuas , 
Don/i ne , quia talem virurn orbi terrarurn osten- 
disli ( 2 ) . Chi potrebbe ugualmente ignorare la 
potenza del vostro braccio , o mio Dio ! nelloì 


(i) Malach. 1 . 

(a) Joannes Grysost. de Lazid. di y. Pauli . 
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Spettacolo roaraviglioso , che offre alla terra il 
Paolo degli ultimi secoli , il santo conquistatore 
dell’ Asia , il fondatore della religione del nuovo 
mondo ? Si crederebbe , continua 1’ eloquente pa- 
negerista di S. Paolo , si crederebbe che la vit- 
toria vola innanzi a suoi désiderj , egli sembra 
meno combattere da per tutto ^ che da per tutto 
trionfare — ad promptam , expcditarnque veniens 
victotiam i Egli rovescia , confonde le astuzie , 
gli sforzi , ed i furori dell’ inferno . Evertens , 
dejiciens , destruens Diaboli munitiones . Corre 
Senza intervallo da quei eh’ egli ha convertito a 
quei eh’ egli progetta convertire Avolat ah bis ari 
illos vix mora interposila . E un vincitore 
rapido che ogni giorno , ad ogni istante , nuòve 
ricchezze alla chiesa procura . Singulis dièbus , 
imo singulis horis irophea erigens . Al suo aspet- 
to le citta si rendono — Urbes caviebat. I popo- 
li con premura si presentano al giogo che loro 
impone , e si fanno una felicita di essere suoi 
prigioni . — Ornnes occurrebanl . Egli vede 1’ u- 
fiiverso armato contro lui pella forza de’ pregiu- 
dizj , ed innanzi a lui i pregiudizj cadono , l 1 u- 
nirerso si som mette . Adversus orbem terrarunt 
omnia perjiciebat . Nella celerità di sua corsa * 
egli imita , e sorpassa la leggerezza de’ venti j 
V ento celerius (i) * 

Sono i successi di S. Paolo , che racconta 


( 1 ) Joan. Chrys. de land, divi Paul. 


\ 


Digitized by Google 



1’ eloquente Arcivescovo di Costantinopoli ? Sono 
questi i trionfi di Saverio eh’ egli predica ? L 1 
istesse irnagiiii pingono ugualmente li due Eroi « 

Ma a qual 1 epoca fisserò le prime vittorie di 
Saverio ? Sarà a quel giorno memorabile , in cui 
lo zelo estingue santamente nel suo cuore la te- 
nera yoce della natura , e non gli permette 1’ in- 
nocente desiderio di vedere una madre eh 1 egli 
stima , e che forse non rivedrà più ? Sarà a que- 
sto avvenimento singolare , si favorevole al suo 
ministero ? Popoli barbari , voi ne foste maravi- 
gliati ; voi ne appellaste al testimonio de 1 vostri 
occhi : voi udiste Saverio parlar tutte le lingue , 
senza averne ancora potuta apprendere una sola . 
Voi credeste che un nuovo ìenemcuo veniva ad 
illuminare il vostro orizonte . L’ ascoltaste corno 
un oracolo . Pensaste eli’ egli era meno uomo , e 
più Dio , e se non gli erigeste altari , yi affret- 
taste a consagrare alla divinità per cui egli le vo- 
stre adorazioni sollecitava; a Gesù Cristo, il Dio 
di Saverio , il vostro addivenuto . 

Nella moltiplicità degli obbietti che presen- 
tava a S. Giovan Crisostomo 1’ elogio di S. Pao- 
lo , non sapea su quale obbietto dover arrestare 
la sua penna , e le sue lodi : nell’ elogio di Sa- 
verio , si bilancia ugualmente a scegliere tra gli 
avvenimenti diversi che meritano di fissare P ima- 
ginazione , ed i pensieri . Tutto colpisce , tutto 
sorprende , tutto rapisce . Quale catena di pro- 
digj ! Idoli rotti , e sepelliti sotto le rovine dei 
loro tempj ; altari al vero Dio eretti ; la Croce 
spiegata in mille regni diversi ; in ogni città nuo- 
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vi trionfi attendono Saverio , e sembrano preve- 
nirne i suoi successi . » Ad promptum expedi - 
tcit/tque veniens victoriam . La verità trionfante ; 
l 1 ipocrisia smascellata ; la giustizia ristabilita $ 
i Cristiani ricondotti alla perfezione del cristiane- 
simo , nazioni innumerabili all’ impero della chie- 
sa assoggettiti ; un mondo d’ infedeli guadagnati a 
Gesù Cristo , istruiti doi nostri misteri , discepo- 
li , apostoli , martiri della fede , 1’ inferno umi- 
lialo , confuso , forzato di rendere omaggio alla 
verità e di rispettare un vincitore ; io sbozzo uh 
quadro , che il più vasto genio dispererebbe di 
compiere : Evertens, dejiciens , deslruens Diabo- 
li muniiiones . Il mio spirito si perde in uua 
quantità di maraviglie che si succedono meno , 
che nen confoudonsi . Simili a quelli fulmini di 
guerra che forzano i trincieramenti i più impene- 
trabili , Saverio appare presso i popoli i più op- 
posti per carattere , per sentimento, e per reli- 
gione ; e presso tutti questi popoli , egli opera 
tutte le conversioni che medita . Avolat ab his 
ad illos , vix mora interposta . 

Goa primo teatro dei suoi lavori , lo è u- 
gualmente delle sue vittorie . Nuova Ninive , 
Goa pelle sue iniquità provocava da lungo tem- 
po la vendetta celeste . Saverio come un altro 
Giona, innalza la sua voce in mezzo a questo po- 
polo prevaricatore; egli l’empietà combattere 
I’ empietà non si sostiene più che, peli’ impostu- 
ra , questa in furore si cambia , ed il suo furo- 
re istesso in impotenza degenera . Saverio attac- 
ca 1’ idolatria , e l’ idolatria spira sotto i Golpi 
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vincitori go 1 quali egli la colpisce . Le nere nu- 
vole che teoeano la verità prigione si dissipano* 
Tutto cede agli sforzi raddoppiati di uno zelo , 
che si ride degli ostacoli , e li annientisce ; In 
Goa io cerco Goa, e vi trovo Nini ve penitente* 
Ogni giorno , ogni istante son marcati per nuovi 
trofei . La chiesa rinascente dell’ Indie ritraccia 
la chiesa nascente di Gerusalemme , di Antio- 
chia , di Roma . Singulis die bus , imo singuli$ 
horis trofeo, erigerti . 

Un popolo cristiano di nome , idolatra per 
abitudine non resiste sulle prime alla costanza di 
Saverio , che per sommettersi con più splendo- 
re alle sue vive esortazioni . Ribelle ai discorsi 
di Saverio non può ricusarsi ai suoi beneficj * 
Sotto gli auspicj di Saverio questo popolo infe- 
dele termina gloriosamente una guerra difficile , 
e sanguinosa : in un combattimento decisivo , e- 
gli deve a Saverio tutto il vautaggio , eh’ egli 
sopra i suoi nemici riporta . La sua vittoria il 
segno addiviene della sua conversione . In mezzo 
alle sue conquiste egli si fa un merito di essere 
egli stesso la conquista del Vangelo » Urbes ca - 

i cambiamenti inaspettati non avrei io an- 
cora a produrre? Saverio appare nell’isole del Moro, 
e gli abitanti di queste contrade cambiano la loro 
prevenzione, ed il loro odio per il ministero di Sa- 
verio in rispetto pelle sue virtù . Eglino obbliano la 
ferocia de 1 loro costumi-, eglino nuovi costumi si 
formano con una nuova credenza . Docili alle dolci 
inspirazioni della grazia, di cui Saverio è l’interpre- 
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te si dichiarano i suoi discepoli i più sommessi , 
dopo essere siati i suri più ostinati persecutori 
— Ornnes accurrebanl — Nell’ Indie i Bracmani , 
i Bonzi nei Giappinne , che per frivoli minacce 
aveauo credulo sorprendere , ad allarmare la cre- 
dulità dei popoli , confessano or che le loro mi- 
sure sono oblique , ed mutili . Eglino arrossi- 
scono di loro duplicità; e pubblicano la loro di- 
slalia . Questi beri sostegni degl’ idoli , Saverio 
li ha trasformalo in umili adoratori della croce . 
Per il zelo di un tale apostolo , mille nemici 
della religione cristiana ne addivengono i piu fer- 
vidi discepoli . 

Il fervore in queste chiese nascenti non da mai 
forse un più edificante spettacolo , che nell’ iso- 
la di \Janar . Sono nuovi Laurenzii , nuovi Ci- 
priani , nuovi Irepei di cui il ferro omicida fa 
scorrere il sangue ? Secoli delle più crudeli per- 
secuzioni , Saverio era destinalo a vedervi rina- 
scere ? Nell’ isole di JVTanar le conquiste del suo 
zelo , le vittime della fede addivengono . La po- 
litica s’ inquieta , la vendetta si arma , le leggi 
pronunziarlo , il furore si scatena , i tiranni col- 
piscono . . . L’ idolatria crede vendicarsi delle 
sue perdite; essa se ne prepara nuove . I supplii 
zj fanno nascere Cristiani y e li moltiplicano , 
l)al seno delle fiamme sorte una chiesa suggellata 
dal sangue dei martiri , una chiesa feconda in a- 
postoii , ed in santi . Sayerio n’ è il fondatore , 
I’ anima , il capo , la guida , il modello . Un 
mondo di nemici legati per .sepellire quesia chie- 
sa sotto le reliquie dalla sua culla , non 
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serve che a dargli fondamenti pia saldi , accre- 
scimenti piu rapidi , una forma più stabile , una 
durata più costante . Si direbbe , che gli sforzi 
che dovevano rovesciarla , concorressero a stabi- 
lirla , a fissarla , a perpetuarla . — Adversus or- 
bem omnia perjicicbat . 

Principi , e Mouarchi dell’ Indie , e del Giap- 
pone voi uon contemplaste da principio che cou 
un giusto timore questi splendidi trionfi di una re- 
ligione , che non era la vostra. Voi foste tentati 
di ridomandare i vostri idoli all’ apostolo , che ai 
vostri sudditi li levava . Voi formaste contro lui 
progetti di vendetta ; voi tentaste progetti di de- 
duzione contro la fede : ma 1’ eroe di questa 
lede seppe incatenare voi stessi al carro del 
Evangelo . Ecli ne fece brillare ai vostri oc- 
chi i più vivi raggi . Profeta , egli ve ne 
svela i più profondi misterj ; controversista , egli 
ve ne spiega i dogmi li più oscuri 5 interprete , 
egli ve ne sviluppa le più savie massime ; ora- 
tore , egli ve ne fa conoscere i consigli sublimi , 
le differenze giudiziose , le rainaccie terribili , le 
magnifiche ricompense . Egli vi racconta i suoi 
miracoli , vi fa ammirare i suoi martiri , vi di- 
pinge le virtù de’ suoi discepoli , e colle sue 
dolci persuasioni , egli fa insensibilmente nasce- 
re ne’ vostri cuori il desiderio di aumentarne il 
numero . . . Allora , allora Saverio uon sembrò 
più a’ vostri occhi un perfido seduttore de’ vo- 
stri popoli ; ma un apostolo mandato dal cielo 
per la vostra istruzione , e polla felicitk dei vo- 
stri imperi . 
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Si toglie a vostri sguardi ? voi eli deputate i 
grandi della vostra corte per ricondurvelo . Voi 
dal vostro trono scendete per riceverlo . Voi 
vi fate un piacere sempre nuovo di udirlo , un 
dovere essenziale di presedere ai combattimeuti 
religiosi che egli dava ai vostri sacrificatori. Ma- 
ravigliati della sua moderazione, voi non pote- 
vate astenervi nel proteggere le sue intraprese , 
di favorire la sua religione , di applaudire al suo 
zelo . Voi addiveniste quasi apostoli con lui ; e 
malgrado la politica che ne fremea , Voi osaste 
comparirlo 5 allora si vidde il cristianesimo mon- 
tare sul trono ne’ diversi regni , come al tre volle 
montò sul trono de 1 Cesari con Costantino . Si 
viddero 1’ ombre del paganesimo dissiparsi , la 
luce della fede spargersi 5 si vide l’ Evangelo 
praticato , la chiesa rispettata , Gesù Cristo ado- 
rato 5 si vidde in dispregio della superstizione, del- 
1 ’ errore , del vizio , e dell’ inferno , si vidde un 
mondo idolatra addivenire per lo zelo di Saverio, 
un mondo cristiano . 

Tale i libri santi pingouo la divinila , che 
portata sull’ ale de’ venti , riempie di sua mae- 
stà tutte le parti della terra . Tale 'portato sul- 
1 ’ ali della carila 5 io mi figuro Saverio percor- 
rendo con rapidità 1 * Europa , l’ Indie , il Giap- 
pone ; sempre arrestato, e sempre mobile, Crea- 
tore di uu popolo nuovo , Capo di una nuova 
chiesa ; in mezzo ai ternpj eh’ egli innalza , agli 
altari eh’ egli consacra, ai fedeli- che forma, ai mar- 
tiri che anima , agli Idoli che rovescia , ai Re 
che dirige , un mondo intero che governa e che 
Tourdupin Panegirici V . III. R 
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santifica . Sempre al di sopra de’ suoi travagli 
per i suoi progetti , al di sopra de’ suoi progetti 
per 1 suoi desiderj 5 solo fissando , se io oso dir- 
lo , i destini dell’ universo . V enlo celerius . 

Che mi sia permesso di domandarvelo , o 
signori , se io non vi avessi annunziato in ^ave- 
rio , uti Eroe in Santo , non è questa l’ idea che 
voi ne avreste formata da voi stessi ? Saverio è 
un Eroe : egli imita i conquistatori profani uel- 
I’ immensità di loro desiderj , nella rapidità di 
loro corsa , nello splendore di loro vittorie , Sa- 
verio è un Eroe in Santo . In effetto qual è 1’ 
abietto de’ suoi nobili desiderj ? La propagazione 
del Vangelo , qual è la fine delle sue moltipli- 
ca corse ? Il regno di Gesù Cristo . Le sue vitto- 
rie , sono le vittorie istesse della fede . . . che di- 
co io ? Eroe , e Santo , Saverio ha sembrato agli 
occhi dell’ universo , come una prova vivente 
della religione cristiana , come una prova della 
sua saviezza della sua potenza , della sua divini- 
tà . Prova della sua saviezza , quando Saverio 
prepara a suoi disegni . Prova della sua potenza, 
quando Saverio sostiene nelle sue prove . Prova 
della sua diviuilà , quando i lavori di Saverio 
corona . Saverio ha apparso alle uazioni idolatre, 
come una prova della santità della religione , 
quando ha egli stesso la santità elevata al colmo 
dell’ eroismo , quando ha mostrato nella sua con- 
dotta 1’ espressione fedele del Vangelo di cui era 
1’ apostolo . Se il suo zelo ha procurato trionfi 
alla religione , i suoi costumi hanno reso la reli- 
gione rispettabile } rispettabile da per tutto ove 
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la sua voee , si è fatta udire , da par tutto ove 
i suoi esempj 1' hanno predicato tanto quanto i 
suoi discorsi . 

Eroe in Santo , Saverio fa trionfare la reli- 
gione de’ suoi nemici; e l’universo alla sua glo- 
ria applaudisce . 

Santo in Eroe , Saverio rende la religione 
Tispettabile a suoi nemici ; e 1’ universo delle su» 
virtù profitta . Terra illuminata est a gloria 
ejus , 

SECONDA PARTE . 


Il Signore si è formato , ed ha misurato la 
terra — Sietit , et mensus est terram . Egli gli 
occhi ha gettato sopra le uaEÌoni e le ha per 
così dire abbissate colla sua potenza . aspexit 
et dissolvit gentes . Le montagne de’ secoli sono 
state ridotte in polvere — contriti sunt mon - 
tes scv, culi . Le colline dèi mondo sono state ab- 
bassate sotto il peso dell’ Eterno . Incurvati sunt 
colles mundi ab iteneribus asternitatis ejus («). 

In queste idee sublimi , il Profeta Abaouc 
■on sembra aver fatto il ritratto dell’ Eroe evan- 
gelico di cui io vengo di analizzare i desideri , 
di notare i travagli, di celebrare le vittorie? 
Saverio fissato in Europa , ha misurato le terre 


(i) Habac 3. 6. 
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infedeli che sommettere al Vangelo meditava . 
Stetit et mensus est terram . Tale io l 1 ho fatto 
osservare quando egli abbozzavasi da se stesso il 
piano del suo apostolato. Arrivalo nell 1 Indie, e 
nel Giappone , Saverio i suoi sguardi ha gettato 
sopra le nazioni idolatre $ egli si elevato contro 
i loro errori , contro i loro idoli ; e questi po- 
poli armali di superstizioni e di sofismi , sono 
stali costretti a cedere agl’ incanti vittoriosi della 
sua eloquenza , o piuttosto eglino non hanno po- 
tuto resistere alla voce della grazia di cui era il 
ministro , e l 1 organo / Ispexit et dissolvit gen - 

tes . Tale io l 1 ho rappresentalo nel penoso cor- 
so del laborioso ministero , che cento volte lo 
sue forze spossò , senza mai straccare la sua co- 
stanza . Le potenze del secolo , i Padroni del 
mondo , i fieri polenti dell 1 Oriente sonsi abbas- 
sati sotto il giogo della fede, che Saverio lor pre*- 
dicava . Eglino hanno messo il colmo alla sua glo- 
ria per gli ornagj voloritavj che hanno reso a 
Pio di cui credono in Saverio contemplarne 1’ 
imagine , Et contriti sunt monta sceculi ; incur- 
vati sunt colles mundi . Tale 10 1’ ho caratteriz- 
zato , quando nel campo il più ingrato raccoglie- 
va la più abbondante messe . 

Ma a quale attrattiva possente , Saverio è 
debitore di questi prodigiosi successi ? Per quale 
iuvisibile catena attacca egli al carro della reli- 
gione i suoi più ostinati è più collerici nemici ? 
Ah ! Signori , le sue vittorie sono gli utili frutti 
delle sue virtù , egli non fa trionfare 1’ evangelo 
dall 1 idolatria , «he rendendo agli occhi degli ìdo- 


Digitized by Google 



latri il varigelò rispettabile péllà sUa condotia . 
Più Santo ancora , che Eroe , egli sorprende il 
mondo nuovo meno pelle sue intraprese , che per 
i Suoi esempj . 

Tutte le nazioni di cui egli è 1’ apostolo * 
lo vedono Costantemente riunire tutti i generi di 
saulita , legare per un felice accordio le virtù le 
più opposte , ed ogni virtù portare al più subli- 
me grado di perfezione . Io non parlo di uua 
virtù, il di cui merito si fissa nel segreto di una 
solitudine profonda , Io ■ annunzio una santità 
di cui lo splendore il mondo colpisce, la sua 
ammirazione forza , i suoi suffragj si attira e di 
cui i nemici stessi della fede divenuti i testi— 
monj si affrettano a dichiararsi i Panegiristi . Io 
indico una santità sempre uguale , umile ne’ suc- 
cessi , ferma uelle disgrazie , che sempre fecon- 
da in mezzi , onde assicurare a Gesù Cristo ado- 
ratori in mezzo alla più vasta carriera , si apre 
una nuova carriera , vi corre , vi vola . . . 

Sono queste le lodi unanimi che dato hanno 
a S. Francesco Saverio, non solo gli uomini in- 
teressati a celebrare la sua gloria $ ma gl’ istorici 
istessi interessati ad oscurarla ; gl’ istorici nemici 
della fede , della chiesa , de’ • suoi ministri , de’ 
suoi trionfi . Tutti hanno riconosciuto in Saverio 
una santità universale , una sautita autentica , una 
santità costante . Dietro una testimonianza si po- 
co sospetta a qual ministro evangelico potrebbe 
non esser permesso di pubblicare il merito di 
questa istessa sautita , di rilevarne lo splendore , 
di fissarne la durata ? un Eroe che fa rispettare 
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la religione deve * essere rispettabile a tutte lé 
nazioni che la professano — Terrei illuminata est 
a gloria ejus . 

Quando S. Giovanni Crisostomo fini il brillan- 
te rapporto delle maraviglie oprate nell’ universe 
per il ministero degli apostoli $ io non voglio di- 
ceva egli al suo popolo per confermare le mie 
idee e le vostre , io non voglio che un solo e- 
sernpio , quello di S. Paolo . Tutte le virtù, che 
gli altri apostoli hanno praticato , Paolo li pra- 
tica — Adduc am eum in medium hoec omnia fa - 
uientem (i) . 

Per uu lume profetico , P Arcivescovo di. 
Costantinopoli designato avrebbe in s. Paelo , 
su Francesco Saverio ? o Saverio quale virtù la 
chiesa avrù ammirato, negli uomini apostolici , 
che non è stata la vostra ? gli esempj che hanno 
dato Pietro in Roma , Andrea nell 1 Acaja , Gia- 
enmo in Gerusalemme , Giovanni in Efeso, Pao- 
lo le. fa rivivere , e Saverio le rinnova — arf- 
ducarn eum in medium heec omnia facìentem . 

Modello di un zelo vivo , ma dalla prudenza 
regolato 5 di upa carità ispirata dal cielo , e che 
il mondo non limita ; di una penitenza sempre 
■uova nelle sue austerità ; di una umiltà costan- 
te all 1 apice della gloria , di un nobile disinte- 
resse , generoso , ed universale ; di una ubbidien- 
za pronta , e riflettuta j di una purità vittoriosa 


(i) Jèann. Chrys. de laud « die Puuli . 
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d vile prnove le piu «ritiche, di una pazienza tem- 
pre inestinguibile , sempre invincibile 5 di un* 
dolcezza che previene ed inalterabile , come al- 
trettanti astri , queste virtù riunite formano il gior- 
no il più brillante : Che se si prende una virtù 
particolare, essa sembra 'brillare unicamente e 
dover cancellare tutte le altre * 

Sempre una nuova sorpresa mi agita , ci e- 
sclama S. Giovan Crisostomo, quando io contem- 
plo in un sol uomo tutte le virtù feli mente riu- 
nite e che sembrano disputarsi fra loro , 1’ impe- 
ro del suo cuore . Obstupesco , hominem unum 
univr.rsas sirnul virtutes felici ter eonsecutam esse . 
L' eloquente Dottore parlava di S. Paolo : avreb- 
be egli altrimenti parlato di Saverio? 

Saverio è il modello di un vivo zelo , ma 
dalla prudenza regolato . Zelo della salute dell* 
anime . Che ho io detto ? Ho dunque obbliato che 
noi abbiam seguito i passi del S. apostolo in 
Frauda , in Italia , in Portogallo, al Mozambico, 
nell’ Indie , al Giappone? Traccerò io un' nuovo 
racconto de’ suoi travagli ? No-, no^ io voglio u- 
nicameute farvi giudicare dell ? estensione del sue 
zelo , peli 1 ardore dei voti che al cielo dirizza 
pella conversione degV idolatri . O Eterno ! rir 
cordati che P anime degli infedeli opera sono 
delle lue mani . L' Inferno se n’ empiè Con ver- 
gogna del tuo nome . Non permettere più che il 
sangue di Gesù Cristo sparso pegV Idolatri , sia 
da loro dispregiato . Lasciati piegare dalle pre- 
ghiere della chiesa . Obblia la loro infedeltà 5 
che cristiani addivengano j ehe si salvino . Ter- 
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mina la mia opera , che è la tua $ i miei desi* 
derj non hanno per fine che la tua gloria . 

Coai parla Saverio . Cosi parlar deve lo ze- 
lo . Zelo di Saverio , che si comrnunica senza 
distinzione di eia , di sesso , e di slato } zelo che 
si fa tutto a tutti . Tutto all’ infedele per disin- 
gannarlo ; tulio al maomettano per convertirlo j 
tutto a) cristiano per riformarlo \ tutto a tutte le 
nazioni per non farne clic un sol popolo in Ge- 
sù Cristo . Cogli idolatri , è un amico che s’ in- 
sinua : Con li uuovi cattolici un padre , che con- 
sola , cogli oppressi un protettore che sollecita il 
Re di Poitogallo e ne ottiene la diminuzione , o 
il togli mento de’ tributi troppo facilmente impo- 
sti, troppo severamente esalti, troppo universal- 
mente onerosi . . 

Zelo di Saverio , zelo la di cui prudenza 1’ 
.ardore uguaglia . Si è per mezzo della prudenza 
eh’ egli disarma il furore geloso di un Bonzo nel 
calme della più interessante disputa ; che in pre- 
senza di un Re prevenuto, di tutta una corte ido- 
latra , egli riesce a fare del suo rivale il più or- 
goglioso , il suo più umile ammiratore . E nella 
sua prudenza , ehe Saverio trova un ingegnoso 
artifizio per tagliare dal primo istante eh’ egli ap- 
pare in Goa i .vergognosi eccessi di un liberti- 
naggio non sol tollerato , ma anche autorizzato . 
Male funesto , che una polizia poco regolata , ed 
uua scandalosa impunita sembravano aver fa ito de- 
generare in uso , in legga , in necessita . E pel- 
le vie della prndenza , che sùl naviglio che lo 
porta , egli sostituisce ai rei trattenimenti di uu 
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giuoco sottile ne' snoi mezzi * fatale pelle sue 
conseguenze , 1’ innocente piacere di un gioco 
a cui la moderazione presiede , la saviezza i 
limili prescrive , la viltà non abbandona mai 
che gli oziosi . E voi a cui la nascila sostenuta 
dalla lurluua da la infelice facilita di procurare 
indifferentemente al sesso con otto un asilo favo- 
revole , voi vittima di una passione sempie rina- 
scente mai determinata , non è per il silenzio piu- 
dente , ma terribile, che Sa\crio sa opporre alla 
vostra audacia sfrenala che vi fa utilmente riflet- 
tere sull’ orrore di una condotta cosi depravata , 
e che vi rende finalmente lo spavento , ed il ter- 
rore del vizio , dopo esserne stato per lungo 
tempo, lo scandaloso sostegno? Mille tratti mi 
scappano ; rna ai sgli esempj eh’ io vengo di e- 
sporre , non si crederebbe che la prudenza è la 
virtù singolare che forma il carattere di Saverio? 

10 na 1 inganno, si crederà riconoscere ancora me- 
glio il suo caratteie nella carila . 

Se qualch’ uno desidera di cono-oere la vir- 
tù della carità con tutto il suo merito . con tutto 

11 suo eroismo , diceva S. Giovan Crisostomo , 
che osservi S. Paolo . Paolo è il discepolo della 
carità 4 , e n’ è 1’ Eroe ; egli ue da le più utili le- 
zioni , gli esenipj i più sensibili — Si quiz cu- 
piat virtutern charitatis cognoscere ad hujus al urn- 
iium se conferai , el ille ipsurn docebit . L’ ostes- 
se lezioni , gl 1 irtessi esempj in Saverio . 11 suo 
cuore è l' imagiue d' un fuoco , le di cui fiamme 
sensibili si spargono , e si communicano . Esso 
sembra sospendere il corso delle sue imprese , 
per abbandonarsi a pie aspirazioni, «he imprimono 
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ai popoli il rispetto della divinità , pella quale 
Saverio mostra tanto amore . Quale incanto per 
lui di parlar d’ Iddio , e d’ intenderne parlare gli 
altri ! Quanto il suo zelo è eloquente , quando 
•gli pinge il vivo interesse che 1’ anima pella cau- 
sa di Gesù Cristo, e che si esclama . — Si io ci- 
merei meglio morire che essere testimonio degli 
oltraggi che fanno gli empj a Gesù Cristo , s' 
egli non mi accordasse la grazia o di prevenire 
questi oltraggi , o di ripararli . 

Perchè non può egli dare al suo Dio soffe- 
renze per sofferenze , sangue per sangue , vita 
per vita ! Chi non sa esser martire , dice egli , 
non è degno di essere apostolo . Il mio piti gran 
supplizio è «he gli uomini i più crudeli cessano 
di esser crudeli per me. Ohimè! io trovo onori, 
la ove non desidererei trovare che catafalchi. 

Quando sia ama Dio , come Saverio 1* ama , 
si può non amare le sue imagini ? Mortali di tut 4 * 
ti gli stati , di tutte le contrade , e di tutte le 
religioni , voi avete diritti al suo cuore . Voi che 
la natura affligge , voi che la miseria opprime , 
voi che la malattia abatte , v«i siete gli obbietti 
privilegiati della sua tenera sollecitudine . Ai vo- 
stri bisogni , egli consagra nell 1 Asia tutti i mez- 
zi che l 1 Europa eli procura per lui stesso . Voi 
che nell 1 orrore della guerra , colpiti dal ferro 
nemico , rapportate nella vostra patria membri 
mutilati , cadaveri viventi, voi troverete in Save- 
rio una carità industriosa a procurarvi soccorsi , 
che la vostra situazione deplorabile non vi per- 
mette di sollecitare . Tristi prigionieri , quante 
volte egli non ha asciuttato 1« vostre lagrime , 
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addolcito le vostre catene , affrettato la vostra li- 
bertà , o santificalo i vostri supplì zj ? Se Saverio 
produce miracoli pella propagazione della fede , 
egli 1 ’ opera pure per il sollievo de’ poveri * L* 
Oriente , pieuo di ammirazione , lo uomina con 
uguale venerazione , il Padroue degli elementi , 
èd il Taumaturgo degl’ infelici . Gli uomini be- 
nefici sembrano essere gli Dei della terra . 

Io resisto; a tutto eccetto alla carità — Omni- 
bus resisto , sola charilate excepta ( 1 ) . Queste 
sono le parole che s. Crisostomo mette nella boc- 
ca di s. Paolo . Sarebbe fuori proposito in quella 
di Saverio ? Si sarebbe tentato di pensare , che 
non è Saverio , che agisce pella carità , ma «he 
Saverio simile a s. Paolo diviene la carit'a ostes- 
sa — Charitate succensus totus factus est chari- 
tas f Quale fervore lo trasporta , e lo getta vo- 
lontariamente nelle profondità di un precipizio 
terribile ove deve attenderlo una morte quasi i- 
fjevitahile ? Ah! Vola a salvare un infelice, eh* 
va a perire uel delitto , poiché perisce senza soc- 
corsa . Invano timida riflessione tu vuoi sospen- 
dere la rapidità de’ suei passi . Saverio non ascol- 
ta che il suo cuore , ed il suo cuore non si ac- 
corge del pericolo 5 esso no* considera , che lo 
sgraziato che lo chiama . La sua carila supera 
tutti gli ostacoli . Saverio tende una mano soc- 
correvole alla trista vittima , che gli fa sua voce 


(1) Jo*n. Chrysost. de laud. div. Pauli . 
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udire , e«li lo strappa alla morté , ed all’ infer-* 
no , e lascia alla provvidenza la cura di lui stes- 
so .. . La provvidenza sopra i suoi giorni ve- 
glia . (1 cielo sembra rispettarlo . Esso lo rispet- 
fa principalmente , quando fissato negli asili del-* 
la carità , Saverio vi raccoglie i sospetti avvele- 
nati di un popolo spirante, colpito dal pili terri- 
bile de' flagelli . . . 

lo questi luoghi lugubri , testimonj di ogni 
genere di sofferenze , gli sguardi di Saverio si at- 
taccano sopra un nuovo Prodigo , infelice trastul- 
lo di una fortuna incostante , e vittima spirante 
insieme di un perfido libertinaggio . Rigettato , 
abbandonalo , egli languisce , egli soffre iu uno ri- 
dotto tenebroso . L’ umanità insensibile a’ suoi 
mali giustamente meritali , non fa he anco splen- 
dere a’ suoi occhi la speranza di uua consolazio- 
tie , che riclama , e di un direttore , che brama, 
gi'a la natura vacdlaute 1’ avverte della sua vici- 
ila merle • Egli geme , egli si piega , e muore * 
Egli nuore ; Saverio ! a questo spettacolo, qua- 
li sentimenti del vostro cuore s’ impadroniscono ? 
Una caril'a santamente sdegnala al di sopra di voi 
v’ innalza. Voi vi avvicinate intenerito, compunto. 
L’ udore d’ infezione che esala il cadavere vi-* 
vente irrita il vostro ardore iu vece di estinguer- 
le . Voi lo strappate malgrado le sue ripugnanze 
alla crudele situazione , che 1’ opprime . Divi- 
dete secolui un letto , maravigliato di veder riu- 
nire tanti vizj e tante virtù . Voi esortate alla 
morte , colui che non ha che troppo abusato del- 
la vita . Voi lo consolate . Voi fate nascere nel 
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suo onore sentimenti di compunzione . I suoi so- 
spiri contagiosi , non rallentano il vostro zelo * 
Voi lo rendete alla penitenza pria di ceder- 
lo alla morte . 11 fortunato Cristiano spira sul vo- 
stro seuo penetrato di rispetto pei voi , e di som- 
ma riconoscenza . Ah ! che mi si indichino tratti 
di una carila più eroica , o che si confessi , che 
Saverio è 1’ eroe della carità . Charitate suoceri - 
sus fo/us factus est chnritas . 

Eroe della carila , Saverio è ugualmente l 1 e- 
roe della penitenza . In un isle<.so uomo , io cre- 
do distinguere due uomini differenti . No , lo spi- 
rilo non può conciliare queste idee ira loroopposle ; 
un uomo che piu pronto di i fulmine vola da un 
polo all 1 altro polo , un uomo spossato dalle tan- 
te fatiche sempre nuove , che lo consumano ; ed 
un uomo sempie ingegnoso tiranno di se stesso, 
vittima iiiocento di una mortificazione volontaria; 
un uomo che mostra alle nazioni idolatre l 1 i- 


magme vivente dei Paeomj , degli Arsenj dei 
Bernardi , de 1 quali gli annunzia le sante austeri- 
tà . E un Paolo che il suo corpo in servitù ri- 
duce ; nel timore prudente , che dopo aver pre- 
dicato agli altri non sia riprovato egli stesso : 
da per tutto la penitenza è suo fedele compagna# 
Le sue immense occupazioni non ne interrompo- 
no mai il corso . I successi , ed i rovescj gli ser- 
vono di motivo per aumentarne i rigori . L 1 apo- 
stolo di un Pio pi intente , ne ritraccia nella sua 
condotta , 1’ esatta rassomiglianza . Che dico io ? 
La penitènza di Saverio con è uua penitenza in- 
cognita fino anco a lui ? Testirnonj quei nodi 
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strettamente serrati, artifizio singolare per cui cor- 
regge le grazie di una legerezza naturale di cui 
•ui si fa un delitto, testimonio pure quell’ azione 
incomparabile , che mai non avrebbe penetrato 
1’ ombre spesse della foresta , ove Saverio si era 
lusingato di sepellirla, se il suo fervore islesso nou 
avesse la sua modestia tradito , e reso inutili le 
sue precauzioni , Questo esempio unico di peni- 
tenza è conosciuto , o Signore , ed è celebrato 
ne’ fasti della religione . Noi vi leggiamo , che 
un militare ritornato in se medesimo dopo i tra- 
viamenti di una giovinezza dissipata , avea fatto 
a Saverio , nel tribunale della riconciliazione , 
l’ umiliante confessione di sue debolezze . Egli 
avea creduto trovare in lui un ministro giusta- 
mente severo . Fu sorpreso all’incontro delle sue 
prevenenze , della sua moderazione , della sua 
dolcezza . Egli fu sorpreso s'i , ma cessò di es- 
serlo . Nelli spessi sentieri di un bosco solitario 
egli siegue il passo di Saverio , e lo sorprende . 
Egli lo vede esercitare sopra di lui stesso la pe- 
nitenza di cui lo zelo edificato avea creduto ri- 
sparmiarne il rigore all’ età , alle ferite , al fer- 
vore di un guerriero cristiano sincero , sincera- 
mente convertito . 

La penitenza di Saverio è uu presagio nou 
equivoco della sua umiltà , del suo disinteresse , 
della sua ubbidienza, Umiltà profonda, io direi 
quasi umiltà estrema di Saverio , quanti tratti 
ammirabili la caratterizzano ! Egli giunge nell’ In- 
die carco di privilegi di cui la corte romana ha 
creduto dover decorare il ministero che gli con- 
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fida* e superiore a queste marche gloriose di 
distinzione , Saverio si fa una legge severa di 
som mettere all’ autorità del Vescovo di G«a i 
diritti , e le dispense che dangli la qualità di le- 
gato apostolico . 1 santi non sanno abusare di lo- 
ro prerogative ; eglino non degnano ne anco pro- 
fittarne . . . Rispettato alla corte de 1 Re , di cui 
è il consiglio nell’ Oriente $ colmato di gloria , 
Saverio si sprofonda nella memoria del suo nien- 
te . I suoi successi ad udirlo non sono sua opera. 
Sono i trionfi della grazia . Vincitore delle po- 
tenze istesse , il suo piacere il piu delicato è di 
obbliare i suoi trofei all’ ombra del santuario . Se 
se ne permette la ricordanza lusinghiera , si è per 
offrire a Gesù Cristo le corone dei Monarchi che 
ha coordinato sotto le bandiere della croce . Sa- 
verio l 1 oracolo dell’ Asia scrive in Europa , che 
il suo unico merto è di conoscer se stesso , e si 
conosce inutile a tutto . 

1 suoi peccati die’ egli , lo reudono indegno 
del ministero evangelico . Egli domanda per lui 
preghiere , mentre che il cielo gli sommetle re- 
gni . 11 piu bello , il più vasto genio non osa 
anche confessare eh 1 egli può avere qualche ta- 
lento . . » Mortali 1 si esclama s. Giovan Criso- 
stomo , voi vedete in s. Paolo il dispregio della 
gloria umana , il trionfo della modestia cristiana, 
e voi 1’ ammirate — Cernis in ipst> vanoe fiorii* 
conternpiurn , modestiarnque : et rnìraris (i) . 


(t) Joann. Chrysost. de lauti. Uiv, Paul . 
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S. Crisostomo avrebbe reso a Saverio l’ istessa 
testimonianza . Saverio nelle sue virtù , cosi che 
uelli suoi travagli è sempre 1’ imitatore di s. 
Paolo . 

Egli imita il suo disenteresse . Chi me lo 
contrasterà ? sarete voi che 1’ avete osservato con- 
•taritemente fedele al voto della povertà evange- 
lica , abbastanza generoso per sdegnare una fortu- 
na brillante , quando per ottenerla non avea ne 
anco a desiderarla ? Con quale nobiltà di senti- 
menti non ha egli ricusato i benefizj , di cui si 
sforzano a colmarlo i Re di Portogallo , ed i 
ricchi tesori di cui vogliono caricarlo i monarchi 
del Giappone ? Nelle sue rnohiplici corse , sem- 
pre 1’ elemosina fa la sua ricchezza , la confiden- 
za la sua risorsa , 1’ amicizia de 1 popoli la sua 
sicurezza . Semplice , modesto , Saverio vuole 
colla sua semplicità e colla sua modestia repri- 
mere il fasto asiatico di cui egli viene a confon- 
dere 1’ orgoglio . Bisogna la sua vigilanza sor- 
prendere onde corregere i pii eccessi di sua po- 
vertà . 

11 santo il più umile , il più disinteressato , 
potea non essere il santo il più sommesso ed il 
più obbediente ? Sommesso a Dio : è desso che 
Saverio consulta iu tutte le sue imprese . La vo- 
lutila di Dio è la sua legge . Nel corso tempe- 
stoso del suo ministero , egli, conserva sempre la 
tranquillità di sua anima perchè nel fervore di 
sue preghiere , egli sommetle agli ordini della 
provvidenza , i suoi progetti , i suoi desiderj , i 
suoi successi . In mezzo ai pericoli che presen- 
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tarigli su di un mare tempestoso i Tenti scatenali, 
il cielo in fuoco , il fulmine che tuona nell 1 aria , 
egli vi abandona o mio Dio ! La cura di veglia- 
re alla conservazione della sua vita, ed alla stabi- 
lità della sua opera . Gli apostoli, diceva egli, han- 
no stabilito la religione malgrado il mondo: malgra- 
do il mondo bisogna estenderla , e perpetuarla. Id- 
dio me r ordina per mezzo della voce della sua 
chiesa . Io devo ubbidire . Saverio ubbidisce ; ed 
egli trionfa . . . Ma comandate o Signore; e Sa- 
verio al suo ministero rinunzia . L 1 opera eh’ egli 
ha cominciato, non la terminerà. Alla sola voce 
d’ Ignazio suo superiore , e suo padre , Saverio 
*on è più niente : Che Ignazio parli , e Saverio 
da figlio sommesso e fedele ritorna in Europa, e 
si consagra ai più vili impieghi della sua compa- 
gnia; Saverio lo pubblica , e lo descrive : che si 
metta alla prova , egli l 1 eseguirà : che Ignazio 
parli , e Saverio sotto 1’ obbedienza d’ Ignazio va 
a dimostrare di’ egli sa ancora meglio rispettare 
T autorità negli altri, che non 1’ ha egli stesso e- 
sercitato . 

Io non farò un merito ad un eroe dell’ umil- 
tade , del disinteresse , dell’ ubbidienza , della pu- 
rità, di questa virtù preziosa , e fragile che con- 
servò fino alla tomba , e eh’ è si rara fra le na- 
zioni idolatre , s\ rispettabile in un cristiano , s\ 
necessaria in un apostolo ; ma io pingerò il suo 
amore delicato per questa virili , quando anche 
in un sogno egli trionfa dell 1 inferno , e delle sue 
astuzie pelle più vive agitazioni , per i combatti- 
Tourdapin Panegirici V ol . ///. S , 
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menti i più violènti , peli 1 effusione istessa del suo. 
sangue. Vittori* involontaria, io lo confesso, ma 
vittoria che prova un sauto, ed un santo in eroe. 
L’ombra sola dei vizio spaventa Saverio: Save- 
rio si lascerebbe tentare dall 1 iucanto colpevole 
del vizio islesso ? Quando se ne freme alla sola 
idea , si è ben lontano di cedere alla realta . 

Tante virtù sono coronate in Saverio da due 
virtù le più essenziali al suo ministero ; la pazien- 
za , e la dolcezza . S. Crisostomo diceva » vo- 
lete voi sapere di quale soccorso possono es- 
sere a sommettere al giogo della fede le nazioni 
infedeli , la pazienza nei pericoli , e la dolce a- 
xneuita nei costumi ? Ascoltale e mirate S. Paolo 
— Paulum nudi et vide (i) . Ed io posso dire 
ascoltale e vedete Saverio . Tutto 1’ oriente è ri- 
pieno de 1 suoi benefizj ; e malgrado i suoi bene- 
tìzi egli s’ imbatte da per tutto in reti , in peri- 
coli , in nemici . Reti , perchè la politica , 1’ in- 
teresse , la vendetta si armano di concerto contro 
la religione di cui Saverio è l 1 apostolo . Perico- 
li , perchè il cielo prova i santi pria di ricom-, 
pensarli . Nemici , perchè Saverio ha • virtù , e 
successi; ma nel mezzo degli oltraggi , delle calun- 
nie , delle persecuzioni , Saverio è sempre 1’ istes- 
so . Sempre tranquillo in seno alle tempeste , la 
sua pazienza i nemici suoi confonde , e suoi am- 
miratori , e suoi discepoli li rende «. Co’ suoi n«- 

- ' — ■ i . . 

^ M .» ( ...M Ci » , ' * * , l . ' * 

(t), Joan. Ghrysost de laud. dir. Paul, 
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mici stessi qual* « la sua condotta ? qual 1 è la sua 
dolcezza ? Voi lo sapete ingrato governadore di 
Comorino, voi trovaste in Saverio un amico , un 
liberatore mentre che voi cercavate di fare dì 
Saverio la vostra vittima » Rendere il bene per 
il male è vendicarsi di una maniera divina » ta- 
le è la massima di Saverio , e tale è la sua con- 
dotta . Egli si ha reso signore de' cuori e degli 
spiriti piu per gl 1 incanti di sua dolcezza insinuan- 
te che pella forza vittoriosa di sua eloquenza . 

Un tale uomo , coucliiudeva il panegirista di 
s. Paolo , ha dunque riunito in lui il merito e 
1’ ornamento di tutte le virtù . Homo unus omnia 
virtutum ornamenta in se collegit (i) . Ed è pep 
r attrattiva possente di tutte le virtù , che solo 
fra i barbari , solo fra gl' idolatri , ammirato da 
tutti , egli li ha tutti al lume della verità condot- 
ti . Solus inter barbaro s , solus inter Gentiles , 
mirandus universis , universos ad virtutem tradu- 
xit (a) . Si Saverio ha apparso nel Giappone e 
nell’ Indie , come un quadro animato della reli- 
gione cristiana di cui annunziava 1’ eccellenza , e 
la divinità. La sua condotta ha manifestato agl’ in- 
fedeli la saviezza , e la purità del vangelo di cui 
egli ne spiegava le massime sublimi , i santi con- 
sigli ; ed ecco ciò che li ha colpiti , interessati , 
persuasi t convinti , edificati , convertiti . 


( 1 ) Joan. Chrysost. de laud. div, Paul. 
(a) Ibid. 
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Trasponiamo nell* istessi climi quegli uomi- 
ni celebri , che uel secolo di Saverio fissavano 
gli sguardi dell’ Europa. Ti apportiamovi i Ponte- 
fici che governavano la chiesa , un Leone X. uu 
Clemente VII. 1 monarchi che davano leggi al 
mondo uu Carlo V. un Francesco 1. Gli eresiar- 
chi che di ri Torni are i popoli pretendeva no, un 
Lutero , un Calvino ... 1 Papi , i Re , i nova- 
tori avrebbero avuto in questi climi gl 1 istessi suc- 
cessi di Saverio ? S’ eglino avessero portato uel 
nuovo mondo le virtù di Saverio eglino avrebbe- 
ro potuto nel nuovo inondo i suoi trionfi uguaglia?- 
re ; uia incaricati di predicare la religione a 
popoli infedeli , se avessero mostrato nella loro 
condotta uua parte di quelli vizj , che la religio- 
ne condanna eglino avrebbero piutosto impedi- 
to , che assicurato la propagazione del vangelo , 
Leone X. troppo pronto nelle sue vendette . Cle- 
mente VII. troppo sensibile ai suoi rovescj. Car- 
lo V. troppo avido di conquiste . Francesco I. 
troppo amico de’ piaceri . Lutero troppo colleri- 
co ne’ suoi trasporti.' Calvino troppo interessato 
nelle sue misure , avrebbero tutti apparso come 
tanti contrasti della moderazione , della costanza, 
dell’umiltà, della penitenza, della dolcezza, del 
disinteresse di quali virtù avrebbero la pratica in- 
culcato . I Pontefici avrebbero potuto lanciare il 
fulmine, i monarchi intimidire colle loro arma- 
te , gli eresiarchi sorprendere coll’ apparecchio 
di loro riforma : gl 1 idolatri avrebbero ravvicinato 
la coutradizioue mostruosa degl’ inseguamenti col- 
le azioni , e rimasti sarebbero sepolti nelle te- 
nebre dell’ idolatria . 
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Ma eglino osservarlo , situi inno * ammirano in 
Saverio un apostolo , ed un santo . Un santo ché 
pratica ciò che insegna , un uomo zelante che 
predica lo zelò , ùn uomo prudente che la pru- 
denza predica j ùn uomo di carità , che la cariti 
predica ; un uomo umile che predica 1’ umiltadej 
ùn uòmo disinteressato , che il disinteresse predi- 
lla ; un uomo sommesso che predica la sommis- 
sione j ùn uomo ubbidiènte , che predica 1’ ùbbi- 
dienza } un uomo casto , che la castità prèdica ; 
un uomo paziènte , che predica la pazienza 5 un 
«orno dolce che prèdica la dolcezza . Le virttfc 
eh 1 egli mostra accreditano , confermano, rispetta- 
bile rendono la religione eh’ egli annunzia ^ e la 
fanno rispettare . L’ ascendènte de’ suoi esempj ks 
Conversioni termina , quelle conversioni , eh’ era- 
no state abbozzate dall’ autorità del Suò ministero» 
Mirandus univenis titiiversos ad virtutem tra- 
duxit . — ' 

Una santità che riuniva tutti i caratteri di u- 
lla santità perfetta , potea non attirare sull’ apo- 
stolato di Saverio , su di Saverio istesso e gli 
omaggi della terra, e le benedizióni del cielo? 
santità ùni versale } ecco il suo merito * santità 
autentica ; ecco la sua gloria . Iò ile ho mostra- 
to 1’ estensione j chi potrebbe ignorarne lo splen- 
dore ? 

" No , diceva ancóra S. Crisostomo , i Padro- 
ni del mondo , i Cesari , non hanno ricevuto mai 
tanti onori quanto ne riceve l’ Eroe della reli- 
gione S. Paolo — Null'js ancjuarn extitii Jmpe~ 


Digilized by Google 




rutor qui tanto honore potitms sit (») * Coll’istes- 
se virtù Saverio avrebbe potuto non ottenere gli 
stessi onori ? Il Cielo , 1’ inferno , la terra , tutti 
i secoli rendono ugualmente omaggio alla sua 
santità ^ L’ oriente è il teatro dei suoi travagli : 
1‘ universo quello della sua riputazione . 

La riputazione non è sempre un sicuro ga- 
rante del merito; a Dio non piaccia , che questo 
splendore equivoco mi faccia decidere imprudeu- 
tcmente in favore d’ ogni santità . Si ha sovente 
la maschera senza averne la realta . Sovente il 
•Tizio si presta le apparenze della pietà per sor- 
prendere la stima degli uomini , ed accreditarsi * 
r La credulil'a dei popoli non penetra sempre 
:«i traverso di questo velo impostore. Eglino pro- 
digano » loro rispetti a colui , che forse se ap- 
profondito 1’ avessero , eccitalo avrebbe la di loro 
indignazione ► L’ esteriore della condotta , oc- 
culta qualche volta i sentimenti del cuore ; e 
L uomo il meno virtuoso gode della gloria , che 
. inerita la virtù : No , no , il trionfo dell’ im- 

: postura , uon è che un trionfo passaeiero . I 
colori estranei insensibilmente cancellami . L* 
t infedele pittura cessa di colpire. L’ uomo 
.sembra ciò che è, dopo aver sembrato ciò ohe 
juon era. La sua gloria si ecclissa : la sua ripu- 
tazione cade ; e non gli resta che la confusione . 

Ma yi ha una santità sostenuta , ed in vari a- 


( 1 ) Id. ibid. 
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bile . Superiore alle prove essa trionfa dei più 
critici esami , disarma la malignità della censura, 
il furore dell’ invidia confonde . Essa cattiva tut- 
ti i suffragi e li fissa , perchè n’ è sempre ugual- 
mente degna ... Voi stesso o gran Dio , voi la 
giustificate agli occhi delle nazioni , pelle mara- 
viglie colle quali il suo ministero coronate . Voi 
la rendete depositaria delle vostre grazie . Voi 
le communicate la vostra onnipotenza ; e per que- 
sto testimonio tanto pia glorioso , quanto è me- 
no sospetto , l’ incredulità stessa forzate al silen- 
zio , ed al rispetto . 

Il nome di Saverio , vi darebbe incognito , 
o signori , se in queste idee generali , voi non 
avreste presa l’ idea particolare , che formar si 
deve della sua riputazione , della sua gloria, del- 
la sua potenza . Mai forse un santo non ha ap- 
parso con più splendore sulla scena del mon- 
do Carlo quinto in Spagna , Francesco I. in 
Francia, Gio vaimi III. in Portogallo, Arrigo 
Vili, iti Inghilterra , erano meno onorati, e me- 
no rispettati di Saverio nell* Indie , al Giap- 
pone , in tutto l’ Oriente , in tutta la chiesa 
— Nullus Imperator , qui tanto honore poiitus 
sit . t ■' . 

In fatti cosa è Saverio ? àSe io interrogo i 
popoli diversi che istruisce , dirige , governa , 
ed edifica , risponderanno che è un uomo <phe 
non sembra avere debolezza alcuna dell’ uomo ; 
e che ne ha tutti i talenti , congiontamente à 
tutte le virtù j che non si può concepire come 
egli basta a tutti i lavori , come egli rende pia- 


Digitized by Google 



a8o 

m tutti gli ostacoli , conte s’ innalza al di sopiti 
di tutti i pericoli , che il suo apostolato è un 
apostolato di tutti i giorni , e di tutti gl' istanti , 
e che a riflettere sopra il tempo che consagra al- 
le sue profonde meditazioni si crederebbe eh’ e- 
gH è meno un apostolo , che un contemplati- 
vo ; che s’ egli è il propagatore della sua reli- 
gione per il suo zelo i n’ è 1’ ornamento pella 
sua santità . 

Se io interrogo i Bracmani , ed i Bonzi , e- 
glino confessano che sono rimasti altrettanto sor- 
presi degli esempj che loro ha dato Saverio , 
quanto della sua erudizione . Eglino dichiareran- 
no , che ha costantemente opposto alle loro per- 
secuzioni ora secrete , ora patenti la pazienza 9 
.il perdono , i beneficj ; e eh’ eglino hanno cessa- 
to di essere i nemici della sua religione pella so- 
la considerazione delle eroiche virtù che questa 
religione a fargli praticare era capace . 

Se io interrogo i Principi , ed i Re dell’ A- 
sia , eglino pubblicheranno che alla loro corte Sa- 
verio ha sembrato tale , che parea innanzi ai po- 
poli, savio r pio dispensatore della parola evangeli- 
ca , imagine egli stesso del vangelo di cni ne pin- 
geva la dolcezza , e la santità . Eglino attesteran- 
no, che ammiratori di tante virtù, sensi fatti un 
dovere di esserne i panegiristi , ed i vendicatori.. 
Confermeranno ciò ehe hanno veduto i loro sud- 
diti , osservatori interessati delle sue azioni , pria 
che abjurato avessero 1’ idolatria , sollecitare F au- 
torità del trono per allogare Saverio al rango de 1 
.loto Dei j ehe eglino aveau» creduto ricono- 
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«cere in lui i tratti augusti ridia Divinità ; ma 
che Saverio sempre animato da un santo sdegno, 
ricusò i Ipro altari , il loro incenso , il loro cul- 
to , più lusingato di conquistarli alla fede , che 
di ricevere le loro adorazioni . 

Saverio è un uomo polente in opere , ed in 
parole . Egli è 1’ organo dello Spirito Santo , 1* 
angiolo della chiesa , la colonna della religione , 
lo spettacolo dell 1 Oriente , la maraviglia del suo 
secolo . Paolo istesso sembra respirare in Saverio 
e rinnovare nell 1 Indie , e nel Giappone tutti i 
prodigj che altre volte quegli operò in Efeso , in 
Icona , in Antiochia ^ in Corinto , in Roma . Ta- 
li sono gli elogj brillanti che danno a Saverio 
tutti i testimoni del suo ministero. Elogi merita- 
ti in Asia , confessati in Europa , e di cui la chie- 
sa ne conferma 1’ autenticità . 

Spiriti profani , non vi si domanderà se re- 
vocate in dubbio le maraviglie delle quali fu fa- 
vorito il ministero di Saverio j il vostro savio or- 
goglio potrebbe ricusarsi alla voce dell 1 evidenza, 
ma vi si dira còh s. Agostino , che un mondo i- 
dolalra addivenuto uu mondo cristiano senza il 
aoccorso de’ prodigj , è un prodigio esso stes- 
so (i) . 

Appoggiato su dì questa decisione di s* Ago- 
stino , no ! pretesi spiriti forti , io non temerò più 
di produrre in Saverio uu Profeta, uu Taumalur- 


(t) Aug. de vera relig. 
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go ; un Mose pelle sue visioni e pe’ suoi traspori 
ii ; uri Isaia che penetra il velo «li un denso av- 
venire , che scende nelle segrete pieghe del cuo- 
re ; un Eliseo che esercita un impero assoluto su 
tutta la natura ... La sóla impotenza di rende- 
re in tutto il suo- giorno questo tissuto di maravi- 
glie sospende le mie idee , e mi arresta . Tutti i 
passi di Saverio, tutte le sue azioni portano 1’ im- 
pronta di una potenza, che Iddio uon accorda che 
a quegli uomini eh' egli incarica dei destini della 
sua. religione . 

Ministro scelto dal cielo per stabilire questa 
religione divina ; Paolo , dice s. G. Crisostomo , 
Paolo le tempeste calma — Tempestatem impedit 
fa camminare i zoppi : claudum sanat . I ciechi 
ricuperano per mezzo suo la vista : coecos illu- 
minai . I mutoli la parola ricevono : loquentes 
mutos introducit . Al suo aspetto tutti i flagelli 
si dissipano : mala pellit . T morti sono restitui- 
ti alla vita : mor/uos suscitai . In mille luoghi 
diversi esistono ancora , mille monumenti diversi 
de’ miracoli , che hanno segnalato la sua missio- 
ne , il suo ministero onorato, ed assicurato il trion- 
fo del Vangelo. Multa multis in loeis miraculo- 
rum ab ipso factorum extanl monumenta . 

In un ministero simile , simili maraviglie la 
predicazione di Saverio accompagnano . È una 
specie di miracolo dicono gl’ istorici li meno cre- 
duli quando Saverio non ne opera . L’ Indie , il 
Giappone tutto l 1 Oriente risuonauo ancora delle 
sue predizioni , tanto più ammirevoli quanto 
esse sonsi più esattamente verificate : 1 Extunt 
monumenta . 
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Malaca si ricorderà sempre della funesta sorte 
di cui fu da Saverio minacciata . Malaca degenerato 
avea dal suo primo fervore $ gli antichi vizj il loro 
impero aveano ripreso . L’ empietà rinascente dalle 
sue ceneri vi regnava con una licenza sfrenata . . . 
In mezzo delle sue espedizioni evangeliche Save- 
rio arresta uno sguardo terribile su di questo po- 
polo prevaricatore . Egli ne sospira , e geme . 
Così Gesù Cristo piange sulle disgrazie di Geru- 
salemme . . . Citta infedele sì esclama Saverio , 
nuova Gerusalemme in una fatale securita tu ti 
abbandoni a tuoi traviamenti, ed a tuoi eccessi: 
trema ohimè ! questa sicurezza empia , e presun- 
tuosa si dissiperà . Egli disse, e già questa citta in- 
felice è in preda ad un contagio sottile , al fuo- 
co di una guerra sanguinolenta , a mille flagelli che 
presagiscono la sua rovina . In sena alla carnefi- 
cina , Malaca riconosce , che vi è un Dio vendi- 
catore 5 un Dio terribile che non sospende il suo 
fulmine sulle teste ree , che per farlo cadere con 
più di strepito , a confondere i suoi nemici e giu- 
stificare 1’ oracolo di Saverio , ecco il Profeta . 

Altri avvenimenti a Saverio 1’ istesso titolo 
acquistano . Una vittoria predetta , quando tutto 
facea perdere la speranza di riportarla ; una ri- 
voluzione annunziata , quando tutto sembrava pro- 
mettere la pace la più costante, disimpeguauo 
la sua parola , e fanno rispettare il Dio che pre- 
dica . 

Tutto il nuovo mondo è l 1 obietto ed il 
testimonio della sua potenza . Prendete in mano 
la carta . Ogni luogo fornisce qualche tratto sia- 
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polare èri interessante ; qui egti rèude alla vivi 
fede di un Padre desolato una figlia uuica che 
una morte prematura venia di rapire alla sua te- 
nerezza — rrwrluos suscitat . La è quell 1 isola ce- 
lebre ove pella croce miracolosa vi fa succedere uni 
felice abbondanza alla più opprimente sterilita * 
Qui , io vedo quello stretto difficile iri cui Sa- 
verio esposto sopra una debole navicella bra- 
va il furor delle onde , la tempesta calma , ri-* 
mena la serenità , al mare comanda : Tempesta - 
tern impedii. Là si offre agli sguardi del popolo 
quel tempio nuovamente eretto a Gesù Cristo 
dove rapito in estasi Saverio sembra godere 
del cielo anticipato . Segnando i suoi passi dietro 
a lui i zoppi camminano per dimostrare all 1 idola- 
tria la inaspettata guarigione : Claudum sanai . I 
ciechi riconoscono la mano bene fica che viene di 
aprirgli gli occhi alla luce e 1' ostinazione confon- 
dono di quei che di crederli ricusano ì Cacos illu- 
minai. I mutoli parlano e pubblicano la di loro rico- 
noscenza ed annunziano non esservi altro Dio , che 
il Dio di Saverio: Loquentes mutos introduciti 
Che mi s 1 indichino tutti i mali da Saverio allon- 
tanati 5 ed io raccoglierò tutti i betiefizj eh 1 egli 
dispensa Mala pellit * Andate increduli , ite in 
tùli* le contrade d’Asia, ove si ha esercitato lo 
■ielo di Saverio , e vi troverete monumenti sem- 
pre durevoli che attestano la potenza di Dio , e 
quella del suo ministro — Multa multis in locis 
tnitaciilorum ab ipso factotum extant monu- 
menta . 

£ questa potenza sostenuta dalla santità del- 
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le sue opere , che concilia a Saverio , e gli me- 
rita la confidenza de’ popoli , la protezione de* 
Re , la stima , ed il rispetto degli infedeli . E 
questa potenza unita allo splendore di sue virtù , 
che rende la religione di Saverio rispettabile agli 
uomini li più interessati a combatterla , io non 
dico più agl’ idolatri , a’ maomettani ; appena 
Saverio lascia I’ Asia : io dico agli eretici i- 
stessi : si gli eretici sono forzali di sottoscrivere 
alla solida riputazione di Saverio. Eglino invidiano 
a Saverio la sua religione , e confessano le insigni 
maraviglie che ha da per tutto operato per essa, 
e con essa . Chiesa del mio Dio , la gloria di 
uno de’ vostri più santi miuistri è celebrata da’ 
vostri più mortali nemici ! Quanto questo omag- 
gio è gliorioso a Saverio ? quanto esso e glorioso 
alla sua religione ! avere per apologisti un Bal- 
den , uno Hakvit , un Tavernier , di cui noi am- 
miriamo le opere e compiangiamo gli errori, questo 
è un privilegio forse più onorevole a Saverio ed 
alla sua religione , di quello di aver formato nei' 
nuovo monde de’ santi , e de’ ministri, e conser- 
varvi ancora discepoli . 

La santità di Saverio è adunque una sautilù 
autentica . Essa è pure una santità costante , do- 
po averne ammirato lo splendore , bisogna fissar- 
ne la durata . 

L’ ultime spedizioni degli Eroi sono per lo- 
ro 1’ epoca decisiva che li alloga nel tempio del- 
la gloria o che senza speranza di ritorno ne li al- 
lontana . Ve ne furono j di cui successi aveano 
seguito sempre la traccia gloriosa, che pareauo più 
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tosto volare alla vittoria , che al combattimen- 
to . Ma soosi fermati in mezzo a loro carriera . 
Eglino hanno creduto falsamente aver comprato il 
diritto onorevole di riposarsi all’ ombra de’ loro 
allori ; ma la loro riputazione non era abbastanza 
solidamente stabilita , perchè veruna cosa potesse 
macchiare il loro splendore . La loro ritirata ha 
fatto cadere sopra di loro un sospetto d’ incostan- 
za e di debolezza ; ed il mondo ha cessato di 
confessarli per Eroi , al momento eh' eglino di 
apparirlo hanno cessato . , 

Mondo ingiusto ! Tu t 1 inganni sovente nell* 
idea, che ti formi di questi uomini utili, che 
meritano ancora la tua gratitudine , quando anco 
non combattono più per te . 

Egli non è cosi di un Eroe cristiano . Tutta 
la sua vita deve essere una vita di combattimen- 
ti . Sempre egli c|eve aspirare al merito di una 
perfezione piu sublime . La sua virtù deve sèm- 
pre esercitarsi a nuove prove con nuovi sagrificj. 
Essa deve sostenersi ancora con più di splendore 
in un apostolo . In un apostolo il trionfo delle 
virtù non è perfetto , che tanto che è costante . 
La costanza è la prova dell’ eroismo cristiano . 

L’ eroismo di Saverio non brilla meno ne’ 
suoi ultimi desiderj , che ne’ suoi primi progetti. 
Sempre fedele a marciare su i passi di s. Paolo 
egli può dire come esso lui , che ha santamente 
onorato il suo ministero pella verità de’ suoi la-' 
vori , e pella continuità delle sue sofferenze; ma 
può dire ugualmente con lui , eh’ egli ha glorio- 
samente terminato la pubblica carriera nella qua- 
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le Dia 1 ’ ave» chiamato , cimurri consummavi (i). 
Animato «li uno zelo inestinguibile , Saverio no- 
vera i suoi giorni pe 1 suoi trionfi L’ Eu- 
ropa ha veduto T aurora di questo astro nuo- 
vo . Il suo lume uasceute si è sollevato in Fran- 
cia , in Italia , in Portogallo . Esso ha sparso il 
giorno il più splendente nell 1 Indie , al Giappone , 
in tutta I’ Asia . Quale orizzonte ne ha veduto il 
declinare ? Io vi chiamo a testimonj , vasti «tari, 
citta innumerabili , provinole , regni da Saverio 
percorsi . In quale momento critico Saverio ha 
sembrato da se stesso diverso ? Voi l 1 avete vedu- 
to oorouato dalla gloria in mezzo degli idoli ri- 
dotti in cenere , portato su gli avanzi di loro teni- 
pj come su di un carro di trionfo 5 ma nei gior- 
ni i più lusinghieri di sua gloria , la sua virtù si 
è obbliata ?.. Il santo non si è sempre sostenu- 
to ? Infatti quanto è eroica la santità di un apo- 
stolo che persuaso sempre di non essere che un 
vile istrumento , di cui si serve 1’ eterno per ma- 
nifestare la sua potenza si esclama ne 1 trasporti 
del suo fervore ! E troppo , o Signore , è troppo 
colmarmi di vostre grazie . Moderate pure le vo- 
stre consolazioni , i vostri favori . È troppo ma- 
gnificamente ricompensare uno zelo imperfetto . 
Sttlis est Domine , satis est (a) . Quanto è eroi-, 
ca la santità di un apostolo che guidato dal desi- 


1) 11. Ad timot 4. 

2} In vita /. Fran. Xav. 
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<lerio di guadagnare 1’ universo a Gesù Cristo scri- 
ve in Europa per sollecitare altri apostoli a venire 
a secondare le sue pie intraprese ! Saverio scrive 
e le sue lettere svelano eloquentemente il suo 
cuore . Lettere di Saverio , Cristiani , degnatevi 
leggerle , vi rimarcherete tutto il fuoco del suo 
zelo, tutta l’elevazione del suo genio, tutto 1* 
eroismo de’ suoi sentimenti . Lettere di Saverio, 
avanzi preziosi del suo spirilo , ove Saverio 
sembra ancor respirare , la sua grand’ anima vi 
si mostra sotto quei tratti ingegnosi , e oobili , 
che non appartengono che a lui . Espressioni sem- 
piici , e sublimi , imagmi - forti ed interessanti , 
riflessioni solide , e luminose , idee vaste ed ar- 
dile , effusioni tenere e pie , esortazioni vive ed 
animate tutto vi colpisce , ed interessa . Si crede 
intendere la religione istessa che ritraccia le sue 
disgrazie , che i suoi allarmi esprime , discuopre 
i suoi mezzi , riolaraa i suoi diritti , risuscita le 
sue speranze, appella i suoi zelatori, dirigge i lor 
passi, oouduce le loro intraprese , prepara i loro suo - 
cessi, i loro trionfi annunzia. Non importa in qua- 
le lingua queste lettere appajono scritte , è sem- 
pre Saverio , che vi si trova $ Saverio apostolo 
cd apostolo fin anco nei suoi scritti , apostolo fi- 
no sul letto della morte ... 

Nell’ islesso secolo , serivouo due uomini ben 
differenti nelle loro idee , opposti nei loro moli- 
vi . Lutero , e Saverio . Lutero scrive per srap- 
pare alla verità i suoi discepoli : Saverio scrive 
per proclamare alla fede vendicatori . TI primo 
tenta d’ interessare alla sua rivoluzione le poten- 
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ze del Nord : il secondo cerca di rendere sensibi- 
li alla causa della religione tutti i monarchi della 
terra . L’ uno lusinga i dotti colla speranza dell* 
indipendenza : 1’ altro 1’ invita peli’ attrattive del 
martirio . Quello sforzasi di associare vittime al 
suo furore : questi si sforza a formare imitatori 

del suo zelo . Le lettere di Lutero provano il suo 
odio implacabile pella chiesa : quelle di Saverio 
mostrano pella chiesa un rispetto sempre invaria- 
bile . L’ eresiarca non ha che 1’ ambizione capace 
di perdere, di dissipare , di distruggere: l’apo- 
stolo nou ha che 1’ ambizione lo levole di ristabi- 
lire , di edificare , di couservare . Lutero è un 
Nabucorlonosor che rovescia ed abbatte il culto 
del Siguore ed i suoi altari, che vorrebbe vedere 
perire seco lui la fede , 'ed i suoi ministri : Sa- 
verio è un Josias , che rende al culto il suo splen- 
dore , agli altari la loro gloria , e che cerca a 
perpetuare al di là di lui stesso, gli utili frutti 
de’ suoi trionfi . 

Egli ne progetta nuovi . Tutto il mondo con- 
vertito non gli basta . Nel piano che si traccia 
medila più che non ha eseguito l’ Impero della Ci- 
na , T Impero de’ tartari sottomessi al giogo della 
fede , egli si promette di ritornare in Europa , 
pella via del settentrione. La il suo zelo si eser- 
citerà ora a combattere lo seisma d’Inghilterra, 
or if luteranismo di Germania , or 11 calvinismo 
di Francia: ora riformerà i costumi , ristabilirà 
l’antica disciplina, il fervore- rianimerà . Dall* 
Europa passera nell’ Africa , vi vendicherà la mora- 
te di s. Luigi colla disfatta de) maomettanismo': 
Tourilupin Panegirici V ni* III* T 
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dall’ Africa anserà a ricercare altri regni in Asia , 
Già nell’ ardore che lo trasporla egli l’ Indie ab- 
bandona , e tocca le porte della Ciua , 

Popolo fortunato ! il momento in cui dovevi 
apprendere l’unica scienza che tu ignoravi, que- 
sto momento favorevole è alla fine arrivato . Il 
tuo genio facile è suscettibile di tutte le cognizio- 
, ni . Tu ne hai tutti i talenti , e ti sei esercitate 
sopra tutti i segreti della natura . Tu hai esauri- 
to tutte le vie dell’ arte ; ma vi .,è ancora una 
scienza più degna di te , la scienza di Gesù Cri- 
sto e delia religione . Saverio te la comnmniche- 
pa . Possi tu ritornare verso la religione cristiana 
tutti i lumi che 1’ ammirazione dell’ universo ti 
attirano . Possa Saverio .... ! 

Ma o profondità de’ giudizj divini ! Questi 
.nobili progetti non si eseguiranno. Simile a Mo- 
se . Saverio vedrà la terra promessa , e non ri 
entrerà . O Sanciano ! termine fatale de 1 suol tra- 
vagli e de’ suoi giorni ! che! la morte non rispet- 
terà un apostolo , un eroe , di cui essa ha soven- 
te la potenza provato ? Triste momento che dis- 
sipi tutte le speranze della religione 1 Saverio va 
.a morire j e la conversione de’ Cinesi ancora P 
•ccupa . Gli ostacoli che eccitangli 1’ invidia , P 
interesse , la vendetta , sembrano dare al suo ze- 
lo un nuovo fuoco , ed una nuova attività . De- 
bole , abbattuto, egli porta i suoi tristi sguardi ver- 
so questo reguo disgraziato , ove tulli i suoi de- 
rider j riunisconsi . Ah ! quauto sarebbe lusinghe- 
vole per lui di strappare alla tirannia dell’ inferno 
il più vasto impero della terra! Ma no , Signo- 
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re , egli si esclama non vi degnerete impiegare *ì 
vile islrumento per una cosi grande iulrapresa . 

Dalle sue debuli mani partono tratti di forza» 
che tracciati da Ini stesso sulla carta vanno a re- 
care in Europa le sue mire profonde , i suoi ben 
disposti progetti , le sue prossime speranze , le 
sue eroiche risoluzioni , i suoi ultimi sentimenti ,• 
e la sua ultima lettera , . . Ma già volano infoia 
no al suo isolato ritiro 1’ ombre della morte »' 
Ahimè 1 i suoi occhi quasi estinti si aprouo anco-, 
ra per accordare delle lagrime alla morte funesta 
ed inaspettata di un infelice , che sfuggilo avea! 
al suo zelo . Da profeta Saverio annuncia la ter*» 
ribile pena di questo cuore ingrato e rubelle-, ma? 
sempre apostolo , colla croce alla mano egli esor-* 
ta gli altri alla pietà , ed esorta se stesso alla T 
rassegnazione . Egli mette in te tutta la sua spe-: 
ranza , o mio Dio ! te lo dice, e la rispetta In 
ia Domine speravi non conf andar in aètemum (i) r 
Una subitanea allegrezza s 1 ini padrona del suo spi-; 
rito j e la sua anima , questa grande anima rom- 
po i nodi della sua mortalità . Saverio non esiste 
più .• 

Saverio più non esiste ; ma il suo corpo in- 
corruttibile nel seno dalla terra , annunzia * che 
Saverio in cielo riceve la giusta ricompensa de’ 
suoi lavóri . 11 dolce odore che esala * sembra ri- 

tracciare la memoria di quello che spargea in lut- 

/ » 


• (t) Ps. 3o. 
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to 1 ? Oriente , la fama di sue virtù . Questi avan- 
zi preziosi di Saverio , affidati all’ onde del mare 
comandano ai venti , ed alle tempeste . Da San- 
ciano , recali a JVIalaca , vi addivengono un ob T 
Lietto di venerazione per li cristiani', per gl’ ido- 
latri istessi . Vi producono miracoli di terrore , la 
disgrazia , e la morte di un empio governatore j 
miracoli di beneficenza , . la cessazione del piu 
pericoloso de’ flagelli , e lo rinascimento della 
pace in seno alla discordia . 

> Tu o Goa , primo testimonio del suo aposto- 
lato in Asia , tu sei destinata , o citta fortunata a 
posseder per sempre questo deposito sagro ! Quan- 
ta io ini compiaccio a considerare i vostri con- 
cittadini santamente impegnati a ricevere le cene- 
ri venerande del loro apostolo , del loro padre , 
rimproverare all’ onde di condurlo troppo tardi a 
grado de’ loro decider j , precipitarsi nell’ onde 
schiumanti per affrettare il ritorno del loro esani- 
me Protettore , ma sempre deguo di„esserlo ! Qua- 
li trasporti di allegrezza ! Quali ouori ! Quale ri- 
spetto ! Ma ugualmente quale nuova catena di 
maraviglie . Io non so cosa devo ammirare di 
vantaggio , o la giusta venerazione che Goa testi- 
monia per Saverto , o i benefìpj segnalati coi qua- 
li Saverio paga la pietà di Goa , ed i nuovi di- 
ritti , che acquista sopra la sua riconoscenza . . . 

J-a profonda venerazione de’ popoli previene 
il suffraggio (JelJa chiesa . Eglino invocano in Sa- 
verio , 1’ angelo tutelare dell’ Indie . Il culto del- 
le sue imagini si autorizza coll’ esempio del ve<- 
seoyo di Goa . Tempi all’ eterno sono consagrati 
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àotto il nome di Saverio . U fervore precipitato ; 
Sembra la sua giustificazione trovare in una conti- 
nuità di miracoli . I nemici stessi della fede chia- 
tnano Saverio , t uomo de' 1 prodigj , V amico del 
cielo , il padrone della naturò, (ij, e lo rispet- 
tano . Fino nel seno del maomettanismo , il Rè 
di Travancor innalza altari a Saverio , e 1’ invo- 
ca . TI f.iappone imita 1’ Tndie . Roma si rende 
finalmente ai voti dell’ Oriente . Roma pronun- 
zia .. Sotto Pàolo V. Saverio riceve i primi ono- 
ri della chiesa . Gregorio XV. compie ciò che il 
suo predecessore avea cominciato , e 1’ apostolo 
dell ' Tndie confessato sotto di questo nome da uh 
oracolo solenne , vede 1’ universo Intero interes- 
sarsi alla sua gloria , adottare il suo culto , pub- 
blicare i suoi miracoli , celebrare le sue virtù , 
onorare in lui il successore degli apostoli , il fon- 
datore del cristianesimi) nel uuovo mondo, un e- 
roe , un santo , le di cui ceneri eloquenti predi- 
cano ancora l’amore, e lo zelo della religione, 
e le preparano vendicatori in tutte le parti della 
terra . Terra illuminata est a gloria ejus . 

Sulle traccie di S. Francesco Saverio , mar- 
ciano nelle regioni infedeli apostoli degni di suc- 
cedergli . Ne imitano i suoi desiderj , ne rinnova- 
no i travagli , ne perpetuano i suoi successi . E- 
gliuo rendouo colla loro santità la religione rispet- 


(ì) Bouliours vita di S. Fran. Sav. lib. 6. 

p. 335. 
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tabile , e la fanno ancora trionfare de’ suoi nemi- 
ci . . . Spettatori indifferenti del loro zelo, fred^ 
di ammiratori di Saverio , o cristiani ! Voi non 
V interessate ai progressi della religione , voi sie- 
te insensibili alle sue disgrazie , forse aumenta- 
te i suoi allarmi coi vostri scandali * e colla vo- 
stra incredulità - Ah se 1’ esempio di Saverio po- 
tesse risuscitare ne’ vostri euori 1’ amore della re- 
ligione , almeno sotto questo aspetto , voi profit- 
tereste del suo apostolato , e ve ne applicherete 
d frutti ; e senza fare risplendere tutto ì’ eroismo 
del suo coraggio , voi potreste col solo desiderio 
d’ imitarlo , aspirare alla ricompensa di cui egli 
gode , e eh’ io vi desidero * 

Amen < 
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PANEGIRICO 

1) i 

I S. VINCENZO DI PAOLO . 

• • * • 

• Inimicos ejus induam confusione . 

Io riempirò i suoi nemici di confusione . 

Sulm. i3i. 

X* 

monsignore (i) 

L a santità ebbe sempre i suoi nemici } ma il 
cielo sempre 1’ ha fatto felicemente trionfare . Il 
vizio , P errore , 1’ empietà si sforzano inutilmen- 
te di ècclissare la gloria de 1 loro vincitori : la 
gloria non esce che più risplendente dal seno del- 
le nuvole di cui i loro nemici cercario temeraria- 
mente di avviluparla — Inùnicos ejus induam 
confusione ... 

Cristiani ! lo non so se in questa riflessione 
Vi scoprite qualche rapporto col carattere di S. 
Vincenzo di Paolo . Mi sono io ingannato b io 


(ì) AlV Arcivescovo di Avrances • 
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Ilo pensato eh* essa racchiude e le differenti cif-> 
costanze di sua vita , ed il subietto singolare 
del suo elogio . 

Vincenzo di Paolo non è un santo che vide 
nascere la culla della chiesa . Le virtù rirnole 
sembrano interessarci meno . E un santo che ap- 
pare , e che si forma nell 1 ultimo secolo della 
chiesa , onde mostrare all' universo che la chiesa 
ha sempre avuto santi . Un esempio cosi recente 
potrebbe non fare sopra i nostri cuori le impres- 
sioni le più forti , e le più durevoli ? Vincenzo 
di Paolo , ha vissuto in questa parte del mon- 
do da noi abitata . I uoslri Padri sono stati gli 
spettatori sorpresi dalle maraviglie , che il suo 
ministero hanno illustrato . La trancia è stata il 
teatro delle sue virtù , de’ suoi travagli , dei suoi 
successi; ma ohimè! Sonsi veduti nella Francia 
stessa le virtù di Vincenzo di Paolo attaccate dal- 
la calunnia , i suoi travagli degradati dalla mali- 
gnità , i suoi successi ignorati dalla vendetta . 
Vincenzo di Paolo ha combattuto i nemici di 
Dio , e della religione ; i nemici di Dio , e 
della religione si sono sforzati ma in vano ad 
oscurare la gloria di Vincenzo di Paolo per ne- 
gare la loro disfatta , o almeno per velarla . . . 
Che periscano oggidì , e che siano confusi — Ini - 
rnicos ejus indù am confusione . 

. Sì , o signori , a rendere il carattere di Vin- 
censo di Paolo , ad esporre le sue azioni , anali- 
zare Te sue intraprese , apprezzare i suoi trionfi 
a rappresentare sotto tratti sensibili questo nuovo 
apostolo , luminare della chiesa , terrore del vi- 
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zio , flagello dell’ eresia , oracolo della eortfe , 
l'adre dei poveri , ornamento del suo secolo , 
bisogna considerarlo , e come un santo che sem- 
pre attacca , e combatte i nemici, del suo Dio , 
e come un santo di cui i nemici di t)io osano 
ingiustamente la riputazione infamare , il meritò 
indebolire , la santità sospettare . 

La potenza di Vincenzo di Paolo sopra i ne- 
mici di Dio } ecco le sue imprese . Primo punto. 

L* impotenza di questi istessi nemici contro 
Vincenzo di Paolo . Ecco i suoi successi . Se- 
condo punto . 

Questi punti si presteranno lutti e due una 
forza scambievole per coprire di confusione , o 
signore , ed i vostri nemici , e quei del vostro 
ministro * Inimicos ejus induam confusione . 

Ave Maria 

PRIMA PARTE. 

MONSIGNOR* 

Coprire di una confusione ora salutare , or* 
lesiva , sempre però alla religione onorevole , 
gli uomini , che sagrilegamente dichiarami i ne- 
mici di Dio , i nemici della sua provvidenza 1 
della sua misericordia , della sua verità , non è 
sempre il minacciarli , lo spaventarli , 1’ estermi- 
narli col ferro alle mani . La persuasione produ- 
ce sovente effetti più utili del fulmine . 

Vi seno uomini che blasfemano il nome dì 
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Dio , perché non lo conoscono . Sono costoro»' 
biechi , die illuminare bisogna . Vi sono uomini 
che vergognose abitudini fissano nel delitto per- 
chè trascinati vi Sono dalla forza dell 1 esempio 
contagioso . Senio costoro ammalati che guarire 
abbisogna. Sonvi uomini che all 1 errore abbando- 
naci o perchè l’errore è figlio del pregiudizio, 
o perchè sedotti rimangono dell’ incanto della no- 
ta . Sono cosroro prigionieri che liberare abbiso- 
gna . Felici quei che dissipar possono le tenebre 
dei primi , sdradicare i vizj de 1 secondi , rompere 
le catene degli ultimi 1 

‘ Questo il privilegio sara di Vincenzo di 
Paolo . Ed in fatti quali sono i nemici di Dio j 
eli 1 egli imprende ad istruire , a combattere , a 
confondere ? Gli uni lo sono per ignoranza , sodo 
quei che per l 1 infelicità dei tempi, o per il difet- 
to di educazione non sono stali abastanza istruiti . 
Vincenzo di Paolo lor prepara l 1 istruzione neces- 
saria . Ècco l 1 origine delle missioni . I nemici 
di Dio per libertinagio sono quei , che il mondo 
Corrotto all 1 impero del vizio assoggetta : Vincen- 
zo di Paolo è di costoro il terrore $ ecco l 1 obiet- 
to dei suoi lavori I nemici di Dio per sistema 
sono quei dall 1 errore sedotti , dallo spirito d 1 il- 
lusione trascinati ; Vincenzo di Paolo , o reprime 
la di loro audacia o i loro disegni, previene ; ec- 
co il trionfo della sua prudenza . È tale è la sua 
potènza , che sempre dp 1 vostri nemici è vitto- 
riosa , o mio Dio ! Jnimicos ejus indurmi confu- 
sione . 

La provvidenza fa nascere in ogni tempo , 
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Uomini capaci a riparare le disgrazie del loro 
secolo . Il secolo che vidde nascere Vincenzo di 
Paolo era stato preceduto da giorni ugualmente 
tempestosi , e funesti pella religione . Guerre sem- 
pre rinascenti desolato aveano la chiesa , e lo 
stato . L’ eresia avea formato cristiani infedeli al- 
la fede , e sudditi al loro Principe ribelli . Ve- 
duto aveasi il sangue rivoltarsi contro il sangue, 
il fratello spirare dal ferro omicida in mano al fra- 
tello , le campagne devastate , i fiumi tinti di 
sangue * le citta fumanti di carnificina , il trono 
Scosso, il regno incendiato, la Francia contro 
la Francia armata é . . . La vittoria lungo tem- 
po incerta , non si era fissata alla fine , che per 
essere ugualmente fatale ai vinti , ed ai vincito- 
ri . La guefra è la tomba della pùhlica felicità. 

Un Priucipe era montato sul trono in questi 
giorni di divisioni intestine . Conquistatore del 
suo regno , egli r>’ avea fatto le delizie . Felice- 
mente disingannato avea decorato colla sua con- 
versione sincera un nome di cui la vittoria avea 
già publicato la celebrità . Sostegno della giu- 
stizia , Padre de’ suoi sudditi ; Arrigo il grande 
Cercato aveà di guarire la sorgente delle calami- 
tà delle quali era stato testimonio . Ahimè ! egli 
avea regnato troppo poco j ad un secolo intero 
non basta a riparare le devastazioni della guerra, 
a calmare il furore dell’ efesia, ad asciuttar le la- 
grime della religione . 

La terribile imagine di tutti questi mali de- 
struttori rappresentasi agli occhi di Vincenzo di 
Paolo . Egli uè trova tutti gli orrori riuniti j egli 
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li raccoglie per cosi dire' fra quei pòpoli separa- 
ti in qualche modo dalla società civile pella po- 
sizione necessaria al loro stato . Io parlo di quei 
uomini disgraziati tristamente abbandonati in mez- 
alle campagne devastate , trastulli , e vittime dì 
una miseria quasi senza mezzi , e di una igno- 
ranza quasi senza istruzióne. La miseria è 1’ igno- 
ranza sono le sorgenti inestinguibili di mille vi- 
zj se questi uomini circondati di tenebre , e col- 
tili d 1 infelicità , sieguonò una legge , eglino lai 
Sieguono piutosto per abito , che per pietà . Fra! 
i tempj ridotti in polvere , sussisteva appena l 1 i- 
dea confusa di un Dio, di una chiesa, di una rè- 
ligione . Pastori senza talenti , formavano Cristia- 
ni senza principj . Lo spirito senza coltura, mol- 
tiplicati avea ì traviamenti del cuore . La frode, 
la vendetta , 1’ impudicizia regnavano con licen- 
za sfrenata , e sembravano non essere più delitti, 
perchè erano dall 1 uso stabiliti , dall 1 esempio atf- 
torizzati , dall 1 impunità sostenuti . 

Cielo ! o Cielo ! Quanti mali a distruggere I 
Quanti scandali a sdradicare ? Eh ! chi potrà lu- 
singarsi di riuscire in questa difficile impresa ? 
Vincenzo di Paolo la progetta , egli osa sperare , 
e l 1 «seguirà . Egli si destina e si consagra prima- 
riamente all 1 istruzione di questi popoli senza di- 
sciplina . Le campagne , ecco il centro , ove la 
sua umiltade si diletta a farlo fissare . I suoi ta- 
lenti , io ne convengo addomandano una carriera' 
più vasta , e più splendente malgrado l 1 Oscurità 
della nascità , il nome di Vincenzo di Paolo era 
già noto nella 1 ehiesa . — 1 * 
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■Vittima della fede , pria di esserne a- 
postolo , Tunisi 1’ avea veduto prigioniero di Ge- 
sù Cristo segnalare la prigionia per mezzo di 
vittorie . tigli avea mostrato al maomettano sor- 
prèso che la parola di Dio è libera fino nei fer- 
ri . — V trbum Dei non est alligatimi { i). Car- 
co delle spoglie tolte ai nemici del nome cristia- 
no egli apparso avea in Roma , tale che parve 
altre volte in Istraello , il vincitore del superbo 
capo dei Filistei . Gli onori erano venuti a ri- 
cercarlo , ed egli fatto si dvea costanti mente un 
dovere di ricusarli . Berna avea ugualmente am- 
mirato la sua fede , il suo zelo , ed il suo disiu- 
teresse . y 

Fissato in una illustre casa ( 2 ) , egli avea 
formalo Eroi allo stato , vendicatori alla reli- 
gione 

Incaricato per qualche tempo di un ministe- 
ro ingrato , e penoso egli avea in Clichy riem- 
piuto i doveri di Pastore , di Apostolo , di Pa- 
dre ... 1 santi si segnalano in ogni sorta di oc- 
cupazioni . 

Nuove occupazioni attendono Vincenzo di* 
Paolo . La provvidenza lo chiama alla direzione 
dei popoli trascurati , ed abbandonati nelle cam- 
pagne . Vincenzo di Paolo è illuminato sulla sua 
vocazione . Egli ubbidisce . La religione edifica- 


li II. tim 2. 

2) La casa di Gondi „ 
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ta 1’ ode esclamarsi nei trasporti del suo zelo, che f 
i ministri di Gesù Cristo faranno udire la lor vo- 
ce nelle citta , ed alle eorti ; i popoli delle cam- 
pagne lontane mancheranno delV istesso soccorso, 
li’ dunque meno gloiioso di essere F apostolo dei 
poveri , che di essere F apostolo dei fte ? L’ e- 
vangelo non è per lutti gli uomini F istesso evaa- 
gelo? O voi die v’ interessate alla salute dell’ ani- 
me , unitevi a me — O/nnes qui zelurn \iubet , 
exeat post me (1). La messe è abbondante : 
messis multa . Gli operaj sono rari : operarii pau - 
ei . 11 lavoro è oneroso 5 le fatiche sono immen- 
se . Il successo è poco lusinghiero , ma P obietto 
è degno di un cristiano } il merito tanto piu de- 
purato , quanto la vanità ha meno parte nell’ im- 
presa . Partiamo . . andiamo a portare la fiac- 
cola della fede presso questa gente per si lungo 
tempo senza soccorso , e senza speranza * . . La 
gloria non seguirà i vostri passi , ma noi ue rac- 
coglieremo soffefenze , e ne saremo cosi bei» 
ricompensati . 

Un apostolo agisce come parla . La sua con- 
dotta i suoi discorsi giustifica . A traverso mille 

E erigli Vincenzo di Paolo, marcia, corre, vola# 
e caverne le più tenebrose , le montagne le più 
impraticabili , le più spesse foreste non sono 
inaccessibili al santo ardore del suo zelo , Egli 


(1) Macoli. 2, 


Digitized by Google 



3o3 

predica , c*techiza , visita , consola , persuade r 
p un nuovo Amos , che con un linguaggio popo- 
lano , ma insinuante , e pieno di dolcezza at- 
tira e (issa le genti le meno suscettibili di senti- 
menti . Gli ostacoli che si presentano , egli li 
supera ; difficoltà che rinascono , le brava . La 
sua carità basta a tutto , e tutto alla sua carità 
cede . 

La per tutto ove Vincenzo di Paolo ai mo- 
stra , li più consolanti successi coronano i suoi 
sforzi , le sue speranze sorpassano . I lempj si 
rilievano , T ignoranza si dissipa , la pietà rina- 
sce . Vincenzo di Paolo parla j tutto prende un 
nuovo essere . La lede succede all 1 empietà , la 
saviezza alla superstizione , il pudore al liberti- 
naggio , la giustizia alla frode , la pace alla di- 
scordia . l’amicizia all’odio . La Francia ammi- 
ra de 1 nistiaui in quella parte del regno, ove, 
Vincenzo di Paolo a\ea appena uomini trovato. 

Ma cesa può la voce di un solo apostolo l 
il più felice apostolo è uomo . Egli è mortale 
ah si Vincenzo di Paolo poteva sopravivere g se 
stesso , li frutti del suo ministero sussisterebbero 
al di là del suo secolo . Egli lo desidera , i suoi 
roti sono riempiti . Il suo zelo avrà imitatori , 
Nella Capitale dell’ impero si forma il progetto 
e bentosto cominciano a nascere le primizie di 
una congregazione pia , zelante , savia , il di cui 
destino particolare è di annunziate il Vangelo ai 
poveri : Paupe ribus Evangeiizarc («) . Spirito 

1 (0 Lue. 4 . , 
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di Norberto , di Domenico passate nello spirito 
di questo nuovo legislatore .... 11 piano n 1 è 
fatto . L’ opera comincia . La Gujeuna , e la Pi- 
cardia disputatisi il vantaggio onorevole di dare 
a Vincenzo di Paolo i primi soggetti della sua 
congregazione . Il sacerdozio , e 1 ’ impero con-» 
corrono a favorire un’ opera così gloriosa alla 
religione . In tutte le parti della chiesa si spar- 
gono 1’ utili acque di questo fiume , . . 

Quali uomiui devo io dipingere ? Proccura- 
re la gloria di Dio nella santificazione de’ pove- 
ri è il loro obietto . Cousagrarsi a travagli one- 
rosi , ed ingrati , iu missioni sempre rinnovate , 
è la loro occupazione . L’ umiltà li riunisce ; il 
loro zelo è dalla carità diretto , moderato dalla 
dolcezza , dal soccorso ricompensato . 

Ah ! se si seguissero questi uomini animati 
dallo spirito di Vincenzo di Paolo , fino sopra i - 
mari tempestosi , di cui bravano le procelle , fra 
i popoli barbari di cui affrontano i furori , in 
mezzo alle persecuzioni , ai supplizj , alla morte, 
si vedrebbero sostituire dei principj ai pregiudi- 
zj 5 la verità all’ illusione, la pietà allo scandalo . 
Vittorie tanto piu difficili quanto sovente è neces- 
sario d 1 insegnare a questi Neofiti senza intelligen- 
za la voce dell’ umanità pria di loro insegnare i 
doveri del oristiauesirno . . . Nei figli così che 
nel padre i poveri trovano dei protettori, le cam- 
pagne degli apostoli , i pontefici de 1 consigli , i 
dotti guide la chiesa vendicatori . I lavori dei 
discepoli rinnovano quei del maestro. I frutti del 
loro ministero sono ancora suoi trionfi . Un so- 
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10 profeta ne produce molti . All’ esempio di Vin- 
cenzo di Paolo egliuo la luce recano in mezzo 
alle tenebre ; e fanno ancora regnare la virtù uel 
centro de vizj — - Inimicos ejus induam confu- 
sione . 

Un diluvio di mali sembra esiggere una mol- 
tiplicità di mezzi . Si direbbe frattanto a contem- 
plare Vincenzo di Paolo che la distruzione di tut- 
ti i vizj è affidata alle cure di un sol’ uomo . 

Ricordisi pure in quale critico ministero il 
cielo l 1 impegna da principio . O Marsiglia ! i lu- 
gubri objetti che tu offristi al suo zelo ! Lk pre- 
sentatisi a suoi sguardi uomini condannati dalla 
giustizia , vittime doppiamente miserabili , e per 

11 sentimento del loro stato presente , e pella me- 
moria dei loro delitti passati . 1 ferri enormi co* 
quali sono incatenati sono per loro un supplizi^- 
meno crudele de’ rimorsi sempre rinascenti di lo- 
ro conscienza . Tristi forzati, abbandonati dagli uo- 
mini , insopportabili a loro medesimi! la loro vi- 
ta , ahimè! è 1’ imagine anticipata della morte. 

Chi potrebbe trasmettere i sentimenti che 
prova a questo tenero spettacolo il cuore di Vin- 
cenzo di Paolo ? Le sue azioni vi faranno cono- 
scere tutto 1’ eroismo del suo zelo . Egli vi ap- 
pare , vede, aborda questi uomini infelici, e 
troppo degni di esserlo . La sua dolcezza li pre- 
viene , la sua prudenze s’ insinua , la sua cariti 
si sparge , si riproduce , e geuera miracoli . Le 
sue lagrime sembrano torre alle loro catene tutto 
il rieore , alla loro schiavitù tutta la sua a- 
marezza. Un -giorno incognito luce in queste pri- 
Tourdapin Panegirici V* ///. V 
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gioni ondeggianti sopra Pacque . La speranza , e la 
virtù rinascono tra questi uomini le i ; condannali 
che non sapeano nò consolarsi nè convertirsi . Egli- 
no rispettano , ed amano in Vincenzo di Paolo una 
guida , un benefattore che loro insegna assieme la 
doppia scienza di soffrire le disgrazie senza mor- 
morio e di abbracciare la penitenza con piacere , 

Ma un Apostolo marcia di travaglio in trava- 
glio. Paolo ha trionfato in Efeso, vola ad istrui- 
re in Atene , ed in Roma : un più vasto campo 
apresi allo zelo di Vincenzo di Paolo ; La prov- 
videnza lo conduce , e lo fissa a Parigi . 

Parigi il centro della religione e dell’ empie- 
tà ; P asilo di tutti i vizj , ed il santuario di tut- 
te le virtù ; ove i grandi per un fasto rovinoso s’ 
innalzano al di sopra della loro grandezza; ove il 
jpqpolo imita follemente il fasto de' grandi . Que- 
s>a citili rivale di Alene , e di Roma, dove re- 
gnano le arti , e le scienze ; ma. dove la scienza 
a forza di volere lutto approfondire, si abbandona 
sovente alla pericolosa temerità di osare dubitare 
dì lutto . Parigi in cui la politica ha i suoi savj, 
e qualche volta i suoi pretesi savj ; la chiesa i 
suoi apostoli , e sovente i suoi ministri prevarica 
tori ; il libertinaggio i suoi maestri , ed i suoi di- 
scepoli . Parigi in cui P opulenza sembra essere 
un titolo , il credito un merito ; in cui P arditez- 
za , P intrigo , la maldicenza,, la calunnia sono 
mezzi quasi sicuri onde addivenire , tutto ciò che 
« può desiderare di addivenire . 

Parigi è la brillante , ma spinosa carriera , 
'die Vincenzo di Paolo , dee fornire . Quale ob- 
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biette lo fisserà in una citta tanto in vizj fécou- 
tla ? Ogni vizio lo zelo di vai j apostoli esigereb- 
be . Vincenzo di Paolo non n’ è sorpreso . Veru- 
na cosa 1’ arresta . . . Alla sua voce l’ iniquità 
trema , da indietro , fugge . Vincenzo di Paolo 
combatte in Parigi i disordini del suo secolo $ c- 
gli previene quei dei secoli , che il suo apostola- 
to seguiranno . — Jpse directus est flivinitus in 
pcenilentiarn gentis ( 1 ) . 

11 mezzo il più sicuro di arrestare i disordi- 
ni nella loro sorgente è di fare rivivere nel clero 
lo spirito , ed il vigore dell’ antica disciplina . 
Vincenzo di Paolo si propone quest 1 opera impor- 
tante . Proporsela , ed a compimento recarla è il 
frutto di un istesso momento . Sotto i suoi auspi- 
cj s’ innalzano alquanti sacri asili in cui i giovani 
leviti sono da prihcipio la speranza , indi il mez- 
zo salutare della religione . Scuole ammirabili del 
sacerdozio che la loro origine devono a S. Carlo 
Borromeo, ed il loro ristabilimento a S. Vincen- 
zo di Paolo ! E la eh 1 egli dispone ugualmente e 
lo spirito , ed il cuore : èia che la condotta di 
^uei che si destinano al ministero degli altari è 
maturamente esaminata ; i loro talenti sono assi- 
duamente coltivati , il loro zelo è costantemente 
esercitato , la loro vocazione è rigorosamente mes- 
sa alla prova . Eravi via più favorevole , onde 
procurare la riforma del clero , se il clero una 


( 1 ) Eccles, 4^. 
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riforma avesse avuto di biso gno ? Procurare alla 
chiesa ministri virtuosi , era condannare potente- 
zneute i ministri prevaricatori . 

Un spettacolo più interessante ancora ini coli- 
pisce . Il mio spirito si trasporta in quelle augu- 
ste assemblee , di cui Vincenzo di Paolo è il ca- 
po , T oracolo , I’ anima . E un pio Esdra , che 
un dovere si fa di spiegare la legge , e di soste- 
nere la religione contro gli attacchi dell 1 errore , 
coutro i sofismi dell’ empietà . Egli vi discute con 
precisione i punti li più importanti della fede , 
Je questioni le più difficili della morale , confe- 
renze dotte che da principio avvertono , e risve- 
gliano la curiosità maligna , e che ben tosto ecci- 
tano , e forzano l 1 ammirazione universale ! Vi si 
contemplano con sorpresa e con rispetto i più 
splendidi luminari della chiesa , i Berulli , j Bos- 
suet , umilmente collocati fra i discepoli di Vim 
cenzo di Paolo . un clero numeroso lo consulta , 
l 1 ascolta , i suoi oracoli riceve, e ne profitta é . . 
Ihscorsi di Vincenzo di Paolo , voi non respirate 
quell 1 eloquenza fastosa , studiata , profana ; è que- 
sta un arte futile, che Vincenzo pur conosce, 
ma disdegna . I suoi discorsi profondi , e riflettu- 
ti portano 1’ impronta di una eloquenza solida , 
persuasiva, luminosa. Istruzioni utili ! i loro frut- 
ti communicansi nella capitale , e nelle provim- 
ele . In tutta la Francia producono successi rapi- 
di , splendidi, e durevoli . Souo esse da pertutto 
l 1 armi vittoriose dell’ ignoranza, dello scandalo, e 
dell 1 empietà . Non appartiene che all’ eloquenza 
veramente cristiana , il fare conversioni . 
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Voi ne siete la prova , illustre Commenda^ 
iore di Silleri ; voi accostumato al tumulto della 
torte , voi dotto nell’ arte di trattare le piti dilli— 
cili negoziazioni , da quale attrattiva vincitrice , 
foste voi mosso otide venire a sepellire nella 
pietà del ritiro i talenti di Un raro genio ? Il cont-r 
mendntore di Silleri per lungo tempo profano 
mondano avea Creduto non potere abbastanza distin- 
guersi , nè abbastanza brillare polla sontuosità del 
Suo lusso*. Vincenzo di Paolo lo disinganna, euli 
riesce felicemente a persuadergli di abbracciare 
con splendore la semplicità cristiana * e di farsi 
una le^ge di apparire più grande agli occhi della 
religione peli 1 esempio istruttivo della sua peniten- 
za, che non lo era agli occhi del mondo per il 
Suo rango , per i suoi impieghi , pèr il suo me- 
rito è . i S ' inspira facilmente la virtù agli altri 
quando si pratica . 

Questa virtù , di cui Vincenzo di Paolo è mo- 
dello , ed apostolo , la consolida contro I’ ingiurie 
de 1 tempi coll’ istituzione de 1 ritiri. Ritiri ne’ qua- 
li il peccatore viene umilmente a riflettere sopra 
i suoi traviamenti , l 1 uomo dal mondo a fare sa- 
lutari ritorni su di 6e medesimo , il levita a di- 
sporsi a prendere lo Spinto del sacerdozio , il pre- 
te , ed il pastore ad istruirsi ad a perfezionarsi 
nell 1 auguste funzioni del loro ministero . Ritiri 
mai abbastanza frequentati , giacche il vizio vi sì 
corregge , la cattiva abitudine si sradica , la pie- 
tà vi si nudrisce , là santità vi si forma , e lo 
spirito di Vincenzo di Paolo passa in mille spiri- 
li onde edificare il mondo , consolare la chiesa , 
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vantaggiare la religione, formare la gloria di Dio* 
e la salute delle anime « 

Trionferà egli dell’ errore coll 1 islesso succes- 
so , che ha del vizio trionfato? Si , cristiani . Sot- 
to qualunque punto di veduta che vedrete Vin- 
cenzo di Paolo , lo vedrete sempre fatale ai ne- 
mici di Pio •— < Jnimicos ejus induam confusione « 

L 1 eresia nascente è timida . Se essa ha pro- 
tettori audace addiviene . Il suo impero estende ? 
si mostra crudele, sanguinaria, tirannica, e si 
fa un barbaro piacere d’ immolare i suoi nemici 
alla sua vendetta . Superiore a suoi rovesci ? el- 
la dispregia i fulmini che la colpiscano , e si lu- 
singa di sostenersi con arte , quando dispera di 
accreditarsi colla forza • 

Cos'i il Calvinismo , malgrado la sua disfatta 
sussisteva ancora in Francia . Se non avea im- 
pegnato ne’ suoi interessi i Re , i Principi , la 
.Corte , avea ancora nella prevenzione d’ una 
nobiltà disgraziatamente sedotta , un appoggio po- 
tente ; nella pernia di alcuni dotti preoccupati, fa- 
natici vendicatori $ nella credulità di un popolo 
ignorante vani entusiasti , superstiziosi zelanti , 
martiri ingannati . 

Tutti questi mali e mali forse piu terribili 
«ncora colpiscono gli sguardi di Vincenzo di Pao- 
lo in una provincia che Arrigo IV. veniva di riu- 
nire alla Francia, la E ressa . Nella Pressa, 
Chatillon di cui il popolo è affidato alla sua vi- 
gilanza , Chatillon 1’ imagin^ di Ginevra gli ritrac- 
cia . Dopo Ginevra , Chatillon era il baluardo 
dell’eresia, il centro del fanatismo, il teatro del- 
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là ribellione. Là ministri senza autorità un odio- 
so dispregio affettavano per i ministri dalla chie- 
sa autorizzati . La regnava Io spirito di liberta , 
d 1 indipendenza , di sedizione , e di entusiasmo . 
La sotto l 1 esteriore imponente di una pretesa ri- 
forma trionfavano , l’ipocrisia , il libertinaggio , 
e tutti i vizj 4 . . Gli eretici vantano sempre la 
■virtù , ma raramente la praticano , ( 

Volete sapere l’ incantesimo potente con cui 
Vincenzo di Paolo riesce a signoreggiare gli spi- 
niti , ed a cattivarsi i cuori ? Egli impiega il te- 
nero linguaggio della moderazione , e della cari- 
tà , e questo linguaggio disarma 1’ istessa ostina- 
zione < La prudenza , e la dolcezza di un apo- 
stolo danno sovente all’ errore colpi più decisi- 
vi , che gli strepiti funesti dell’ anatema . . . * 
Havvi una bocca abbastanza eloquente a raccon- 
tare le istruzioni , che Vincenzo di Paolo molti- 
plica , le controversie nelle quali s 1 impegna, le 
vittorie che ne riporta ? che i ministri della pre- 
tesa religione riformata uon Si lusinghino di tra- 
scinarlo nelle reti impercettibili che gli tendono, 
il vostro linguaggio , egli lor dice con S. Ago- 
stino , non è cousagrato dall’ antichità * Io non vi 
riconosco i sentimenti della chiesa . La vera dot- 
trina è quella di Gesù Cristu, degli apostoli, dfe* 
padri , de’ conci! j . La vostra vi appartiene, o 
pressala 1’ avete da qualche eretico di cui copia- 
te le espressioni eterodosse . Eglino si sono in- 
gannati prima di voi, voi v’ ingannate con loro. 
Nova dicitis : falsa dicitis (ì) . Egli smaschera 

(0 Au %' 
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con altrettanta saviezza , che forza , e confonda 
la politica ed i suoi raffinamenti , la dissimula- 
zione ed i suoi raggiri, la duplicità ed i suoi ar- 
tifici , la superstizione ed i suoi presti#] , la ca- 
lunnia ed i suoi eccessi , P odio ed i suoi furori . 
Per quanto astutamente sia preparalo il veleno , 
egli sa ancora più abilmente rimoverlo ; parla 
senza fiele , disputa senza animosità , persuade 
colla sua prudenza e co’ suoi travagli , col suo 
zelo , colla sua costanza , egli difende , vendica, 
salva la fede cattolica , in una provincia in cui 
1’ eresia intraprendente promesso si avea di rove- 
sciarla , di distruggerla , di sdradicarla . Non ab- 
bisogna che un Giuda Macabeo per atterrare tut- 
ti i nemici del Signore . 

Ardente a combattere gli errori antichi , Vin- 
cenzo di Paolo sarebbe meno attento a prevenire 
le nuove opinioni ? À questo nome di nuove o- 
pinioni , che non si attendano, nè riflessioni mali- 
gne , uè scandalose imputazioni , nè declamazioni 
odiose . Io annunzierò i fatti , ed eviterò le di- 
scussioni . 

L 1 istesso secolo avea veduto apparire due 
uomini uniti dall’ amicizia , e dai sentimenti : l’ u- 
no Pontefice della chiesa , 1’ altro ministro degli 
altari . L’ uno più dotto , P altro più politico . 
L’ uno atto ad inveutare un sistema , 1’ altro ca- 
pace di accreditarlo . L’ uno sepolto nelle paludi 
delle fiandre , sottile nelle sue idee , forse incon- 
siderato nei suoi giudizj , azzardava opiuioni sen- 
za intraprendere di difenderle ; annunziava anche 
la sommissione alla chiesa , ed ai suoi pastori : 
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queste istesse opinioni erano disseminate dall’ al- 
tro nella capitale della Francia -, e sotto un no- 
me riverito dalla chiesa dopo il quinto secolo, 
egli le colorava con arte, e cercava di assicurar- 
le partigiani . Spirilo insidioso , dissimulato , in- 
sinuante erasi lusingato che )' amicizia trovar gli 
facea in Vincenzo di Paolo non solamente un uo- 
mo facile a sorprendere , ma un sostegno * un 
altro se stesso . No , no . Incapace di prestarsi 
all’ illusione , Vincenzo di P .olo non cede all’ in- 
canto abbagliante che gii si presenta . Così dice a 
se stesso con il Profeta He : uomini artificiosi mi 
hanno cercato di cogliere nelle loro reti ; ma 
fedele alla verità , io ne rispetterò costantemen- 
te gli oracoli . Sotto questa bandiera , io non 
posso nè traviarmi , nè perdermi. — Posue- 
runt peccatores laqueum mihi et de mandntis tuis 
non erravi (i) . Egli non bilancia. L’amicizia 
non ha diritto su! suo cuore , quando la religio- 
ne è interessata . V incenzo di I’aolo rispettato a- 
vrebbe uu amico dotto, docile, virtuoso, af- 
fai infelice per incannarsi , abbastanza generoso 
e fedele per ritrattarsi $ ma la sua fede delicata 
ed invariabile , 1’ obbliga di non confessare più 
per suo amico un uomo abbastanza illuminato per 
conoscere 
prevenuto 
Mi si 


(0 P‘. 


una dottrina reprensibile , e troppo 
per riuuuziarvi , quantunque con virtù, 
dispenserà di fare osservare 1’ attenzio- 


ni. ito. 
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ne di Vincenzo di Paolo a distinguere P illusióne* 
sempre 1’ istessa , a traverso i raggiri moltiplioi , 
eh 1 essa si presta per eludere ugualmente e l 1 a- 
natema , e la sommissione < Una fede che non è 
decisa , con ragione gli sembra una fede sospetta. 
Jo mi fermò . . . Guai a me se io venissi ad i- 
nasprire gli spiriti pia troppo inaspriti , ad alie- 
nare i cuori pia troppo alienati 1 Perchè non mi 
è permesso piutosto di ravvicinare tutti gli spiri- 
ti per mezzo della verità , di riunire lutti i cuo- 
Ti per mezzo della carità . Tale fu sempre la 
condotta prudente di Vincenzo di Paolo * Possa 
essa avere imitatori ! 

Egli da principio illuminò 1’ ignoranti , inse- 
guito contro i vizj combattè, finalmente confuse, 
e prevenne 1’ errore . Questa è quella che io ho 
nominato la potenza di Vincenzo di Paolo sopra 
i nemici di Dio . Quale è l 1 impotenza di questi 
istessi nemiei contro Vincenzo di Paolo ? Inimi - 
cos ejus induam confusione , Si apprenderà nel- 
la seconda parte del suo elogio . 

I 


SECONDA PARTE < 


1 nemici di Dio , é della sua religione ac- 
cusano lo zelo dei santi di temerità } la loro ca- 
rità di osteutazione ; la loro fede di debolezza * 
In tutti secoli l 1 empietà osa spargere sulla san- 
tità i sospetti li più ingiusti , e li più ingiuri- 
, osi * 
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, La santità di Vincenzo di Paolo è al di so- 
pra di queste odiose accuse . Il testimonio dei 
grandi , di cui è il consiglio , e 1’ oracolo , la 
purità del suo zelo stabilisce . Il testimonio dei 
poveri 4 di cui è il Protettore ed il Padre 4 an- 
nunzia il disinteresse della sua carità . Il testimo- 
nio della chiesa universale , di cui è I’ ornamen- 
to , e la gloria , stabilisce l’ integrità di sua fe- 
de . 4 . Tutto qui , tutto concorre a confondere 
.i nemici dei santi e della santità . J nimicai ejus 
induarn confusione * 

li rnaraviglioso contrasto , che ci richiama 
la vita di Vincenzo di Paolo ! un uomo nato 
nell' oscurità dell’ indigenza , è innalzato dalla 
provvidenza al colmo 'degli onori Susciluns a 
terra inopem ut óollocet eum cum principibus (ì). 
Mondo critico tu rispetti 1 ’ elevazione di Moisè j 
Rispetta quella di Vincenzo di Paolo . Égli non 
addiviene il consiglio 4 e l 1 oracolo dei grandi y 
che per essere 1’ appoggio , e lo zelatore della 
religione , che per ritracciarne iu se stesso i più 
nobili , ed i più eroici sentimenti . 

In fatti egli appare alla corte : e nel soggior- 
no dell’ orgoglio , mostra uno zelo sempre umile: 
e nel seno della voluttà egli sorprende per uno 
zelo sempre penitente : e sopra il teatro della 
duplicità , egli si la rispettare per un zelo sem- 
pre vero , sempre nemico della dissimulazione 


(1) Ps. 1 12. 
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ed in mezzo alle variazióni il suo zelo sèmpre 
fermo , sempre inflessibile non conosce che il do*> 
vere , e lo riempie . 

Alla corte vivere da cristiano , parlare da 
apostolo , agire da Profeta , forzare 1’ ammirazione 
senza prestarsi ai ripieghi lusinghieri dell* amor 
proprio , è lin genere di miracolo più sensibile 
forse dei miracoli stessi . Questo è il merito sin- 
golare di Vincenzo di Paolo . 

Appena è egli prodotto alla corte che 1’ at- 
tenzione dei ministri , del Principe , di tutta là 
Francia fìssa . Quale uomo interessa egli sulle 
'prime al successo delle sue pie intrapfese ? Di 
quale ministro la sua eminente santità gli merita 
la confidenza , 1’ amicizia il rispetto ? 

L’Europa vedeva allora il trono di Francia 
sostenuto da uno di quei geuj potenti , fiati per 
dare leggi all 1 universo } il Cardinale Richelieu . 
Geoio profondo , cousumrnato nei sistemi li più 
raffinati della politica, uei misteri li più impe- 
netrabili del governo . Genio atto a maneggiare 

10 spirito del Monarca , a portarlo al grande , ed 
alla vera gloria ; applicato a mantenere 1’ aulto- 
rita regia con esempj necessarj di severità ; at* 
tento a far rientrare nei limiti dell 1 obbedienza i 
grandi del regno che sembravano volerne scuotere 

11 giogo sotto lo specioso pretesto di un supposto 
malcontento . Geuio terribile ai nemici dello sta- 
to , più terribile ancora ai nemici delle fede . 
Genio vasto per la grandezza delle sue imprese j 
solido nelle misure che prende peli 1 esecuzione } 
penetrante per comprendere gli ostàcoli , ed àl- 
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lontanarli ; fermo, e sodo per non fare allon- 
tanare cosa alcuna del progetto che ha formato. 
L’ umiliazione delle potenze nemiche , e rivali 5 
la destruzione dell’ eresia , lo ristabilimento del 
commercio , e della navigazione , delie arti e 
delle scienze , ne sono le pruove incontrastabili , 
gloriose , ed immortali . 

La santità di Vii cenzo di Paolo era stata uu 
titolo per dargli un’ accesso favorevole presso que- 
sto ministro : il grand’ uomo rispetta nella santità 
qualche cosa di più grande di se . Non ci mara- 
vigliamo adunque se Richelieu affida allo zele 
schiarito di Vincenzo di Paolo li più delicati af- 
fari delia chiesa , $’ egli prestasi i suoi lumi , se 
profitta dei suoi consigli . Richelieu depositario 
dell 1 autorità sovrana , si fa una legge, ed un me- 
rito di dividere il suo credito , e la sua gloria 
con un santo , 

Quanto la santità ha d’ impero sugli spiriti , 
e sopra i cuori ! Agli uni ella insegna a ben vi- 
vere , agli altri a ben morire . 

L’ idea della morte rimetta i vostri, o Signo- 
ri , all’ epoca di uno di quei avvenimenti fune- 
sti in cui la corte addiviene l’ ituagine lugubre 
di una triste solitudine , in cui i piaceri in tri- 
stezze si cambiano , in cui il silenzio al tumulto 
succede , in cui il duolo che si porta nel ouore 
si legge rjegli occhj . . . Un Re moribondo è 
sempre, una infelicità per un regno. Allora la 

F ohtica allarmata abbandonasi a giusti spaventi . 

pallidi timori il trono assediano . La corona 
vacillante sulla Jtesta del Monarca sembra aunuu- 
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ziare a ciascuno la decadenza di sua fortuna . . . 
La Francia dovea a Luigi XIII. i piu vivi sen- 
timenti di tenerezza , di rispetto , e di' ricono- 
scenza . Questo monarca era amato ; egli merita- 
va di esserlo . i suoi nemici aveano temuto il 
suo valore , e provato la sua potenza . La vitto- 
ria fedele a seguirlo , 1’ avea messo al rango de- 
gli Eroi . In lui i suoi sudditi aveano trovato un 
Padre. La giustizia formava i suoi disegni, la' 
prudenza li conduce va , il successo li coronava. 
Monarca grande senza dubbio , egli lo sembre- 
rebbe di vantaggio nell 1 istoria , se non avesse 
avuto Arrigo IV. per Padre , e Luigi XIV. per 
figlio . 

Pcr«hè i Principi che fanno le delizie del 
mondo non sono immortali ? Ma ohimè la sen- 
tenza è data . Luigi ha regnato , egli muore . I 
giorni di Ezechia sono contati , Chi sara il con- 
fidente privilegiato dei suoi ultimi sentimenti ? 
Sara sulle montagne delle Calabrie , che s 1 ande- 
ra come l 1 altre volte a cercare l 1 uomo di Dio ( 1 ), 
No , no : il Profeta è in corte . Propheta ma - 
gnus surrexit in nobis . Questo è Vincenzo di 
Paolo . Quanto il suo zelo è degno di quegli uo- 
mini rispettabili rii cui egli riempie il ministero 
delicato ! Egli sa attirarsi la confidenza del prin- 
cipe senza lusingarlo , istruirlo senza allarmarlo 
Vincenzo di Paolo presenta a Luigi il quadro' 
terribile dell’ eternità . Questa pittura non lia 
niente di terribile per Luigi . Un Monarca che 

( i ) S. Francesco di Paola istitutore dei mini- 
mi chiamato alla corte di Luigi XL. 
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fa regnare Pio sulla terra , dee regnare con lui 
nel cielo , Luigi spira , ed ei spira nelle braccia 
di Vincenzo di Paolo pieno di rispetto , pene- 
trato di riconoscenza per lo zelo di quest’ uomo 
erede dello spirilo apostolico . I Re virtuosi sem- 
pre ounrano i santi , 

Un nuovo ordine di avvenimenti si offre . 
Tutti la gloria di Vincenzo di Paolo interessano, 
tutti al trionfo del suo zelo concorrono 
Luigi il Grande passa dalla culla 6ul trono . La 
regenza di una Regina savia , e magnifica presa- 
gisce alla Francia il regno di uno dei suoi più 
gran Re . Regenza celebre per il discernimento 
con cui Anna d’ Austria sa sciegliere i ministri de- 
gni dello stato , degni di essa istessa . 

Fra questi uomini accreditali , e potenti , 
Vincenzo di Paolo occupa un rango distinto , La 
politica illuminata ha potuto presedete all’ eleva- 
zione degli altri: la virtù sola prepara, e conso- 
lida 1’ elevazione di Vincenzo di Paolo . La poli- 
tica fìssa nel ministero due uomini capaci di so- 
stenere una regenza difficile . L’ uno d’ uno spiri- 
to astuto , insinuante , persuasivo , politico sottile , 
abile a rimetter sempre alla finezza delle negozia- 
zioni , ciò che nou osa sperare pella forza . Maz- 
zarino . L’ altro consumato nella cognizione delle 
leggi , Oratore eloquente , Giudice integro , Cit- 
tadino virtuoso. Protettore de’ letterali , Seguier . 
Ma questi uomini intelligenti non erano a propria- 
mente parlare , che gli uomini dello stato : quel- 
lo che la Regina alloga nel consiglio per essere 
T uomo della chiesa , e della religione è Vincen- 
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zo di Paolo » Eh ! chi mai meglio di lui rispose 
a questa scelta si gloriosa pella pietà , per il suo 
zelo , pella sua prudenza , pella sua carità , per 
il suo disinteresse ? Egli è 1’ organo delle grazie , 
e le dispensa da apostolo , e da santo . 

Venite sostenuti dal credito , e dal favore , 
figli dell’ ambizione venite ad esporre a Vincenzo 
di Paolo i vostri diritti chimerici agli onori della 
chiesa : egli vi dira che nella dispensa de 1 beni 
del santuario egli non deve accordare niente all’ 
intrigo T poco al favore , qualche cosa alla nasci- 
la , molto al merito , tutto alla virtù ai talenti 
riunita . Egli sa in fatti distinguere la virtù mo- 
desta , e produrre il merito ignorato . La coscien- 
za è il solo giudice che consulta . Se ricompensa 
i talenti , sono quei talenti alla religione consa- 
grati . 

Una condotta così cristiana fa nascere nemi- 
ci . Nemici ingiusti ed impotenti , che condannano 
eglino in Vincenzo di Paolo ? diranno che abusa 
della giusta confidenza , che gli da la Regina ? 
ma questa coufidenza non fu sempre di peso al-' 
1’ umiltade di Vincenzo di Paolo ? Quante volté 
ìion avrebbe voluto torsi agli onori importuni ? egli 
li fogge 5 ed eglino vanno a cercarla . Accuseranlo 
di aversi procurato per mezzi segreti un rango 
nella chiesa , cariche al di su di sua nascita ? 
IVJa noi lo troviamo sempre opposto alle libera- 
lità de’ grandi in suo vantaggio . Noi lo vergia- 
mo sempre ricusare c dare ad altri con mano 
modesta , le grazie delle quali si vuole oppri- 
mere ? egli pelea tutto ottenere , ma egli non 
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volle mai niente «ridomandare , e non desiderò 
mai cosa veruna . La ricchezza de* santi e la 
arirtù . 

10 dico troppo , o signori , Vincenzo di Pao- 
lo desidera riehezze , ne domauda , ne ottieuc j 
ma è per lui? no, è in favore de’ poveri, a fa- 
vore degli infelici , eh’ egli riclarna la protezio- 
zione del trono , il credito de’ grandi , la libe- 
ralità de’ ricchi . 

11 testimonio de’ grandi de’ quali è il con- 
siglio , e 1’ oracolo, la purità del suo zelo stabi- 
lisce : il testimonio de’ poveri de’ quali è il pro- 
tettore , ed il padre il disinteresse di sua carità 
annunzia . Jnimicos ejus indurirti confusione . 

Sonvi uomini , che il cielo fa nascere • per 
essere agli occhi del mondo sorpreso lé imagini 
viventi della misericordia . L’ umanità li rende 
sensibili , la fede li rende generosi , la provvi- 
denza li rende inesausti . La loro canta univer- 
sale tutti gli sguardi attira e merita miracoli . 
Sovente la loro potenza , quantunque siano po- 
veri eglino stessi , uguaglia , e sorpassa la poì> 
tenza de’ più grandi monarchi . . . eglino sono 
peli’ indigenza , ciò che il sole è per il mondo ; 

Quando io non nominerò Vincenzo di Pao- 
la , si potrebbe non vederlo sotto questa imagi- 
ne , che è la vera imagine del suo cuore ? lo 
oso opporre queste cuore ai tratti avvelenati del- 
1’ invidia , della critica , della calunnia , deboli 
tratti ! uo , la malignità interessata non potrà 
mai realizzare i fantocci di cui si sforza di cari- 
car» il merito di un sauto , 1’ apostolo , e 1’ esce 
Touriupin Panegirici K oL ///• X 


Digitized by Google 



322 

della carila . Fino ne T climi li più remoti dell^ 
terra mille , e mille voci pubblicalo la gloria di 
Vincenzo di Paolo , Tulli gli sciagurati rcndongli 
oggidì per la mia bocca Tomaggio leggi, lliino del- 
la tenera memoria ebe conservano per i suoi be- 
nefici , e vendicano con splendore la sua ripu- 
tazione . E la -mesinas illius enarrabit omnis ec- 
clesia sanctorum (1) . 

Rinascete setto gli occhi di questo generoso 
Tobia , rinascete famiglie vacillanti di cui egli 
ha rimosso la rovina . brillate case illustri , ma 
indebitate che pello spettacolo di una opulenza 
apparente toglievate agli sguardi del mondo la 
scena interessante della vostra miseria . So- 
stenute dalle liberalità di Vincenzo di Paolo , 
voi sussistete , vi rilevale , e non avete più ri- 
voluzioni a temere . La sua carila ve ne è ga- 
rante . Per voi, pella vostra sicurezza , per quel- 
la di tutti gli sciagurati , la sua canta si perper 
tua in questa savia istituzione di cui non ha 
trovato l 1 idea che nel suo cuore (2) . Essa per- 
petuasi in queste riunioni incognite fino a luì • 
riunioni delle quali il merito se uè può apprez- 
zare misurandone la di loro utilta . Riunioni del- 
le quali la carità è P unico motivo , una nuova 
Paola ( 3 ) sotto gli auspicj di un nuovo Geronir 


(1) Èccl. 3 i. ì.j- , .. v * 

(2) Riunione delle dame della carità , P . , 

.. (3) Madame Legras . 
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jmo ne diviene il modello . Questo modello ser- 
ve ancora oggi e diriege per il suo spirito nel- 
le loro pie associazioni le persone del sesso che 
rispettabili pella loro nascila , pelle loro ricchez- 
ze , lo sono ancora piu peli 1 uso cristiano che 
fanno di loro ricchezze , e di loro nascita . Cosi 
la carila di Vincenzo di Paolo procura de 1 mez- 
zi in tutti i secoli . 

In quello che fu il testimonio della sua tenera 
sollecitudine verso gl* infelici , vi erano infelici 
che più degli altri meritavano le sue attenzioni , 
le sue cure , i suoi soccorsi . Un disordine fu- 
nesto faceva allora la vergogna dell 1 umanità , ed 
eccitava le lagrime della religione . Il secolo di 
Vincenzo di X J aolo non favori il libertinaggio , 
ma seppe prevenirne i pericolosi effetti . . Pri- 
ma di Vincenzo di Paolo si condannava il vizio, 
se ne piangevano le vittime , frattanto il vizio 
esistea , le vittime perivano , e ia carila oziosa 
si limitava a gemere su il male senza prestarsi 
ai mezzi efficaci di seccarne la sorgente . E co- 
me seccarla ? come assicurare una sorte fìssa , e 
permanente a questi tristi figli , di cui l 1 istesso 
giorno schiariva sovente la nascita , e la morte ? 
frutti onerosi dell 1 indigenza, e del delitto, essi 
erano negati dalla vergogna , e sagrifioati dalla 
crudeltà . Ahimè 1 ne 1 colpevoli autori della lo- 
ro vita , troppo sovente trovavano gli autori più 
colpevoli ancora della loro morte . Ragazzi dis- 
graziati senza appoggio , senza mezzi , eglino non 
aveano per loro che le lagrime , e quante volte 
queste prime lagrime erano stgte seguite dall 1 ul- 
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timi loro sospiri ! voi lo sapete ministro tir Die* 
vivente . Il vostro stato vi rende» ogni giorno i 
confidenti del perfido segreto 4 Voi ne gemevate, 
reclamavate i diritti della na'ura , e quei della ca- 
rila , ma il mondo era in>en sibilo . 

11 mondo dunque è ad. livenuto b ari) aro ? L’ 
umanità adunque non è più suscettibile di senti • 
menti? non si 1 innovano più i tempi degli Am- 
bi osii , e de’ Bo. romei? Questi tempi felici lo 
sono ancora polla Francia i Un uomo in cui gl) 
Ambrosi), ed 1 Borromei sembrano rivivere , ■ vja 
a mostrare alla Francia edificala , che la carila 
ha sempre eroi . Pella sua ingegnosa , e santa 
industria si aprirà bentosto un asilo favorevole a 
laute innocenti vittime dell 1 iniquità . Vincenzo 
dF Paolo ha riflettuto e lutto ha sembrato possi- 
bile alla sua carila . Egli ha parlato, ed ha pre- 
parato a questi figli abbandonati i soccorsi, gli 
alimenti , la vita , che la natura madrigna osava 
inumanamente rapirgli .... 

Ma quanti ostacoli si riuniscono per allon- 
tauare , o almeno per sospendet e 1' esecuzione di 
pno stabilimento , che lutto sembrava dover fa- 
vorire ! La pietà -grida , lo zelo mormora , la 
carila si giaccia , le potenze si ricusano , si di- 
rebbe che la religione istessa si oppone ai pro- 
getti , che merita la carila .. Li opera però e co- 
minciata? si abbandona. Azzardasi di ripigliarla? 
nuovi clamori . . . Fede generosa, tenera can- 
ta ah suggerite a Vincenzo ai Paolo quelle espres- 
sioni patetiche , vittoriose, elle colpiscono r scuo- 
tono , persuadano , interessano . . . E®li si di«^ 
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rigge a voi ànime scrivibili, e conlptvvionèvoli . Ei 
si fa sentire a vostri cuori, e trionfa . Gli ostaco- 
li cessano , la carità s’ infiamma , 1’ emulazione! 


rinasce , le ricchezze si spargono , e 1’ opera si 
perfeziona . Il nuovo tempio «Iella misericordia è 
innalzato , 0;*li sostiensi , e sussiste ancora . "Vin- 
cenzo di Paolo ne fu il fondatore; la provviden- 
za ri’ '■ i appoggio , i tto stri mona chi ne sararino 
i Protettori ... La più utile delle imprese noti 
deve mai cadere * 


Un’ impresa alla quale Vincenzo di Paolo 
Sembrava doversi ricusare perché non parea che 
potesse bastargli , fissa su di lui gli sguardi dell’ 
universo ... E un popolo intero , è tutta li 
Lorena eh’ egli accoglie , die nudre , e die al- 
le sue sciagure strappa . 

Carlo IH, Duca di Loreha veniva di prova- 
re quanto è fatale dì avere per nemici i France- 
si . Le mura erano state forzate , le sue città prè- 
se , li suoi stali devastati , ed i disastri prodotti 
da guerra infelice furori seghiti da una faine uni- 
versale . I suoi sudditi oppressi cercano la lori» 
salute nella fuga : ma nella lor fuga dove trove- 
ranno un rifugio? Ir» Francia . Ma i nemici die 
possono attendere da loro nemici? Miracoli di ca- 
rità é La carità vedo in questi uomini fuggìaschi, 
ed oppressi obbietti degni di sua commiserazio- 
ne . . . Accorrete popolo fedele al vostro Prin- 
cipe .^La Francia non vi fa un delitto di questa 
fedeltà ; In Parigi vi e ori altro Giuseppe oh© 
Vi chiama , e vi aspetta . Fidatevi alle sue solle- 
citudini . Accorrete . La carità di Vincenzo di 
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Paolo tutte lp nazioni abbraccia e tutti gli scùun 
gurati . Le vostre disgrazie sono il solo titolo di 
cui appo lui bisognate . 

Benefizj si generalmente distribuiti 1’ umana 
prudenza spaventano , la condotta di Vincenzo di 
Paolo è sospettata d 1 indiscrezione < Essa sorpren- 
de , si censura . La riflessione , 1’ esperienza gli 
conciliano tutti i voti , e gli procurano più soc- 
corsi eli’ egli nort ne osava speranze . Tutto ap- 
plaude alla sua carila . Si fa più . * si imita; nort 
si crederebbe che un miracolo continuo moltipli- 
casse le elemosine tra le mani di quest 1 uorrto 
depositario della pubblica confidenza ? No , li piìl 
polenti monarchi non oserebbero intraprendere , 
ciò che Vincenzo di Paolo eseguisce . Pelle sue 
assidue sollecitudini un popolo intero , che fian- 
cava di tutto , non manca più di niente , se nort 
delle espressioni per rispondere a tanti beuefi- 
cii . < . Simile a quelle uuvole , che con utili 
acque fertilizzano tutte le parli del mondo y da 
Parigi , ove le sue occupazioni lo fissano , ed o- 
ve si vede una sola delle sue fondazioni essere 
«n mezzo generale per tutti gli sciaugurati (i) , 
Vincenzo di Paolo sparge i tesori della carità irt 
Francia y in Lorena , nelle Fiandre , in tutte 
le parti dell 1 universo « 

In tutte le parti dell 1 universo , voleranno 
ben presto le nuove scintille del bel fuoco che 
J 1 incendia . Sotto gli stendardi della carila , Vin- 
cenzo di Paolo riunisce un popolo di Vergini fei> 
venti che si consagrano alle funzioni le più unii- 

I «4 • 

(i) Lo Spedale generale , 
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ti ed ai più sublimi sentimenti Nascete in mez- 
zo agli applausi della chiesa utile congregazioue, 
necessaria , modello della pietà , ornamento 
della fede; onore dell* Umanità .... Citta, 
provinole, regni , fatela a gara nel raccogliere lo 
spirito di Vincenzo di Paolo nel zelo tenero di 
Queste Eroine Cristiane destinate a servire il mon- 
do in im nuòvo genere di apostolato . Quale u- 
milià ! Quale ardore! Quale costanza! In esse 
io credo vedere la carila istéssn, dolce, officiosa, 
paziente , attiva , invincibile . Questi cuori ge- 
nerosi ; e disinteressati si fissano e si concentra- 
no nei tristi luoghi di tutte le misèrie . Il sesso 
oblia la sua delicatezza per innalzarsi al di sopra 
della natura , e non ascoltare che la religione . 
Ma il loro eroismo deve sorprendere?' No , nor 
cuori formati sopra quello di- Vincenzo di Paolo 
non devono produrre che miracoli . E quali mira- 
coli di carità non mòliplicauo ai nostri occhi que- 
ste generose Marte ? No , 1’ estensione del loro 
ministero non uguaglia quella del loro fervore ' y 
sempre 1’ istesso i Noti vi sono sciagurati di cui 
non vorrebbero dividere , o di cui non dividono 
in effetto le disgrazie . . . Ah Cristiani , che un 
popolo particolare pubblichi i beneficj di Elréa-i* 
betta , di Tommaso di Villanuova , tutta lachiesa, 
l’universo tutto, lutti ! i secoli sono interessa- 
ti a pubblicar i benefic") di Vincenzo di Paolo . 
Formando anime che gli rassomigliano , egli si 
ha acquistato diritti all’ ammirazione , ed alla ri- 
conoscenza di tutti gli uomini . Elcrmosynas il- 
lius enarrabil omnis ecclesìa sanctorurn . - . 

A questa voce generale , la voce dell’odio, 
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e della vendetta «sera opporre i suoi clamori? 
Voce impotente! Una carità sempre attiva, «di- 
sinteressata , sempre utile , ed inesauribile deve 
«ssere tanto al di sopra delle censure, quanto lcr 
è al di sopra degli elogj . . . Gl’ istessi elogj 
che sono dovuti all’ eroismo della carità , sono 
dovuti all’ integrità della sua fede . Che appajano 
dunque ancora una volta i nemici , gl’ ingiusti 
nemici di Vincenzo di Paolo , e che siano una 
volta aucora , umiliati, confusi, atterrati . — /ni- 
micos ejus induam confusione . 

La fede è il primo carattere di uu cristiano^ 
essa dev’ essere la prima virtù di uu santo. la 
tutti i secoli la fede forma i solitarj , gli aposto- 
li , i martiri , i dottori . In un secolo , in cui i 
suoi nemici souo più potenti , essa dorè mostrarsi 
più viva , più animala , più ferma ne’ suoi disce- 
poli . 

Discepolo fedele di questa fede che da suni 
geuitori ereditò , Vinceuz.0 di Paolo ne fece ri- 
. splendere i sentimenti in tutte le circostanze di 
sua vita . In fide sua probatus est propheta ( t ) . 
Ne fu 1 ’ allievo nell’ Aquitania , il panegirista nell* 
Africa , il vendicatore in Parigi , il modello in 
tutta le sua condotta . Il suo zelo per gl’ interessi 
della fede 1 ’ associò santamente ai travagli di tut- 
ti quei elle combatteano per essa : ai travagli di 
un Remilo, di un Olier , di un Bourdoise , di n» 
, . , .vq r.i ■* •». 

• » : k'.r.e « . lo.»* io ' t 

(i-^ Eccles. 46 . 17* ; / !‘vt 

, * H * » * A ** > • HK II* 
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le Vaehet. di uu Lumag» * di uu Miramion* . 
Questa zelo gli procurò apostoli sino nel nuovo 
amando • La sua fede fu uguale a quella di uu 
Giacobbe , di uu Eleazaro — fn jìde sua probar» 
tus est propheta . 

Fede di Viucenzo di Paolo, fede sempre li- 
mile , perchè sempre di se stessa diffidasi, lo so- | 
no 1’ ultimo degli uomini , diceva egli a suoi di- 
scepoli , e voi mi chiamale vostro istitutore , e 
vostro padre ! Togliete pure questi nomi fastosi . 
Prete di Gesù Cristo ecco il mio titolo . Uomo o 
peccatore , ecco le mie qualità . L 1 ultimo della 
nostra congregazione ^ ecco la mia carica . . . 

O voi che componete questa congregazione 
rispettabile , voi che conoscete le virtù di Vin- 
cenzo di Paolo, affiu d* imitarle , voi direte me- 
glio di me qual’ era T umiltà della sua fede ; gli 
onori di chiesa che ricusò 5 1’ oscurila della sua 
origine di cui amava a richiamarsene la memoria, 
e di cui se ne Iacea una specie di gloria ; quella 
semplicità evangelica costantemente conservata nel 
mondo , ed alla corte } mille tratti concorrono a 
provare , che una fede sempre umile fece altret- 
tanto il merito di Vincenzo di Paolo , quanto li- 
na carila sempre attiva . 

Fede di Vincenzo di Paolo , fede sempre 
pura . .Veruna nuvola non potè ecclissare nella 
sua pericolosa carriera quest’ astro luminoso . Ta- 
le è la purità della sua fede , die nel nostro se- 
colo la testimonianza di S. Vincenzo di Paolo cr 
r oracolo sopra di cui la chiesa si è appoggiala 
per vendicare la fede della beata di Chantal , cd 
alla nastra imitazione proporla . 
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Fede di Vincenzo di Paolo, fede sempre il- 
luminata . Le cattedre di Teologia hanno risonato 
de’ sudi oracoli. I Re, ed il clero di Francia 
hanno profittato de’ suoi talenti . Tutta la chiesa 
ha creduto dovere applaudire alla sua erudizione . 
Erudizione rispettata : io n’ appello al Principe di 
Cnndé il di cui nome basta ad ispirare il terrore 
«i nostri nemici ; questo Eroe , 1’ Alessandro del- 
la Francia . E ai degno padre di questo glorioso 
figlio ,• che Vincenzo di Paolo da le prove le piti 
decisive di nn sapere miiveftale ; Il Principe di 
Condc 1’ appoggio della reggenza per il suo ze- 
lo , c pella sua prudenza , non meno che pella' 
sua autorità, si diletta ad impegnarsi con Vincen- 
zo di Paolo nel calore di una disputa astratta . 
Le materie le più difficili della religione ne fan- 
no il soggettò . Vincenzo di Paolo , è maligna- 
mente interrogato , severamente esaminato , viva- 
mente pressato , sottilmente ricercato . Sicuro ne 1 
suoi principi , solido nelle sue prove , luminosi? 
ne 1 suoi ragiouametiti , giusto nelle sue conseguen- 
ze , egli rispoude con saviezza , si spiega cori 
precisione , rifiuta con forza , trionfa con mode- 
stia ; e vincitore ammirato da un Principe , 1* am- 
mirazione dei dotti , egli dalla stia bocca impara 
die un Principe istruito è lusingato di tfòvare un 
santo che non sdegna d’ istruirlo . 

Una inCltiplicità di testimonj potrei qui reca- 
re , o signori , se fosse necessàrio di appoggiare 
un sì brillante suffrageio . lo nominerò solamente 
gli Ambrosii , e gli Agostini della Francia . 

Sotto il nome di Ambrosio , si riconosce S- 
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Francesco -di Sales , questo Pontefice di cui la 
santità uguaglia la scienza , vittorioso dell’ eresia 
peli’ unzione della sua dolcezza ; oracolo della 
corte , apostolo della Savoja , vendicatore della 
Chiesa . Questo nuovo Elia cerca un altro Eliseo, 
che possa trasmettere il suo spirito al popolo san-^ 
to che vien di formare . Su di chi ne caderà la 
scelta ? Ah ! egli non conosce che Vincenzo di 
Paolo come alto a sostenere nella Visitazione il 
suo primitivo fervore . Vincenzo di Paolo , agli 
Cechi di Francesco di Sales è un esempio viven- 
te di tulle le virtù ; ma il vescovo di Ginevra 
avrebbe egli affidato il governo del surf Ordine 
nascente al zelo di un uomo la di cui fede non 
fosse stata ugualmente sicura, ed illuminata? No, 
no : un santo non potea scegliere che ut» santo 
per perpetuare al di là di se stesso , ed il suo 
zelo , ed il suo successo . Un mezzo secolo ha 
Veduto Francesco di Sales risuscitare in Vincenzo 
di Paolo ; e se 1’ ordine della Visitazione rispetta 
con ragione il suo institutore nel primo ; ne ri- 
spetta nel secondo il suo propagatore i 

Alla testimonianza di un altro Ambrosio , che 
mi sia permesso di aggiungere quello di un altro 
Agostino ; Bossuet : genio sublime , maeslosó , la 
di cui eloquenza maschile , innalza , trasporta , 
rapisce; Storico preciso, Teologo profondo, con- 
trovgrsista invincibile ; il gran Bossuet rispetta in 
Vincenzo di Paolo una guida , un maestro , secon- 
do le sue stesse espressioni . Qui 1’ elogio del 
maestro, e l 1 elogio del discepolo si confondono . 
Avere avuto Bossuet per ammiratore , per ailie- 
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vo , è una gloria cosi singolare a Vincenzo di 
Paolo , quanto tu glorioso a S. lìasilio il grande 
di avere per pauegerista S. Gregorio di Nazianzo ; 

Questi testimonj onorevoli devono essere fi- 
nalmente ratificati da Una testimonianza' più deci- 
siva ancora , quella della chiesa . Oppresso sotto 
il peso degli anni , Vincenzo di Paolo termina la 
sua penosa , la sua lunga , e la sua brillante car- 
riera } e 1’ epoca della sua morte addiviene quasi 
quella del suo culto . Il tempio depositario del 
suo corpo prezioso , vede sortire dalle ceneri di 
Vincenzo di Paolo , una virtù potente , che la 
confidenza arreca nel cuore de’ fedeli , la dispe- 
razione in seno all’ eresia , il suo nome e la sua 
gloria nei fasti della chiesa . 

Inutilmente la calunnia lancerà contro la ri- 
putazione di Vincenzo di Paolo alcuni tratti nell’ 
intenzione di ferirlo. La calunnia prepara alla ri- 
putazione di Vincenzo di Paolo nuovi trionfi. Se 
Vi ncenzo di Paolo trova ingrati in un regno , iof 
una Città , che profitta ancora de’ suoi beneficj e 
che l 1 ignora , la religioue punisce 1’ ingratitudine 
per il culto che essa consagra , per gli altari eh’ 
essa eiigge all'Eroe della fede, all’ apostolo dell* 
umanità , al benefattore di Parigi e di tutta la 
Francia. Il nome di Vincenzo di Paolo sarà serri- 
pre caro agli spiriti non preoccupati ed ai cuori 
riconoscenti . " i 

L’ ignoranza schiarita , il vizio proscritto , 1’ 
errore confuso o smascherato annunziano la po- 
tenza di Vincenzo di Paolo sopra i nemici di Dio 
Il suo zelo , la sua carità , * la sua fede vendicati 
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dai testimonio de’ grandi, de' poveri , della chie- 
sa 5 ecco, o cristiani, le prove Vittoriose , che 
comprovano 1’ impotenza de 1 nemici di Dio con- 
tro Vincenzo di Paolo . — Inimicos ejus induant 
confusione . 

Ministri di Gesù Cristo , impariamo da Vin- 
cenzo di Paolo ; 1’ arte dilììoile d’ istruire 1’ igno- 
ranza , di combattere il vizio , di confondere i* 
errore . Istruire gl 1 ignoranti co’ nostri talenti , 
combattere i vizj colle nostre virtù , confondere 
]’ errore colla nostra sommissione , tali sono i no- 
stri doveri . Vincenzo di Paolo è il nostro mo- 
dello . Egli è ugualmente un modello per tutti 
gli cristiani per il suo zelo . pella sua carità , 
pella sua lede . 11 suo zelo può avere imitatori 
in tutti S 1 » stati , è uu apostolato per tutte le 
condizioni . La sua carità neve servire di uorint 
ai gratuli , ed ai ricchi . Il precetto dell’ elemosi- 
na è per costoro principalmente stabilito . La sua 
fede dev’ essere quella ili Lutti i cristiani . I di- 
scepoli d’una stessa religione devono avere gl’ istes- 
si sentimenti . 

Non lo dimenticate , o miei fratelli, io deg- 
gio ripetervelo ancora Vincenzo' di Paolo è un 
santo che appartiene quasi a nostri di . Un santo 
sì vicino a noi ci condanna più degli altri santi, 
in non esserlo noi stessi . Studiamo i nostri dove- 
ri nelle sue virtù, Riempire questi doveri è me- 
ritare che la ricompensa di cui egli gode , sia 
pur la nostra . 

‘i Amen . 

. • J i ; 

Fine del tomo terzo . 
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